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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

DI SPORT E SALUTE S.P.A. 

PARTE PRIMA – NORME GENERALI DELL’APPALTO 

Articolo 1  
Ambito di applicazione e Definizioni 

1. Il presente Capitolato Speciale d’Appalto (di seguito anche さCapitolato “peIialeざ) costituisce parte 

integrante e sostanziale della disciplina contrattuale applicabile a tutti i contratti di affidamento congiunto 

dei servizi di progettazione e dell’esecuzione dei lavori conclusi da Sport e Salute S.p.A. 

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale si fa rinvio al Disciplinare di gara 

e anche agli altri atti/documenti di gara. 

3. Nel presente Capitolato Speciale e nei documenti contrattuali alle seguenti espressioni verranno attribuiti 

i seguenti significati: 

- さCapitolato “peciale d’Appaltoざ: il presente documento. 

- さCommittenteざ: Commissario Straordinario dei Giochi del Mediterraneo; 

- さAppaltatoreざ: il soggetto Iui X affidata l’eseIuzioﾐe dei “eヴvizi e dei Lavori. 

- さPartiざ: Committente e Appaltatore congiuntamente intesi. 

-  さCoﾐtrattoざ: il rapporto contrattuale tra il Committente e l’Appaltatoヴe, come disciplinato dai 

Documenti Contrattuali. 

- さContratto di Appaltoざ: il documento contrattuale sottoscritto dalle Parti. 

- さDocumenti Contrattualiざ: l’iﾐsieﾏe di tutti i documenti che regolano il Contratto e che fanno 

parte del medesimo, come individuati nel Contratto di Appalto, e negli altri atti e documenti 

dai medesimi richiamati. 

-  さLavoriざ: l’iﾐsieﾏe dei lavoヴi, attività, prestazioni ed adempimenti affidati con il Contratto dal 

Committente all’Appaltatoヴe.  

-    さServiziざ: l’iﾐsieﾏe delle attività, pヴestazioﾐi e adeﾏpiﾏeﾐti IoﾐIeヴﾐeﾐti i seヴvizi di iﾐgegﾐeヴia 

e architettura per la redazione del progetto esecutivo finalizzati alla realizzazione dei lavori 

oggetto del Contratto; 

- さProgettoざ: l’insieme della documentazione tecnica ed il Progetto di fattibilità tecnico-

economica posto a base di gara, comprensivo di elenco, studi e relazioni, che individua i Lavori; 
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-  さPrestazioniざ: i Servizi e i Lavori oggetto del Contratto congiuntamente intesi; 

- さRUPざ: il Responsabile Unico di Progetto ovvero, ove nominato, il Responsabile del 

PヴoIediﾏeﾐto peヴ l’eseIuzioﾐe; 

-  さTerﾏiﾐe di Ultiﾏazioﾐe dei Lavoriざ: il teヴﾏiﾐe uﾐitaヴio peヴ l’ultiﾏazioﾐe a peヴfetta ヴegola d’aヴte di 

tutti i Lavoヴi; 

-        さCodiceざ: il CodiIe dei Coﾐtヴatti PuHHliIi di Iui al D.Lgs. ﾐ. ンヶ/ヲヰヲン e s.ﾏ.i. 

Articolo 2 
Osservanza di leggi, regolamenti e norme 

1. LγAppaltatoｲe sotto la propria responsabilità dovrà ottemperare a tutte le disposizioni legislative 

nazionali e comunitarie, come pure osservare tutti i regolamenti, e le prescrizioni delle 

competenti Autorità in materia di contratti pubblici, che disciplikako lγesecuzione e 

lγaccettazione delle Prestazioni, la salvaEuaｲdia dellγajbiekte, la sicurezza e igiene sul lavoro, 

nonché la normativa fiscale ed ogni qualsivoglia disposizione e/o prescrizione applicabile al 

Contratto e alla sua esecuzione. 

Articolo 3 
Dichiarazioni del Contraente 

1. Cok la sottoscｲizioke del Coktｲatto, lγAppaltatoｲe dichiaｲa, sekza ｲiseｲve e ad oEki eDDetto di leEEeュ 

a. di avere la piena conoscenza dei luoghi dove i Lavori devono essere eseguiti e di avere preso 

pieka ed eDDettiva cokoscekza delle cokdizioki locali, della viabilità di accesso dellγevektuale 

pｲesekza di pubblici seｲvizi ikteｲDeｲekti od ikteｲDeｲiti dallγesecuzioke e/o dallγeseｲcizio dei 

Lavoｲi, avekdo veｲiDicato tｲa lγaltｲo le capacità e le dispokibilità, cojpatibili cok i tejpi di 

esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, 

nonché di avere preso piena ed effettiva conoscenza di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali 

e sull'esecuzione dei Lavori delle Prestazioni; 

b. di avere preso attenta e piena conoscenza del Progetto, dichiarando che lo stesso non 

presenta errori, omissioni, incompletezze o vizi; 

c. di riconoscere come perfettamente realizzabili i Lavori affidati e di assumere la piena e 

completa responsabilità della loro esecuzione; 
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d. di aver controllato, nel caso di Lavori a corpo, le voci e le quantità risultanti dalla Lista delle 

Lavoｲazioki e delle Foｲkituｲe posta a base di Eaｲa attｲaveｲso lγesaje deEli elaboｲati 

progettuali e di aver formulato la propria offerta tenendo conto delle voci e delle relative 

quantità ritenute eccedenti o mancanti e delle eventuali discordanze nelle indicazioni 

qualitative e quantitative delle voci del Progetto a base di gara; 

e. di aver preso visione dei dati ambientali, geognostici, geologici, geotecnici, idrologici e simili, 

relativi alle zone dove si svolgono i Lavori, nonché di confermare e condividere gli stessi; 

f. di essere a perfetta conoscenza, per averne preso cognizione diretta, di tutti gli obblighi, 

oneri, modalità di esecuzione, procedimenti costruttivi, magisteri, prescrizioni tecniche, 

amministrative e di qualità menzionati nel Contratto e nei documenti allegati e/o richiamati 

in Contratto; 

g. di essere in possesso delle risorse economiche, delle capacità tecniche e di personale, dei 

macchinari e delle attrezzature necessarie a garantire la perfetta esecuzione delle 

Prestazioni] sì da poteｲ sostekeｲe a pｲopｲio ｲischio e spese la Eestioke, lγoｲEakizzazioke e 

delle stesse]; 

h. di aver giudicato il Corrispettivo ed i prezzi unitari nel loro complesso remunerativi e tali da 

consentire il ribasso offerto. 

i. di accettare nella sua interezza la documentazione tecnica posta a base di gara e dichiara 

espressamente di averne perfetta e particolareggiata conoscenza e di averne verificato ogni 

elaborato, tutti trovandoli pienamente conformi in base alla normativa applicabile. Dichiara 

pertanto di riconoscere detti elaborati come perfettamente sufficienti ai fini 

dellγespletajekto delle attività aDDidate e sviluppabili kel xｲoEetto Esecutivo e coje 

perfettamente realizzabili i successivi Lavori; 

j. Il servizio di progettazione esecutiva dovrà essere svolto in ottemperanza alle norme del 

D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. nonché ad ogni altra normativa in materia ancorché sopravvenuta 

rispetto alla data di sottoscrizione del Contratto. 
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Articolo 4 

Obblighi dell’Appaltatore 

1.  Sono a carico dell’Appaltatoヴe tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività oggetto del 

presente Contratto, nonché ad ogni attività comunque opportuna per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 

quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla 

esecuzione contrattuale. 

2. L’Appaltatoヴe si oHHliga ad eseguiヴe tutte le pヴestazioﾐi a peヴfetta ヴegola d’aヴte, ﾐel ヴispetto delle ﾐoヴﾏe 

tempo per vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato 

e ﾐell’Offeヴta teIﾐiIa pヴeseﾐtata dall’Appaltatoヴe iﾐ sede di gaヴa, nonché nel Contratto e negli eventuali 

Allegati, nonché delle raccomandazioni e/o prescrizioni, comunque denominate, dettate da parte del 

Committente o Enti competenti, ancorché tali prestazioni non siano specificatamente previste nel 

Contratto e nei documenti contrattuali, pena la risoluzione di diritto del Contratto medesimo, ai sensi 

del successivo art. 26. 

3. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, resteranno ad 

esclusivo carico dellγAppaltatoｲe, iktekdekdosi ik oEki caso ｲejukeｲati cok il coｲｲispettivo 

contrattuale indicato nel Contratto, e lγAppaltatoｲe kok potｲà, peｲtakto, avakzaｲe pｲetesa di 

compensi a tale titolo, nei confronti del Committente, assumendosene ogni relativa alea. 

4. LγAppaltatoｲe dovｲà Doｲkiｲe tutta la docujektazioke, sottoscｲitta dal xｲoEettista ed evektualjekte 

coktｲoDiｲjata da soEEetti cojpetekti peｲ jateｲia, ijpeEkakdosi a cokseEkaｲe tutti Eli elaboｲati su 

suppoｲto ikDoｲjatico, sia ik veｲsioke editabile ΚDWG, doc, ゙ ls, ecc.Λ sia ik Doｲjato xDF cojpｲeksivo 

di Diｲje e tijbｲi pｲoDessiokali Κovveｲo Diｲja diEitale ceｲtiDicataΛ. 

5. Dovヴaﾐﾐo esseヴe ヴeIepite ﾐel pヴogetto eseIutivo tutte le eveﾐtuali pヴesIヴizioﾐi apposte dagli oヴgaﾐi 

teIﾐiIi di Ioﾐtヴollo, ﾐoﾐIhY le ﾏodifiIazioﾐi eveﾐtualﾏeﾐte ヴiIhieste dal Coﾏﾏitteﾐte, pヴiﾏa 

dell’appヴovazioﾐe del pヴogetto ﾏedesiﾏo aﾐIhe iﾐ attuazioﾐe delle opeヴazioﾐi di veヴifiIa e di validazioﾐe 

delle fasi pヴogettuali ai seﾐsi dell’aヴt. ヴヲ del D.lgs. ﾐ. ンヶ/ヲヰヲン, seﾐza peヴIiò sollevaヴe eIIezioﾐi di soヴta o 

ヴiIhiedeヴe oﾐeヴi aggiuﾐtivi o speIiali Ioﾏpeﾐsi. 

6. L’Appaltatoヴe si impegna espressamente a:  
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a) utilizzare le più opportune modalità operative in relazione al tipo di prestazioni da svolgere;  

b) utilizzaヴe sisteﾏi e pヴoIeduヴe oヴgaﾐizzative e teIﾐologiIhe idoﾐee all’oヴgaﾐizzazioﾐe ed eseIuzioﾐe a 

ヴegola d’aヴte delle pヴestazioﾐi;  

c) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e 

l’assiIuヴazioﾐe della ケualità delle pヴopヴie pヴestazioﾐi; 

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire 

al Committente di monitorare la conformità delle prestazioni alle norme previste nel Contratto e negli 

eventuali Allegati e negli atti dal medesimo richiamati; 

e)  predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire 

elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 

f)  ﾐell’adeﾏpiﾏeﾐto delle pヴopヴie pヴestazioﾐi ed oHHligazioﾐi, osseヴvaヴe tutte le iﾐdiIazioﾐi opeヴative, 

di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dal Committente; 

g) comunicare tempestivamente al Committente le eventuali variazioni della propria struttura 

oヴgaﾐizzativa Ioiﾐvolta ﾐell’eseIuzioﾐe del Coﾐtヴatto, iﾐdiIaﾐdo aﾐalitiIaﾏeﾐte le vaヴiazioﾐi 

intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

h)  non opporre al Committente qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative ai contenuti del 

Progetto posto a base di gara; 

i) rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali. 

j)  uniformarsi ai principi e doveri etici richiamati nel Codice Etico del Committente. 

k) informare tempestivamente il Committente di qualsiasi sviluppo che potrebbe incidere in modo 

rilevante sulla sua capacità di eseguire le prestazioni in maniera efficace ed in conformità con la 

normativa e i requisiti vigenti;  

l) osseヴvaヴe ﾐell’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi Ioﾐtヴattuali tutte le ﾐoヴﾏe e tutte le pヴesIヴizioﾐi teIﾐiIhe 

e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate e a manlevare 

e tenere indenne il Committente da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle 

norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. Gli eventuali maggiori oneri 

derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore 

successivamente alla stipula del Contratto, ヴesteヴaﾐﾐo ad esIlusivo IaヴiIo dell’Appaltatoヴe, 

iﾐteﾐdeﾐdosi iﾐ ogﾐi Iaso ヴeﾏuﾐeヴati Ioﾐ il Ioヴヴispettivo Ioﾐtヴattuale e l’Appaltatoヴe ﾐoﾐ potヴà, 
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pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti del Committente, assumendosene 

ogni relativa alea; 

m) peヴ ケuaﾐto ヴiguaヴda le pヴestazioﾐi Ihe Ioﾏpoヴtiﾐo l’aIIesso iﾐ Iaﾐtieヴe, avvaleヴsi, peヴ la pヴestazioﾐe 

delle attività contrattuali, di personale specializzato che può accedere al cantiere nel rispetto di tutte 

le relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere 

dell’Appaltatoヴe veヴifiIaヴe pヴeveﾐtivaﾏeﾐte tali pヴesIヴizioﾐi e pヴoIeduヴe;  

n) adottaヴe, appliIaヴe e ﾏaﾐteﾐeヴe uﾐ adeguato piaﾐo di eﾏeヴgeﾐza peヴ il ヴipヴistiﾐo dell’opeヴatività dei 

sisteﾏi utilizzati peヴ l’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi iﾐ Iaso di disastヴo e la veヴifiIa peヴiodiIa dei sisteﾏi 

di backup;  

o) consentire al Committente di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche 

della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche;  

p) fornire tutte le provviste occorrenti per la realizzazione delle prestazioni e la messa a disposizione della 

manodopera specializzata e delle figure professionali occorrenti; 

q) allestiヴe e ヴiﾏuoveヴe i Iaﾐtieヴi oIIoヴヴeﾐti peヴ l’eseIuzioﾐe dei lavoヴi; 

r) allestire idonea area di stoccaggio per i rifiuti prodotti dalle lavorazioni, smaltire i materiali di risulta 

derivanti dalle attività di cantiere e versare i relativi oneri di conferimento; 

s) l’eseIuzioﾐe delle eveﾐtuali attività ﾐeIessaヴie allo spostaﾏeﾐto di seヴvizi puHHliIi iﾐteヴfeヴiti 

dall’eseIuzioﾐe dei lavoヴi; 

t) l’iﾏpiego dei ﾏezzi, delle attヴezzatuヴe e dei ﾏateヴiali aﾐIhe se ﾐoﾐ speIifiIaﾏeﾐte pヴevisti e/o di 

Iaヴatteヴe pヴovvisioﾐale, ﾐeIessaヴi all’eseIuzioﾐe dei lavoヴi, la ヴealizzazioﾐe delle iﾐstallazioﾐi 

provvisorie, che si rendessero necessarie a giudizio della Direzione Lavori, per preservare da eventuali 

danni le opere esistenti ed i manufatti o gli impianti già installati o in corso di esecuzione o 

installazione, la dotazione dei mezzi amovibili per spegnimento incendi e di cassette di pronto soccorso 

con dotazioni antinfortunistiche di primo intervento; 

u)  tutte le ulteriori opere, prestazioni e forniture (anche se non espressamente previste nel Progetto 

EseIutivo e ﾐel Coﾐtヴattoぶ ﾐeIessaヴie ad eseguiヴe i lavoヴi a peヴfetta ヴegola d’aヴte; l’iﾐstallazioﾐe di 

utenze elettriche, idriche e trasmissione dati autonome e di tutte le altre eventuali utenze occorrenti 

peヴ l’eseIuzioﾐe dei lavoヴi;  
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v) la Iuヴa e il ﾏaﾐteﾐiﾏeﾐto e/o ヴipヴistiﾐo delle stヴade pヴovvisoヴie esisteﾐti iﾐteヴﾐe all’aヴea di Iaﾐtieヴe iﾐ 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

w)  la partecipazione a riunioni convocate dal Direttore dei Lavori e/o dal Committente per il monitoraggio 

dell’avaﾐzaﾏeﾐto dei lavoヴi; 

x)  l’adozioﾐe di ogﾐi iﾐiziativa ﾐeIessaヴia, utile e/o oppoヴtuﾐa peヴ il pieﾐo ヴispetto di ogﾐi ﾐoヴﾏativa e/o 

provvedimento comunque applicabile ai Lavori in tema di inquinamento ambientale, acustico, di 

smaltimento dei rifiuti; 

y) la messa a disposizione in cantiere di strutture per la Direzione Lavori, il Responsabile Unico di Progetto 

e il suo staff di supporto di superfici adeguate, climatizzate, dotate di arredo, bagno, somministrazione 

di acqua ed energia elettrica; 

z) la vigilanza, la guardiania e la custodia del cantiere, sia diurna che notturna, e di tutti i materiali, 

iﾏpiaﾐti e ﾏezzi d’opeヴa, Heﾐi ﾏoHili esisteﾐti ふsiaﾐo essi di peヴtiﾐeﾐza dell’Appaltatoヴe, del 

Committente o dei propri consulenti) nonché delle opere eseguite. Tale vigilanza si intende estesa 

aﾐIhe ai peヴiodi di sospeﾐsioﾐe dei lavoヴi ed al peヴiodo iﾐteヴIoヴヴeﾐte tヴa l’ultiﾏazioﾐe dei lavoヴi e la 

presa iﾐ Ioﾐsegﾐa dell’opeヴa; 

aa) la pulizia gioヴﾐalieヴa delle aヴee di Iaﾐtieヴe iﾐteヴessate dall’eseIuzioﾐe dei lavoヴi e delle stヴuttuヴe 

dedicate alla Direzione Lavori, al Responsabile Unico di Progetto e al suo staff di supporto; 

bb) a lavori ultimati, la pulizia ed il ripristino delle aree di cantiere interessate dai lavori nello stato ante 

operam, lo sgombero dei materiali di residuo, di scarico o detriti delle opere realizzate; 

cc) lo smaltimento di rifiuti e di materiali di risulta in discariche per legge autorizzate ad accoglierli, a 

seconda della natura dei rifiuti stessi; 

dd) l’adozioﾐe di tutti i ﾏagisteヴi ﾐeIessaヴi, a giudizio del Diヴettoヴe dei Lavoヴi, peヴ pヴeseヴvaヴe da daﾐﾐi le 

opere esistenti; 

ee)  l’illuﾏiﾐazioﾐe di tutte le aヴee di lavoヴo, esteヴﾐe ed iﾐteヴﾐe, liﾐee e ケuadヴi di aliﾏeﾐtazioﾐe FM di 

Iaﾐtieヴe, a paヴtiヴe dai puﾐti iﾐ Iui l’eﾐeヴgia saヴà ヴesa dispoﾐiHile dall’Eﾐte eヴogatoヴe, peヴ gaヴaﾐtiヴe i 

valoヴi di illuﾏiﾐazioﾐe di legge, ﾐoﾐIhY uﾐ’illuminazione di sicurezza; 

ff)  la fornitura della dotazione di sicurezza per eventuali visitatori (elmetti, scarpe di sicurezza, gilet); 

gg) l’aggioヴﾐaﾏeﾐto della doIuﾏeﾐtazioﾐe iﾐeヴeﾐte alla pヴogヴaﾏﾏazioﾐe delle attività; 
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hh) la trasmissione via e-mail, settimanalmente, al Direttore dei Lavori, al Coordinatore della Sicurezza in 

fase di esecuzione e al Responsabile dei Lavori del registro delle presenze giornaliere degli operai in 

cantiere; 

ii) l’iﾐstallazioﾐe di uﾐo o più Iaヴtelli di Iaﾐtieヴe, di idoﾐea diﾏeﾐsioﾐe e ヴeIaﾐte tutte le pヴesIヴitte 

indicazioni di legge, una immagine del progetto e i dati di tutti i soggetti coinvolti; 

jj) la predisposizione e consegna al Committente, come appresso meglio previsto, del P.O.S., se non già 

trasmesso prima della stipula del Contratto, completo di tutte le informazioni e dati richiesti dalle 

norme vigenti in materia di sicurezza, la realizzazione di tutti gli approntamenti di sicurezza nel rispetto 

del piaﾐo di siIuヴezza e Iooヴdiﾐaﾏeﾐto, e l’assolviﾏeﾐto di tutte le pヴesIヴizioﾐi appliIabili, in materia 

di sicurezza di cui al D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 e ss.mm.ii.; 

kk) la stipula delle assicurazioni e previdenze per il personale impiegato; 

ll) l’appヴoﾐtaﾏeﾐto dei sisteﾏi di ideﾐtifiIazioﾐe del peヴsoﾐale aveﾐte diヴitto di aIIesso alle aヴee di 

lavoro; 

mm) ogﾐi oﾐeヴe deヴivaﾐte dall’adozioﾐe di più tuヴﾐi di lavoヴo gioヴﾐalieヴi e dall’iﾏpiego di oヴe di lavoヴo 

straordinarie, anche in giornate festive o prefestive, al fine di completare i lavori entro i termini 

previsti; 

nn) gli oneri derivanti dalla necessità di dover operare sotto la soggezione di interferenze derivanti dallo 

svolgimento nonché dalla eventuale contemporanea esecuzione di altre attività e/o dalla presenza di 

altヴi opeヴatoヴi eIoﾐoﾏiIi all’iﾐteヴﾐo dell’aヴea iﾐteressata dai lavori, incaricati direttamente dal 

Coﾏﾏitteﾐte e di doveヴ pヴovvedeヴe all’eveﾐtuale Iooヴdiﾐaﾏeﾐto delle attività Ioﾐ gli opeヴatoヴi 

economici suddetti che, nei limiti dei rispettivi contratti, potranno operare nelle stesse aree e negli 

stessi periodi di tempo; 

oo) adeﾏpieヴe a tutti gli oHHlighi assuﾐti Ioﾐ l’Offeヴta e alle diIhiaヴazioﾐi ヴilasIiate dall’Appaltatoヴe iﾐ sede 

di Offerta;   

pp) assumere in proprio, tenendo indenne la Committenza, ogni responsabilità risarcitoria e obbligazione 

ヴelative o Ioﾏuﾐケue Ioﾐﾐesse all’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi di Ioﾏpeteﾐza dell’Appaltatoヴe a 

termini di Contratto;  

7. LγAppaltatoｲe ha lγobbliEo di jaktekeｲe, peｲ lγikteｲa duｲata del Contratto (comprese le eventuali 

proroghe) i componenti del gruppo di lavoro ed i professionisti nominativamente indicati in sede di 

Offerta. Non sono ammesse modifiche, salvo impedimenti non riconducibili a fatto o colpa 
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dellγAppaltatoｲe o da ｱuesti kok pｲevedibili. xｲija di pｲocedeｲe ad evektuali sostituzioki, 

lγAppaltatoｲe si ijpeEka a ikDoｲjaｲe tejpestivajekte il Committente proponendo soggetti in 

possesso di qualificazioni almeno equivalenti a quelle dei professionisti da sostituire, allegando 

alla proposta il curriculum vitae del candidato sostituto. Il Committente procederà alla valutazione 

dei professionisti proposti sulla base dei criteri utilizzati in fase di valutazione delle Offerte, 

riservandosi il diritto di rifiutare i professionisti proposti non ritenuti idonei. Il Committente 

cojukicheｲà peｲ iscｲitto allγAppaltatoｲe le sue deteｲjikazioki al ｲiEuaｲdo ektｲo か ΚcikｱueΛ Eioｲki dal 

ｲicevijekto della pｲoposta di sostituzioke. Qualoｲa allγAppaltatoｲe kok peｲvekEa alcuka 

comunicazione entro il termine sopra indicato, la sostituzioke sγiktekde accettata. 

8.  LγAppaltatoｲe rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

kel caso ik cui lγesecuzioke delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 

onerosa dalle attività svolte dal Committente e/o da terzi autorizzati. 

9. LγAppaltatoｲe si obbliEa a coksektiｲe al Cojjittekte, peｲ ｱuakto di pｲopｲia cojpetekza, di 

procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per 

consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

10. LγAppaltatoｲe si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dal Committente. 

11.  LγAppaltatoｲe si obbliEa a dare immediata comunicazione al Committente di ogni circostanza che 

abbia ikDluekza sullγesecuzioke delle attività coktｲattualiユ  

12. LγAppaltatoｲe è tenuto a comunicare al Committente le modifiche soggettive di cui agli artt. 94 e 95 

del Codice nonché ogni modifica negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli 

organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire al Committente entro 15 

(quindici) giorni dall'intervenuta modifica. 

13. LγAppaltatoｲe ｲicokosce che le pｲestazioki ik appalto oEEetto del pｲesekte Contratto  sono 

essenziali per il Committente e si impegna a realizzarle con modalità organizzative, tecniche e di 

controllo, più idonee per l'ottenimento del risultato richiesto, intendendosi impegnato a porre in 

essere tutti quegli interventi, procedure e modalità o attività che, pur se non specificati nel presente 

Contratto e relativi allegati, si rendessero necessari per garantire il livello quantitativo e qualitativo 
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delle prestazioni stesse.   

14. Resta di competenza esclusiva dell'Appaltatore l'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei 

cokDｲokti dei pｲoDessiokisti e dei lavoｲatoｲi utilizzati kellγappalto. LγAppaltatoｲe si Da Eaｲakte ik 

particolare della condotta del personale proprio e degli eventuali subappaltatori.   

15. xeｲ lγesecuzioke delle pｲestazioki oEEetto del Contratto, lγAppaltatoｲe è tekuto a pｲesektaｲe – 

assumendone i relativi rischi – ukγidokea oｲEakizzazioke dγijpｲesa avekte uka capacità pｲoduttiva 

e prestazionale comunque efficacemente dimensionata a far fronte, con esattezza e regolarità, alle 

prestazioni medesime, nel rispetto dei risultati e requisiti, anche in materia di qualità, richiesti dal 

Contratto e dai relativi allegati. 

16. LγAppaltatoｲe è obbliEato a jaktekeｲe ed adeEuaｲe ik ｱualsiasi jojekto alle eDDettive esiEekze  e 

caｲatteｲistiche dellγappalto la pｲopｲia oｲEakizzazioke pｲoduttiva, dispokekdo lγijpieEo di tutti i 

fattori produttivi necessari a far fronte agli obblighi di cui al Contratto, sekza che lγevektuale 

maggior impiego di mezzi produttivi rispetto alle proprie stime, previsioni o dichiarazioni effettuate 

o ｲese allγatto dellγoDDeｲta possa costituiｲe jotivo di esokeｲo daEli obbliEhi coktｲattualjekte 

assunti, ovvero fondamento per richieste di maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti. 

17. Il Cojjittekte si ｲiseｲva il diｲitto di dispoｲｲe lo sEojbeｲo e lγevacuazioke di tutti i jateｲiali kok 

utilizzati e lasciati ikcustoditi allγikteｲko del caktieｲe dallγAppaltatoｲe e/o dai subappaltatoｲi 

presenti in cantiere che non potranno, per ciò solo, avanzare alcuna pretesa o reclamo, né chiedere 

indennizzi, a qualsivoglia titolo. In caso di necessità, la Committente si riserva di far eseguire la 

pulizia del caktieｲe ad ukγijpｲesa specializzata, ik dakko dellγAppaltatoｲe che, dukｱue, dovｲà 

assumere a suo carico i conseguenti oneri. 

18. Tutti i ｲiDiuti pｲovekiekti dalle lavoｲazioki devoko esseｲe Eestiti dallγAppaltatoｲe ai seksi della 

normativa vigente ed in particolare del D.Lgs n. 152/2006 e s.j.i. LγAppaltatoｲe assujeｲà la 

qualifica di Produttore di rifiuto ex D.Lgs. n. 152/2006 e, come tale, comparirà sui Formulari di 

accompagnamento di cui al Decｲeto del Mikistｲo dellγAjbiekte 04.04.2023 n. 59 e provvederà a 

tutti i relativi adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 152/2006 e dal D.M. n. 59/2023. 

19. Il  diｲitto  di  accesso  al  caktieｲe,  lijitatajekte  allγijpeEko  esecutivo,  cojpeteｲà 

esclusivajekte  ai  ｲappｲesektakti  dellγAppaltatoｲe,  ai  pｲoDessiokisti  ed  ai  coksulekti  dallo 

stesso espressamente delegati, al personale dipendente ed agli opeｲai dellγAppaltatoｲe e/o di 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 16 
  

  
 
 

imprese subappaltatrici espressamente autorizzate dalla Committente, regolarmente iscritti al 

libro‐paga i cui nominativi siano stati previamente comunicati, con cadenza giornaliera, alla 

Committente,  muniti  di  apposito  tesserino  nominativo  di  riconoscimento  e  che  abbiano 

coktｲoDiｲjato lγapposito ｲeEistｲo pｲesekze. 

20. Lγaccesso al caktieｲe di ulteｲioｲi soEEetti peｲ cokto dellγAppaltatoｲe Κｲappｲesektakti cojjeｲciali o 

tecnici di fornitori) potrà avvenire solo previo espresso consenso del Direttore dei Lavori e del CSE, 

previa sottoscrizione di apposita manleva. Resta inteso che, pｲevio avviso allγAppaltatoｲe, la 

Committente, anche per il tramite del Responsabile Unico di Progetto e di suoi consulenti tecnici, 

avrà libero accesso al cantiere. 

21. Ik oEki caso, lγAppaltatoｲe si obbliEa ad osseｲvaｲe kellγesecuzioke delle pｲestazioki coktｲattuali 

tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero 

essere successivamente emanate e a manlevare e tenere indenne il Committente da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 

sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

22. LγAppaltatoｲe ｲikukcia espｲessajekte, oｲa peｲ alloｲa, a ｱualsiasi pｲetesa o ｲichiesta di cojpekso 

kel caso ik cui lγesecuzioke delle pｲestazioki coktｲattuali dovesse esseｲe ostacolata o ｲesa più 

onerosa dalle attività svolte da terzi autorizzati dal Committente. 

23. Ik caso di ikadejpijekto da paｲte dellγAppaltatoｲe akche a uko solo deEli obbliEhi di cui al 

presente articolo, il Committente può risolvere il Contratto ai sensi del successivo art. 26 

ΚΩRisoluzioke del CoktｲattoαΛ. 

 

ARTICOLO 5 

 Rapporti di lavoro 

 

1. L’Appaltatoヴe si oHHliga ad otteﾏpeヴaヴe a tutti gli oHHlighi veヴso i pヴopヴi dipeﾐdeﾐti, ivi Ioﾏpヴesi 

eventuali lavoratori autonomi, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, l’Appaltatoヴe si impegna a rispettare, 

ﾐell’eseIuzioﾐe delle obbligazioni derivanti dal presente Contratto, le disposizioni di cui al D.Lgs. 

81/2008. 
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2. LγAppaltatore si obbliEa a tｲasjetteｲe al Cojjittekte, pｲija dellγikizio dei lavoｲi, tutta la 

documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali – inclusa la Cassa Edile – Assicurativi 

ed Antinfortunistici. 

3. L’Appaltatoヴe si oHHliga ad appliIaヴe, ﾐei Ioﾐfヴoﾐti dei pヴopヴi dipeﾐdeﾐti oIIupati ﾐelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi 

ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del Contratto alla categoria e nelle località di 

svolgimento delle attività, in conformità a quanto previsto nella documentazione di gara e dichiarato 

dall’Appaltatoヴe iﾐ fase d’offeヴta, ﾐoﾐIhY le Ioﾐdizioﾐi ヴisultaﾐti da suIIessive ﾏodifiIhe ed integrazioni 

anche in considerazione delle disposizioﾐi iﾐ ﾏateヴia di salute e siIuヴezza sui luoghi di lavoヴo e all’aヴt. 

110 del D.Lgs. n. 36/2023 in merito alla valutazione delle offerte anormalmente basse.   

4. L’Appaltatoヴe si oHHliga, altヴesì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, 

a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione.   

5. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

l’Appaltatoヴe aﾐIhe ﾐel Iaso iﾐ Iui ﾐoﾐ adeヴisIa alle assoIiazioﾐi stipulaﾐti o ヴeIeda da esse, peヴ tutto il 

periodo di validità del Contratto.   

6. L’Appaltatoヴe si iﾏpegﾐa, aﾐIhe ai seﾐsi e peヴ gli effetti dell’aヴt. ヱンΒヱ I.I., a faヴ ヴispettaヴe gli oHHlighi di 

cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle prestazioni.   

7. Restaﾐo feヴﾏi gli oﾐeヴi e le ヴespoﾐsaHilità iﾐ Iapo all’Appaltatoヴe di Iui all’aヴt. ヱヱΓ, Ioﾏﾏa Α del CodiIe 

in caso di subappalto. 

8. Nell’ipotesi di iﾐadeﾏpiﾏeﾐto aﾐIhe a solo uﾐo degli oHHlighi di Iui ai pヴeIedeﾐti Ioﾏﾏi, il Coﾏﾏitteﾐte 

può risolvere di diritto il presente Contratto ai sensi del successivo art. 26 ふさRisoluzioﾐe del Coﾐtヴattoざぶ, 

fermo restando il diritto al risarcimento di ogni danno subito. 

9. Ai seksi dellγaｲt. ぇぇ, cojja か, del D.lEs ぉが/えうえぉ, ik caso di subappalto, lγAppaltatoｲe garantisce 

che ai lavoratori in subappalto siano applicate le medesime tutele normative ed economiche 

ｲicokosciute ai lavoｲatoｲi dellγAppaltatoｲe ijpieEati kellγesecuzioke del Coktｲatto. 

10. Ai seﾐsi di ケuaﾐto pヴevisto dall’aヴt. ヱヱ, Ioﾏﾏa ヶ, del CodiIe, iﾐ Iaso di otteﾐiﾏeﾐto del doIuﾏeﾐto uﾐiIo 

di ヴegolaヴità IoﾐtヴiHutiva ふDURCぶ Ihe segﾐali uﾐ’iﾐadeﾏpieﾐza IoﾐtヴiHutiva ヴelativa a uﾐo o più soggetti 
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iﾏpiegati ﾐell’eseIuzioﾐe del Ioﾐtヴatto ふIoﾏpヴeso l’eveﾐtuale suHappaltatoヴe), il Committente 

pヴovvedeヴà a tヴatteﾐeヴe l’iﾏpoヴto Ioヴヴispoﾐdeﾐte all’iﾐadeﾏpieﾐza. Il pagaﾏeﾐto di ケuaﾐto dovuto peヴ 

le inadempienze accertate mediante il DURC verrà disposto dal Committente direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi.  

11. Iﾐ Iaso di ヴitaヴdo ﾐel pagaﾏeﾐto delle ヴetヴiHuzioﾐi dovute a uﾐo o più soggetti iﾏpiegati ﾐell’eseIuzioﾐe 

del Ioﾐtヴatto ふIoﾏpヴeso l’eveﾐtuale suHappaltatoヴeぶ, di Iui al peヴiodo pヴeIedeﾐte, il Coﾏﾏitteﾐte iﾐvita 

per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogﾐi Iaso l’Appaltatoヴe, a pヴovvedeヴvi eﾐtヴo i suIIessivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 

entro il termine sopra assegnato, il Committente paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori 

le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 

diretto ai sensi dell'art. 119 del Codice. 

12. Per le inadempienze derivanti dallγikosseｲvakza di koｲje e pｲescｲizioki di cui al pｲesekte aｲticolo, 

il Cojjittekte ha il diｲitto, ai seksi dellγaｲt. ぇぇき, cojja か, del D.lEs.ぉが/えうえぉ, di ikcajeｲaｲe la 

garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dallγAppaltatoｲe. 

 

Articolo 5 

Facoltà del Committente 

 
1. Il Committente, per tutto il periodo di durata del Contratto, nel rispetto della normativa applicabile, vigila 

sull’opeヴato dell’Appaltatoヴe affiﾐIhY l’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi avveﾐga ﾐel ヴispetto di deteヴﾏiﾐati 

standard qualitativi, come previsto nei Documenti Contrattuali.   

2. Il Committente esercita tramite le proprie funzioni il controllo delle attività oggetto del Contratto e, 

peヴtaﾐto, si ヴiseヴva la faIoltà di iﾏpaヴtiヴe istヴuzioﾐi all’Appaltatoヴe ﾐoﾐIhY di Ihiedeヴe, oltヴe a ケuaﾐto già 

previsto nel Contratto, e negli altri Documenti contrattuali, ulteriori analisi, report e quant'altro 

ﾐeIessaヴio; a tal fiﾐe l’Appaltatoヴe si iﾏpegﾐa a foヴﾐiヴe ケuaﾐto ヴiIhiesto dal Coﾏﾏitteﾐte.  

3. È faIoltà della Coﾏﾏitteﾐte Ihiedeヴe all’Appaltatoヴe la sostituzioﾐe di uﾐo o più Ioﾏpoﾐeﾐti, faIeﾐti 

paヴte della stヴuttuヴa teIﾐiIa e opeヴativa dell’Appaltatoヴe peヴ giustifiIati ﾏotivi, seﾐza Ihe iﾐ Ioﾐsegueﾐza 

di tale IiヴIostaﾐza l’Appaltatoヴe possa avaﾐzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti del 
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Coﾏﾏitteﾐte; ﾐel Iaso iﾐ Iui veﾐga ヴiIhiesta la sostituzioﾐe, l’Appaltatoヴe dovヴà pヴoIedeヴe alla 

medesima entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della formale richiesta da parte 

del Committente. Il personale proposto per la sostituzione dovrà, in ogni caso, avere requisiti 

professionali non inferiori a quello sostituito. Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri strumentali ed 

organizzativi necessari per l'espletamento delle attività contrattuali.  

4. Le Parti espressamente convengono che il Committente è proprietario di tutti i documenti ed i dati che 

siaﾐo pヴodotti dall’Appaltatoヴe ﾐell'aﾏHito del Servizio; l’Appaltatoヴe si iﾏpegﾐa, altヴesì, ad assiIuヴaヴe 

l'integrale disponibilità presso gli uffici della Committente di tutti gli elaborati contabili di pertinenza, 

nonché dei relativi documenti giustificativi.  

5. Ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. b del Codice, il Committente si riserva la facoltà di affidare all'impresa 

aggiudicataria opere di completamento, che al momento non sono necessarie all'autonoma funzionalità 

del lotto e che non sono pertanto previste nell'appalto iniziale, ma che sono indicate nel PFTE come lavori 

"opzioﾐali" il Iui iﾏpoヴto X stato stiﾏato iﾐ Ioﾏplessivi € ヵ.ヱヰΓ.ンヲΒ,Βヶ, Ioﾏpヴesa la pヴogettazioﾐe 

ふIoﾐgiuﾐtaﾏeﾐte, le さPヴestazioﾐi Opzioﾐaliざぶ. 

Articolo 6 
▪ Contabilizzazione delle prestazioni 

1. Per i lavori a misura, la contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando 

alle quantità eseguite i prezzi unitari dellγElenco prezzi. Non sono comunque riconosciuti nella 

valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 

saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. Nel corrispettivo peｲ lγesecuzioke 

dei lavoｲi a jisuｲa sγiktekde sejpｲe cojpｲesa oEki spesa occoｲｲekte peｲ daｲe lγopeｲa cojpiuta 

secondo quanto previsto negli atti progettuali. 

2. Per i lavori a corpo, la contabilizzazione è effettuata secondo le specificazioni date 

kellγekukciazioke e kella descｲizioke del lavoｲo a coｲpo, kokché secokdo le ｲisultakze deEli 

elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale. Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e 

invariabile senza che possa essere invocata dalle Parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori. Nel corrispettivo per lγesecuzioke dei lavoｲi a coｲpo 

sγiktekde sempre compresa ogni spesa occorrente per dare lγopeｲa cojpiuta secokdo quanto 

previsto negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 
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e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa nonché per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. Per quanto riguarda il servizio di progettazione esecutiva, la contabilizzazione verrà effettuata a 

corpo sulla base del costo delle singole categorie componenti le opere alle quali si riferisce il 

Servizio oggetto del Contratto e con applicazione dei parametri di cui al DM 17 giugno 2016 e di cui 

allγAlleEato al Codice I.ぇぉ.  

4. Lγijpoｲto della pｲoEettazioke esecutiva deve ｲitekeｲsi ikdeｲoEabile e kok ｲibassabile, ai seksi e peｲ 

Eli eDDetti della LeEEe えぇ apｲile えうえぉ, k. おく ｲecakte ΩDisposizioki ik jateｲia di eｱuo cojpekso delle 

pｲestazioki pｲoDessiokaliα, viste akche le disposizioki di cui allγaｲt. ぎ, cojja え ultija paｲte, おぇ 

cojja ぇか e dellγAll. I.ぇぉ del D.lEs ぉが/えうえぉ e ik cokDoｲjità alla Delibeｲa ANAC ぉおぉ/えうえぉ. 

 

Articolo 5   
Fatturazione e pagamenti 

1. Il pagamento del Corrispettivo è effettuato sulla base delle fatture emesse dall’Appaltatoヴe 

conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in materia, nonché dal 

Contratto e previa verifica da parte del Committente della corrispondenza di quanto fatturato con quanto 

contabilizzato. 

2. Il pagamento del Corrispettivo per la prestazione di progettazione esecutiva avverrà a seguito delle attività 

di verifica e approvazione del progetto esecutivo da parte del RUP, eﾐtヴo ンヰ gioヴﾐi dall’eﾏissioﾐe della 

relativa fattura. 

Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 

3. Se la progettazione è eseguita da progettisti dipendenti dellγAppaltatoｲe o facenti parte del suo staff 

tecnico, il pagamento del corrispettivo è effettuato a favore dellγAppaltatoｲe medesimo. 

4. Se la progettazione è eseguita da progettisti non dipendenti dellγAppaltatoｲe, ma indicati ai fini 

dellγesecuzioke del coktｲatto, il paEajekto del coｲｲispettivo è eDDettuato, ai seksi dellγaｲt. おお, 

comma 6, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., direttamente a favore dei Progettisti Indicati previa verifica 
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e approvazione del progetto e previa emissione di regolare fattura. Sarà pertanto corrisposta al 

Progettista Indicato la quota del compenso specificata al precedente comma 2. 

Il pagamento del Corrispettivo peヴ l’eseIuzioﾐe dei lavoヴi avverrà progressivamente peヴ ヴate d’aIIoﾐto 

corrisposte per Stati di Avanzamento Lavori. Le ヴate di aIIoﾐto soﾐo dovute ogﾐi ケualvolta l’iﾏpoヴto dei 

lavoヴi eseguiti, IoﾐtaHilizzati, al ﾐetto del ヴiHasso d’asta, Ioﾏpヴeﾐsivi della ケuota ヴelativa degli oﾐeヴi peヴ 

la siIuヴezza e al ﾐetto delle ヴiteﾐute e dell’iﾏpoヴto delle ヴate di aIIoﾐto pヴeIedeﾐti, raggiungono un 

iﾏpoヴto ﾐoﾐ iﾐfeヴioヴe a € ンヰヰ.ヰヰヰ,ヰヰ ふeuヴo IiﾐケueIeﾐtoﾏila/ヰヰぶ.  

I pagaﾏeﾐti ヴelativi agli aIIoﾐti del Ioヴヴispettivo, ai seﾐsi dell’aヴt. ヱヲヵ Ioﾏﾏi ヲ,ン,ヴ e ヵ del D.lgs. ンヶ/ヲヰヲン 

sono effettuati nel termine di 30 (trenta) gioヴﾐi deIoヴヴeﾐti dall’adozioﾐe di ogﾐi stato di avaﾐzaﾏeﾐto, 

salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 

sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da 

talune sue caratteristiche. 

L’iﾏpoヴto delle ヴate di aIIoﾐto X deteヴﾏiﾐato: 

• al ketto del ｲibasso dγastaユ  

• al ketto della ｲitekuta peｲ il ｲecupeｲo dellγakticipazioke  

• incrementato della quota relativa degli oneri per la sicurezza; 

• al netto della ritenuta dello 0,50 (zero virgola cinquanta per cento) a garanzia 

dellγosseｲvakza delle koｲje e delle pｲescｲizioki dei coktｲatti collettivi, delle leEEi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, da svincolarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale. Si applica quanto 

pｲevisto dallγaｲt. ぇぇ cojja が del Codiceユ 

• al ketto dellγijpoｲto deEli stati di avakzajekto pｲecedekti. 

5. Le ヴilevazioﾐi dell’avaﾐzaﾏeﾐto dei lavoヴi saヴaﾐﾐo effettuate iﾐ Ioﾐtヴaddittoヴio Ioﾐ l’Appaltatoヴe; le 

misure prese in contraddittorio verranno riportate nel Libretti di misura e sul Registro di Contabilità; non 

saranno comunque inseriti in contabilità Lavori o parti di essi non accettati per qualsiasi ragione dal 

Direttore dei Lavori. 

6. La contabilizzazione degli oneri della sicurezza avverrà progressivamente in base alla percentuale di 

realizzazione dei Lavori. 
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7. La contabilizzazione dei Lavori non comporta accettazione dei lavori stessi, né vincola il Committente in 

ordine alla quantità e qualità dei Lavori eseguiti. Il Committente potrà in qualsiasi momento rivedere e 

correggere la contabilità dei lavori. Fiﾐo all’appヴovazioﾐe degli atti di Iollaudo, peヴtaﾐto, i pagaﾏeﾐti si 

intendono effettuati in acconto e non comportano in alcun modo accettazione dei lavori. 

8. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 5 del presente articolo, il 

direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori (SAL), il quale deve 

ヴeIaヴe la diIituヴa: さlavoヴi a tutto il …ざ Ioﾐ iﾐdiIazioﾐe della data di Ihiusuヴa. 

9. LγAppaltatoｲe può ejetteｲe Dattuｲa al jojekto dellγadozioke dello stato di avakzajekto dei lavoｲi. 

Lγejissioke della Dattuｲa da paｲte dellγAppaltatoｲe kok è suboｲdikata al ｲilascio del ceｲtiDicato di 

pagamento da parte del RUP. 

Il Committente provvede al pagamento del predetto certificato, entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

jediakte ejissioke dellγapposito jakdato e alla successiva eｲoEazioke a Davoｲe dellγAppaltatoｲe, 

previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

Ik caso di ｲitaｲdo kel paEajekto delle ｲetｲibuzioki dovute al peｲsokale dipekdekte dellγAppaltatoｲe, 

dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita 

per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso lγAppaltatoｲe, a pｲovvedeｲe ektｲo ぇか ΚｱuikdiciΛ 

giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, il Committente provvede alla liquidazione del 

certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 

dipendente. 

10. Coﾐtestualﾏeﾐte alla eﾏissioﾐe del “AL o Ioﾏuﾐケue ﾐoﾐ oltヴe uﾐ teヴﾏiﾐe di Α ふsetteぶ gioヴﾐi dall’adozioﾐe 

del ﾏedesiﾏo, il RUP ヴedige, ai seﾐsi dell’aヴt. 125 comma 5 del Codice, il Certificato di pagamento che 

deve richiamare il relativo stato di avanzamento dei lavori con la relativa data di emissione. Sul certificato 

di pagaﾏeﾐto X opeヴata la ヴiteﾐuta peヴ il ヴeIupeヴo dell’aﾐtiIipazioﾐe di Iui al pヴeIedeﾐte comma 4, 

comprensiva degli interessi legali sulle somme restituite decorrenti dalla data di erogazione 

dell’aﾐtiIipazioﾐe.  

11. Il Registヴo di CoﾐtaHilità deve esseヴe sottosIヴitto dall’Appaltatoヴe. Nel Iaso iﾐ Iui il RespoﾐsaHile 

dell’Appaltatoヴe si ヴifiuti o ﾐoﾐ si pヴeseﾐti a fiヴﾏaヴe il Registヴo di CoﾐtaHilità, il Coﾏﾏitteﾐte o il Diヴettoヴe 

dei Lavori lo inviterà a firmare entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi ed 

ove persista l’asteﾐsioﾐe o il ヴifiuto ﾐe faヴà ﾏeﾐzioﾐe ﾐello stesso Registヴo. 
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12. La fiヴﾏa del Registヴo di CoﾐtaHilità seﾐza ヴiseヴva Ioﾏpoヴta Ihe l’Appaltatoヴe deIadヴà dal diヴitto di faヴ 

valere in qualunque tempo e modo le doglianze relative alle cifre contabilizzate nonché ai fatti e 

circostanze verificatesi nel periodo cui la contabilizzazione si riferisce. 

13. Ove l’Appaltatoヴe aHHia fiヴﾏato Ioﾐ ヴiseヴva dovヴà, nel termine di 15 giorni, esplicitare le riserve stesse 

secondo quanto previsto al successivo art. 23. Nel Iaso iﾐ Iui l’Appaltatoヴe ﾐoﾐ aHHia fiヴﾏato il Registヴo 

di CoﾐtaHilità ﾐel teヴﾏiﾐe sopヴa iﾐdiIato si avヴaﾐﾐo peヴ aIIettati i fatti ヴegistヴati e l’Appaltatoヴe deIadヴà 

dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve e le domande che ad essi si riferiscono. 

14. In ottemperanza al D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, le fatture dovranno essere trasmesse esclusivamente in 

ﾏodalità elettヴoﾐiIa, seIoﾐdo il foヴﾏato di Iui all’allegato A さFoヴﾏato della fattuヴa elettヴoﾐiIaざ del Iitato 

DM n. 55/2013.  

15. Il rispetto dei termini di pagamento da parte della Committente è pertanto subordinato alla presentazione 

da paヴte dell’Appaltatoヴe della corrispondente regolare fattura; la ritardata trasmissione della fattura da 

paヴte dell’Appaltatoヴe determinerà il conseguente automatico differimento, di pari periodo del relativo 

pagamento del Committente. 

16. Il Codice Univoco Ufficio assegnato dall'I.P.A. (www.indicepa.gov.it) al Committente, da inserire 

oHHligatoヴiaﾏeﾐte ﾐell’eleﾏeﾐto del tヴaIIiato della fattuヴa elettヴoﾐiIa deﾐoﾏiﾐato さCodiIe 

Destiﾐataヴioざ, X il segueﾐte: AYAIDZQ. 

17. Al fiﾐe di agevolaヴe le opeヴazioﾐi di IoﾐtaHilizzazioﾐe e di pagaﾏeﾐto delle fattuヴe, oltヴe al さCodiIe 

Univoco Ufficio, l’Appaltatoヴe dovヴà obbligatoriamente indicare nella fattura elettronica, anche le 

seguenti informazioni: 

- Codice Identificativo Gara (CIG)   

- Codice CUP 

- Il numero e la data di emissione della fattura; 

- Gli estremi della situazione contabile a cui si riferisce la fattura; 

- La banca di appoggio completa di IBAN, che dovrà corrispondere obbligatoriamente 

ad uno dei conti correnti dedicati di cui al successivo art. 32; 

- salvo il caso ik cui lγAppaltatoｲe sia stato autoｲizzato dalla Cojjittekte alla 

cessioke del cｲedito, la dicituｲa di seEuito ｲipoｲtataュ Ωil credito di cui alla presente 

fattura non può essere oggetto di cessione, o di mandato o di qualsivoglia altra forma 

di delegazione a terzi per il suo incassoα. 
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18. Il Committente potrà sospendere il pagamento delle fatture ricevute nel caso in cui il DURC 

ｲisulti iｲｲeEolaｲe e/o ｲisultiko pekdekze tｲibutaｲie e Discali dei paEajekti supeｲioｲi a € か.ううう,うう, ai 

seksi dellγaｲt. おぎ-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i.; in tal caso si procederà secondo 

quanto disposto dallγaｲt.ぇぇ, cojja が del Codice. 

19. Il ｲitaｲdo da paｲte dellγAppaltatoｲe kella cokseEka dei docujekti sopｲa citati deteｲjikeｲà uk 

conseguente slittamento del pagamento della fattura emessa da parte della Committente, senza 

che lγAppaltatoｲe possa pｲetekdeｲe alcuk jaEEioｲe okeｲe o ikteｲesse. 

20.  I pagamenti potranno avvenire solo sul/i conto/i dedicato/i e mediante bonifico unico europeo (SEPA) 

bancario o postale, in ottemperanza a tutte le disposizioni previste in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui al successivo art. 32, come comunicati dall’Appaltatoヴe ed iﾐdiIato/i ﾐelle fattuヴe, Ioﾐ le 

ﾏodalità e teﾏpi di seguito pヴevisti. L’Appaltatoヴe, sotto la pヴopヴia esIlusiva ヴespoﾐsaHilità, ヴeﾐdeヴà 

tempestivamente note le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto 

di tale IoﾏuﾐiIazioﾐe, aﾐIhe se le vaヴiazioﾐi veﾐisseヴo puHHliIate ﾐei ﾏodi di legge, l’Appaltatoヴe ﾐoﾐ 

potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti né in ordine ai pagamenti già 

effettuati. 

21.  LγAppaltatoｲe dovｲà altｲesì pｲesektaｲe al Cojjittekte, ektｲo えう ΚvektiΛ Eioｲki dallγavvekuto 

pagamento da parte della Committente delle fatture, le copie delle fatture quietanzate dei suoi 

eventuali subappaltatori (ove non previsto il pagamento diretto). Il Committente ha la facoltà di 

sospekdeｲe il successivo paEajekto a Davoｲe dellγAppaltatoｲe delle Dattuｲe a cui si ｲiDeｲiscoko le 

prestazioni dei subappaltatori per le quali non sono state presentate le relative fatture quietanzate.    

22.  In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

ovveｲo di ikadejpiekza ｲetｲibutiva ｲelative al peｲsokale dipekdekte dellγAppaltatoｲe o del 

subcontraente o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui allγaｲticolo ぇぇく del Codice, 

ijpieEato kellγesecuzioke del contratto, il Committente trattiene dal certificato di pagamento 

lγijpoｲto coｲｲispokdekte allγikadejpiekza peｲ il successivo veｲsajekto diｲetto di cui allγaｲt. ぇぇ, 

comma 6, del Codice. Con riferimekto a ciò, lγAppaltatoｲe kok può oppoｲｲe alcuka eccezioke, ké 

potrà vantare pretese, risarcimenti e/o indennizzi.  

23. “ull’iﾏpoヴto ﾐetto pヴogヴessivo delle pヴestazioﾐi X opeヴata uﾐa ヴiteﾐuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo la sottoscrizione del Certificato di 

Collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.   
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24.  Eventuali rilievi e contestazioni concernenti la regolare esecuzione del Contratto ovvero le 

jodalità di Dattuｲazioke, cojukicati allγAppaltatoｲe a jezzo xEC, deteｲjikako la sospeksioke del 

termine di pagamento.   

25.  Il cokto Dikale dei lavoｲi, ai seksi dellγAlleEato II.ぇお al Codice, è ｲedatto dal Diｲettoｲe dei Lavoｲi 

e tｲasjesso al RUx. Il cokto Dikale deve esseｲe sottoscｲitto dallγAppaltatoｲe ektｲo il teｲjike 

peｲektoｲio di ぉう Eioｲki. Se lγAppaltatoｲe kok Diｲja il conto finale nel termine indicato o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene 

definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. La 

corresponsione della rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui al precedente comma 26, al 

netto dei pagamenti già corrisposti e delle eventuali penali, sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni 

katuｲali e coksecutivi dallγejissioke del CeｲtiDicato di Collaudo dei lavoｲi, pｲevia acｱuisizioke della 

documentazione indicata al precedente comma 21, previa acquisizione della garanzia di cui al 

successivo comma 29 e, nel caso di lavori di importo superiore al doppio della soglia comunitaria, 

della polizza ikdekkitaｲia decekkale di cui allγaｲt. ぇうぉ, cojja ぎ, del Codice. Ai seksi dellγaｲt. 1666, 

secondo comma del codice civile, il versamento della rata di saldo non costituisce presunzione di 

accettazione dellγopeｲa. 

26.  Il pagamento del saldo dei Lavori è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

Eaｲakzia Dideiussoｲia bakcaｲia o assicuｲativa paｲi allγijpoｲto della jedesija ｲata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data del 

paEajekto della ｲata di saldo e lγassukzioke del caｲatteｲe di deDikitività del CeｲtiDicato di Collaudo. 

27.  Al fine di ottenere la restituzione delle ritenute di cui al precedente comma 26, lγAppaltatoｲe 

dovrà attivare apposita garanzia bancaria o assicurativa rilasciata da primaria compagnia di 

gradimento della Committente, di importo pari a quello delle ritenute effettuate, avente ad oggetto 

lγesatto e puktuale adejpijekto, peｲ il peｲiodo di esecuzioke del Coktｲatto, deEli obbliEhi di 

retribuzione, comprese le quote di trattamento di fine rapporto nonché degli obblighi contributivi, 

previdenziali, assicurativi e assistenziali e di Cassa edile sui redditi da lavoro relativamente ai 

lavoｲatoｲi dellγAppaltatoｲe e deEli evektuali subappaltatoｲi. Detta Eaｲakzia decoｲｲe dalla data del 

Verbale di Ultimazione dei lavori e sarà svincolata dopo due anni da tale data. 
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28. Si pヴeIisa Ihe, ai seﾐsi di ケuaﾐto disposto dall’aヴt. ヱ del D.L. ヵヰ/ヲヰヱΑ, il Committente ヴieﾐtヴa ﾐell’aﾏHito 

di applicazione dello split payment. Pertanto, per tutte le operazioni effettuate nei confronti del 

Committente, le relative fatture emesse: 

a) dovヴaﾐﾐo ヴipoヴtaヴe l’aﾐﾐotazioﾐe さopeヴazioﾐe soggetta alla sIissioﾐe dei pagaﾏeﾐtiざ ovveヴo 

さsplit payﾏeﾐtざ - さaヴt. ヱΑ-teヴ D.P.R. ヶンン/Αヲざ; 

b) dovヴaﾐﾐo espoヴヴe l’aliケuota e l’aﾏﾏoﾐtaヴe dell’IVA dovuta iﾐ fattuヴa, la ケuale ﾐoﾐ 

sarà corrisposta al saldo fattura, ﾏa saヴà veヴsata diヴettaﾏeﾐte dal Coﾏﾏitteﾐte all’Eヴaヴio. 

29. Il Committente si riserva di non procedere al pagamento delle fatture nei seguenti casi: 

a) che non siano trasmesse in modalità elettronica; 

b) peｲ le ｱuali si ｲiscoktｲi lγikcojpletezza e/o lγeｲｲokeità delle ikDoｲjazioki ｲichiesteユ 

c) peｲ le ｱuali si ｲiscoktｲi lγikcoeｲekza tｲa i dati ｲipoｲtati kella Dattuｲa e le ikDoｲjazioki 

contenute negli altri documenti di acquisto.  

30. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei 

paEajekti dei coｲｲispettivi dovuti, lγAppaltatoｲe può sospekdeｲe lγeｲoEazioke delle pｲestazioki 

Coktｲattualiユ ｱualoｲa lγAppaltatoｲe si ｲekdesse ikadejpiekte a tale obbligo, il Committente può 

risolvere di diritto il presente Contratto ai sensi del successivo art. 26 ΚΩRisoluzioke del CoktｲattoαΛ. 

31. Nel caso in cui risulti aggiudicatario un RTI, il pagamento sarà effettuato nei confronti della 

mandataria, che provvederà poi alla redistribuzione dei corrispettivi a favore di ciascuna mandante 

in ragione di quanto di spettanza. Lγatto costitutivo del RTI dovｲà ｱuikdi pｲevedere il mandato 

allγikcasso ik Davoｲe della mandataria. In ogni caso, la società mandataria del Raggruppamento 

medesimo è obbligata a trasmettere apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle 

competenze maturate dalle singole imprese membri del RTI e, in maniera unitaria, le fatture di tutte 

le ijpｲese ｲaEEｲuppate. Resta ik oEki caso Deｲjo ｱuakto pｲevisto dallγaｲt. がぎ, cojja が, del Codice. 

 

Articolo 6 

Revisione dei prezzi 

1. I compensi per le Prestazioni sono da ritenersi fissi e invariabili, ad eccezione di quanto previsto nel 

successivo comma. 
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2. Qualoｲa kel coｲso dellγesecuzioke del coktｲatto si verifichino particolari condizioni di natura oggettiva 

che determinano una vaｲiazioke, ik aujekto o ik dijikuzioke, del costo dellγopeｲa supeｲioｲe al か 

ΚcikｱueΛ peｲ cekto dellγijpoｲto cojplessivo della stessa i pｲezzi soko aEEioｲkati, kella jisuｲa dellγぎう 

(ottanta) per cento della variazione, in relazione alle sole prestazioni ancora da eseguire. 

3. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo. 

4. La revisione dei prezzi potrà essere richiesta dallγAppaltatoｲe - ovvero comunicata dal Committente – 

a mezzo PEC (entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione ufficiale sul portale istituzionale 

dellγISTAT deEli ikdici di cui sopｲaΛ e avrà effetto sulle prestazioni successive alla data di riferimento 

per il riconoscimento della revisione prezzi, senza impattare sulle prestazioni già eseguite. 

 

Articolo 7 
Anticipazione 

1. Ai seksi dellγaｲt.ぇえか del Codice è dovuta allγAppaltatoｲe uka sojja, a titolo di anticipazione pari 

al 20% del valore del Contratto da corrispondere allγAppaltatoｲe ektｲo ｱuikdici Eioｲki dallγeDDettivo 

inizio delle prestazioni. 

2. È esclusa lγakticipazioke del pｲezzo, ik cokDoｲjità a ｱuakto pｲevisto allγaｲt. ぉぉ dellγAlleEato II.ぇお al 

Codice, per il Servizio di progettazione esecutiva, in quanto avente ad oggetto prestazioni di natura 

intellettuale].  

3. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. 

4. La pｲedetta Eaｲakzia è ｲilasciata dai soEEetti di cui allγaｲt. 106, comma 3 del Codice, con le 

modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma, da imprese bancarie o assicurative 

autorizzate che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività, oppure dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 

di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

5. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte del Committente. 
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6. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

 

Articolo 8 
Direzione tecnica del cantiere 

1. LγAppaltatoｲe, tramite il Direttore tecnico di cantiere, saｲà tekuto ad assicuｲaｲe lγoｲEakizzazioke, 

la gestione tecnica e la conduzione del cantiere in conformità agli accordi contrattuali e nel pieno 

rispetto delle norme vigenti, nonché ad osservare tutti gli ordini impartiti dal RUP, dal Direttore 

dei Lavori e dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.  

2. LγAppaltatoｲe ha lγobbliEo di jaktekeｲe in qualità di Direttore Tecnico di cantiere la persona fisica 

nominativamente indicata in sede di offerta o, nel caso non sia stato indicato in quella sede, in 

fase di sottoscrizione del Contratto di Appalto. Non sono ammesse modifiche, salvo impedimenti 

non riconducibili a fatto o colpa dellγAppaltatoｲe o da questi non prevedibili. Prima di procedere 

ad eventuale sostituzione, lγAppaltatoｲe si impegna a proporre tempestivamente al Committente 

un soggetto con qualificazioni almeno pari al Direttore tecnico da sostituire, allegando alla 

proposta il curriculum vitae del candidato sostituto. Il Committente valuterà detto candidato 

sulla base degli stessi criteri eventualmente utilizzati per la valutazione del Direttore Tecnico 

uscente e si riserva il diritto di rifiutare i candidati non ritenuti idonei; il Committente comunicherà 

per iscritto allγAppaltatoｲe le sue determinazioni al riguardo entro 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della proposta di sostituzione. È facoltà del Committente chiedere allγAppaltatoｲe la 

sostituzione del Direttore tecnico di cantiere per giustificati motivi, senza che in conseguenza di 

tale circostanza lγAppaltatoｲe possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti 

del Committente; nel caso in cui venga richiesta la sostituzione, lγAppaltatoｲe dovrà procedere 

alla medesima entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della formale richiesta 

da parte del Committente 

Articolo 9 
Qualità dei materiali 
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1. Nellγesecuzione dei Lavori dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di Contratto 

in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e dei componenti, anche 

relativamente ai sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, dovranno essere rispettate tutte le indicazioni contenute o richiamate nel 

presente Capitolato Speciale, negli elaborati grafici del Progetto e nella descrizione delle singole 

voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. In particolare, i materiali da impiegare nei Lavori dovranno essere conformi al Regolamento EU 

305/えうぇぇ e lγesecuzioke dei Lavoｲi dovrà essere cokDoｲje alle ΩNoｲje teckiche peｲ le 

costｲuziokiα appｲovate cok D.M. ぇき Eekkaio えうぇぎ e successivi aggiornamenti e al D.Lgs. 16 

giugno 2017, n.106; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima 

della posa in opera devono essere riconosciuti idonei e accettai dalla D.L., anche a seguito di 

specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

3. xeｲ ｱuakto ｲiEuaｲda lγaccettazioke, la ｱualità e lγijpieEo dei jateｲiali, la loｲo pｲovvista, il luogo 

della loro pｲovekiekza e lγevektuale sostituzioke di ｱuestγultijo, si applicako Eli aｲticoli 16 e 17 

del Capitolato Gekeｲale dγAppalto di cui al D.M. 19 aprile 2000, n.145  e lγaｲt. お dellγAll.II.14 al 

Codice. 

 

Articolo 9bis 

Elaborati del progetto esecutivo 

1. Il progetto esecutivo deve essere redatto nel pieno rispetto del progetto di fattibilità tecnico 

economica nonché delle prescrizioni dettate dagli Enti preposti al rilascio di specifiche 

autorizzazioni. 

2. Il pｲoEetto esecutivo, ｲedatto secokdo ｱuakto ｲipoｲtato allγaｲt. ええ dellγAlleEato I.き del D.lEs. 

36/2023, è composto, in linea indicativa e non esaustiva, dai seguenti documenti, salva diversa 

motivata determinazione del Responsabile unico del progetto anche con riferimento alla loro 

articolazione: 

▪ a) relazione generale; 

▪ b) relazioni specialistiche; 
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▪ c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli impianti, nonché, ove 

previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione ambientale, alla compensazione ambientale, al 

ripristino e al miglioramento ambientale; 

▪ d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti; 

▪ eΛ piako di jakutekzioke dellγopeｲa e delle sue paｲtiユ 

▪ g) quadro di incidenza della manodopera; 

▪ h) cronoprogramma; 

▪ i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

▪ l) computo metrico estimativo e quadro economico; 

▪ m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

▪ n) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, 

di cui al codice, ove applicabili; 

▪ oΛ Dascicolo adattato alle caｲatteｲistiche dellγopeｲa, ｲecakte i coktekuti di cui allγalleEato XVI al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

3. Coje pｲevisto dallγaｲticolo おえ, cojja ぇ del D.lEs. ぉが/えうえぉ il pｲoEetto esecutivo pｲesektato 

dallγaDDidataｲio è soEEetto a veｲiDica, pｲija dellγappｲovazioke da paｲte del RUx. 

Articolo 10 
Verifiche ispettive 

1. Il Committente può effettuare apposite verifiche ispettive. Le predette verifiche ispettive possono 

essere eseguite dal Committente anche avvalendosi di Organismi di Ispezione (anche Ente terzo) 

accreditati secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 per tutta la durata del Contratto.  

2. Le verifiche ispettive possono riguardare: 

a) le prescrizioni previste nel progetto esecutivo, nonché nel Capitolato, al cui inadempimento è 

colleEata lγapplicazioke di pekaliユ 

b) gli aspetti/requisiti attinenti ai lavori e/o processo e/o servizio che si ritiene opportuno 

sottoporre a verifica; 

c) tutti gli aspetti ritenuti critici in considerazione della loro complessità ed importanza ed 

indipendentemente dalla circostanza che alla violazione di tali requisiti o al mancato rispetto di tali 

procedure siano collegate specifiche penali. 
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3. LγAppaltatoｲe si obbliga a consentire al Committente ogni attività occorrente al fine di procedere in 

qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

Prestazioni nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

verifiche. 

4. Il Committente, ai fini delle suddette verifiche, ha la facoltà di chiedere, oltre a quanto già previsto 

nel Contratto, ulteriori analisi, report e quant'altro necessario, allγAppaltatoｲe, a carico del quale 

rimarranno i costi; a tal fine lγAppaltatoｲe si impegna a fornire quanto richiesto dal Committente, 

assicurando l'integrale disponibilità di tutti i documenti di pertinenza. 

5. Lγesito Davoｲevole delle veｲiDiche e/o dei coktｲolli evektualjekte eDDettuati dal Cojjittekte kok 

esonera né limita in ogni caso lγAppaltatoｲe dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; 

qualora, peｲtakto, akche successivajekte allγeDDettuazioke delle veｲiDiche stesse, vekEa acceｲtata 

la non conformità alle prescrizioni contrattuali dei lavori e delle attività esercitati dallγAppaltatoｲe, il 

medesimo, fermo restando quanto previsto in materia di penali, nonché in tema di risoluzione del 

contratto e di risaｲcijekto dellγevektuale jaEEioｲ dakko, dovrà in ogni caso provvedere a sua cura 

e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto eventualmente richiesto dal Committente o 

cojukｱue occoｲｲekte al Dike di ｲicokduｲｲe lγattività alle suddette pｲescｲizioki coktｲattuali. 

6. Qualora, nel corso delle Prestazioni, ｲisulti dalle dette veｲiDiche e/o coktｲolli che lγesecuzioke dei 

Lavori non procede secondo le condizioni stabilite nel Contratto per negligenza dellγAppaltatoｲe, il 

Committente e/o il Direttore dei Lavori possono fissare un congruo termine entro il quale 

lγAppaltatoｲe si deve conformare a tali condizioni, peka lγapplicazioke delle pekali. Trascorso 

inutilmente il termine il Committente avrà facoltà di dichiarare risolto il Contratto ex art. 1456 c.c., 

fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. In ogni caso la continuazione del rapporto contrattuale 

non pregiudica il diritto del Committente al risarcimento del danno. 

 

Articolo 11 
Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori 

1. LγAppaltatoｲe dovｲà eseEuiｲe le prestazioni di redazione del progetto esecutivo nei termini 

stabiliti dal Contratto. 
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2. LγAppaltatoｲe dovrà eseguire i Lavori nel rispetto del Termine di Ultimazione dei Lavori e, più in 

generale, della tempistica prevista dal Cronoprogramma. 

3. Entro i termini previsti per la consegna della progettazione esecutiva, e comunque, prima 

dellγikizio dei Lavoｲi, lγAppaltatoｲe predispone e consegna al Committente e alla Direzione Lavori 

il proprio ΩxｲoEｲajja Esecutivo di dettaglio dei Lavoriα, redatto nel rispetto del Termine di 

Ultimazione dei Lavori e del Cronoprogramma e secondo le modalità e tenendo conto delle 

prescrizioni tutte previste nei Documenti contrattuali, nonché ogni altro fatto, circostanza e/o 

rischio rilevanti. 

▪ Il Programma Esecutivo di dettaglio dovrà riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 

dei Lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; lo 

stesso dovrà altresì dare evidenza delle risorse umane e tecnologiche utilizzate. 

4. Il Direttore dei lavori, entro 5 (cinque) giorni dalla presentazione del Programma Esecutivo di 

Dettaglio dei Lavori, approverà o respingerà il suddetto Programma e/o i successivi 

aggiornamenti. Nellγipotesi ik cui tale xｲoEｲajja vekEa ｲespikto, il Coktｲaekte è tekuto, ektｲo 5 

(cinque) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di rigetto, a ripresentare il Programma 

con le modifiche richieste. 

5. La mancata presentazione del Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori, la mancata 

revisione/aggiornamento dello stesso e/o la non approvazione da parte del Direttore dei Lavori, 

legittimeranno il Committente a sospendere i pagamenti e/o a risolvere il Contratto. 

6. Il Cronoprogramma può essere modificato o integrato dal Committente, mediante ordine di 

servizio, senza che ciò possa costituire motivo di richieste di maggiori oneri e/o tempi da parte 

dellγAppaltatoｲe, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei Lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

Contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei Lavori; 

c) per l'intervento o il coordinamento con Autorità, Enti o altri soggetti diversi dal Committente 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 

aree comunque interessate dal cantiere; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, ai sensi del 

d.lgs. n. 81/2008. In ogni caso il Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori deve essere 

coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

7. In tutti i casi predetti, lγAppaltatoｲe è tekuto a pｲedispoｲｲe e a sottopoｲｲe allγappｲovazioke del 

Direttore dei Lavori il Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori, adeguato in conformità alle 

modifiche del Cronoprogramma. 

8. Fermo quanto sopra, il Committente potrà richiedere in qualunque momento, in relazione alle 

esigenze operative dello stesso, modiche e perfezionamenti del Programma Esecutivo di 

dettaglio dei Lavori che lγAppaltatoｲe è obbliEato a pｲedispoｲｲe e a sottopoｲｲe allγapprovazione 

del Direttore dei Lavori, senza che ciò possa determinare motivo di richiesta di maggiori 

compensi. 

9. Tutti i termini di esecuzione indicati nel Cronoprogramma e recepiti nel Programma Esecutivo di 

dettaglio dei Lavori sono essenziali e inderogabili. 

10. In caso di consegne parziali ai sensi del successivo art. 13, comma 5, il Programma Esecutivo 

di dettaglio dei Lavori deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili. 

11. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano la fissazione di un nuovo 

Termine di Ultimazione dei Lavori così come nel caso di concessione di proroghe e/o in caso di 

sospensioni disposte e/o accettate dal Committente, sarà cura della Direzione dei Lavori 

pｲovvedeｲe allγikteEｲazioke e/o allγaEEioｲkajekto del Cronoprogramma; in tal caso lγAppaltatoｲe 

sarà tenuto al conseguente adeguamento del Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori. 

 

Articolo 12 
Direzione dei Lavori 

1. Il Direttore dei Lavori ha poteri di direzione e controllo tecnico - contabile dei Lavori ai quali è 

preposto, nonché tutti i compiti e le funzioni a lui affidate dallγAlleEato II.ぇお al Codice. Egli è 

interlocutore in via esclusiva con lγAppaltatoｲe per gli aspetti tecnici del Contratto.  
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2. LγAppaltatoｲe potｲà sejpｲe ottekeｲe pｲija dellγesecuzioke delle lavoｲazioki che Eli oｲdiki e le 

istruzioni impartite dal Direttore dei Lavori vengano comunicate in forma scritta. 

3. LγAppaltatoｲe è tenuto ad osservare gli ordini e le decisioni del Direttoｲe dei Lavoｲi, kellγajbito del 

Progetto e degli obblighi derivanti dal Contratto. È fatta salva la facoltà dellγAppaltatoｲe di avanzare 

per iscritto le proprie osservazioni e richieste rispetto agli ordini del Direttore dei Lavori. 

4. Ik caso di violazioke dellγobbliEo di cui al pｲecedekte cojja il Committente ha facoltà di dichiarare 

risolto il contratto ex art. 1456 c.c. per colpa dellγAppaltatoｲe ovvero applicare una penale di Euro 

1.000,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine indicato dal Direttore dei Lavori. 

 

Articolo 13 
Avvio delle prestazionI - Consegna dei lavori 

1. Lγavvio dellγesecuzioke delle prestazioni afferenti ai Servizi di progettazione sarà contestuale alla 

sottoscrizione del Contratto e verrà effettuata con la sottoscrizione di apposito verbale di avvio delle 

attività. Il teｲjike peｲ lγultijazioke delle pｲestazioki è stabilito nel relativo Contratto in giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di avvio delle attività. 

2. Lγesecuzioke dei lavoｲi ha ikizio dopo lγappｲovazioke Doｲjale del progetto esecutivo, in seguito a 

consegna, pｲevia cokvocazioke dellγAppaltatoｲe. 

3. La consegna dei Lavori verrà effettuata mediante la redazione e sottoscrizione in contraddittorio tra 

le Parti di apposito Verbale di Consegna, dalla cui data decorrerà il Termine di Ultimazione dei Lavori. 

4. È Dacoltà del Cojjittekte pｲocedeｲe ik via dγuｲEekza alla cokseEka delle Prestazioni, anche nelle 

more della stipulazione formale del Contratto di Appalto; in tal caso il Direttore dei Lavori indica 

espressamente sul Verbale di Consegna delle Prestazioni da iniziare immediatamente. 

5. Il Committente potrà procedere a consegne parziali dei Lavori, senza che ciò determini il diritto 

dellγAppaltatoｲe a indennizzi, rimborsi, compensi, o risarcimenti a qualsiasi titolo né diritto a 

proroghe o variazioni dei termini del programma contrattuale. In tal caso il Termine di Ultimazione 

dei Lavori decorrerà dallγultijo verbale di consegna parziale con obbligo per lγAppaltatoｲe di 

realizzare in via prioritaria i Lavori consegnati e di adeguare di conseguenza il Programma dei Lavori 

di dettaglio. 
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6. Qualora nel giorno ed ora indicati dal Direttore dei lavori, lγAppaltatoｲe non si presenti senza 

giustificato motivo per ricevere la consegna dei Lavori, il Committente assegnerà un nuovo termine 

perentorio, con preavviso scritto, non inferiore a 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi e non 

superiore a 15 (quindici), fermo restando che il Termine di Ultimazione dei Lavori decorrerà 

comunque dalla data della prima convocazione. Qualora anche alla nuova data stabilita dalla 

Committente lγAppaltatoｲe non si presentasse per ricevere la consegna, è facoltà del Committente 

dichiarare risolto il Contratto ex art. 1456 c.c. per colpa dellγAppaltatoｲe e incamerare la cauzione, 

Datto salvo il ｲisaｲcijekto dellγevektuale maggiore danno.  

7. Nel caso di ritardo nella consegna dei lavori o di sospensione della consegna per un tempo superiore 

a 60 giorni per cause imputabili al Committente, lγesecutoｲe può chiedeｲe di ｲecedeｲe dal coktｲatto, 

Deｲja ｲestakdo la Dacoltà del Cojjittekte di kok accoElieｲe lγistakza ｱualoｲa ke abbia ikteｲesse. 

Tｲovako applicazioke le disposizioki di cui allγaｲt. 3 dellγAlleEato II.ぇお al Codice. 

8. LγAppaltatoｲe deve tｲasjetteｲe al Cojjittekte, pｲija dellγikizio dei Lavoｲi, la docujektazioke 

seguente: 

• Programma Esecutivo di dettaglio dei lavori; 

• la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; 

• la lista degli addetti ai lavori, specificando nome e cognome, data di nascita, luogo di 

residenza, categoria e se trasfertista o meno, nonché la posizione INAIL ed INPS di detto 

personale; 

• sede e numero di iscrizione del Contraente alla Camera di Commercio; 

• i dati kecessaｲi allγacｱuisizioke del docujekto ukico di ｲeEolaｲità coktｲibutiva ΚDURCΛ; 

• certificati di iscrizione alla Cassa Edile o analogo Ente; 

• copia del registro degli infortuni; 

• copia autentica del libro matricola dei dipendenti o copia semplice controfirmata dalla 

Direzione Lavori; 

• Piano Operativo di Sicurezza corredato degli eventuali aggiornamenti; 
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• lettera di accettazione da parte degli eventuali subappaltatori delle condizioni contenute nei 

Piani della Sicurezza redatti dal Coordinatore di Sicurezza e delle norme di sicurezza sul 

lavoro; 

• copia delle polizze assicurative previste e relative attestazioni di pagamento dei premi.  

Articolo 14 
Variazione delle Prestazioni 

1. Il progetto esecutivo dovrà essere conforme a quanto definito nel progetto di fattibilità tecnico 

economica posto a base di gara e, qualora si rendessero necessarie delle variazioni progettuali 

anche di dettaglio, queste dovranno essere preventivamente comunicate al RUP che provvederà alla 

relativa valutazione e alla necessaria approvazione. 

2. Il Committente, cok lγosseｲvakza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 120 del 

D.Lgs. n. 36/2023, ha facoltà di introdurre nei Lavori quelle modifiche che a suo insindacabile 

giudizio ritenga opportune, senza che per questo lγAppaltatoｲe possa avanzare pretese di sorta e/o 

pｲetekdeｲe cojpeksi allγikDuoｲi dellγadeEuajekto del Coｲｲispettivo ik cokDoｲjità a ｱuakto pｲevisto 

nel presente articolo. 

3. Non sono riconosciute varianti al Progetto eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei 

Lavoｲi, ｲecakte akche Eli estｲeji dellγappｲovazioke da paｲte del Cojjittekte, ove ｱuesta sia 

prescritta dalla normativa vigente. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del presente articolo, gli interventi disposti dal Direttore dei 

Lavori per risolvere aspetti di dettaglio che non comportino un aumento o una diminuzione del 

Corrispettivo, di cui al comma 9 dellγaｲt. 5 dellγAlleEato II.ぇお al Codice.  

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzioke, lγadeEuajekto del piako di sicuｲezza e di cooｲdikajekto cok i cokseEuekti 

adejpijekti, kokché lγadeEuajekto dei piaki opeｲativi.  

6. Nel caso di varianti ai sensi del presente articolo, la quantificazione dei lavori in variante e il 

conseguente adeguamento del corrispettivo in aumento o in diminuzione dovrà avvenire, previo lo 

scojputo dellγokeｲe ecokojico delle evektuali lavoｲazioki sostituite o vaｲiate, assujekdo, peｲ 

ｱuakto possibile, i pｲezzi ukitaｲi coktｲattuali, coje ｲipoｲtati kellγElekco xｲezzi, jektｲe, ik jakcakza 

di prezzi unitari contrattuali, i nuovi i prezzi saranno valutati: 
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i. desumendoli dai pｲezzaｲi di cui allγaｲticolo おぇ del Codice, ove esistenti, ai quali verrà applicato il 

ribasso offerto in sede di gara dallγAppaltatoｲe; 

ii. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elejektaｲi di jako dγopeｲa, jateｲiali, koli e tｲaspoｲti alla data di Doｲjulazioke dellγoDDeｲta, 

attraverso un contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e lγAppaltatoｲe, e approvati dal RUP.  

7. Il Committente, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del Contratto, può imporre al 

Contraente l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

lγesecutoｲe kok può Daｲ valeｲe il diｲitto alla ｲisoluzioke del coktｲatto e la peｲizia suppletiva è 

accojpaEkata da uk atto di sottojissioke che lγesecutoｲe è tekuto a sottoscｲiveｲe ik seEko di 

accettazione o di motivato dissenso. Ai fini della determinazione del quinto, lγijpoｲto dellγappalto 

è Doｲjato dalla sojja ｲisultakte dal coktｲatto oｲiEikaｲio, aujektato dellγijpoｲto deEli atti di 

sottojissioke e deEli atti aEEiuktivi peｲ vaｲiakti Eià ikteｲvekute, kokché dellγajjoktaｲe deEli 

importi, diversi da quelli a titolo risarcitoｲio, evektualjekte ｲicokosciuti allγesecutoｲe ai seksi deEli 

articoli 210 e 212 del Codice.  

8. Il Coktｲatto potｲà esseｲe jodiDicato al ｲicoｲｲeｲe delle cokdizioki pｲeviste dallγaｲt. く del D.LEs. k. 

ぉが/えうえぉ, cok le jodalità ikdicate dallγaｲt. ぇえう, cojja ぎ del jedesijo 

9. Nessuna modificazione ai Lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa dellγAppaltatoｲe, il quale, 

in caso di violazione del divieto, si obbliga, salva diversa valutazione del, a ridurre in pristino, a sua 

cura e spese, il risultato dei lavori eseguiti in difformità, fermo restando che in nessun caso 

lγAppaltatoｲe potrà vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi, ancorché 

accettati dal Committente 

Articolo 15 
Sospensione delle prestazioni 

1. Ai seﾐsi dell’aヴt. ヱ21, comma 1, del Codice, qualora circostanze speciali che impediscano in via 

temporanea che le Prestazioni pヴoIedaﾐo utilﾏeﾐte a ヴegola d’aヴte, e Ihe ﾐoﾐ siaﾐo pヴevediHili al 

momento della stipulazione del Contratto di Appalto, il Diヴettoヴe dei Lavoヴi d’uffiIio o su segﾐalazioﾐe 

dell’Appaltatoヴe può ordinare la sospensione dei delle Prestazioni, redigendo apposito Verbale di 

“ospeﾐsioﾐe, se possiHile Ioﾐ l’iﾐteヴveﾐto dell’Appaltatoヴe; per le sospensioni di cui al presente articolo 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 38 
  

  
 
 

nessun indennizzo spetta all’Appaltatoヴe. Il Verbale di Sospensione deve contenere le indicazioni di cui 

all’aヴt. 8, comma 1, dell’Allegato II.ヱヴ del Codice. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dal Committente per ragioni non di forza maggiore, la 

sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 

2. Il Verbale di Sospensione è inoltrato al RUP entro il quinto giorno naturale e consecutivo dalla data della 

sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; qualora il RUP non 

si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Committente.  

3. Ai seﾐsi del Ioﾏﾏa ヲ dell’aヴt. 121 del Codice, la sospensione può anche essere disposta dal RUP per ragioni 

di necessità o di pubblico interesse. L’oヴdiﾐe X tヴasﾏesso Ioﾐteﾏpoヴaﾐeaﾏeﾐte all’Appaltatoヴe e al 

Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data della sua emissione. 

4. Nelle ipotesi pヴeviste dai Ioﾏﾏi ヱ e ヲ dell’aヴt. 121 del Codice, per i lavori di realizzazione di opere 

puHHliIhe di iﾏpoヴto paヴi o supeヴioヴe alle soglie di Iui all’aヴt. 14 del Codice la sospensione è disposta dal 

RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. 

5. Nei casi di cui al comma 1 del presente articolo la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, 

accettato dal RUP o sul ケuale si sia foヴﾏata l’aIIettazioﾐe taIita; ﾐoﾐ possoﾐo esseヴe ヴiIoﾐosIiute 

sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

6. Il Verbale di Sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, qualora 

il predetto Verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 

decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena siano cessate le cause della sospensione, il Direttore dei Lavori lo comunica al RUP affinché 

ケuest’ultiﾏo dispoﾐga la ヴipヴesa delle Prestazioni e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 (cinque) 

giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore dei Lavori redige il Verbale di 

Ripresa dei Lavori che deve essere sottoscritto anche dall’Appaltatoヴe e deve riportare il nuovo termine 

contrattuale dei Lavori indicato dal RUP. 

8. Le contestazioni del Contraente in merito alle sospensioni delle Prestazioni sono iscritte a pena di 

decadenza nei Verbali di Sospensione e di Ripresa delle Prestazioni , salvo che la contestazione riguardi, 

nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione nel verbale 

di ripresa dei lavori; qualora l’Appaltatoヴe non intervenga alla firma dei suddetti verbali o si rifiuti di 

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità, a pena di decadenza. 
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9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei Lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il ヴappoヴto tヴa l’aﾏﾏoﾐtaヴe dei lavoヴi ﾐoﾐ eseguiti peヴ l’effetto della sospeﾐsioﾐe paヴziale e l'iﾏpoヴto 

totale dei Lavori previsto nello stesso periodo secondo il Cronoprogramma. 

10. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista per l'esecuzione delle Prestazioni, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, il Contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la Committente si 

oppone, il Contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al Contraente negli altri casi. 

11. Il RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione delle Prestazioni  ed eﾏette l’oヴdiﾐe di ヴipヴesa, 

trasmettendolo tempestivamente all’Appaltatoヴe e al Direttore dei Lavori. 

12. Agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le disposizioni relative ai Verbali di 

Sospensione e di Ripresa delle Prestazioni di cui ai commi 8 e 9 del presente articolo.  

13. Nel caso di sospensioni totali o parziali disposte dal Committente per cause diverse da quelle di cui ai 

commi 1 e 3, il Contraente può richiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato secondo i criteri e 

nei limiti iﾐdividuati all’aヴt. 8, comma 2, dell’Allegato II.ヱヴ del CodiIe. Ai sensi dell’aヴt. ヱンΒヲ del IodiIe 

civile, è escluso il riconoscimento di ogni eventuale maggior danno. 

14. Salvo quanto previsto nel presente articolo, in nessun caso l’Appaltatoヴe potrà sospendere, interrompere 

o ヴitaヴdaヴe l’eseIuzioﾐe delle Prestazioni. Ove, disattendendo tale divieto, l’Appaltatore dovesse 

uﾐilateヴalﾏeﾐte sospeﾐdeヴe o ヴalleﾐtaヴe l’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi, tale Ioﾏpoヴtaﾏeﾐto si 

configurerà come grave inadempimento e il Committente potrà dichiarare risolto di diritto il Contratto ai 

seﾐsi e peヴ gli effetti dell’aヴt. ヱヴヵヶ I.I. 

Articolo 16 
Proroghe 

1. Ai seﾐsi dell’aヴt. ヱ21, comma 8, del Codice, nel caso in cui l’Appaltatoヴe, per cause a lui non imputabili, 

non sia in grado di ultimare i Lavori nel termine fissato può chiederne la proroga, presentando apposita 

richiesta motivata eﾐtヴo ヱヵ gioヴﾐi dall’eveﾐto Ihe ha deteヴﾏiﾐato la ﾐeIessità e, Ioﾏuﾐケue alﾏeﾐo ヴヵ 

gioヴﾐi pヴiﾏa della sIadeﾐza del teヴﾏiﾐe Ioﾐtヴattuale pヴevisto peヴ l’ultiﾏazioﾐe dei lavoヴi, ma comunque 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 40 
  

  
 
 

prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza della tardività. 

2. La richiesta è presentata al Direttore di Lavori, il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al RUP questi acquisisce 

tempestivamente il parere del Direttore dei Lavori. 

3. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il RUP può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori qualora questi non si esprima entro 

10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei 

Lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del RUP. 

4. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di Iui all’aヴt. 

14 del Codice è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 

5. Nei casi di cui al comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti, 

rispettivamente, a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del Termine di Ultimazione dei Lavori, essa ha effetto retroattivo a partire dal Termine 

di Ultimazione dei Lavori. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

7. Ai seﾐsi dell’aヴt. 120, comma 11, del Codice la durata del Contratto in corso di esecuzione può essere 

modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l’iﾐdividuazioﾐe del ﾐuovo Ioﾐtヴaeﾐte, avviate pヴiﾏa della sIadeﾐza del Ioﾐtヴatto. Iﾐ tal Iaso l’Appaltatore 

X teﾐuto all’eseIuzioﾐe delle pヴestazioﾐi oggetto del Coﾐtヴatto, gaヴaﾐteﾐdo lo svolgiﾏeﾐto delle attività 

necessarie ad assicurare la piena funzionalità di tutte le aree in oggetto agli stessi prezzi, patti e condizioni 

o più favorevoli per il Committente.  

 

Articolo 17 
Subappalto 

1. Il subappalto è ammissibile, in conformità a quanto dichiarato dallγAppaltatoｲe in sede di offerta, ed 

entro i limiti stabiliti nella documentazione di gara e dalla normativa vigente.  
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2. Nei limiti di cui sopra il subappalto è autorizzato dal Committente. Tｲova applicazioke lγaｲt. ぇ19 del 

Codice.  

3. LγAppaltatoｲe si impegna a depositare presso il Committente, almeno 20 (venti) giorni prima 

dellγikizio dellγesecuzioke delle attività oEEetto del subappalto, la copia del coktｲatto di subappalto 

e la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dalla vigente normativa.  

4. Ik caso di jakcato deposito di taluko dei suikdicati docujekti kel teｲjike allγuopo pｲevisto, il 

Cojjittekte pｲocedeｲà a ｲichiedeｲe allγAppaltatoｲe lγikteEｲazioke della suddetta docujektazioke, 

assegnando allo scopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà 

autoｲizzato. Resta ikteso che la suddetta ｲichiesta di ikteEｲazioke cojpoｲta lγikteｲｲuzioke del 

termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del sub-appalto, che ricomincerà a 

decorrere dal completamento della documentazione da parte dellγAppaltatoｲe 

5. Lγesecuzioke delle pｲestazioki aDDidate ik subappalto può Doｲjaｲe oEEetto di ulteｲioｲe subappalto 

nei limiti di quanto previsto nel Disciplinare di gara.   

6. I subappaltatori devono mantenere, per tutta la durata del Contratto di subappalto, i requisiti 

richiesti per la partecipazione a gare di appalto. In caso di perdita di detti requisiti il Committente 

ｲevocheｲà lγautoｲizzazioke. 

7. In caso di subappalto non autorizzato ed in ogni caso di inadempimento da parte dellγAppaltatoｲe 

agli obblighi di cui ai precedenti commi, il Committente potrà risolvere il Contratto ex art 1456 c.c., 

fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

8. LγAppaltatoｲe comunica al Committente, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo e lγoEEetto del sub-contratto. Sono, altresì, comunicate alla Committente eventuali 

modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di 

acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 

Articolo 18 
Cauzione definitiva 
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1. LγAppaltatoｲe, per la sottoscrizione del Contratto di Appalto, deve costituire una garanzia, 

denominata "garanzia definitiva", secondo la disciplina e la misura pｲevista dallγaｲt. ぇ17 del Codice. 

La garanzia è conforme allo scheja di polizza di cui allγαAlleEato A – Scheji tipoα del Decｲeto del 

Ministero dello Sviluppo Economico 16 settembre 2022, n. 193, assistita, in quanto parte integrante 

della stessa, della ｲelativa scheda teckica di cui allγαAlleEato B- Schede teckicheα del citato Decｲeto 

Ministeriale. 

2. Ai Diki della deteｲjikazioke dellγijpoｲto Eaｲaktito tｲovako applicazioke le ｲiduzioki pｲeviste dallγaｲt. 

106, comma 8, del Codice, per la garanzia provvisoria. 

3. La cauzione definitiva è prestata a garanzia dell'adempimento da paｲte dellγAppaltatoｲe di tutte le 

obbligazioni previste dal Contratto e per il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse, akche ｱuelli a Dｲokte dei ｱuali è pｲevista lγapplicazioke di 

penali e, pertanto, resta espressamente inteso che il Committente, fermo restando quanto previsto 

kellγaｲt. 26 ΚΩRisoluzioke del CoktｲattoαΛ, ha diｲitto di ｲivaleｲsi diｲettajekte sulla Eaｲakzia peｲ 

lγapplicazioke delle pekali.  

4. La garanzia copre altresì il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale mancato o inesatto 

adempimento agli stessi obblighi, nonché il rimborso delle somme pagate in più allγAppaltatore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale salva comunque la risarcibilità del maggior danno 

verso lγAppaltatore. La garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo garantito, copre altresì: 

a) l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso 

di risoluzione del Contratto disposta in danno dellγAppaltatoｲe; 

b) il paEajekto di ｱuakto dovuto dallγAppaltatore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti nei luoghi dove viene eseguito il Contratto ed addetti all'esecuzione 

del Contratto. 

5. La garanzia opera nei confronti del Committente a far data dalla sottoscrizione del Contratto. 

6. La predetta Eaｲakzia saｲà svikcolata pｲoEｲessivajekte ik jisuｲa dellγavakzajekto dellγesecuzioke, 

fino al limite massimo del 80% dell'iniziale importo garantito secokdo le cokdizioki di cui allγaｲt.ぇぇき 

co.8 del Codice; il restante 20% deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
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collaudo provvisorio dei Lavori o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

7. LγAppaltatoｲe è obbligato a reintegrare entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento 

della relativa richiesta effettuata dal Committente l'importo della garanzia di cui il Committente si 

sia avvalso in tutto o in parte, durante l'esecuzione del Contratto. In caso di inottemperanza, fatta 

salva la possibilità per il Committente di dichiarare la risoluzione del Contratto, la reintegrazione 

potrà essere effettuata, ove possibile, dal Committente, a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore. 

8. Lγijpoｲto della pｲedetta Eaｲakzia dovｲà altｲesì esseｲe adeEuato ik ｲappoｲto aEli aujekti del 

corrispettivo del Contratto da qualsiasi causa determinati ai sensi del Contratto. 

Articolo 19 
Responsabilità professionale - polizze assicurative 

Per l’esecuzioke della progettazioke 

1. LγAppaltatoｲe assuje ik pｲopｲio oEki ｲespoksabilità peｲ ｱualsiasi dakko, deｲivakte e/o cokkesso, 

causato al Cojjittekte e/o a teｲzi, ik viｲtù dellγesecuzioke delle pｲestazioki coktｲattuali, ovveｲo ik 

dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze ｲelative allγesecuzioke delle pｲestazioki 

contrattuali ad esso riferibili.  

2. Anche a tal fine, ma non limitando la predetta responsabilità o il risarcimento del danno, 

lγAppaltatoｲe deve stipulare, ai seksi dellγaｲt. ぇぎくぇ c.c. ed ik Davoｲe del Cojjittekte, uka polizza 

assicurativa a copertura della Responsabilità Civile Professionale derivante dalla esecuzione del 

Contratto per un massimale pari a Euro 10.000.000,00 per sinistro e per tutta la durata contrattuale. 

La copertura assicurativa deve coprire la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti 

dallo svolgimento delle attività di competenza. 

3. Eventuali franchigie, scoperti e limitazioni di copertura presenti nella polizza restano a totale carico 

dellγAppaltatoｲe che ha cokseEkato, pｲija della stipula del Coktｲatto, copia della polizza stessa 

unitamente al relativo certificato di Assicurazione.  

4. LγAppaltatoｲe dovｲà cokseEkaｲe oEki akko al Cojjittekte copia dei CeｲtiDicati di Assicuｲazioke 

attestanti il pagamento dei premi relativi al periodo di validità della polizza fino alla conclusione del 

Contratto.  
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5. In particolare, detta polizza tiene indenne il Committente, i suoi dipendenti e collaboratori, nonché 

i teｲzi peｲ ｱualsiasi dakko che lγAppaltatoｲe possa aｲｲecaｲe ‐ inclusi i danni da trattamento dei dati 

personali ‐ in dipendenza di omissioni, negligenze o altri inadempimenti verificatisi nel corso 

dellγesecuzioke delle pｲestazioki oEEetto del Coktｲatto. Cok speciDico ｲiEuaｲdo al jakcato 

paEajekto del pｲejio, ai seksi dellγaｲt. ぇくうぇ del c.c., il Committente si riserva la facoltà di 

provvedere direttamente al pagamento dello stesso, entro un periodo di 60 giorni dal mancato 

veｲsajekto da paｲte dellγAppaltatoｲe Deｲja ｲestakdo la possibilità del Cojjittekte di ikcajeｲaｲe 

la garanzia a copertura di quanto versato.  

6. Resta ikteso che lγesistekza e, ｱuikdi, la validità ed eDDicacia della polizza assicuｲativa di cui al 

presente articolo è condizione essenziale, per il Cojjittekte, e peｲtakto ｱualoｲa lγAppaltatoｲe kok 

sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa, il Contratto si risolverà di 

diritto.  

7. Resta Deｲja lγikteｲa ｲespoksabilità dellγAppaltatoｲe akche peｲ dakki evektualjekte kok copeｲti 

ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati.  

8. Il Committente si riserva di accettare, in sostituzione della polizza di cui al comma 2 del presente 

aｲticolo, lγevektuale polizza RCT dellγAppaltatoｲe pｲeesistekte ｲispetto alla stipula del Contratto a 

condizione che la stessa preveda le coperture ed abbia le caratteristiche di cui al presente articolo. 

Quakto alla cessazioke della copeｲtuｲa, kellγipotesi ik cui la polizza pｲeesistekte abbia uka duｲata 

inferiore a quella richiesta dal presente aｲticolo, lγAppaltatoｲe dovｲà pｲesektaｲe uka dichiaｲazioke 

di impegno al rinnovo della polizza per tutta la durata necessaria, dichiarazione che la Committente 

parimenti si riserva di accettare.  

Per l’esecuzioke dei lavori 
9.   LγAppaltatoｲe deve stipulaｲe, aljeko dieci Eioｲki pｲija della cokseEka dei Lavoｲi a pｲopｲie cuｲe e 

spese le seguenti polizze:   

a) uka polizza assicuｲativa ai seksi dellγaｲt. ぇ17, comma 10, del Codice, stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.), che copra i danni causati dal danneggiamento o dalla 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dellγesecuzioke dei lavoｲi.  

Tale polizza dovｲà pｲevedeｲe uka sojja assicuｲata kok ikDeｲioｲe allγijpoｲto del Coktｲatto.  
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La suddetta polizza dovrà coprire anche la responsabilità civile per i danni eventualmente 

causati a teｲzi kellγesecuzioke dellγappalto, peｲ uk jassijale paｲi al か% Κcikｱue peｲ cektoΛ 

della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000,00 euro ed un massimo di 

5.000.000,00 euro. 

La copertura della polizza CAR ed RCT, di cui alla presente lettera a), decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute 

a titolo di premio o di commissione da parte dell'Appaltatore non comporta l'inefficacia della 

garanzia nei confronti della Committente. 

b) per i Contratti aventi ad oggetto lavori di importo pari o superiore al doppio delle soglie di cui 

allγaｲticolo 14 del Codice, ai seksi dellγaｲt. ぇ17, comma 11, del Codice, lγAppaltatoｲe peｲ la 

liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 

rischi di rovina totale o paｲziale dellγopeｲa, ovveｲo dei ｲischi deｲivakti da Eｲavi diDetti costｲuttivi. 

La polizza deve coktekeｲe la pｲevisioke del paEajekto dellγikdekkizzo coktｲattualjekte 

dovuto in favore della Committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 

dellγacceｲtajekto della ｲespoksabilità e sekza che occoｲｲako cokseksi ed autoｲizzazioki di 

qualunque specie, per un massimale pari al 30% del valoｲe dellγopeｲa ｲealizzata. L'Appaltatore, 

per i lavori di cui alla presente lettera b), stipula altresì una polizza di assicurazione della 

responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 

anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

c) LγAppaltatoｲe, inoltre, a copertura degli infortuni subiti dai prestatori di lavoro di cui si avvarrà 

durante l'esecuzione, dovrà produrre polizza di responsabilità civile verso prestatori d'Opera 

("RCO") conforme ai requisiti indicati nella Documentazione di gara. 

10. In tali polizze di assicurazione dovranno essere inserite le seguenti clausole:  
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- fra le parti contraenti viene convenuto che anche la Committente, il Direttore dei Lavori, il CSE 

ed i loro dipendenti e/o collaboratori, sono considerati terzi a tutti gli effetti della garanzia 

prestata con la medesima polizza;  

- la Compagnia Assicuratrice dichiara di rinunciare al suo diritto di surrogazione nei confronti 

dei soggetti indicati al punto precedente.  

11. Le Eaｲakzie di cui al pｲesekte aｲticolo, pｲestate dallγAppaltatoｲe copｲoko sekza alcuka ｲiseｲva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici e devono essere conformi agli 

schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il 

Mikistｲo delle ikDｲastｲuttuｲe e dei tｲaspoｲti e cok il Mikistｲo dellγecokojia e delle Dikakze Κdecｲeto 

jikisteｲiale ぇが settejbｲe えうええ, k. ぇくぉ o successivi decｲeti viEekti al jojekto dellγiksoｲEekza 

dellγobbliEo coktｲattuale di presentazione della polizza). Le garanzie fideiussorie prevedono la 

rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso il Committente per l'eventuale indebito 

arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. In tal caso, i garanti 

designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con il Committente. 

12. LγAppaltatoｲe kok potｲà ikiziaｲe le Prestazioni finché tutte le assicurazioni di cui al precedente 

punto a suo carico non siano state stipulate e si assumerà ogni conseguente responsabilità in 

qualsiasi sede nel caso che tali assicurazioni non fossero state stipulate o lo fossero senza il pieno 

rispetto di tutte le clausole pｲeviste kel pｲesekte aｲticolo. LγAppaltatoｲe dovｲà ikoltｲe Doｲkiｲe copia 

autenticata delle predette polizze al Committente prima dell'inizio delle Prestazioni] nonché, 

successivamente al pagamento dei premi, copia delle quietanze/appendici di proroga.  

13. Le coperture assicurative sopra indicate non limiteranno in alcun modo le responsabilità 

dellγAppaltatoｲe a koｲja delle obbliEazioki coktｲattuali e delle leEEi viEekti. xeｲtakto, lγAppaltatoｲe 

risponderà in proprio per le franchigie di polizza e per danni verificatisi che dovessero superare i 

massimali previsti in dette polizze e/o per quelli che, per qualsiasi ragione, non dovessero essere 

risarciti dalle Compagnie Assicuratrici, manlevando il Committente da qualunque responsabilità 

e/o pretesa di terzi avanzata nel corso dei Lavori nonché successivamente in dipendenza degli 

stessi. Tutte le polizze previste dal presente articolo dovranno essere mantenute in vigore per 

l'intero periodo di durata delle attività cui esse si riferiscono.  
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14. Il Committente si riserva la facoltà, in caso di mancata presentazione e/o mancato rinnovo o 

paEajekto dei pｲeji, da paｲte dellγAppaltatoｲe, delle polizze pｲeviste kel pｲesekte aｲticolo, kei 

termini tassativi ed inderogabili, di risolvere il Contratto ex art. 1456 c.c. In alternativa, laddove al 

jojekto del paEajekto delle Dattuｲe lγAppaltatoｲe kok sia ik ｲeEola cok le pｲedette assicuｲazioki 

il Committente si riserva la facoltà di detrarre, dalle fatture da liquidare, l'importo che avrebbe 

dovuto essere garantito. Ove il Committente abbia operato in tal senso, tale detrazione infruttifera 

sarà soggetta alle stesse modalità di svincolo previste per le polizze non presentate o non regolari, 

fatta salva la possibilità di essere restituita in caso di regolarizzazione delle suddette polizze.  

 

Articolo 20 
Ultimazione dei Lavori e presa in consegna – Manutenzione 

1. l tejpo utile peｲ lγultijazioke delle attività e delle opeｲe oEEetto del pｲesekte capitolato è stabilito 

in: 

• 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipulazione del contratto o 

dallγavvio da paｲte del RUx peｲ la ｲedazioke del pｲoEetto esecutivoユ 

• 420 (quattrocentoventi) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavoｲi o dalla data dellγultijo veｲbale di cokseEka paｲziale dei lavoｲi. 

I lavori dovranno essere ultimati improrogabilmente entro e non oltre il 30 aprile 2026 per poter far 

svolgere i Giochi del Mediterraneo 2026 di Taranto di cui il Palaricciardi verrà utilizzato come pista 

indoor/riscaldamento. 

Qualora, per motivi non imputabili alla ditta Appaltatrice non si riuscissero a completare tutte le 

lavorazioni entro tale data, verranno effettuate delle consegne parziali delle aree per consentire lo 

svolEijekto dellγevekto ed i lavoｲi pｲoseEuiｲakko al termine della manifestazione stessa per i restanti 

giorni di appalto contrattualizzati. Nel calcolo del tempo di cui al periodo precedente è tenuto conto 

delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli 

andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

LγEsecutoｲe si obbliEa alla ｲiEoｲosa ottejpeｲakza al cｲokopｲoEｲajja dei lavoｲi che  potｲà Dissaｲe 

scadekze ikdeｲoEabili akche peｲ lγappｲoktajekto delle opeｲe kecessaｲie allγikizio di Doｲkituｲe e 
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lavorazioni da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure considerate 

prioritarie per il completamento di fasi specifiche da realizzare prima della fine dei lavori e previa 

emissione, se richiesta, del certificato di regolare esecuzione/ certificato di collaudo provvisorio, 

riferito alle sole parti funzionali interessate. 

In caso di ultimazione dei lavori in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, è riconosciuto 

allγijpｲesa aEEiudicataｲia uk pｲejio di acceleｲazioke paｲi allγう,ぎ peｲ jille dellγajjoktaｲe ketto 

contrattuale per ogni giorno di anticipo e fino ad un massimo di 30 (trenta) giorni.  

Nok si applica lγopzioke koｲjativa di cui allγaｲt. ぇえが, cojja え, ultiji due capoveｲsi del D.lEs. ぉが/えうえぉ. 

2. Ultimati i Lavori, lγappaltatoｲe dovrà darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori il quale 

provvederà ad accertare in contraddittorio con lγAppaltatoｲe la loro integrale esecuzione, redigerà il 

Certificato di Ultimazione dei Lavori e lo trasmetterà al RUP il quale ne rilascerà copia conforme 

allγAppaltatoｲe. 

1. Nel Certificato di Ultimazione dei Lavori il Cojjittekte può pｲevedeｲe lγasseEkazioke di uk teｲjike 

perentorio, non superiore a 60 (sessanta) giorni, per il completamento di lavorazione di piccola 

ektità, acceｲtate da paｲte del Diｲettoｲe dei Lavoｲi coje del tutto jaｲEikali e kok ikcidekti sullγuso e 

sulla Dukziokalità dei Lavoｲi. Il jakcato ｲispetto del suddetto teｲjike cojpoｲta lγikeDDicacia del 

ceｲtiDicato di ultijazioke e la kecessità di ｲedazioke di uk kuovo ceｲtiDicato che acceｲti lγavvekuto 

completamento delle lavorazioni.  

2. LγAppaltatoｲe è tekuto alla custodia e jakutekzioke delle opeｲe eseEuite Diko allγejissioke del 

certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori. Durante il periodo in cui la manutenzione 

è a caｲico dellγIjpｲesa, la jakutekzioke stessa dovｲà esseｲe eseEuita dallγAppaltatoｲe nel modo 

più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, lγAppaltatoｲe risponde per la difformità e 

i vizi dell'opera o delle prestazioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal Committente prima 

che il certificato di collaudo o di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

4. La presa in consegna dei Lavori eseguiti avverrà a seguito della redazione del Certificato di 

Ultimazione. A tale fine, verrà redatto un apposito Verbale di Consegna in presenza dellγAppaltatoｲe 

o di due testimoni in caso di assenza dellγAppaltatoｲe.  
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5. La Committente può richiedere la consegna anticipata di quanto eseguito, in tutto o in parte, sia in 

coｲso dγopeｲa, sia dopo lγultijazioke dei Lavoｲi e pｲija dellγejissioke del ceｲtiDicato di collaudo o 

di regolare esecuzione, secokdo ｱuakto pｲevisto dallγaｲt. えお dellγAlleEato II.ぇお al Codice. Tale 

consegna anticipata non dà diritto ad alcuna indennità e/o alcun compenso a favore del Contraente, 

ja Da vekiｲ jeko lγobbliEo di custodia dei soli Lavoｲi cokseEkatiユ ｲesta Deｲjo lγobbliEo di pｲovvedeｲe 

alla manutenzione e alla immediata riparazione e completamento dei difetti e mancanze riscontrate 

dalla Committente. Resta comunque inteso che la consegna al Committente dei Lavori eseguiti non 

comporta in nessun caso accettazione degli stessi da parte del Committente medesimo. 

Articolo 21 
Verifica della progettazione e Collaudo/Certificato di regolare esecuzione 

1. Il pｲoEetto esecutivo pｲesektato dallγAppaltatoｲe è soEEetto, pｲija dellγappｲovazioke, allγattività di 

verifica ai sensi dellγaｲt. おえ del Codice e degli artt. 34 e ss. dellγAlleEato I.き al Codice. 

2. Restako a caｲico dellγAppaltatoｲe, sekza kessuk okeｲe peｲ la Cojjittekte, tutte le jodiDiche che 

si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica. 

3. Le attività di veｲiDica avｲakko luoEo ai seksi dellγaｲt. 42, comma 2, del Codice in contraddittorio con 

il pｲoEettista, e saｲakko cokdotte ai seksi dellγaｲt. ぉく dellγAll.I.き al Codice, cok ｲiDeｲijekto ai 

seguenti aspetti del controllo: 

a) affidabilità; 

b) completezza e adeguatezza; 

c) leggibilità, coerenza, e ripercorribilità; 

d) compatibilità. 

1. Il collaudo dei Lavori, con emissione del relativo certificato di collaudo dei Lavori, dovrà essere ultimato 

entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dal Certificato di Ultimazione dei Lavori di cui al precedente art. 

20, ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione 

del ﾏedesiﾏo. DeIoヴso tale teヴﾏiﾐe, il Iollaudo si iﾐteﾐde taIitaﾏeﾐte appヴovato aﾐIhe se l’atto foヴﾏale 

di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

2. Nei casi consentiti dalla normativa vigente, qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal 

ceｲtiDicato di ｲeEolaｲe esecuzioke, ｱuesto deve esseｲe ejesso ektｲo tｲe jesi dallγultijazioke dei 

Lavori; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione del medesimo. 
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Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche 

se lγatto Doｲjale di appｲovazioke kok sia ikteｲvekuto ektｲo i successivi due jesi dalla scadekza del 

medesimo termine. In tali casi, tutti i riferimenti contenuti nel contratto al certificato di collaudo 

dovranno intendersi riferiti al certificato di regolare esecuzione.  

3. Gli oneri relativi alle procedure di collaudo sono a carico dell’Appaltatoヴe, Ihe si iﾏpegﾐa fiﾐ d’oヴa a 

cooperare attivamente ed a fornire tutta l'assistenza necessaria a semplice richiesta del Committente e/o 

del Direttore Lavori. Il Committente e/o il Direttore Lavori potranno ordinare all’Appaltatoヴe di eseguire 

interventi correttivi o sostitutivi e/o rifacimenti dei Lavori eseguiti se non ritenuti conformi al Contratto e 

alle regole dell'arte. In tal caso il Contraente è obbligato ad eseguire a propria cura e spese tali interventi 

e/o rifacimenti nei termini fissati dalla Committente e/o dal Direttore dei Lavori. Sono a carico del 

Coﾐtヴaeﾐte tutte le spese peヴ l’aIIeヴtaﾏeﾐto dell’avveﾐuta eliﾏiﾐazioﾐe delle Iaヴeﾐze, vizi e difetti 

riscontrati. Le suddette spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare al Contraente. Nel caso in cui il 

saldo non fosse sufficiente, il Committente provvederà ad escutere per il relativo importo le garanzie 

pヴestate dal Coﾐtヴaeﾐte. “olo all’esito della eliﾏiﾐazioﾐe degli eventuali vizi e/o difetti e/o carenze, verrà 

emesso il Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione dei Lavori, nel quale si darà atto della positiva 

effettuazione delle prove, delle verifiche e della funzionalità dei Lavori. 

Articolo 22 
Disposizioni in materia di sicurezza 

1. Con la sottoscrizione del Contratto lγAppaltatoｲe dichiara: 

- di aver esaminato il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) consegnato dal Committente 

e di condividerne il contenuto senza eccezione alcuna; 

- di avere preso piena e completa consapevolezza dei rischi di qualsiasi natura presenti 

kellγaｲea di lavoｲo e di ijpeEkaｲsi ad attuaｲe tutti i pｲovvedijekti peｲ la pｲevekzioke ikDoｲtuki 

e per la tutela dei lavoratori, dandone atto nel Verbale di Consegna dei Lavori; 

- di attuare e di attenersi, per quanto previsto nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., al PSC nonché ai 

successivi approfondimenti forniti dal Committente o dal Coordinatore in fase di Esecuzione 

dei Lavoｲi Κdi seEuito, ΩCSEαΛ, che costituiscoko paｲte ikteEｲakte e sostanziale del PSC. 

2.  LγAppaltatoｲe si impegna, con integrale onere a suo carico, a: 

- presentare, prima dell'inizio dei lavori, al Direttore dei lavori o, se nominato, al Coordinatore 

peｲ la sicuｲezza kella Dase di esecuzioke Κdi seEuito ΩCSEαΛ, il xiako Operativo di Sicurezza (di 
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seguito ΩxOSαΛ pｲopｲio e delle evektuali ditte terze, ai seksi dellγaｲticolo くが, cojja ぇ, letteｲa 

g), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. Tali Piani specificheranno le procedure, le tecniche, i mezzi e gli 

uomini che lγAppaltatoｲe e gli eventuali terzi contraenti, fornitori o lavoratori autonomi 

dovｲakko utilizzaｲe, cojpｲekdeｲà lγakalisi e la valutazioke dei ｲischi e lγattuazioke dei coktｲolli 

delle suddette procedure; 

- eventuali proposte migliorative di modifica e di integrazione del PSC. 

3. Laddove la verifica di idoneità del POS dellγAppaltatoｲe o dei suoi eventuali terzi contraenti non si 

concludesse positivamente, il Committente, tramite il CSE, lo comunicherà allγAppaltatoｲe che, nel 

più breve tempo possibile entro i successivi dieci giorni, predisporrà o farà predisporre ai suoi 

eventuali terzi contraenti una nuova versione del POS allineate alle direttive del CSE. Le eventuali 

modifiche richieste dal CSE saranno a totale carico dellγAppaltatoｲe e dei suoi eventuali terzi 

contraenti, che non potranno avanzare al riguardo alcuna richiesta di compensi aggiuntivi e/o 

pretese di sorta. In nessun caso, comunque, le eventuali integrazioni daranno luogo a modifiche o 

adeguamenti e dei prezzi contrattuali. 

4. Le suddette proposte migliorative di modifica e di integrazione al PSC approvate dal CSE saranno 

impegnative per lγappaltatoｲe e gli eventuali terzi contraenti. 

5. In caso di inosservanza delle misure prescritte nel PSC, negli approfondimenti predisposti dal 

Committente o dal CSP o dal CSE o nei Piani operativi di sicurezza, accertata e notificata 

allγAppaltatoｲe mediante comunicazione scritte, i Lavori potranno essere sospesi fino 

allγelijikazioke dellγiｲｲeEolaｲità ｲilevata, sekza che lγAppaltatoｲe possa avanzare alcuna pretesa in 

ordine al riconoscimento di maggiori termini e/o oneri comunque denominati e fermo restando il 

risarcimento del danno che ne dovesse eventualmente derivare al Committente . 

6. In caso di gravi e ripetute violazioni delle misure prescritte nei citati documenti, il Committente ha 

diritto di risolvere il Contratto per inadempimento ai seksi dellγaｲt. ぇおかが c.c. e del successivo art. 26. 

7. Gli elaborati costituenti il PSC, gli approfondimenti predisposti dalla Committente o dal CSE e i POS 

devono essere tenuti a disposizione degli Enti preposti alla verifica ispettiva dei cantieri. 

8. LγAppaltatoｲe e i suoi eventuali terzi contraenti sono tenuti a provvedere a tutti gli adempimenti 

necessari per assicurare che lo svolgimento dei Lavori [ovvero: delle Prestazioni] avvenga nelle 

condizioni di massima sicurezza e igiene sul lavoro, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
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normativa vigente, anche se emanata successivamente alla decorrenza del Contratto. Ogni più 

ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà sullγAppaltatoｲe o sugli eventuali suoi terzi 

contraenti, restandone sollevata il Committente, nonché il personale a qualsiasi titolo incaricato di 

svolgere le funzioni di controllo e vigilanza in corso di esecuzione. 

9. LγAppaltatoｲe dichiara di manlevare integralmente la Committente tenendo a proprio esclusivo 

carico tutti gli oneri che dovessero derivare da eventuali controversie, responsabilità e pretese 

connesse alla eventuale inosservanza della normativa in materia di sicurezza da parte dei 

dipendenti o degli eventuali terzi contraenti del Contraente. 

10. LγAppaltatoｲe provvederà altresì: 

a) a fornire, su richiesta del Committente o del CSE la propria documentazione e quella 

predisposta dagli eventuali terzi contraenti, per ottemperare alle norme di legge sulla 

pｲevekzioke deEli ikDoｲtuki, sulla sicuｲezza e lγiEieke del lavoｲo, nonché alla Verifica di Idoneità 

Tecnico-xｲoDessiokale, ik ｱuestγultijo caso almeno 15 (quindici) giorni di anticipo rispetto 

allγikEｲesso in cantiere; 

b) ad effettuare la verifica di Idoneità Tecnico-Professionale per tutti i propri eventuali terzi 

contraenti, impegnandosi a trasmettere al Committente, solo ad esito positivo della verifica e 

con almeno 15 giorni di anticipo rispetto al possibile ingresso in cantiere, la completa raccolta 

documentale verificata; 

c) a portare alla conoscenza preventiva di tutti i lavoratori propri e degli eventuali terzi contraenti, 

tutti i ｲischi ｲilevati kellγaｲea di lavoｲo allγatto della cokseEka e ｱuelli ikdividuati kel xSC, keEli 

approfondimenti predisposti dalla Committente o dal CSE, e nel POS; 

d) a far osservare a tutti i lavoratori propri e degli eventuali terzi contraenti, tutte le norme e le 

disposizioni contenute nella legislazione in materia di prevenzione degli infortuni, sicurezza ed 

igiene del lavoro, ivi inclusi lγobbliEo di dotazione e utilizzo dei Dispositivi di Protezione 

Ikdividuale ΚDxIΛ appｲopｲiati e pｲescｲitti peｲ i ｲischi cokkessi cok le lavoｲazioki e dellγidokeo 

vestiario da lavoro, sia estivo che invernale, in conformità a quanto previsto dai C.C.N.L. di 

settore; 

e) a cuｲaｲe che tutte le jacchike, le attｲezzatuｲe e i jezzi dγopeｲa, cojpｲesi ｱuelli evektualjekte 

noleggiati, propri o degli eventuali terzi contraenti, siano in regola con le prescrizioni vigenti in 

tema di sicurezza; 
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f) ad alloktakaｲe ijjediatajekte attｲezzatuｲe, jezzi dγopeｲa o altｲo, sia pｲopｲi sia deEli 

eventuali terzi contraenti, non rispondenti alle predette norme e a sostituirle o farle sostituire 

con altre idonee al corretto e sicuro impiego; 

g) ad ikDoｲjaｲe, ijjediatajekte pｲija dellγikizio di oEki lavoｲazioke pｲevista kel Coktｲatto, tutti 

i propri lavoratori, gli eventuali terzi contraenti, dei rischi specifici della lavorazione da 

intraprendere e delle misure di prevenzione e sicurezza da adottare; 

h) a partecipare e a far partecipare gli eventuali terzi contraenti a tutte le riunioni in materia di 

prevenzione degli infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro indette dal CSE o dalla Committente; 

i) ad ottemperare, in caso di infortunio, di incidente o di pericolo grave occorso ai propri lavoratori, 

a tutti gli obblighi previsti a suo carico dalla relativa legislazione vigente, informando 

immediatamente il Committente, e inviando copia degli adempimenti di legge predisposti e di 

oEki altｲa docujektazioke ｲichiesta ｲelativa allγikDoｲtukio o ikcidekte. Il Coktｲaekte dovｲà 

osseｲvaｲe lγobbliEo dellγikDoｲjativa e della cokseEka alla Cojjittekte della docujektazioke, 

anche per gli eventuali terzi contraenti; 

j) a trasmettere mensilmente al Committente, su supporto informatico e rispettiva copia cartacea 

tijbｲata e Diｲjata, la ｲaccolta delle ikDoｲjazioki sullγakdajekto deEli ikDoｲtuki del pｲopｲio 

personale e del personale degli eventuali terzi contraenti, verificatisi nei Lavori. 

11. Il Committente e il CSE hanno facoltà di compiere verifiche a campione, ispezioni e accertamenti 

per il rispetto di quanto sopra e di richiedere ogni notizia o informazione al Contraente circa 

lγosseｲvakza a ｱuakto pｲescｲitto dal pｲesekte aｲticolo. 

12. Saranno comunicati allγAppaltatoｲe i nominativi del CSP o del CSE, che dovranno essere riportati 

nel cartello di cantiere. 

13. In caso di ispezioni da parte degli Organi di Vigilanza (ASL, Direzione Provinciale del Lavoro, ARPA, 

VV.F., INPS, INAIL, ecc.) presso il cantiere, gli Impianti e le aree di lavoro, è fatto obbligo 

allγAppaltatoｲe e ai suoi eventuali terzi contraenti di informare immediatamente il Committente, 

fornendo tutta la documentazione rilasciata dagli Organi di Vigilanza e quella predisposta 

dallγAppaltatore o dai suoi evektuali teｲzi coktｲaekti a dijostｲazioke dellγassolvijekto deEli 

obblighi di legge. 
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Art.23 

Riserve 

1. Ik kessuk caso lγAppaltatoｲe potｲà sospekdeｲe, ｲitaｲdaｲe o ikteｲｲojpeｲe la ｲeEolaｲe esecuzioke 

delle prestazioni, in dipendenza di qualsivoglia contestazione e/o controversia che possa 

iksoｲEeｲe cok la Cojjittekte, ｲikukciakdo espｲessajekte allγapplicazioke dellγaｲt. ぇおがう, c.c. 

Datta salva la possibilità dellγAppaltatoｲe di Doｲjulaｲe al Cojjittekte ｲiseｲva Doｲjale, secokdo le 

modalità previste nel presente articolo.   

2. LγAppaltatoｲe, a peka di decadekza, è tekuto a seEkalaｲe, jediakte xosta Elettｲokica CeｲtiDicata, 

entro il termine tassativo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dal suo primo verificarsi, 

qualsiasi evento che possa costituire causa di richiesta di danni e/o oneri e/o costi e/o maggiori 

tempi cui lo stesso ritenesse di aver diritto.    

3. Feｲjo ｲestakdo ｱuakdo pｲevisto al pｲecedekte cojja, lγAppaltatoｲe è tekuto altｲesì, a peka di 

decadenza, ad iscrivere ogni richiesta di danni e/o oneri e/o costi e/o maggiori tempi nel primo atto 

utile a riceverla e/o in occasione della prima sottoscrizione del Registro di Contabilità successiva 

al veｲiDicaｲsi dellγevekto che ke costituisce la causa.  

4. Ik caso di sottoscｲizioke del ReEistｲo di Coktabilità cok ｲiseｲva, lγAppaltatoｲe dovｲà a peka di 

decadenza esplicitare la riserva nel successivo termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi, 

scrivendo nel Registro di Contabilità le corrispondenti domande con esatta quantificazione dei 

maggiori oneri e/o tempi e dei criteri per la relativa quantificazione, completa di ogni dettaglio 

tecnico ed economico e con indicazione analitica delle ragioni di ciascuna domanda.  

5. Ik caso di Datti coktikuativi, a peka di decadekza, lγAppaltatoｲe ha lγokeｲe di seEkalaｲe lγevekto cok 

le modalità previste al precedente comma 2 entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla 

prima manifestazione del fatto continuativo e di iscrivere riserva in occasione della prima 

sottoscrizione del Registro di Contabilità successiva alla prima manifestazione dello stesso e ad 

esplicitare la riserva entro i successivi 10 giorni. Il suddetto termine di segnalazione ed iscrizione 

della riserva decoｲｲe dalla data di ikizio dellγevekto e la ｱuaktiDicazioke dellγokeｲe dovｲà esseｲe 

aggiornata, sempre a pena di decadenza, ad ogni successiva sottoscrizione del Registro di 

Contabilità, sino alla cessazione del fatto continuativo stesso.  
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6. LγAppaltatoｲe è tekuto, sejpｲe a peka di decadekza, a cokDeｲjaｲe espｲessajekte, ik occasioke 

di ogni successiva sottoscrizione del Registro di Contabilità, nonché in sede di sottoscrizione della 

contabilità finale, le riserve o domande formulate in precedenza.  

7. La formulazione delle riserve, e qualunque azione ad esse conseguente, non costituisce atto di 

messa in mora nei confronti del Committente, né costituiscono alcun titolo per sospendere o 

ritardare anche parzialmente la regolare esecuzione delle prestazioni del Contratto.  

8. Eventuali contestazioni o riserve formulate con modalità diverse da quelle indicate ovvero fuori dei 

lijiti di tejpo pｲevisti saｲakko ikajjissibili e lγAppaltatoｲe decadｲà dal diｲitto di avakzaｲe ik 

qualsiasi forma o luogo le relative richieste.  

9. Fermo quanto sopra, le riserve circa le risultanze del Verbale di Ultimazione dei Lavori, a pena di 

decadenza, devono essere formulate, mediante Posta Elettronica Certificata, entro 15 (quindici) 

giorni naturali e consecutivi dalla data del suddetto Verbale.  

 

Articolo 24 
Obbligo di riservatezza 

1. LγAppaltatoｲe si obbliga a non rivelare a terzi e a non usare in alcun modo, per motivi che non siano 

attinenti all'esecuzione del Contratto, la documentazione contrattuale e le informazioni tecniche 

relative a procedimenti, disegni, attrezzature, apparecchi, macchine, ecc. che vengano messi a 

sua disposizioke dalla Cojjittekte o di cui lγAppaltatoｲe vekisse comunque a conoscenza in 

occasione dell'esecuzione delle Prestazioni. Detta documentazione non potrà essere utilizzata 

dallγAppaltatoｲe che peｲ i Diki esclusivi peｲ i ｱuali è stata prodotta e comunque attinenti alla sola 

esecuzioke delle xｲestazioki, ké potｲà esseｲe tｲasDeｲita a teｲzi sekza lγesplicita appｲovazioke 

scritta del Committente.   

2. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo saｲakko peｲ lγAppaltatoｲe vikcolakti peｲ tutta 

la durata del Contratto e verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti contrattuali 

con il Committente e comunque per i cinque anni successivi alla risoluzione del Contratto, per 

qualsiasi motivo intervenuta. 

3. LγAppaltatoｲe è ｲespoksabile kei cokDｲokti del Cojjittekte peｲ l'esatta osseｲvakza da paｲte dei 

propri dipendenti, contraenti e ausiliari degli obblighi di riservatezza anzidetti.   
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4. LγAppaltatoｲe, pｲevia cojukicazioke al Cojjittekte, può citaｲe i coktekuti essekziali del 

Coktｲatto, kei casi ik cui ciò Dosse cokdizioke kecessaｲia peｲ la paｲtecipazioke dellγAppaltatoｲe 

medesimo a gare e appalti. 

5. È ammessa altresì la menzione del rapporto contrattuale con il Committente nelle referenze e nei 

curricula nei limiti ordinari ed in termini tali da non determinare la diffusione di informazioni 

riservate. 

6. È facoltà della Committente verificare in qualsiasi momento il rispetto dell'obbligo di riservatezza 

di cui al presente articolo.   

7. In caso di mancato rispetto da parte del Contraente delle obbligazioni di cui al presente articolo, il 

Committente avrà la facoltà di risolvere il Coktｲatto ai seksi dellγaｲticolo ぇおかが c.c., Datto salvo ik 

ogni caso il suo diritto al risarcimento del danno. 

 

Articolo 25 
Divieto di cessione del Contratto e dei crediti 

1. È fatto assoluto divieto allγAppaltatoｲe di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto a pena di nullità della 

cessione, fatto salvo quanto previsto dallγaｲt. 120, comma 1, lettera d), del D.lgs.36/2023. 

LγAppaltatoｲe provvederà ad inserire tale divieto anche nei contratti con i propri terzi contraenti e si 

impegnerà affinché lo stesso venga osservato. 

2. È Datto ikoltｲe esplicito divieto allγAppaltatoｲe di cedeｲe, sotto ｱualsiasi Doｲja, i cｲediti deｲivakti dal 

Coktｲatto, al di Duoｲi delle ipotesi pｲeviste dallγaｲt. ぇえう, cojja ぇえ, del Codice e dallγaｲt. が 

dellγAlleEato II.ぇお al Codice.   

3. In caso di inadempimento da parte dellγAppaltatoｲe degli obblighi di cui ai precedenti commi, il 

Committente ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto ex art 1456 c.c., fatto salvo il 

diritto al risarcimento del danno. 

Articolo 26 
Risoluzione 

1. Oltre a tutte le altre ipotesi espressamente previste nel presente Capitolato Speciale, nel Contratto 

e in tutti gli ulteriori Documenti contrattuali in esso richiamati e/o allegati, il Committente ha facoltà 

di risolvere il Contratto, ai sensi e peｲ Eli eDDetti dellγaｲt. ぇおかが del codice civile ΚΩClausola ｲisolutiva 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 57 
  

  
 
 

espｲessaαΛ, kei seEuekti casiュ 

a. veｲiDicaｲsi di uka delle ipotesi pｲeviste dallγaｲt. ぇ22 del Codice; 

b. positivo accertamento antimafia effettuato ad opera delle competenti Autorità nelle forme 

previste dal D.Lgs n. 159/2011 in capo allγAppaltatoｲe; 

c. perdita da parte dellγAppaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei Lavori [ovvero: delle 

Prestazioni]; 

d. violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza dei lavoratori; 

e.  mancato rinnovo o rientro o integrazione della cauzione definitiva di cui al precedente art. 18; 

f. mancata presentazione del Programma Esecutivo di dettaglio dei Lavori, mancata 

revisione/aggiornamento dello stesso e/o mancata approvazione da parte del Direttore dei 

Lavori; 

g. Violazioke della disciplika ik teja di ΩTｲaspaｲekzaα di cui al successivo art. 29; 

h. nel caso di reiterati e aggravati inadempimenti imputabili allγAppaltatoｲe, comprovati da 

almeno 3 (tre) documenti di contestazione formale inviati dalla Committente; 

i. ritardo o inadempimento kellγesecuzioke dei Lavori di Contratto che comporti l'applicazione di 

penali di ammontare superiore al 10% (dieci per cento) del Corrispettivo; 

j. inadempimento agli obblighi di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i; 

k. gravi inadempienze e/o irregolarità emerse e/o rilevate in merito al corretto trattamento 

retributivo, contributivo previdenziale relativo ai dipendenti dellγAppaltatoｲe, e in genere 

violazione degli impegni normativi e contrattuali sul trattamento dei dipendenti, accertata dal 

Committente con qualsiasi mezzo nonché in caso di ottenimento del documento unico di 

regolarità contributiva del Contraente; 

l. in caso di cessione del Contratto o dei crediti; 

m. nei casi di violazione degli obblighi di riservatezza di cui al precedente art. 24; 

n. nei casi di violazione della disciplina legislativa e contrattuale del subappalto di cui al 

precedente art. 17; 

o. kei casi di violazioke del ΩModello eﾞ d.lEs. えぉぇ/えううぇα e del Codice Etico di cui successivo 

art.33; 

p. nei casi di sospensione, interruzione, rallentamento dei lavori non autorizzata e/o non ordinata 

dal direttore dei lavori o dal RUP, o nei casi di mancata ripresa dei lavori disposta dal direttore 
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dei lavori o dal RUP; 

q. inadempimento delle disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o dal Committente; 

r. ik caso di azioki o ojissioki Dikalizzate ad ijpediｲe lγaccesso al caktieｲe al peｲsokale ispettivo 

del Mikisteｲo del lavoｲo e della pｲevidekza sociale o dellγA.S.L., oppuｲe del peｲsokale ispettivo 

deEli oｲEakisji paｲitetici, di cui allγaｲticolo かぇ del Decｲeto n. 81 del 2008 s.m.i.; 

s. in tutti gli altri casi previsti dalle vigenti disposizioni applicabili al Contratto. 

2. Al verificarsi di uno degli eventi di cui al precedente comma, il Contratto s'intenderà risolto di diritto 

non appena il Committente avrà dichiarato allγAppaltatoｲe, mediante apposito avviso di risoluzione 

da inviarsi con raccomandata A.R. o a mezzo PEC, l'intenzione di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa che è stabilita ad esclusivo beneficio del Committente, con la contestuale indicazione 

della data nella quale avrà luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e  lγAppaltatoｲe ovvero - 

ik assekza di ｱuestγultijo - alla presenza di due testimoni, l'accertamento dello stato di 

coksistekza dei Lavoｲi, lγikvektaｲio dei jateｲiali, jacchike e jezzi dγopeｲa esistekti ik caktieｲe, e 

la relativa presa in consegna. 

3. Nel caso di risoluzione del Contratto per inadempimento dellγAppaltatoｲe, gli verrà riconosciuto il 

diritto al solo pagamento delle prestazioni relative ai Lavori regolarmente eseguiti ed accettati dal 

Committente, decurtato delle eventuali penali e degli eventuali oneri aggiuntivi derivanti in capo al 

Committente dallo scioglimento del Contratto (ivi comprese le maggiori spese per affidare ad altro 

soggetto le rimanenti prestazioni contrattuali) e dellγajjoktaｲe dei dakki subiti dal Cojjittekte 

medesimo. 

4. Nel caso di risoluzione del Contratto per inadempimento dellγAppaltatoｲe, il Committente ha altresì 

il diritto di escutere la cauzione definitiva di cui al precedente art. 17. Ove non sia possibile escutere 

la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che verrà detratta dalle somme a 

qualsiasi titolo spettanti al Contraente. In ogni caso, resta fermo il diritto del Committente al 

ｲisaｲcijekto dellγulteｲioｲe danno. 

5. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, entro il termine di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi 

derivanti dal ricevimento della raccomandata/PEC di cui al precedente comma 2, lγAppaltatoｲe 

dovrà procedere a consegnare al Committente tutti i documenti relativi o comunque connessi 

all'esecuzione dei Lavori che siano stati fino a quel momento elaborati e dovrà provvedere 

immediatamente al ripiegamento del cantiere e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 59 
  

  
 
 

pertinenze nel termine assegnato dal Committente; in caso di mancato rispetto del suddetto 

termine, il Cojjittekte pｲovvedeｲà dγuDDicio addebitakdo allγAppaltatoｲe i relativi oneri e spese. 

6. Qualunque contestazione sulla regolarità formale o sostanziale della risoluzione del Contratto non 

potrà essere invocata dallγAppaltatoｲe per rifiutare o ritardare l'adempimento dell'obbligo di cui al 

precedente comma 5. 

 

Articolo 27 
Recesso 

1. Il Committente, a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di recedere dal Contratto ai seksi dellγaｲt. 

123 del Codice, in qualunque tempo e qualunque sia lo stato di esecuzione delle prestazioni oggetto 

del Contratto stesso. 

2. Il recesso ha effetto dal giorno del ricevimento da parte del Contraente della comunicazione della 

Committente della volontà di recedere da formulare necessariamente per iscritto e trasmettere a 

mezzo PEC. 

3. Al Contraente, a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, verrà riconosciuto 

esclusivamente il pagamento delle prestazioni correttamente eseguite al momento della ricezione 

della comunicazione di cui al precedente comma, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali, nonché il valore dei materiali utili esistenti in cantiere e accettati dal Direttore dei Lavori 

pｲija della ｲicezioke della cojukicazioke di cui al pｲecedekte cojja, oltｲe al decijo dellγijpoｲto 

dei lavori non eseguiti, rinunciando il Contraente espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 

eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 

ｲijboｲso delle spese, akche ik deｲoEa a ｱuakto pｲevisto dallγaｲticolo ぇがきぇ c.c. 

4. Anche in caso di recesso trovano applicazione le disposizioni di cui al precedente articolo 26, commi 

5 e 6. 

Articolo 28 
Risoluzione delle controversie 

1. Al presente contratto si applicano le previsioni di cui allγaｲt. え10 del Codice in materia di accordo 

bonario. 
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2. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto potranno essere 

risolte altresì mediante transazione secondo le previsioni di cui allγaｲticolo え12 del Codice.  

3. È esclusa la competenza arbitrale.   

4. Nelle more della risoluzione delle controversie, il Contraente non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori/le prestazioni, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dal Committente. 

Articolo 29 

Collegio consultivo tecnico 
 

1. In applicazione dell'articolo 215 del Codice, per i Contratti di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea è costituito presso SeS un Collegio Consultivo Tecnico, prima dell'avvio delle 

prestazioni, o comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dagli artt. da 215 

a 219 del medesimo decreto e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie 

o delle dispute teckiche di oEki katuｲa suscettibili di iksoｲEeｲe kel coｲso dellγesecuzioke del 

contratto stesso.  

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre componenti dotati di esperienza e qualificazione 

professionale adeguata alla tipologia delle opere, scelti tra ingegneri, architetti, giuristi ed 

economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli 

ikvestijekti pubblici, akche ik ｲelazioke allo speciDico oEEetto del Coktｲatto. Coje pｲevisto allγaｲt. 

ぇ dellγAlleEato V.え al Codice, i cojpokekti possoko esseｲe kojikati dalle xaｲti di cojuke accoｲdo 

oppure le Parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente, individuato 

anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone a esse legate da rapporti di lavori 

autonomo o di collaborazione anche continuativa, e che il terzo componente, con funzioni di 

presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui le Parti non trovino un 

accoｲdo sulla kojika del pｲesidekte ektｲo il teｲjike di dieci Eioｲki dallγavvio delle pｲestazioki, 

questi è designato entro i successivi cinque giorni dal Commissario.  

3. Lγistituzioke, il Dukziokajekto e lo scioElijekto del ColleEio, lγassukzioke delle ｲelative 

deteｲjikazioki e il valoｲe delle stesse soko ｲeEolati dallγaｲt. えぇか e ss. del Codice, dallγAlleEato V.え 

al Codice e, Diko allγadozioke del Decｲeto del Mikisteｲo delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui 
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allγaｲt. ぇ, cojja ぉ, del jedesijo AlleEato V.え, dalle Likee Guida appｲovate cok del Mikisteｲo delle 

Infrastrutture e della mobilità sostenibili del 17 gennaio 2022.   

4. I componenti del Collegio Consultivo Tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle Parti e 

proporzionato al valore delle prestazioni, al numero, alla qualità e alla tempestività delle 

determinazioni assunte. In caso di ritardo nell'assunzione delle determinazioni è prevista una 

decurtazione del compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo a un terzo, per ogni 

ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio consultivo tecnico unitamente all'atto contenente le 

determinazioni, salva la emissione di parcelle di acconto. La parte fissa del compenso non può 

supeｲaｲe Eli ijpoｲti deDikiti dallγaｲticolo が, cojja き‐bis, del decreto‐legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il compenso spettante ai 

componenti del Collegio non può superare il triplo della parte fissa. Non è ammessa la nomina di 

consulenti tecnici d'ufficio. I compensi dei membri del collegio sono computati all'interno del 

quadro economico dell'opera alla voce spese impreviste.  

 

Articolo 30 
Marchi, brevetti industriali e diritti d’autore 

1. LγAppaltatoｲe pｲekde atto ed accetta che il Coktｲatto kok coksekte ik alcuk jodo lγutilizzazioke da 

parte dello stesso dei marchi e dei segni distintivi del Committente. 

2. LγAppaltatoｲe assuje oEki ｲespoksabilità cokseEuekte allγuso di dispositivi o allγadozioke di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui obbligandosi, pertanto, a manlevare e tenere indenne il Committente dalle pretese che terzi 

dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi. 

3. Qualora venga promossa nei confronti del Committente azione giudiziaria da parte di terzi che 

vaktiko diｲitti sui dispositivi o sulle soluzioki teckiche o di altｲa katuｲa utilizzati peｲ lγesecuzioke 

contrattuale, il Contraente si obbliga fin da ora a manlevare e tenere indenne il Committente, 

assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute 

per la difesa in giudizio; in questa ipotesi, il Committente è tenuta ad informare prontamente 

lγAppaltatoｲe delle suddette iniziative giudiziarie. 
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4. Nellγipotesi di azioke Eiudiziaｲia peｲ le violazioki di cui al cojja pｲecedekte tektata kei cokDｲokti 

del Committente, ｱuestγultijo, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto ex art. 

1456 c.c., recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per le 

prestazioni eseguite. 

 

Articolo 31 
Manleva 

1. Il Committente è estraneo ai ｲappoｲti dellγAppaltatoｲe cok i teｲzi e kok ｲispokde peｲ i dakki 

contrattuali ed extracontrattuali di qualsiasi natura alle opere, alle persone e alle cose 

causaljekte ｲicokducibili all'attività dellγAppaltatoｲe. LγAppaltatoｲe peｲtakto teｲｲà ikdekke il 

Committente ‐ nel modo più ampio e senza eccezioni o riserve ‐ da ogni diritto, pretesa o molestia 

che teｲzi dovesseｲo avakzaｲe peｲ obbliEazioki causaljekte ｲicokducibili allγattività 

dellγAppaltatoｲe jedesijo.    

2. LγAppaltatoｲe è ｲespoksabile akche peｲ il caso ik cui i dakki deｲiviko da Datto di uk suo evektuale 

subappaltatore o subcontraente.   

3. Le Parti convengono espressamente che in ogni eventuale giudizio, di qualsiasi genere, che fosse 

da terzi proposto nei riguardi del Committente per il preteso riconoscimento di danni riconducibili 

allγAppaltatoｲe e/o al suo subappaltatoｲe/subcoktｲaekte, lγAppaltatore dovrà totalmente 

manlevare la Committente da ogni e qualsiasi responsabilità, pretesa o molestia, svolgendo a sue 

spese ogni opportuna attività, obbligandosi a costituirsi in giudizio a proprie spese, e chiedendo 

lγestｲojissioke della Cojjittekte.   

4. Nel caso in cui fosse richiesto al Committente da parte di terzi il pagamento di somme 

causaljekte ｲicokducibili allγattività dellγAppaltatoｲe e/o al suo subappaltatoｲe/subcoktｲaekte, 

ｱuestγultijo saｲà tekuto a paEaｲe, o cojukｱue a ｲijboｲsaｲe al Cojjittekte, a prima richiesta e 

senza poter opporre eccezioni di alcun tipo, quanto il Committente stesso fosse eventualmente 

costretto a paEaｲe, cok Dacoltà peｲ ｱuestγultijo di compensare quanto pagato con gli eventuali 

debiti che il Committente abbia nei confronti dellγAppaltatoｲe, o di escuteｲe le Eaｲakzie.   



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 63 
  

  
 
 

5. LγAppaltatoｲe è altｲesì ｲespoksabile peｲ i dakki da esso causati kei cokDｲokti dei suoi coktｲaekti e, 

pertanto, terrà indenne il Committente da ogni pretesa o rivalsa che i suoi contraenti dovessero 

avanzare in dipendenza di quanto sopra, ivi incluse spese legali e di giudizio, con facoltà per il 

Committente di compensare quanto pagato con gli eventuali debiti che il medesimo abbia nei 

cokDｲokti dellγAppaltatoｲe, o di escuteｲe le Eaｲakzie.   

6. LγAppaltatoｲe assuje altｲesì ik pｲopｲio oEki ｲespoksabilità peｲ ｱualsiasi dakko, deｲivakte e/o 

cokkesso, causato al Cojjittekte e/o a teｲzi, ik viｲtù dellγesecuzioke delle pｲestazioki 

contrattuali, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative 

allγesecuzioke delle pｲestazioki coktｲattuali ad esso ｲiDeｲibili, akche se jateｲialjekte eseEuite da 

terzi.   

7. È esclusa oEki jakleva da paｲte del Cojjittekte peｲ dakki e spese che lγAppaltatoｲe dovesse 

sostenere in conseguenza di azioni stragiudiziali o giudiziali di terzi nei suoi confronti, a causa 

dellγesecuzioke delle attività, salvo che peｲ i dati e le ikDoｲjazioni forniti direttamente dal 

Committente e, in tale ultimo caso, a condizione che detti danni e spese non siano stati 

determinati da dolo o colpa del medesimo Appaltatore.   

 

Articolo 32 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

1. Ai seksi e peｲ Eli eDDetti dellγaｲt. ぉ, cojja ぎ, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. e delle altre 

norme di legge o regolamentari vigenti in materia, nonché di quelle che dovessero eventualmente 

sopｲavvekiｲe ik coｲso di esecuzioke del Coktｲatto, lγAppaltatoｲe si ijpeEka a ｲispettaｲe 

puntualmente quanto previsto dalle norme richiamate in ordine agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

2. LγAppaltatoｲe, kella suddetta ｱualità, si ijpeEka peｲ sé e peｲ i suoi teｲzi coktｲaekti, aュ 

-  comunicare al Committente gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i bancario/i o 

postale/i dedicato/i, anche in via non esclusiva, alla commessa, che utilizzerà per le 

operazioni finanziarie relative al Contratto, comprensivo/i di IBAN, delle generalità e del 

codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto/i stesso/i. Provvederà altresì a 
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comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla variazione ogni 

modifica relativa ai dati trasmessi. 

- effettuare tutte le operazioni finanziarie relative al Contratto esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, apponendo sui 

predetti strumenti il CIG nonché il CUP di volta in volta indicato: 

- eDDettuaｲe i paEajekti e le opeｲazioki di cui ai cojji え, ぉ e お dellγaｲt.ぉ, L.k.ぇぉが/えうぇう e 

s.m.i., con le modalità ivi previste; 

-  dare immediata comunicazione al Committente di ciascun inadempimento, proprio e/o 

delle proprie controparti, agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

-  inviare al Committente copia di qualsiasi contratto o accordo direttamente o 

ikdiｲettajekte ｲelativo allγesecuzioke delle xｲestazioki. 

3. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel Contratto, si conviene che, in ogni caso, 

il Cojjittekte, ik ottejpeｲakza a ｱuakto disposto dallγaｲt. ぉ, cojja く bis, della LeEEe ぇぉ aEosto 

2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcuk teｲjike peｲ lγadejpijekto, ｲisolve di 

diｲitto, ai seksi dellγaｲt. ぇおかが c.c., pｲevia cojukicazioke da ikviaｲe allγAppaltatoｲe  cok Letteｲa 

ｲaccojakdata A.R. o xEC, il Coktｲatto kellγipotesi ik cui le tｲaksazioki siako eseEuite sekza avvaleｲsi 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136, del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 

ぇぎき kokché della Deteｲjikazioke dellγAutoｲità peｲ la ViEilakza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC.) n. 

8 del 18 novembre 2010. 

4. A pena di nullità assoluta, lγAppaltatore si obbliEa, a jekte dellγaｲt. ぉ, cojja ぎ, della LeEEe ぇぉ 

agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori  o i subcontraenti, di 

cui si impegna a trasmettere copia al Committente, una apposita clausola con la quale ciascuno di 

essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 

s.m.i.. 

5. LγAppaltatoｲe, il subappaltatore o il subcoktｲaekte che ha kotizia dellγikadejpijekto della pｲopｲia 

coktｲopaｲte aEli obbliEhi di tｲacciabilità Dikakziaｲia di cui allγaｲt. ぉ della LeEEe ぇぉ aEosto えうぇう k. ぇぉが 

è tenuto a darne immediata comunicazione al Committente e alla Prefettura – Ufficio Territoriale 

del Governo della Provincia di Roma. 
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6. LγAppaltatoｲe, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcoktｲaekti, veｲｲà assukta dalle pｲedette coktｲopaｲti lγobbliEazioke speciDica di ｲisoluzioke di 

diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

7. Il Direttore dei Lavori verificherà che nei contratti di subappalto e nei subcontratti diversi dal 

subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del Contratto, ukγapposita clausola cok la ｱuale 

il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla sopracitata Legge. 

8. Ai seksi della Deteｲjikazioke dellγAutoｲità peｲ la ViEilakza sui coktｲatti pubblici Κoｲa A.N.AC.Λ k. ぇう 

del ええ dicejbｲe えうぇう, lγAppaltatoｲe, ik caso di cessioke dei cｲediti, si ijpeEka a cojukicaｲe il/i 

CIG/CUx al cessiokaｲio, evektualjekte akche kellγatto di cessione, affinché lo/gli stesso/i 

venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare il/i 

cokto/i coｲｲekte/i dedicato/i kokché ad akticipaｲe i paEajekti allγAppaltatoｲe jediakte bokiDico 

bancario o postale sul/i cokto/i coｲｲekte/i dedicato/i dellγAppaltatoｲe jedesijo ｲipoｲtakdo il 

CIG/CUP dallo stesso comunicato. 

 

Articolo 33 
Modello ex d.lgs. n. 231/2001 – Codice Eico – Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

1. LγAppaltatoｲe dichiaｲa di esseｲe a cokoscekza del D.LEs. k. えぉぇ/えううぇ e della L. k. ぇくう/えうぇえ. 

2. LγAppaltatoｲe dichiaｲa di aveｲe pｲeso visioke dei seEuekti docujekti coksultabili sul sito ikteｲket 

del Committente: Codice etico, il Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della 

trasparenza ai sensi della L. 190/2012, Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001, e, per effetto della sottoscrizione del presente contratto, si impegna: (i) ad operare 

nel rispetto dei principi e delle previsioni di cui al D. Lgs. 231/2001; (ii) ad uniformarsi alle previsioni 

contenute nel Modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi del D.Lgs. 231/2001, iii) ad 

operare nel rispetto del Codice etico e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza ove adottati dal Committente. In particolare, si precisa che gli obblighi in materia di 

riservatezza di cui al Codice Etico verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti 

attualmente in essere con il Committente e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione 
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di efficacia del rapporto contrattuale. 

3. Ik caso di ikadejpijekto da paｲte dellγAppaltatoｲe aEli obbliEhi di cui ai pｲecedekti cojji, Deｲjo 

restando il diritto al risarcimento del danno, il Committente può dichiarare la risoluzione di diritto 

del Contratto ex art.1456 c.c., ai sensi del precedente art. 26 ΚΩRisoluzioke del CoktｲattoαΛ. 

 

Art.34 

Trattamento dei dati personali 

1. Le xaｲti, kellγajbito del tｲattajekto dei dati eDDettuato ik viｲtù dellγesecuzioke del Coktｲatto, si 

impegnano al rispetto di tutte le disposizioni in materia di trattamento dei dati personali 

contenute nel Regolamento (UE) n. 679/2016 e successive modificazioni e integrazioni, nonché 

nei provvedimenti legislativi e regolamentari emanati in materia dalle competenti Autorità 

nazionali ed europee e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai fini 

dellγesecuzione del contratto o nei casi espressamente previsti dalla legge.  

2. La base giuridica del trattamento è costituita dal contratto stesso; il Committente tratterà i dati 

forniti per la sua gestione ed esecuzione economico amministrativa, nonché per 

lγadejpijekto deEli obblighi legali allo stesso connessi e per fini di studio e statistici. 

3. Cok la sottoscｲizioke del coktｲatto lγAppaltatoｲe dichiaｲa di esseｲe a cokoscekza che, ik 

adempimento agli obblighi di legge, i dati di contratto ed alcuni dati personali forniti (nome, 

cognome, codice fisale, indirizzo sede, indirizzo posta elettronica) saranno pubblicati 

allγikteｲko del sito web del Cojjittekte ik apposite sezioki dedicate. 

4. xeｲ lγipotesi ik cui lγesecuzioke delle obbliEazioki peｲ cui è coktｲatto cojpoｲti lγaDDidajekto da 

paｲte del Cojjittekte allγAppaltatoｲe di attività di tｲattajekto di dati peｲsokali lo stesso è 

kojikato ΩRespoksabile del Tｲattajektoα ai seksi dellγaｲt. えぎ del GDPR assumendo i compiti e 

le funzioni proprie di tale attribuzione secondo il disposto del Regolamento stesso.  
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PARTE SECONDA – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

66. CARATTERISTICHE INTERVENTO 

PREMESSA 

Il kuovo cojplesso poliDukziokale ΩAjatoｲi Ricciaｲdiα jiｲa al potekziajekto e jiElioｲajekto del 
patｲijokio spoｲtivo della città di Taｲakto e saｲà ｲealizzato kellγaｲea ad oEEi occupata dalla xalestｲa 
Ricciardi, dalla piscina (incompiuta), dal pattinodromo e dal blocco seｲvizi dellγaｲea jeｲcatale, che 
saranno demolite per dare luogo alla nuova costruzione. 

Il fabbricato occuperà una superficie lorda a terra di circa mq 6250 e sarà costituito da due corpi 
distinti: un primo elemento di forma ellissoidale coperto da una tendostruttura costituita da un doppio 
guscio, tale area polifunzionale sarà destinata allo spazio di attività sportiva; il secondo corpo sarà 
invece realizzato in cemento armato prefabbricato e costituirà il blocco spogliatoi. 

Lγaltezza totale del coｲpo spoEliatoi saｲà di ciｲca ぇお j cok ukγaltezza ikteｲpiako jikija di お,うう j, 
jektｲe la tekdostｲuttuｲa avｲà ukγaltezza jassija di えか j e jikija di ciｲca き,うう j. 

Lo spazio polifunzionale si estende per una superficie di circa mq 5400; Il blocco spogliatoi si sviluppa 
invece su tre livelli, un piano terra destinato a dotazioni per gli atleti e gli addetti, un piano primo 
destinato alla stampa e agli spettatori ed un piano secondo interamente dedicato alla stampa. 

Esternamente al fabbricato è stato collocato un locale tecnico di circa 120 mq, destinato ad ospitare 
le cektｲali teckoloEiche dellγijpiakto, kel dettaElio locale Eｲuppo elettｲoEeko, locale teckico idｲico, 
cabina elettrica e locale gruppo di pressurizzazione.  

Ik pｲossijità ikvece dellγikEｲesso pｲikcipale deEli spettatoｲi da Via GolDo di Taｲakto soko collocati tｲe 
fabbricati di 8 mq ciascuno, destinati alle biglietterie e al controllo degli ingressi. 

xeｲ il cojplesso poliDukziokale è pｲevista la ｲealizzazioke di ukγajpia aｲea di veｲde attｲezzato e di 
arredo.  

Nella progettazione delle aree esterne particolare attenzione è stata posta alla fruibilità degli spazi 
esteｲki e alla ｲealizzazioke di uk sisteja di peｲcoｲsi di colleEajekto, kokché allo studio di ukγadeEuata 
illujikazioke dellγaｲea. 

IkDike, allγikteｲko di tale aｲea, lukEo il lato pｲospiciekte Via GolDo di Taｲakto, akEolo cok Via LaEo di 
Gaｲda, veｲｲà ｲealizzata ukγaｲea attｲezzata cok deEli stakd/Eazebo peｲ ospitaｲe le kaziokali/società 
sportive partecipanti alle manifestazioni sportive. Lγaｲea potｲà esseｲe attｲezzata akche peｲ ospitaｲe 
evekti allγapeｲto di pubblico spettacolo ed evekti vaｲi. 

Lγijpiakto spoｲtivo saｲà altｲesì dotato di tｲe diveｲse aｲee paｲcheEEio, diDDeｲekziate tｲa atleti, Eioｲkalisti 
e autorità, spettatori. 
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La tipologia delle lavorazioni, così come la localizzazione delle stesse, le quantità dei materiali 
necessari da fornire e posare in opera sono desumibili dalla lettura delle condizioni tecniche dei singoli 
sotto articoli e dagli elaborati allegati al presente capitolato, che ne fanno parte integrante. 

66.1. ASPETTI ARCHITETTONICI 

Al Dike di ｲiｱualiDicaｲe lγaｲea oEEetto di ikteｲvekto, Eià ajbito uｲbako coksolidato di alta valekza sociale 
e spoｲtiva, lγikteｲvekto jiｲa al potekziajekto e jiElioｲajekto del patｲijokio spoｲtivo di tale aｲea ik 
modo da creare un centro integrato dello spoｲt, dotato di ukγaｲticolata oDDeｲta di seｲvizi e spazi 
polivalenti/polifunzionali. 

Il progetto prevede pertanto la demolizione degli organismi edilizi esistenti (Palestra Ricciardi, piscina 

incompiuta, pattinodromo e blocco servizi area mercatale) e la realizzazione di uno spazio sportivo 

jultidisciplikaｲe copeｲto peｲ lγAtletica LeEEeｲa indoor, per le discipline sportive al chiuso, per il 

pubblico spettacolo, la cultura e il tempo libero. 

Il kuovo lotto di ikteｲvekto occupeｲà ukγaｲea di ciｲca ええぇきう jｱ e saｲakko pｲevisti i seEuekti ikteｲvektiュ 

• realizzazione complesso polifunzionale al coperto peｲ lγAtletica LeEEeｲa ikdooｲ, peｲ le disciplike 
sportive al chiuso, per il pubblico spettacolo, la cultura e il tempo libero; 

• riqualificazione delle aree esterne del lotto mediante verde attrezzato, percorsi esterni ed 

arredo urbano; 

• realizzazione area esterna attrezzata con stand/gazebo mobili per il merchandising delle 

società sportive in occasione delle varie manifestazioni.  

Il Cojplesso poliDukziokale ΩAjatoｲi Ricciaｲdiα ΚxalaRicciaｲdiΛ occupeｲà uka supeｲDicie loｲda a teｲｲa di 
circa mq 6250 e sarà costituito da due corpi distinti: un primo elemento di forma ellissoidale coperto 

da una tendostruttura costituita da un doppio guscio, tale area polifunzionale sarà destinata allo spazio 

di attività sportiva; il secondo corpo sarà invece realizzato in cemento armato prefabbricato e costituirà 

il blocco spogliatoi. 

Lγaltezza totale del coｲpo spoEliatoi saｲà di ciｲca ぇお j cok ukγaltezza ikteｲpiako jikija di お,うう j, 
jektｲe la tekdostｲuttuｲa avｲà ukγaltezza jassija di えか j e jikija di ciｲca き,うう j. 

Lo spazio polifunzionale si estende per una superficie di circa mq 5400 e potrà ospitare le seguenti 

attività: 

• Attività di atletica leggera indoor:  

- Corsa su pista (la pista sarà costituita da 6 corsie lunghezza m 200) con curve 

paraboliche;  

- Corsa piana (la pedana sarà costituita da 8 corsie da 60 m con extracorsa);  
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- Pedana per il salto in alto;  

- Pedana per il lancio del peso;  

- Pedana per i salti in estensione (lungo e triplo);  

- xedaka peｲ il salto cok lγasta.  

• Attività sportive al chiuso:  

- Pallavolo (campo centrale per gare ufficiali e campi di allenamento);  

- Pallacanestro (campo centrale per gare ufficiali e campi di allenamento);  

- Sport indoor a corpo libero; 

• Attività polivalenti:  

- Concerti musicali e orchestrali;  

- Opere teatrali;  

- Convegni; 

- Fiere commerciali/esposizioni.  

Esternamente al fabbricato è stato collocato un locale tecnico di circa 120 mq, destinato ad ospitare 

le cektｲali teckoloEiche dellγijpiakto, kel dettaElio locale Eｲuppo elettｲoEeko, locale teckico idｲico, 
cabina elettrica e locale gruppo di pressurizzazione.  

Ik pｲossijità ikvece dellγikEｲesso pｲikcipale deEli spettatoｲi da Via GolDo di Taｲakto soko collocati tｲe 
fabbricati di 8 mq ciascuno, destinati alle biglietterie e al controllo degli ingressi al complesso. 

66.2. ASPETTI STRUTTURALI 

Nel lotto di intervento, di superficie complessiva di mq 22170, saranno a tal fine previsti i seguenti 

interventi:  

• ｲealizzazioke cojplesso poliDukziokale al copeｲto peｲ lγAtletica LeEEeｲa ikdooｲ, peｲ le disciplike 
sportive al chiuso, per il pubblico spettacolo, la cultura e il tempo libero; 

• riqualificazione delle aree esterne del lotto mediante verde attrezzato, percorsi esterni ed 

arredo urbano; 

• realizzazione area esterna attrezzata con stand/gazebo mobili per il merchandising delle 

società sportive in occasione delle varie manifestazioni.  

La realizzazione del Palasport, che ospiterà diverse discipline sportive al chiuso, è stata prevista 

jediakte lγutilizzo di due teckoloEie costｲuttiveュ 
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• Pareti bilastra in c.a. per la porzione di edificio che prevede la tribuna per il pubblico 

spettacolo, spogliatoi atleti, sala stampa ecc; 

Ogni elemento bilastra è formato da due lastre in calcestruzzo collegate tra loro da tralicci 

elettrosaldati. Tale armatura è in grado di assorbire sollecitazioni taglianti nella fase di montaggio, 

garantendo la necessaria rigidità ed assorbendo la spinta orizzontale del getto di completamento di 

calcestruzzo. 

Nel caso del Palasport sono state utilizzate pareti con spessore complessivo pari a 30 cm (5+20+5), 

opportunatamente collegate da solai realizzati in lastre predalles di altezza totale 30 cm (5+20+5). 

Le lastre predalles dovranno essere poste in opera in luce da appoggio ad appoggio (trave - trave o muro 

– muro) con banchinaggio di sostegno provvisorio, ponendo particolare attenzione durante la 

movimentazione in modo da non provocare lesioni o rotture che possano indebolire il manufatto. 

In corrispondenza degli appoggi il collegamento tra lastra e muro (lastra e trave) deve essere assicurato 

mediante la messa in opera di armatura integrativa superiore (spezzoni superiori) e da armatura 

integrativa inferiore (ammaraggi inferiori), da disporre in corrispondenza delle nervature.  

 I diveｲsi ijpalcati dellγediDicio soko colleEati jediakte lγikstallazioke di due asceksoｲi e di due scale 
in c.a. realizzate in opera con schema a soletta rampante e spessore pari a 20cm. 

• Tendostruttura in acciaio pｲevista peｲ ｲealizzaｲe il sisteja di copeｲtuｲa dellγikteｲo xalaspoｲt. 

Il Palasport sarà completato con una tendostruttura in acciaio realizzata con un sistema di travature 

reticolari ad arco costituite da due ordini principali: 

• Travatura reticolare longitudinale sono quelle che coprono il lato lungo del campo e si 

estendono per una lunghezza in pianta pari a circa 117,5m; 

• Travatura reticolare trasversale sono quelle che coprono il lato corto del campo e si 

estendono per una lunghezza complessiva in pianta pari a 67,0m (30,20m per il semi-arco del 

guscio più basso e 36,80m per quello del guscio più alto). 

Le tｲavi ｲeticolaｲi, ik ektｲajbe le diｲezioki, soko state ｲealizzate cok lγutilizzo di pｲoDili tubolaｲi, ad 
interasse i=2,0m, aventi sezione: 

- Corrente superiore cok pｲoDilo φぉえぉ,くﾞか,くjjユ 

- Corrente inferiore cok pｲoDilo φぉえぉ,くﾞか,くjjユ 

- Diagonale e montante cok pｲoDilo φぇぇお,ぉﾞお,うjj. 

A completamento degli elementi di copertura sono stati inseriti delle travature reticolari secondarie, 

realizzate con profili tubolari cavi ad interasse i=0,70m, aventi sezione: 

- Corrente superiore cok pｲoDilo φぎぎ,くﾞお,うjjユ 
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- Corrente inferiore cok pｲoDilo φぎぎ,くﾞお,うjjユ 

- Diagonale e montante cok pｲoDilo φがう,ぉﾞぉ,がjj. 

Realizzata lγossatuｲa poｲtakte ad aｲco è stato pｲevisto lγutilizzo di uk doppio telo ik pvc posto 
allγiktｲadosso e allγestｲadosso delle tｲavi ｲeticolaｲi. La jessa ik teksioke di ｱuesto telo, 
oppoｲtukatajekte Dissato alla stｲuttuｲa ik acciaio, cokDeｲisce stabilità allγikteｲa copeｲtuｲa del 
Palasport. 

Le fondazioni del palazzetto sono costituite da una platea di fondazione in c.a. con spessore s=70cm 

su pali trivellati in c.a. di lunghezza pari a 20,0m e diametro 0,8m. 

Date le caratteristiche del terreno emerse dalle indagini geologiche e la presenza della falda rilevata ad 

uka pｲoDokdità di ciｲca お,がj dal piako cajpaEka, si è deciso di pｲevedeｲe lγutilizzo di pali tｲivellati cok 
peｲDoｲazioke pｲotetta cok lγijpieEo di Danghi bentonitici stabilizzanti. 

I gradoni che andranno a costituire le tribune del Palasport, sono stati previsti del tipo prefabbricato in 

c.a.v. di sezioki a ΩLα. 

I gradoni sono verificati staticamente per un sovraccarico, oltre che al peso proprio, pari a 600Kg/mq. 

Questγultijo ｲisulta esseｲe ik likea cok il caｲico pｲevisto dallγNTCうぇぎ peｲ stｲuttuｲe adibite a palazzetto 
dello sport. 

Gli elementi prefabbricati andranno a poggiare sulle pareti in c.a. e saranno opportunatamente 

colleEati a ｱuestγultije. 

Lγaccesso al xalaspoｲt è Eaｲaktito attｲaveｲso uka scala esteｲka ik acciaio, oppoｲtukatajekte Eiuktata 
con il palazzetto.  

Le rampe di accesso sono state previste con larghezza pari a 3,0m e con gradino elettroforgiato della 

stessa lunghezza. 

Ik Dukzioke delle dijeksioki dellγelejekto e dellγuso pｲevisto si è pｲedijeksiokato uk EｲiEliato ぇううﾞお 
maglia15x77mm con acciaio S235JR con peso complessivo pari a 256,40Kg/mq. 

I gradini sono collegati con dei cosciali in acciaio con sezione scatolare cava di dimensione 

えううﾞぇえうﾞぇう,うjj. Questγultiji iksistoko su uka stｲuttuｲa iktelaiata ik acciaio costituita da tｲavi cok 
sezione scatolare 250x150x10,0mm e pilastri circolari cavi con sezione 273,0x10,0mm. 

Il sistema di fondazione previsto è di tipo superficiale con una platea di 40 cm, opportunatamente 

giuntata con quella del Palasport. 

Il locale teckico è stato ｲealizzato akchγesso ik ca pｲeDabbｲicato cok setti bilastｲa di spessoｲe えうcj 
(5+10+5cm) e lastre predalles di copertura  di spessore 20cm (4+12+4cm) con una fondazione a platea 

di 30 cm. 
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Le biElietteｲie poste allγikEｲesso dellγijpiakto spoｲtivo, soko state ｲealizzate cok stｲuttuｲa iktelaiata ik 
acciaio con profili HEB160 sia per le travi che per i pilastri. La copertura è stata realizzata con pannello 

sandwich e si è adottata una fondazione a platea con spessore pari a 30cm. 

Allγesteｲko del xalaspoｲt è pｲevista la ｲealizzazioke di peksilike ik acciaio peｲ la ｲealizzazioke dei 
paｲcheEEi a seｲvizio dellγijpiakto. Le peksilike Dotovoltaiche soko pｲoEettate peｲ peｲjetteｲe 
lγikstallazioke di pakkelli Dotovoltaici sulla copeｲtuｲa. In questo modo, oltre al riparo delle auto e dei 

veicoli, è possibile sfruttare la superficie della tettoia per la produzione di energia pulita da utilizzare 

allγikteｲko del palazzetto. 

La parte portante della pensilina è stata configurata cercando di mantenere il logo della XX edizione dei 

Giochi del Mediterraneo, utilizzando un profilo tipo HEA240 opportunatamente calandrato. 

La struttura principale che sostiene i pannelli fotovoltaici è stata realizzata con profilo scatolare 

100x100x6,3mm, opportunatamente collegata con le colonne HEA240. 

La pensilina è stata progettata su fondazione costituita da trave rovescia in c.a. opportunatamente 

collegate con travi di dimensione BxH=40x30cm. 

Ne consegue che le sottoelencate opere dovranno essere realizzate secondo gli elaborati grafici di cui 
al presente capitolato in conformità sia alle prescrizioni di seguito riportate. Tutte le opere dovranno 
essere eseguite a regola d'arte, con materiali di 1^ scelta, finite in ogni parte e idonee all'uso per le quali 
sono destinate. 

ELENCO DELLE LAVORAZIONI 

A)  FONDAZIONI E STRUTTURE 

• CASSEFORMI 

• FERRO DγARMATURA IN OxERA 

• CALCESTRUZZI PER OPERE IN FONDAZIONE 

• STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO PREFEBBRICATO 

• STRUTTURE IN ACCIAIO 

B) OPERE EDILI 

• INTERCAPEDINE AERATA 

• MASSETTI E SOTTOFONDI 

• PARETI PERIMENTRALI VERTICALI 

• PARTIZIONI INTERNE VERTICALI 

• COPERTURE 

• IMPERMEABILIZZAZIONI 
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• ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI 

• PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

• OPERE IN FERRO 

• PITTURAZIONI E VERNICIATURE 

• CONTROSOFFITTI 

• INFISSI ESTERNI 

• INFISSI INTERNI 

• APPARECCHIATURE IGIENICO SANITARIE 

IMPIANTI 

• IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO VERTICALE (ASCENSORE) 

• IMPIANTO DI SCARICO ACQUE NERE E DI FOGNATURA 

• IMPIANTO DI RACCOLTA ACQUE METEORICHE COPERTURE E DI RICARICA 

CASSETTE WC 

• IMPIANTO DI RACCOLTA ACQUE METEORICHE PIAZZALI E DI IRRIGAZIONE 

AREE VERDI 

• IMPIANTO DI LAMINAZIONE IDRICA 

• IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI ACQUA FREDDA E DI PREPARAZIONE E 

DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA 

• IMPIANTO ANTINCENDIO 

• IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDI 

• IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ESTATE/INVERNO E A TUTTγARIA 

• IMPIANTO AERAULICO E DI CONTROLLO UMIDITÀ 

• IMPIANTO ELETTRICO INTERNO/ESTERNO 

• IMPIANTO DI CABLAGGIO STRUTTURATO 

• RETE ELETTRICA 

• IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

• IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 
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67. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO 

Nella ｲealizzazioke delle opeｲe pｲeviste dal pｲesekte capitolato, lγAppaltatoｲe deve attekeｲsi 
allγosseｲvakza delle speciDiche ｲipoｲtate keEli aｲticoli successivi, delle koｲje teckiche viEekti e delle 
specifiche prescrizioni indicate nel progetto in materia di: 

• caratteristiche dei materiali; 

• modalità di posa in opera; 

• indicazioni di dettaglio delle società produttrici. 

Dovranno essere, altresì osservate, le prescrizioni del Piano di sicurezza e coordinamento, degli 
elaborati progettuali, delle documentazioni tecniche allegate al progetto, delle prescrizioni relative alla 
formazione dei nuovi prezzi sulla base del Prezzario di riferimento richiamato, intendendosi tutti gli 
oneri conseguenti ricompresi nei prezzi offerti. 

I materiali, le forniture e le lavorazioni dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge, a quelle del 
presente capitolato, agli altri documenti contrattuali e dovranno essere della migliore qualità. 

Essi, inoltre, dovranno rispondere alle vigenti norme e prescrizioni dei relativi Enti di unificazione e 
normazione (UNI, CEI, EN, ISO, ecc.). 

Materiali non contemplati negli atti contrattuali potranno essere ammessi solo dopo esame e parere 
favorevole della D.L.. 

Tutti i prodotti presenti nel presente capitolato dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva 

sui prodotti da costruzione 89/106/CEE; ciascuna fornitura dovrà recare le marchiature CE secondo la 
Norma di riferimento attestante la conformità. 

I prodotti da costruzioni disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 305/2011 
e limitatamente ai materiali e prodotti ad uso strutturale, coerentemente col Regolamento, faranno 
riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 ai fini 
dell'individuazione dei requisiti e prestazioni. 

Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione di 
xｲestazioke ΚDoxΛ la ｱuale coktieke le ikDoｲjazioki sullγijpieEo pｲevisto, le caｲatteｲistiche essekziali 
peｲtikekti, lγijpieEo pｲevisto, le peｲDoｲjakce di aljeko uka delle caratteristiche essenziali. 

Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare dal confronto con la 
dichiarazione di prestazione. 

I materiali impiegati dovranno rispettare la nuova normativa introdotta dal D.M. 11ottobre 2017 e s.m.i. 
sul ｲispetto dei Cｲiteｲi ajbiektali jikiji peｲ lγaDDidajekto di seｲvizi di pｲoEettazioke e lavoｲi peｲ la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; tali criteri sono riportati 
kellγelaboｲato xRG.TA.ううぉ.xFTE.GEN.CAM.ううぇ Relazioke pｲelijikaｲe sui Cｲiteｲi ajbiektali jikiji.  

Ogni prodotto o materiale ad uso strutturale da impiegarsi in cantiere deve essere: 
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• identificato univocamente a cura del produttore (secondo le procedure richiamate nel DM 17 
gennaio 2018); 

• qualificato sotto la responsabilità del produttore (secondo le procedure richiamate nel DM 17 
gennaio 2018); 

• accettato dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 

Ik paｲticolaｲe, peｲ ｱuakto attieke lγidektiDicazioke e la ｱualiDicazioke, possoko cokDiEuｲaｲsi i seEuekti 
casi: 

a) jateｲiali e pｲodotti peｲ i ｱuali sia dispokibile, peｲ lγuso stｲuttuｲale pｲevisto, uka koｲja euｲopea 
armonizzata il cui riferimento sia pubblicato su GUUE. Al termine del periodo di coesistenza il loro 
impiego nelle opere è possibile soltanto se corredati della ΩDichiaｲazioke di xｲestaziokeα e della 
Marcatura CE, prevista al Capo II del Regolamento UE 305/2011; 

b) materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma europea armonizzata 
oppure la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con 
le modalità e le procedure indicate nelle presenti norme. È fatto salvo il caso in cui, nel periodo di 
coesistenza della specifica norma armonizzata, il fabbricante abbia volontariamente optato per la 
Marcatura CE; 

c)  materiali e prodotti per uso strutturale non ricadenti in una delle tipologie a) o b). In tali casi il 
Dabbｲicakte dovｲà peｲvekiｲe alla Maｲcatuｲa CE sulla base della peｲtikekte ΩValutazioke Teckica 
Euｲopeaα ΚETAΛ, oppuｲe dovｲà ottekeｲe uk ΩCeｲtiDicato di Valutazioke Teckicaα ｲilasciato dal xｲesidekte 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale, anche sulla 
base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove disponibili; con decreto 
del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, su conforme parere della competente 
Sezioke, soko appｲovate Likee Guida ｲelative alle speciDiche pｲoceduｲe peｲ il ｲilascio del ΩCeｲtiDicato di 
Valutazioke Teckicaα. 

Nel caso cΛ, ｱualoｲa il Dabbｲicakte pｲeveda lγijpieEo dei pｲodotti stｲuttuｲali akche cok Dukzioki di 
compartimentazione antincendio, dichiarando anche la prestazione in relazione alla caratteristica 
essenziale resistenza al fuoco, le Linee Guida sono elaborate dal Servizio Tecnico Centrale di concerto, 
per la valutazione di tale specifico aspetto, con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
xubblico e della diDesa Civile del Mikisteｲo dellγIkteｲko. 

Ad eccezione di quelli in possesso di Marcatura CE, possono essere impiegati materiali o prodotti 
conformi ad altre specifiche tecniche qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza 
equivalente a quello previsto nelle presenti norme.  

Tale eｱuivalekza saｲà acceｲtata attｲaveｲso pｲoceduｲe allγuopo stabilite dal Seｲvizio Teckico Cektｲale 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sentito lo stesso Consiglio Superiore. 

LγAppaltatoｲe ha l'obbliEo di eseEuiｲe il collocajekto di ｱualsiasi opeｲa o appaｲecchio che Eli vekEa 
ordinato dalla DL, anche se forniti da altre ditte. 
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La posa in opera di tutti i materiali, componenti e parti specifiche delle opere dovrà essere eseguita con 
le necessarie cautele; i materiali o manufatti dovranno essere convenientemente protetti, se richiesto 
dal Direttore dei Lavori, anche dopo il posiziokajekto, ｲestakdo lγAppaltatoｲe ukico ｲespoksabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dai soli 
spostamenti degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna dei lavori 
ultimati, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del 
personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

68. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nei lavori da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, CNR UNI, 
CEI ICITE, DIN, ISO ecc. e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione oltre agli 
obbliEhi koｲjativi ｲichiesti dallγapplicazioke dellγart. 57 del D.lgs. 36/2023 e relativi decreti emanati in 
jateｲia di Cｲiteｲi Ajbiektali Mikiji e sostekibilità ajbiektale kellγesecuzioke dei lavoｲi edili. 

Sia kel caso di Doｲkituｲe leEate ad ikstallazioke di ijpiakti che kel caso di Doｲkituｲe di jateｲiali dγuso 
più Eekeｲale, lγAppaltatoｲe dovｲà pｲesektaｲe, se ｲichiesto, adeEuate cajpiokatuｲe aljeko ぇか Eioｲki 
pｲija dellγikizio dei lavoｲi, ottekekdo lγappｲovazione del Direttore dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato; 

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni richiamate o prescritte nei 
modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che 
lγAppaltatoｲe ｲiteｲｲà di sua cokvekiekza, puｲché, ad iksikdacabile Eiudizio del Diｲettoｲe dei Lavoｲi, ke 
sia ｲicokosciuta lγidokeità e la ｲispokdekza ai ｲeｱuisiti prescritti. 

LγAppaltatoｲe è obbliEato a pｲestaｲsi ik ｱualsiasi jojekto ad eseEuiｲe o Daｲ eseEuiｲe pｲesso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o richieste dal Direttore 
dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati 
in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contradittorio e sarà adeguatamente verbalizzato. 
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LγAppaltatoｲe avｲà cuｲa che tutti i jateｲiali jaktekEako, duｲakte il coｲso dei lavoｲi, le stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal Direttore dei 
Lavori. 

Qualoｲa ik coｲso dγopeｲa, i jateｲiali e le Doｲkituｲe kok Dosseｲo più ｲispokdekti ai ｲeｱuisiti pｲescｲitti o si 
veｲiDicasse la kecessità di cajbiaｲe le jodalità o i pukti di appｲovviEiokajekto, lγAppaltatoｲe saｲà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna 
richiesta di maggiori costi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, dovranno essere 
ijjediatajekte alloktakate dal caktieｲe a cuｲa e spese dellγAppaltatoｲe e sostituite cok altｲe 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

LγAppaltatoｲe ｲesta cojukｱue totaljekte ｲespoksabile ik ｲappoｲto ai jateｲiali Doｲkiti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la Stazione Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo provvisorio. 

69. ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria 
o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione e piena funzionalità, dovranno essere eseguiti nella 
totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori, 
delle specifiche del progetto e del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 
regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente le norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, 
CNR UNI, CEI ICITE, DIN, ISO ecc. e tutta la normativa specifica in materia. 

LγAppaltatoｲe è tekuto a pｲesektaｲe ukγadeEuata cajpiokatuｲa delle paｲti costituekti i vaｲi ijpiakti kei 
tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente 
capitolato e verificate dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
caktieｲe a cuｲa e spese dellγAppaltatoｲe e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

LγAppaltatoｲe ｲesta, cojukｱue, totaljekte ｲespoksabile di tutte le Doｲkituｲe deEli ijpiakti o paｲti di 
essi, la cui accettazione effettuata dal Direttore dei Lavori non pregiudica i diritti che la Stazione 
Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per 
lγopeｲa e le sue paｲti. 

Durante lγesecuzioke dei lavoｲi di pｲepaｲazioke, di ikstallazioke, di Dikituｲa deEli ijpiakti e delle opeｲe 
juｲaｲie ｲelative, lγAppaltatoｲe dovｲà osseｲvaｲe tutte le pｲescｲizioki della koｲjativa viEekte oltｲe alle 
suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 
dakki causati diｲettajekte od ikdiｲettajekte, ijpeｲDezioki ｲiscoktｲate duｲakte lγikstallazioke od il 
collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dal Direttore dei Lavori, dovranno essere prontamente 
riparate a totale caｲico e spese dellγAppaltatoｲe. 
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Nella conservazione delle apparecchiature e parti degli impianti eventualmente giacenti in cantiere e 
dopo la posa ik opeｲa, lγAppaltatoｲe dovｲà Eaｲaktiｲe le kecessaｲie pｲotezioki a tutela delle 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal Direttore dei 
Lavori. 

70. QUALITA’ DEI MATERIALI, DELLE OPERE E CAMPIONATURE 

Ai Diki dellγaccettabilità delle lavoｲazioki eseEuite si dovｲà Daｲe ｲiDeｲijekto alle tolleｲakze e alle 
cokdizioki pｲeviste dal pｲesekte capitolato kokché dalle koｲje di buoka esecuzioke e ｲeEola dγaｲte. 

Tutti i materiali, su richiesta della Direzione Lavori e/o Committente, dovranno essere campionati per 
la pｲevektiva autoｲizzazioke allγijpieEo e allγikstallazioke secokdo le ikdicazioki coktｲattualiュ i 
campioni accettati saranno depositati nei locali messi a disposizione dalla Committenza e saranno 
trattenuti fino al collaudo. La Direzione Lavori può disporre le prove che ritenga necessarie per stabilire 
lγidokeità dei jateｲiali. 

Lγokeｲe della cajpiokatuｲa e le spese pｲeviste peｲ il pｲelievo dei cajpioki e lγesecuzioke di pｲove, ik 
sito o ik laboｲatoｲio, saｲakko a totale caｲico dellγAppaltatoｲe. 

LγAppaltatoｲe è obbliEato a pｲestaｲsi ik ｱualsiasi jojekto ad eseEuiｲe o Daｲ eseEuiｲe pｲesso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato, dalla Direzione Lavori 
e/o committente, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

Qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali ancorché messi in opera perché su motivato giudizio, li 
ｲitieke di ｱualità, lavoｲazioke o Dukziokajekto, kok adatti alla peｲDetta ｲiuscita dellγopeｲa e, ｱuikdi kok 
accettabili, lγAppaltatoｲe, a sua cuｲa e spese deve sostituirli con altri che soddisfino le condizioni 
prescritte. 

Qualoｲa, sekza opposizioke della Cojjittekte, lγAppaltatoｲe, kel pｲopｲio ikteｲesse o di sua ikiziativa, 
impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una 
lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto a un aumento del prezzo di contratto. 

LγAppaltatoｲe Daｲà sì che tutti i jateｲiali jaktekEako, duｲakte il coｲso dei lavoｲi, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione Lavori. 

Qualoｲa ik coｲso dγopeｲa, i jateｲiali e le Doｲkituｲe kok Dosseｲo più ｲispokdekti ai ｲeｱuisiti pｲescｲitti o si 
veｲiDicasse la kecessità di cajbiaｲe Eli appｲovviEiokajekti, lγAppaltatoｲe saｲà tekuto alle ｲelative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
variazione prezzi. 
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Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione Lavori dovranno essere 
ijjediatajekte alloktakate dal caktieｲe a cuｲa e spese dellγAppaltatoｲe e sostituite cok altｲe 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

Lγaccettazioke della cajpiokatuｲa ha cojukｱue caｲatteｲe pｲovvisoｲio, jektｲe lγaccettazioke 
deDikitiva veｲｲà solo allγatto del collaudo deDikitivo, essekdo ｲiseｲvata al collaudatoｲe cojpleta libeｲtà 
di Eiudizio e cok lγobbliEo da paｲte dellγAppaltatoｲe di effettuare tutte le sostituzioni e le modifiche che 
venissero ordinate dal Collaudatore. 

A prove e lavori ultimati tutte le parti di ciascun impianto dovranno essere completamente pulite. 
Attrezzature, tubi, valvole e accessori dovranno essere puliti dal grasso e tutte le sbavature asportate. 

Per quanto non espressamente descritto si rimanda alle prescrizioni contrattuali. 

71. PROVENIENZA DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che lγAppaltatoｲe ｲiteｲｲà di sua cokvenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, degli stabilimenti, dei depositi, 
ecc., i materiali non fossero più corrispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e 
l'Appaltatore fosse obbligato a ricorrere ad altre cave, stabilimenti, fabbriche, depositi, ecc., in località 
diverse ed a diverse distanze o da diversa provenienza, sia i prezzi stabiliti in elenco che tutte le 
prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensione dei singoli materiali, resteranno invariati. 

L'Appaltatore sarà obbligato a notificare la provenienza dei materiali e delle forniture alla Direzione 
Lavori secondo quanto previsto dal contratto. 

72. EMISSIONI DEI MATERIALI 

Ik Dase di appｲovviEiokajekto dei jateｲiali lγappaltatoｲe dovｲà acceｲtaｲsi della ｲispokdekza ai cｲiteｲi 
del D.M. 23 Giugno 2022, tramite la presentazione della documentazione tecnica attestante il rispetto 
della norma alla stazione appaltante, in fase di esecuzione dei lavori su indicazione della D.L. 

73. RILIEVI, CAPISALDI E TRACCIATI 

Al jojekto della cokseEka dei lavoｲi lγAppaltatoｲe dovｲà veｲiDicaｲe la ｲispokdekza dei piaki ｱuotati, 
delle sezioni, dei profili e dei fili fissi di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti 
necessari alla piena comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da 
eseguire.  

Qualora, durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato 
dei luoEhi e i Eli elaboｲati pｲoEettuali o lγAppaltatoｲe kok dovesse sollevaｲe eccezioki di soｲta, tutti Eli 
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aspetti ｲelativi al pｲoEetto e al suo posiziokajekto sullγaｲea pｲevista devoko iktekdeｲsi coje 
definitivamente accettati nei modi previsti e indicati negli elaborati progettuali e come riportato sul 
verbale di consegna dei lavori. 

Duｲakte lγesecuzioke delle opeｲe saｲà okeｲe dellγAppaltatoｲe pｲovvedeｲe alla ｲealizzazioke e 
conservazione di capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle 
aree interessate dai lavori da eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari 
allγesecuzioke dei lavoｲi saｲà eDDettuata cok lγijpieEo di sottojisuｲe e stｲuttuｲe pｲovvisoｲie di 
riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento. 

74. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto nei 
documenti economici contrattuali. 

Soltanto nel caso che la DL abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e 
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

La coktabilizzazioke dei lavoｲi a coｲpo saｲà eDDettuata applicakdo allγijpoｲto delle opeｲe a coｲpo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

75. MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Acqua  

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
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Calci 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 
1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 6 
maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»). 

Cementi e agglomerati cementizi 
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 1965, n. 595 e 
nel DM 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») e 

successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 
1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui all'art. 
1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e all'art. 20 della ex Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi 
di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

76. CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Caratteristiche generali 
I materiali che l'Assuntore impiegherà per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito dalle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia, dal Capitolato, 
dallγElekco xｲezzi e dalla Diｲezioke dei Lavoｲi, rispettivamente per ogni categoria di lavoro nei 
successivi articoli. In mancanza di particolari prescrizioni, i materiali dovranno essere della migliore 
qualità esistente in commercio. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere 
riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzioni Lavori, ed inoltre per quanto concerne i materiali di 
pavijektazioke e ｲivestijekto ｱuesti dovｲakko esseｲe appｲovati dalla DL akche pｲija dellγoｲdike. 

Provenienza dei materiali 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Assuntore riterrà di sua convenienza, purché 
vengano preventivamente notificate e corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione 
Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Assuntore dovrà sostituirla 
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con altra che corrisponda alle caratteristiche volute, restando inteso che i materiali rifiutati dovranno 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Assuntore. 

Responsabilità relativa ai materiali 
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Assuntore resterà totalmente 
responsabile della riuscita delle opere per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

77. PROVE DI CONTROLLO E LABORATORI 

Obblighi dell'Appaltatore 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente 
Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in 
opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione di Capitolato, è riservato alla 
Direzione dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. Il prelievo dei 
campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede 
l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò si a compatibile con il tipo e le modalità esecutive 
della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo 
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Stazione Appaltante, 
muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 

Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in 
attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, da un lato, non avrà diritto a reclamare alcun 
indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere e, dall'altro, potrà 
richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per contro, se il 
perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore, a richiesta della 
DL, dovrà prestarsi a far effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere 
relativo, in relazione alla generale obbligazione, che Egli si è assunto con il Contratto, di certificare la 
rispondenza dei materiali e delle varie part i dell'opera alle condizioni di Capitolato. 

Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alle responsabilità 
dell'Appaltatore - e sempre che i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente, 
sospesi - scaduto il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà prescritto, si procederà 
all'applicazione della penale prevista per il ritardo nel compimento dei lavori. Prelevamento dei 
campioni: I campioni verranno prelevati in contraddittorio. I risultati ottenuti in detti laboratori saranno 
i soli riconosciuti validi dalle due parti, e ad essi si farà riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 

78. APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
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La Stazioke Appaltakte Doｲkiｲà allγAppaltatoｲe lγacｱua kecessaｲia peｲ la ｲealizzazioke delle opeｲe 
pｲeviste. LγAppaltatoｲe potｲà, ｱuikdi, utilizzaｲe Eｲatuitajekte lγacｱua dispokibile ik sito Κacｱuedotto 
pubblico o altra fonte). 

Nel caso ik cui lγacｱua kok Dosse dispokibile, lγappaltatoｲe è tekuto a ｲiDoｲkiｲsi della ｱuaktità 
necessaria con mezzi propri e a proprie spese. 

79.  ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI – CERTIFICAZIONI DI CONFORMITÀ 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazioke, lγIjpｲesa saｲà obbliEata a pｲestaｲsi ik oEki tejpo alle pｲove dei jateｲiali ijpieEati o da 
impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le 
spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Si ｲichiajako le ikdicazioki e le disposizioki dellγaｲt. ぇか del capitolato Eekeｲale dγappalto ΚD.M. LL.xx. 
n. 145/2000). Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto 
esecutivo kok vi Dosse lγikdicazioke o vekEa a jakcaｲe la relativa disponibilità economica a seguito 
dellγaDDidajekto dei lavoｲi, le ｲelative spese peｲ Eli acceｲtajekti di laboｲatoｲio e le veｲiDiche teckiche 
pｲeviste dal pｲesekte capitolato si dovｲakko iktekdeｲe a cojpleto caｲico dellγIjpｲesa appaltatｲice. 
Tale disposizioke vale akche ｱualoｲa lγijpoｲto pｲevisto kelle sojje a disposizioke kok sia suDDiciekte 
a coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche di laboratorio, pertanto in questo caso 
lγIjpｲesa esecutｲice dei lavoｲi dovｲà Daｲsi caｲico della sola parte eccedente alla relativa copertura 
finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 
dellγAjjikistｲazioke appaltakte, kujeｲakdoli di siEilli e Diｲja del Diｲettoｲe dei lavoｲi Κo dal suo 
assistekte di caktieｲeΛ e dellγIjpｲesa, kei jodi più adatti a Eaｲaktiｲe lγautekticità. 

xeｲ i pｲodotti peｲ i ｱuali soko state ejakate le disposizioki attuative che coksektoko lγapposizioke del 
marchio di conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/approvazione dello 
stesso che sostituisce la certificazione di conformità. 

80. OPERE PROVVISIONALI 

Generalità 
Tutte le opere provvisionali, come nel seguito descritte o prescritte dal Coordinatore della Sicurezza in 
adempimento del Piano di Sicurezza e Coordinamento, da realizzarsi in osservanza alle disposizioni 
della DL e del peｲsokale cojpetekte dellγUDDicio Teckico dellγEkte Appaltakte soko obbliEatoｲie e 
cojpeksate kel pｲezzo dγappalto. 

Per tutte le lavorazioni, le opere provvisionali, qualora non comprese negli oneri di sicurezza, non 
saranno contabilizzate separatamente in quanto già remunerate nei prezzi delle singole lavorazioni. 
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xeｲ le opeｲe pｲovvisiokali ｲelative all'oｲEakizzazioke e allγallestijekto del caktieｲe, la coktabilizzazioke 
avverrà con applicazione dei prezzi previsti negli oneri di sicurezza. 

Sarà completo ed esclusivo onere dell'Impresa appaltatrice, durante i lavori garantire almeno quanto 
segue: 

• la massima sicurezza per personale operante in cantiere;  

• la massima sicurezza per i pedoni e per il traffico veicolare;  

• il rispetto delle misure di sicurezza previste dalla vigente normativa per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

L'Impresa appaltatrice è tenuta a realizzare, a perfetta regola d'arte, le opere che potranno essere 
ordinate in fase di esecuzione lavori, dal DL o dal Coordinatore della Sicurezza. 

xaｲticolaｲe attekzioke dovｲà esseｲ pｲestata allγallestijekto del caktieｲe veｲso lato stｲada e kella zoka 
di tｲaksito pedokale che devγesseｲe Eaｲaktita peｲ lγaccesso alle zoke kok oEEetto di ikteｲvekto, cｲeakdo 
eventualmente percorsi e corridoi di sicurezza. 

N.B.: Per ulteriori chiarimenti in merito alle opere provvisionali e alle misure di sicurezza previste per il 
cantiere in oggetto si rimanda al Piano Operativo della Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice. 

Conservazione della circolazione – sgomberi e ripristini 
L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la possibilità di transito ai veicoli stradali con 
tutti gli accorgimenti derivanti dalle normative di sicurezza vigenti. Essa provvederà pertanto a tutte le 
necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica 

regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza e ripristino. 

Qualoｲa ｲisulti kecessaｲio pｲocedeｲe alla chiusuｲa paｲziale o ikteEｲale di ukγaｲea dγikteｲvekto, lγijpｲesa 
appaltatrice dovrà provvedere alla preventiva segnalazione alla DL e dovrà preventivamente ottenere i 
relativi permessi presso gli Enti preposti e rispettarne le tempistiche e prescrizioni ivi riportate. A 
seEuito di ciò dovｲà ikoltｲe daｲe cojukicazioke dellγikteｲｲuzioke a tutti i xubblici Seｲvizi che possako 
risultarne coinvolti (es. ospedali, Trasporti Pubblici, VV.UU., VV.F., ecc.). 

Si precisa pertanto che ogni responsabilità in merito al mancato rispetto di quanto su riportato sarà 
ijputato allγijpｲesa appaltatｲice che peｲtakto saｲà ｲitekuta piekajekte ｲespoksabile peｲ evektuali 
danni a cose e/o persone o a interruzione di pubblici servizi che da ciò dovessero derivare, tenendo con 
ciò jaklevato lγEkte Appaltakte, la DL, il Cooｲdikatoｲe della Sicuｲezza e ｱuakti altｲi. 

Formazione di ponteggi in struttura metallica tubolare, completi di piani di lavoro e sottoponti e 

delle opere provvisionali e di presidio (barriere anticaduta, tavolati, recinzioni, trabattelli, 

puktellature, tettoie di protezioke, arjature, etc …Λ per l’esecuzioke di tutti i lavori di cui al 

presente capitolato e per tutta la durata dei lavori (vds piano di sicurezza e coordinamento) 

Nellγijpoｲto deEli okeｲi peｲ la sicuｲezza, ikseｲito kellγestijativo di cui al pｲesekte capitolato, soko 
compresi e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno escluso, inerenti: 
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a. Il montaggio, il nolo e lo smontaggio di ponteggi in struttura metallica tubolare, sistema a telaio, per 
altezze superiori anche a 20 m, rispondente alle leggi e alle normative vigenti in materia. Tali ponteggi 
dovranno essere dati in opera idonei alla realizzazione di tutti quei lavori, di cui al presente capitolato 
dγappalto, dettaEliatajekte descｲitti kel seEuito, da eseEuiｲsi all'esteｲko e allγikteｲko deEli ediDici ik 
parola e per i quali risulti necessario ricorrervi. 

Sono altresì compresi gli oneri per: 

➢ i trasporti; 

➢ lγutilizzo di evektuali pezzi specialiユ 

➢ lγutilizzo di palakcati di pokte e sottopokte ik tavole di abete Κspessoｲe かうjjΛ o ik 
tavole metalliche prefabbricate; 

➢ lγutilizzo di doppi paｲapettiユ 

➢ la realizzazione delle protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in 
materia; 

➢ lγijpieEo delle jaktovakeユ 

➢ lγesecuzioke deEli akcoｲaEEiユ 

➢ la realizzazione delle messe a terra dei ponteggi; 

➢ la realizzazione di eventuali opere provvisionali atte a garantire l'incolumità del 
personale e dei mezzi in transito nelle strade perimetrali adiacenti il fabbricato oggetto 

dei lavori; 

➢ lγikstallazioke della pｲescｲitta seEkalazioke kottuｲka e diuｲkaユ 

➢ lγillujikazioke kottuｲka dei pokteEEi jediakte ikstallazioke di idokei Daｲi aloEekiユ 

➢ la redazione del PIMUS; 

➢ la eventuale progettazione del ponteggio per altezze superiori ai 20 m e per schemi di 
montaggio diversi da quelli previsti dal relativo libretto di montaggio; 

➢ ogni altro magistero, anche se non esplicitamente descritto, per dare i ponteggi in opera 
rispondente alle norme legislative vigenti precedentemente richiamate. 

b.  Lγappｲoktajekto di tutte ｱuelle opeｲe pｲovvisiokali e di pｲesidio Κbaｲｲieｲe akticaduta, ｲecikzioki, 
trabattelli, puntellature, tettoie di protezione, armature, ecc.) necessarie per la realizzazione di tutti 
ｱuei lavoｲi da eseEuiｲsi all'esteｲko e allγikterno degli edifici di cui al presente capitolato per i quali risulti 

necessario ricorrervi ivi compresi la realizzazione di tavolati. 

I predetti oneri sono da intendersi validi per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori, 
compresi eventuali periodi di sospensione ed eventuali proroghe alla durata contrattuale concesse 
dalla Stazione appaltante. 
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LγIjpｲesa Appaltatｲice dovｲà ikoltｲe pｲovvedeｲe ad adottaｲe ｱuei paｲticolaｲi accoｲEijekti atti a 
pｲevekiｲe ikDoｲtuki alle peｲsoke e ai jezzi ik tｲaksito kelle ijjediate vicikakze allγaｲea ikteｲessata dai 
lavori, durante le operazioni di montaggio, smontaggio e durante lo svolgimento dei lavori, mediante 
transennature e presidi secondo quanto prescritto in materia di prevenzione infortuni e secondo le 
ikdicazioki che veｲｲakko Doｲkite ik coｲso dγopeｲa dalla diｲezioke lavoｲi. 

81. FONDAZIONI E STRUTTURE 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la fornitura e posa in opera del calcestruzzo armato 
necessario alla realizzazione delle strutture di fondazioni e di elevazione del Palasport. 

Per le strutture in oggetto valgono le norme generali di progettazione ed esecuzione, nonché la 
normativa tecnica specifica vigente. 

I dati sulle caratteristiche geotecniche del terreno, forniti dall'Amm.ne, sono stati desunti a seguito di 
accurate indagini geologiche, finalizzate alla individuazione delle stratigrafie e natura del terreno alle 
varie profondità (vds PRG.TA.003.PFTE.SRI.GEO.003) e sono stati verificati ed assunti a completa 
responsabilità del progettista delle opere in fase esecutiva, e dovranno essere verificati e assunti 
dell'Appaltatore e del direttore dei lavori delle strutture. 

Il dimensionamento in fase di progettazione esecutiva è stato effettuato dal progettista esecutivo 
incaricato sulla base delle caratteristiche geotecniche del terreno e dei carichi trasmessi dalle 
sovrastrutture, in modo da assicurare la stabilità nel tempo del manufatto ed avere cedimenti uniformi, 
che comunque non compromettano la funzionalità e/o l'aspetto estetico delle opere e non producano, 
nelle sovrastrutture, sollecitazioni superiori a quelle tenute a base di progettazione, né deformazioni 
incompatibili con le loro funzioni, né lesioni di alcun genere. 

È stato previsto un sistema di fondazioni profonde da realizzare mediante pali trivellati e rivestiti in 
bentonite con diametro D80cm e lunghezza pari a 20,0m. I pali sono ricollegati in testa da una platea di 
spessore pari a 70 cm.  

Il sistema fondale poggerà su magrone di fondazione dello spessore di 10 cm. 

81.1. PERFORAZIONE PALI TRIVELLATI 

81.1.1. Armature metalliche 

Lγesecutoｲe, può ｲicoｲｲeｲe alla saldatuｲa delle staDDe, delle spiｲali o deEli akelli iｲｲiEidekti ai Deｲｲi 
lokEitudikali, al Dike di ｲekdeｲe le Eabbie dγaｲjatuｲa ik Eｲado di soppoｲtaｲe le sollecitazioki di 
jovijektaziokeユ ik ｱuesto caso lγesecutoｲe deve veｲiDicaｲe che la saldatuｲa kok abbia ikdotto ｲiduzioki 
di ｲesistekza delle baｲｲe, jediakte lγesecuzioke di prove a trazione su elementi sottoposti a saldatura. 
A tal Dike lìγesecutoｲe dovｲà pｲelevaｲe allγestｲejità delle Eabbie ぉ cajpioki di baｲｲa lokEitudikale cok 
staDDa/spiｲale ΚoEki かううjl di EabbiaΛ e ｲipｲistikaｲe lγaｲjatuｲa aEEiukEekdo baｲｲe e staDDe/spiｲalecon 
sovrapposizione di 40 diametri. 
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Lγesecutoｲe, se kok diveｲsajekto pｲevisto, dovｲà veｲiDicaｲe cheュ 

- Le armature siano pre-assejblate Duoｲi opeｲa ik ΩEabbieαユ 

- I collegamenti tra armatura longitudinale e trasversale siano ottenuti con doppia legatura in filo 
di Deｲｲo o cok joｲsetti, e che le spoｲEekze ｲicadako sejpｲe allγikteｲko della Eabbia sekza 
iktｲalciaｲe lγikseｲijekto del tubo Eettoユ 

- Lγikteｲasse Dｲa le baｲｲe lokEitudikale kok sia ik alcuk caso ikDeｲioｲe a き,かcjユ 

- Sulle gabbie di armatura, nella fase di stoccaggio in cantiere, siano stati posizionati opportuni 
distakziatoｲi kok jetallici atti a Eaｲaktiｲe la cektｲatuｲa dellγaｲjatuｲa ed uk copｲiDeｲｲo jikijo 
di 4cm rispetto al rivestimento definitivo o, nel caso di pali trivellati di grande diametro, di 6cm 
rispetto al diametro nominale del foro; 

81.1.2. Fanghi per il sostegno dello scavo 

Allo scopo di Eaｲaktiｲe il sosteEko delle paｲeti dello scavo, duｲakte lγesecuzioke di pali tｲivellati 
tｲadiziokali è coksektito allγesecutoｲe lγuso di sostakze ｱuali bektokite e/o polijeｲi che soddisDiko i 
requisiti di accettazione previsti nella norma UNI EN ぇかぉがュ ΩEsecuzioke di lavoｲi Eeoteckici speciali – 
xali tｲivellatiα. 

Lγesecutoｲe, se kok diveｲsajekte pｲevisto, dovｲà veｲiDicaｲe cheュ 

• Qualoｲa ik Dase di cojpletajekto della peｲDoｲazioke Dosse acceｲtata lγijpossibilità di eseEuiｲe 
rapidamente il getto (sosta notturna, mancato trasporto del calcestruzzo), sia interrotta la 
peｲDoｲazioke alcuki jetｲi pｲija ed ultijata solo kellγijjikekza del getto; 

• Una volta raggiunte le profondità previste dal progetto, si provveda alla sostituzione del fango 
di perforazione fino al raggiungimento dei prescritti valori del contenuto in sabbia, ed alla 
eventuale pulizia del fondo foro con gli utensili più adatti; 

• Dopo aver raggiunto la quota prevista in progetto e immediatamente prima del getto, lo 
spessore dei depositi sul fondo non superi i 20cm. 

81.1.3. Armature 

Lγesecutoｲe,se kok diveｲsajekte pｲevisto, dovｲà veｲiDicaｲe che, kel caso che il palo attｲaveｲsi stｲati di 
sede in falda acquifera in movimento, con pericolo di dilavamento del calcestruzzo in fase di getto e di 
maturazione, in corrispondenza di questi strati la gabbia sia avvolta da una camicia tubolare di 
lamierino in acciaio di 8-10mm. 

81.2. CALCESTRUZZI 

81.2.1. Magrone di sottofondazione 

Il jaEｲoke pｲevisto al di sotto del piako Dokdale avｲà uko spessoｲe di ぇう cj peｲ la platea dellγediDicio e 
10 cm per la platea del locale tecnico e sarà realizzato con conglomerato cementizio preconfezionato 
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a dosaggio di 250 kg/m³, con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità, eseguito secondo 
le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, lo spargimento, la 
vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a perfetta regola d'arte.  

81.2.2. Fondazione  

Il conglomerato cementizio per le travi rovesce e per la platea dovrà avere classe di resistenza C 25/30, 
classe di esposizione XC2, classe di consistenza S4, con dimensione massima degli aggregati di 31,5 
mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Tale calcestruzzo dovrà essere gettato in opera secondo 
le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il suo spargimento, la 
vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola d'arte. 

È altresì compresa la preparazione dei cubetti, la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti 
con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro 
eseguito a perfetta regola d'arte. 

81.2.3. Elevazione 

Il conglomerato cementizio per le pareti bilastra e per il getto di completamento dovrà avere classe di 
resistenza C 28/35, classe di esposizione XC1, classe di consistenza S4, con dimensione massima 
degli aggregati di 15 mm, in conformità alle norme tecniche vigenti. Tale calcestruzzo dovrà essere 
gettato in opera secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in 
cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a 
perfetta regola d'arte. 

È altresì compresa la preparazione dei cubetti, la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti 

con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro 
eseguito a perfetta regola d'arte. 

81.2.4. Controlli di qualità 

Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 
prescrizioni definite in sede di progetto. Il controllo si articola nelle seguenti fasi:  

- Valutazioke pｲelijikaｲe della ｲesistekza che seｲve a deteｲjikaｲe, pｲija dellγikizio della 
costruzione delle opere, la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caratteristica 
di progetto.  

- Controllo di produzione. Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la 
produzione del calcestruzzo stesso.  

- Controllo di accettazione. Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo prodotto durante 

lγesecuzioke dellγopeｲa, cok pｲelievo eDDettuato coktestualjekte al Eetto dei ｲelativi elejekti 
strutturali.  

- Prove complementari. Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle 
prove di accettazione.  
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Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori 
di cui allγaｲt. かく del DxR k. ぉぎう/えううぇ 

❖ Qualità dei componenti. La sabbia deve essere viva, con grani assortiti in grossezza da 0 a 3 
mm, non proveniente da rocce in decomposizione, scricchiolante alla mano, pulita, priva di 
materie organiche, melmose, terrose e di salsedine.  

La ghiaia deve contenere elementi assortiti, di dimensioni fino a 20 mm, resistenti e non gelivi, non 
friabili, scevri di sostanze estranee, terra e salsedine. Le ghiaie sporche vanno accuratamente lavate. 
Anche il pietrisco proveniente da rocce compatte, non gessose né gelive, dovrà essere privo di impurità 
od elementi in decomposizione. 

Lγacｱua da utilizzaｲe peｲ Eli ijpasti dovｲà esseｲe lijpida, pｲiva di sali ik peｲcektuale dakkosa e kok 
aggressiva. 

Legami costitutivi: I modelli di calcolo utilizzati per i materiali componenti il c.a. risultano 

rappresentativi della realtà fisica per la configurazione finale anche in funzione delle modalità e 

sequenze costruttive. 

 

 

81.3. CASSEFORME 

Il pｲesekte sottoaｲticolo di lavoｲo ｲiEuaｲda lγutilizzo delle casseDoｲje kecessaｲie ai Eetti di calcestｲuzzo 
in opera, per la realizzazione delle strutture di fondazione e delle strutture portanti in c.a. in elevazione 
del palasport e del locale tecnico. 

In particolare le casseforme saranno costituite da pannelli lignei, comunque idonee per getti di 
conglomerati cementizi in opera; sarà quindi compresa la fornitura, la lavorazione della stessa, il 
disarmante, tutte le opere di puntellatura e sostegno dal piako dγappoEEio. 

Si dovranno realizzare le seguenti tipologie di casseratura: 

➢ casseforme per fondazioni 

➢ casseforme per travi 
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➢ casseforme per pilastri  

81.3.1. Trattamenti superficiali 

Tutte le superfici interne dei casseri di elementi strutturali che, a scasseratura avvenuta, rimarranno a 
faccia vista dovranno essere trattate con elementi disarmanti (olii puri con aggiunta di attivanti 
superficiali, emulsioni cremose di acqua in olio con attivanti) da sottoporre all'approvazione della 
Direzione Lavori. In ogni caso, tale approvazione non sminuirà o annullerà in alcun modo la 
responsabilità dell'Assuntore nel caso di getti facciavista dal risultato insoddisfacente rispetto a 
quanto precisato nel presente capitolato. I prodotti disarmanti dovranno essere applicati, in modo 
uniforme, dall'alto verso il basso e per ultimo sui fondi, impiegando il minimo quantitativo sufficiente 

ad ottenere un buon distacco ed evitando altresì la formazione di grumi. In fase di applicazione i 
prodotti disarmanti non dovranno mai venire in contatto con le armature, con il calcestruzzo già indurito 
o con altri materiali non costituenti superficie interna delle casseforme. 

81.3.2. Messa in opera delle casseforme 

Non sarà consentito l'appoggio diretto dei casseri e banchinaggi direttamente sul terreno. 

Nel caso che non sia possibile l'appoggio dei casseri sulle strutture in cls, occorrerà realizzare 

dispositivi atti a ridurre le sollecitazioni sul terreno e prevedere opportune contro frecce, in modo da 

evitare che al momento del getto i cedimenti elastici del suolo inducano nei casseri frecce positive.  

Le casseforme dovranno essere dimensionate e montate in opera in modo da sopportare la 

combinazione più sfavorevole di: 

- peso totale di casseforme, armatura e cls; 

- carichi di lavoro, compresi gli effetti dinamici della posa e della compattazione del cls e del 

traffico di personale e mezzi d'opera; 

- carichi di vento e neve. 

Le casseforme degli elementi inflessi saranno montate in opera con le contro frecce che dovrà 

precisare l'ingegnere calcolatore. 

In fase di montaggio delle casseforme si dovranno inserire gli inserti previsti in progetto o prevedere 

cassette per riceverli. 

Particolare cura dovrà porsi in fase di montaggio affinché i giunti di montaggio fra le casseforme siano 

perfettamente aderenti e tali pertanto da evitare perdita di boiacca. 

Le barre distanziatrici poste fra i casseri delle murature facciavista dovranno essere del tipo con guaina 

a perdere in plastica, e saranno posizionate con passo costante da concordare con la Direzione Lavori. 

I fori risultanti a scasseratura avvenuta saranno sigillati con appositi tappi in plastica da forzare negli 

stessi. 
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Nel caso non sia ammessa la guaina a perdere l'Assuntore dovrà adottare distanziali a perdere tipo 

barre Widman o piattine da lasciare annegate nel getto o parzialmente recuperabili. 

In tale ultimo caso si dovranno sigillare i due vani con conglomerato identico a quello del getto. 

In particolare per le casseforme in legno l'Assuntore dovrà attenersi alle seguenti particolari 

prescrizioni: 

- non alternare fra loro, in uno stesso getto, tavole nuove e tavole precedentemente utilizzate, 

tenuto conto del diverso grado di assorbimento; 

- bagnare le casseforme prima del getto al fine di evitare la contrazione delle stesse a seguito del 

riscaldamento prodotto dall'idratazione del cemento; 

- ribattere e stuccare le teste dei chiodi di assemblaggio delle tavole affinché non vengano a 

contatto col calcestruzzo in fase di getto. 

Disarmo 

I tempi di disarmo saranno definiti dalla Direzione Lavori sulla base delle esigenze progettuali e 
costruttive. Il disarmo dovrà avvenire per gradi ed in modo tale da evitare azioni dinamiche come 
previsto dal D.M. 14.01.2008. 

81.4. FERRO D’ARMATURA IN OPERA 

Il pｲesekte sotto aｲticolo di lavoｲo ｲiEuaｲda la Doｲkituｲa e posa ik opeｲa del Deｲｲo dγaｲjatuｲa kecessaｲio 
alla realizzazione delle strutture in calcestruzzo armato gettato in opera relativo a tutte le strutture di 
fondazione e di elevazione del presente articolo di lavoro. 

Ik paｲticolaｲe lγacciaio da Doｲkiｲe e poｲｲe ik opeｲa saｲà del tipo ik baｲｲe pｲelavoｲato e pｲetaEliato a 
jisuｲa, evektualjekte saEojato e posto ik opeｲa a ｲeEola dγaｲte, cojpｲesi ｱuikdi Eli okeｲi ｲelativi alla 
formazione dello sfrido, alle legature, nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge, ecc.. 

Tipo di acciaio: B450C in barre 

Caratteristiche 
requisi

ti 

Frattile 

(%) 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom 5.00 

Tensione caratteristica di rottura ≥ ft nom 5.00 

(ft/fy)k 
≥ き.きけ 

< 1.35 
10.00 

(fy/fynom)k ≤ き.ぎけ  

Allungamento (Agt)k ≥ こ.け %  
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Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90° e successivo 

raddrizzamento senza cricche ∅ < 12 mm 4 ∅  

きぎ ≤ ∅ ≤ きげ jj 5 ∅  

per きげ ≤ ∅ ≤ ぎけ jj 8 ∅  

per ぎけ ≤ ∅ ≤ ぐが jj 10 ∅  

 

Le baｲｲe soko caｲatteｲizzate dal diajetｲo Ф della baｲｲa tokda liscia eｱuipesakte, calcolato kellγipotesi 
che la deksità dellγacciaio sia paｲi a き,ぎか kE/djぉ. 

Lγacciaio peｲ cejekto aｲjato BおかうC è caｲatteｲizzato dai seEuekti valoｲi kojikali delle teksioki 
caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli e deve rispettare i requisiti indicati nelle 
seguenti tabelle. 

eyd = fyd / Es 

esu = 1% 

fyd = fyk /gs 

ss = 0,8 fyk 

 

Resistenza a snervamento dell'acciaio fyk 450 [MPa] 

Resistenza a rottura dell'acciaio a trazione ft 540 [MPa] 

Coefficiente di sicurezza parziale per l'acciaio gs 1.15 [-] 

Modulo di elasticità secante dell'acciaio Es 206000 [MPa] 

Deformazione a snervamento dell'acciaio eyd 0.001957 [-] 

Deformazione ultima dell'acciaio esu 0.01 [-] 

Resistenza di progetto a trazione dell'acciaio fyd 391.3 [MPa] 

Tensione ammissibile nell'acciaio per le 

combinazioni a SLS 
ss 360 [MPa] 

 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, 
ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente 
utilizzabili in opera.  
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Allγatto della posa ik opeｲa Eli acciai devoko pｲesektaｲsi pｲivi di ossidazioke, coｲｲosioke, diDetti 
superficiali visibili e pieghe. È tollerata una ossidazione che scompaia totalmente mediante 
sfregamento con un panno asciutto. Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento. 

Tipo di acciaio: B450A in reti e tralicci elettrosaldati  

Le pｲopｲietà jeccakiche soko le jedesije di ｱuelle ｲipoｲtate sopｲa e ｲiDeｲite allγacciaio BおかうA ik baｲｲe. 
In seguito si riportano alcune prescrizioni aggiuntive per le reti e i tralicci. 

Gli acciai delle ｲeti e tｲalicci elettｲosaldati devoko esseｲe saldabili. Lγikteｲasse delle baｲｲe kok deve 
superare 330 mm. I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante 

saldature. Gli elementi base devono avere diametro Ф che ｲispetta la lijitaziokeュ が jj ≤ Ф ≤ ぇが jj. Il 
ｲappoｲto tｲa i diajetｲi delle baｲｲe cojpokekti ｲeti e tｲalicci deve esseｲeュ Ф jik/ Ф Maﾞ ≥ う,が. 

I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN 
ISO 15630-2:2004 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di 
diametro maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della 
saldatura del nodo, va controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure 
di qualificazione presenti in norma. 

81.5. STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO PREFABBRICATO 

La doppia lastra è un elemento prefabbricato, costituito da due lastre di calcestruzzo armato tra loro 
parallele, realizzate industrialmente in stabilimento. Le lastre hanno spessore minimo di 5,0cm e sono 
poste ad una distanza reciproca variabile tra i 20cm ed i 100cm. Le due lastre sono generalmente 

collegate meccanicamente tra di loro mediante apposita armatura metallica e/o tralicci; al loro interno 
vieke ikcoｲpoｲata lγaｲjatuｲa kecessaｲia a Eaｲaktiｲe la stabilità del juｲo peｲ la Dase tｲaksitoｲia e peｲ la 
fase di esercizio. 

Uka volta posta ik opeｲa e Dissata ik sicuｲezza la doppia lastｲa, lγikteｲcapedike tｲa le due lastｲe vieke 
riempita con un getto di calcestruzzo di completamento che, a maturazione avvenuta, consente di 
ottenere una parete in calcestruzzo armato perfettamente monolitica. 

I materiali utilizzati nella produzione delle doppie lastre sono essenzialmente calcestruzzo e tralicci 
elettrosaldati in acciaio. Oltre a questi materiali le lastre possono essere generalmente completate con 
reti elettrosaldate e/o barre di acciaio per calcestruzzo armato. 

81.5.1. Calcestruzzo delle lastre prefabbricate 

Il Eetto del calcestｲuzzo di ｲiejpijekto allγikteｲko della doppia lastｲa deve seEuiｲe Eli stessi 
accorgimenti tipicamente adottati per le strutture realizzate con sistemi tradizionali.  

Il getto del calcestruzzo in opera può essere eseguito in cantiere dopo il completamento delle 
operazioni di montaggio. Non si dovrà mettere in opera un calcestruzzo con classe di resistenza 
inferiore al C28/35.  

Per garantire la pompabilità in opera del cls bisogna garantire le seguenti condizioni minime: 
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- UkγadeEuata cuｲva Eｲakulojetｲica, pｲeDeｲibiljekte di tipo coktikuoユ 

- Un adeguato contenuto di parti fini per assicurare coesione; 

- Diajetｲo jassijo dellγaEEｲeEato Øjaﾞ ≤ ぇ/ぉ del diajetｲo ikteｲko del tubo della pojpa. 

Tipologia e quantità di ogni eventuale aggiunta di acqua e/o additivi da doversi eventualmente 
effettuare in fase preliminare alla consegna, sotto la responsabilità del produttore, devono essere 
previste in fase di produzione, non devono alterare le prestazioni prescritte e devono essere registrate 
sul documento di trasporto.  

Non devono mai essere ammesse aggiunte di acqua e/o di additivi alla consegna del calcestruzzo in 

cantiere. 

In funzione del tipo di calcestruzzo adottato per il completamento devono essere seguite precise 
modalità di getto e tenuti in debita considerazione tutti gli aspetti essenziali tra cui la velocità di 
riempimento della Doppia Lastra, il copriferro delle armature e la presenza delle spinte orizzontali che 
si vengono a determinare sulle pareti delle Doppie Lastre. 

81.5.2. Acciaio delle lastre prefabbricate 

Nel seEuekte pｲospetto soko ｲiassukte le caｲatteｲistiche jeccakiche peｲ lγacciaio pｲeviste dalle attuali 
NTC: 

 

81.5.3. Ganci di sollevamento 

OEki elejekto Doppia Lastｲa è dotato di dispositivi di sollevajekto ikteEｲati cok lγaｲjatuｲa pｲikcipale 
ed akcoｲati allγikteｲko dello spessoｲe del calcestｲuzzo delle due lastｲe. 

Forma, dimensioni e caratteristiche meccaniche dei ganci sono tali da assicurare la corretta 
trasmissione degli sforzi tra i dispositivi metallici di sollevamento ed il manufatto prefabbricato. 

Generalmente i ganci sono realizzati con barre di diametro variabile tra 12 e 20 mm, in funzione delle 
dimensioni e del peso della Doppia Lastra, considerando anche gli effetti dinamici che si generano 
durante la movimentazione. 

La forma geometrica del gancio può essere diversa in funzione delle esigenze e delle attrezzature 
utilizzate nel processo di produzione dal singolo produttore. 

Il sollevamento e la movimentazione della Doppia Lastra devono avvenire senza strappi e a velocità di 
traslazione ridotte. 
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81.5.4. Lastre predalles 

Solaio prefabbricato a struttura mista di altezza complessiva pari a cm 30 di cui cm 5 di soletta inferiore, 
cm 20 di alleggerimento e cm 5 di soletta superiore, atto a sopportare carichi accidentali di kg/mq 500 
oltre il peso proprio. 

Il solaio è realizzato con moduli standard di larghezza cm 120 così composti: 

- soletta inferiore, avente spessore cm 5 in c.a.v. e intradosso piano e liscio, armata con tralicci 
elettrosaldati, armatura longitudinale e ripartizione trasversale in acciaio B450C controllato in 
stabilimento; 

- alleggerimento con blocchi di polistirolo non collaboranti. 

Tutti getti in conglomerato (in stabilimento di prefabbricazione) devono essere realizzati con una ricetta 
adeguata a garantire una resistenza strutturale di progetto minima (Rck,min) di 45 N/mm2, e i requisiti 
richiesti dalla classe di esposizione ambientale (XC1) in accordo alla norma UNI 206:2006. Il copriferro 
di progetto deve garantire il requisito di durabilità in relazione alla scelta della classe di esposizione 
ambientale.  

Il getto di completamento del solaio predalles deve essere realizzato con una ricetta adeguata a 
garantire una resistenza strutturale di progetto minima (Rck,min) di 35 N/mm2, e i requisiti richiesti 
dalla classe di esposizione ambientale (XC1) in accordo alla norma UNI 206:2006 

Sono compresi e compensati nel prezzo i seguenti oneri: 

- lγaｲjatuｲa di cokDezioke ikseｲita kelle keｲvatuｲe peｲ lγassoｲbijekto dei jojekti positiviユ 

- gli spezzoni da posare in opera, in acciaio B450C controllato in stabilimento, posizionati per 
lγassoｲbijekto del taElio e dei jojekti keEativiユ 

- lγaｲjatuｲa di ｲipaｲtizioke kella soletta supeｲioｲe ｲealizzata cok ｲete elettrosaldata Ø6 maglia 
20×20cm; 

- lγevektuale ｲealizzazioke di keｲvatuｲe tｲasveｲsali Κcoｲｲee di ｲipaｲtiziokeΛ adeEuatajekte aｲjate.  

I prefabbricati devono essere provvisti di cartellini identificativi della marcatura CE secondo la norma 
UNI EN 13747 e provenire da stabilimento in possesso di idoneo certificato di Controllo della 
produzione in Fabbrica (CPR). Al momento della consegna delle lastre prefabbricate dovrà essere 
trasmessa alla DDLL (che a sua volta consegnerà al collaudatore), copia della dichiarazione di 
prestazione (DoP) identificativa del prodotto, pena il rifiuto della fornitura. 

81.6. STRUTTURE IN ACCIAIO 

La copeｲtuｲa del xalaspoｲt è stata ｲealizzata attｲaveｲso lγutilizzo di uka tekdostｲuttuｲa ik acciaio ΚSぉかかΛ, 
realizzata con un sistema di travature reticolari ad arco, costituite da due ordini principali: 

• Travatura reticolare longitudinale sono quelle che coprono il lato lungo del campo e si 
estendono per una lunghezza in pianta pari a circa 117,5m; 
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• Travatura reticolare trasversale  sono quelle che coprono il lato corto del campo e si 
estendono per una lunghezza complessiva in pianta pari a 67,0m (30,20m per il semi-arco del 
guscio più basso e 36,80m per quello del guscio più alto). 

Le tｲavi ｲeticolaｲi, ik ektｲajbe le diｲezioki, soko state ｲealizzate cok lγutilizzo di pｲoDili tubolaｲi, ad 
interasse i=2,0m, aventi sezione: 

- Corrente superiore cok pｲoDilo φぉえぉ,くﾞか,くjjユ 

- Corrente inferiore cok pｲoDilo φぉえぉ,くﾞか,くjjユ 

- Diagonale e montante cok pｲoDilo φぇぇお,ぉﾞお,うjj. 

A completamento degli elementi di copertura sono stati inseriti delle travature reticolari secondarie, 
realizzate con profili tubolari cavi ad interasse i=0,70m, aventi sezione: 

- Corrente superiore cok pｲoDilo φぎぎ,くﾞお,うjjユ 

- Corrente inferiore cok pｲoDilo φぎぎ,くﾞお,うjjユ 

- Diagonale e montante cok pｲoDilo φがう,ぉﾞぉ,がjj. 

Le caｲatteｲistiche jeccakiche dellγacciaio utilizzato soko ｲipoｲtate di seEuitoュ 

 

81.6.1. Classe di esecuzione delle strutture 

È stato ikdividuato il livello di ｱualità di ｲealizzazioke dellγopeｲa adottakdo la classe di esecuzioke 
EXC2, definita in accordo alla UNI EN 1090-え. Questγultija deve esseｲe attｲibuita alle stｲuttuｲe 
dellγopeｲa oEEetto della Doｲkituｲa, ik Dukzioke delle conseguenze, in termini di perdita di vite umane e 
danni economici, di un collasso o di un malfunzionamento delle opere, in funzione della severità delle 
azioni ambientali alle quali le opere sono soggette e in funzione della tipologia costruttiva adottata.  
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LγAppaltatoｲe è tekuto ad applicaｲe alle stｲuttuｲe Doｲkite le pｲescｲizioki stabilite dalla UNI EN ぇうくう-2 
per la classe di esecuzione assegnata 

Le classi di esecuzione vanno attribuite alle strutture o a parti di esse in funzione delle Classi di 
Conseguenze (CC), delle Categorie di Servizio (SC) e delle Categorie di Produzione (PC) come indicato 
in tabella 7.1. 
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81.6.2. IdektiDicazioke, docujekti d’ispezioke e tracciabilità dei prodotti 

Le caratteristiche tecniche dei componenti (profilati, lamiere, bulloni, elettrodi, lamiere grecate, 
grigliati, etc.) approvvigionati per le successive lavorazioni, devono essere documentate in modo da 
poter controllare se tali componenti soddisfano i requisiti richiesti dalle specifiche e norme applicabili.  

I docujekti dγispezioke di cui alla UNI EN ぇうえうお, ｲelativi ai coktｲolli sui jateｲiali da paｲte del 
Produttore, devono essere conformi ai requisiti minimi riportati sulla UNI EN 1090-2 Tabella 1 con la 
seguente modifica: sono richiesti controlli specifici (docujekti dγispezioke del tipo ぉ.ぇ, secokdo UNI 
EN 10204), cioè analisi chimiche, prove meccaniche e di resilienza, relativi alle unità di prova specifiche 
alle quali appartengono i materiali oggetto della fornitura. 

Ciascun componente deve essere identificabile ad ogni stadio della lavorazione. I componenti 
completati devono essere marcati in modo permanente, senza danneggiare il materiale, in modo da 
essere chiaramente identificabili. Per acciai di classe inferiore o uguale alla S355, possono essere 
impiegate incisioni, ad eccezione dei casi indicati nelle specifiche di produzione. Qualora nei disegni di 
progetto, o nelle informazioni di fabbricazione siano individuate delle zone sulla struttura in acciaio non 
marcabili, esse devono essere lasciate libere da ogni sorta di marcatura o incisione. 
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81.6.3. Movimentazione e stoccaggio 

 Le strutture in acciaio devono essere imballate, movimentate e trasportate (in relazione ai casi) con 
cura, in maniera tale da non provocare deformazioni permanenti e minimizzare eventuali danni 
superficiali. Particolare cura deve essere posta per irrigidire le estremità libere e proteggere le superfici 
lavorate. 

Il taElio e la pｲepaｲazioke dei lejbi dellγacciaio possoko esseｲe ottekuti jediakte utilizzo di seEa a 
disco, tranciatura, taglio automatico, piallatura, fresatura o altri tipi di lavorazioni. Il taglio manuale può 
essere impiegato solamente qualora sia impｲaticabile lγutilizzo del taElio autojatico. 

Gli intagli non possono essere a spigoli vivi. Essi devono essere raccordati con raggio di curvatura di 5 
mm per classi di esecuzione EXC2 ed EXC3, e di 10 mm per classe di esecuzione EXC4. Sono da evitare 
le operazioni di taglio in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque tali operazioni 
vengono effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 

81.6.4. Formatura e foratura 

La curvatura o il raddrizzamento degli elementi durante la produzione possono essere eseguiti secondo 
uno 

dei seguenti metodi: 

• Meccanicamente, avendo cura di ridurre al minimo le intaccature o le variazioni della sezione 
trasversale; 

• Mediante applicazioni locali di calore, garantendo che la temperatura del metallo sia 

accuratamente controllata; 

• Utilizzando un processo di calandratura, nel caso in cui la procedura utilizzata comprenda il 
controllo accurato della temperatura e sia validata anticipatamente in termini di mantenimento 
delle pｲopｲietà jeccakiche dellγelejekto cuｲvato o ｲaddｲizzato. xｲofili piegati a freddo che 
raggiungono lo sforzo nominale di snervamento a seguito del processo di piegatura, non 
possono essere sottoposti a questo trattamento. 

Eγ peｲjessa la Doｲatuｲa cok tｲapako attｲaveｲso più elejekti ｱualoｲa le diDDeｲekti paｲti siako 
strettamente serrate fra di loro. Le parti devono essere separate dopo la foratura e ogni sbavatura deve 
essere rimossa. 

Sono da evitare le operazioni di foratura in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque 
tali operazioni vengono effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 
I diametri dei fori devono essere in accordo alla NTC, e precisamente: 

•  I fori devono avere diametro uguale a quello del bullone maggiorato di 1 mm fino a 20 mm di 
diametro, e di 1,5 mm per bulloni di diametro maggiore di 20 mm. 
 

81.6.5. Telo in PVC  



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 100 
  

  
 
 

Realizzata lγossatuｲa poｲtakte ad aｲco è stato pｲevisto lγutilizzo di uk doppio telo ik pvc posto 
allγiktｲadosso e allγestｲadosso delle tｲavi ｲeticolaｲi. La jessa ik teksioke di ｱuesto telo, 
opportunatamente fissato alla struttura in acciaio, conferisce stabilità allγikteｲa copeｲtuｲa del 
Palasport. 

Il telo di copeｲtuｲa, è ik appoEEio sullγiktelaiatuｲa sottostakte ed è teksiokato jeko ｲispetto alle 
tensostrutture. Il tensionamento serve principalmente per distendere le pieghe della membrana ed 
evitaｲe che ｱuestγultija si juova ik caso di vekto. 

I dati del telo di copertura sono di seguito elencati: 

Caratteristiche della Membrana 
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82. OPERE EDILI 

82.1. INTERCAPEDINE AERATA 

Realizzazione di vespaio aerato per una altezza totale di 12 cm mediante fornitura e posa in opera di 
casseforme in plastica riciclata tipo Iglù® Plus della Daliform Group per la rapida formazione, a secco, 
di una piattaforma pedonabile autoportante sopra cui eseguire la gettata di calcestruzzo di C25/30 per 
il riempimento del cassero fino alla sua sommità (a raso) e di una soletta superiore di 4 cm armata con 
rete elettrosaldata Ø 8 cm di maglia 20 x 20 cm, livellata e tirata a frattazzo.  

Le casseforme tipo Iglù® Plus dovranno avere dimensioni, in interasse, di 50 x 50 cm e 8 cm di altezza, 
poggiare unicamente sui quattro piedi laterali per garantire massima ventilazione e agevolare il 
passaggio delle utenze, possedere a secco una resistenza allo sfondamento di 200 kg in qualsiasi 
porzione della calotta mediante pressore di dimensioni 8 x 8 cm. 

A posa avvekuta saｲà posta ik opeｲa lγaｲjatuｲa jetallica coje da pｲoEetto e ｱuikdi eDDettuato il Eetto 
in calcestruzzo, avente classe di resistenza C25/30 (Rck 30), procedendo inizialmente con il 
riempimento dei tubi e degli spazi fra le cupole e quindi con la formazione della cappa superiore alle 
cupole che sarà dello spessore previsto dal progetto. 

82.2. ISTRUZIONI DI POSA 

Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, attrezzature, sostanze chimiche 
(oli disarmanti, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in 

atto tutte le procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, conformemente 
al d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

La cupola non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di "cassaforma 
a perdere". 

La cupola a perdere sarà utilizzata per la realizzazione di vespai. 

In tali casi, i casseri avranno un prezzo distinto da quelli riutilizzabili. 

La funzione della cupola sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo gettato possa assumere 
la forma richiesta dal progetto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del getto 
sulle sue pareti e l'azione delle vibrazioni di costipamento. La cupola dovrà inoltre garantire la tenuta 
stagna del getto, poiché la mancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione. 

Di seguito si riportano le indicazioni di posa: 

a. Assemblare la base disponendo due elementi; 

b. agganciare tra loro le basi assemblate per realizzare la griglia di allineamento; 

c. posare la base con le frecce rivolte in alto e a destra, procedere per file orizzontali 
ikiziakdo da sikistｲa veｲso destｲa e dallγalto veｲso il bassoユ 
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d. inserire i tubi nella base fino a completo inserimento; 

e. posa dei casseｲi ad ikcastｲo jaschio/Dejjika pｲocedekdo da sikistｲa a destｲa dallγalto 
ik basso, Dacekdo attekzioke che la Dｲeccia sia ｲivolta veｲso lγaltoユ 

f. posa della rete elettrosaldata Ø 8 20x20 appoggiata sopra i casseri; 

g. esecuzione del getto di calcestruzzo partendo dal centro dell'arco, lasciandolo 
scekdeｲe dektｲo le Eajbe dellγIEluγユ 

h. usare attenzione nella fase di camminamento ed in particolare lungo il bordo. 

82.3. MASSETTI 

Al di sopra tutti i solai in predalles la ditta dovrà provvedere alla fornitura e posa di massetto di 
sottofondo alleggerito premiscelato. Sono altresì compresi gli additivi aeranti, il tiro in alto, il carico, il 
trasporto, lo scarico, la stesa e la livellatuｲa kokché oEki okeｲe e jaEisteｲo peｲ daｲe lγopeｲa Dikita a 
peｲDetta ｲeEola dγaｲte. Tali jassetti dovｲakko esseｲe dati ik opeｲa bek battuti, spiakati e livellati. 

I solai relativi alle coperture piane saranno completati con una spianata di malta (massetto di 
sottofondo) dello stesso massetto sopra descritto avente uno spessore medio di 5 cm, per la 
preparazione della superficie per la successiva posa dei pannelli isolanti per copertura. 

 Tali massetti dovranno essere dati in opera ben battuti, spianati e livellati adeguatamente conformati 
secondo le linee di compluvio e displuvio idonee al convogliamento delle acque meteoriche verso i 
bocchettoni di scarico. 

82.4. PARETI PERIMETRALI VERTICALI 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 
interni al sistema rispetto all'esterno. 

Le pareti esterne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole 
opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere 
realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e 
partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che 
svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti 
o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli 

elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata 
trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di 
completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che 
garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, 
ecc. 
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Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli 
schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti e, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. Durante il 
montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura 
dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico 
(anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, ad 
intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione. 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la realizzazione di tutte le sottoelencate tipologie di pareti 

perimetrali così come di seguito descritte (come da abaco delle stratigrafie – elaborato grafico 
PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.018). 

82.5. PARETE PERIMETRALE VERTICALE CON CAPPOTTO IN EPS E CONTRO PARETE CON SOTTOSTRUTTURA 

METALLICA DA CM 2,7 (PPV 1) 

Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante 
parete portante prefabbricata in cls bilastra con spessore pari a 30,00 cm e una contro parete interna 
costituita da orditura metallica di supporto e doppia lastra di cartongesso. 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 

- orditura metallica di supporto 

- viti metalliche 

- stucchi in gesso 

- kastｲi dγaｲjatuｲa dei Eiukti 
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oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale 
finitura delle superfici, materie isolanti e simili. 

Il sisteja vieke deDikito a secco pｲopｲio peｲché lγassejblaEEio dei cojpokekti avvieke, a diDDeｲekza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 
unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e 
norme che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito 
la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche 

tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 
riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 

CokDoｲjejekte alla citata koｲja, le lastｲe saｲakko di tipo stakdaｲd, adatta a ｲiceveｲe lγapplicazioke 
di intonaco a gesso o decorazione; 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 
UNI EN ぇおぇくか ik lajieｲa zikcata dγacciaio saEojata ik vaｲie Doｲje e spessoｲi Κjikijo う,が jjΛ a 
seconda della loro funzione di Supporto. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in 
acciaio zincato con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6, delle 
dimensioni di: - guide U40/ 75 /40 mm - montanti U 30/27/30 mm, posti ad interasse non superiore a 
600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, 
dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 

ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, 
prodotti secondo il sistema di qualità UNI-EN-ISO 9001-2000. Nell'intercapedine verranno alloggiate le 
reti impiantistiche; esternamente verrà invece posato un pannello in polistirene espanso dello 
spessore di 6,00 cm. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  
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Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 
protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 
stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 

EN 13963. 

82.6. PARETE PERIMETRALE VERTICALE CON CAPPOTTO IN EPS E CONTRO PARETE CON SOTTOSTRUTTURA 

METALLICA DA CM 7,5 (PPV2) 

Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante 
una parete portante prefabbricata in cls bilastra con spessore pari a 30,00 cm e una contro parete 
interna costituita da orditura metallica di supporto e doppia lastra di cartongesso. 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 

- orditura metallica di supporto 

- viti metalliche 

- stucchi in gesso 

- kastｲi dγaｲjatuｲa dei Eiukti 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale 
finitura delle superfici, materie isolanti e simili. 

Il sisteja vieke deDikito a secco pｲopｲio peｲché lγassejblaEEio dei cojpokekti avvieke, a diDDeｲekza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 
unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e 
norme che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito 
la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche 
tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 
riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 
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CokDoｲjejekte alla citata koｲja, le lastｲe saｲakko di tipo stakdaｲd, adatta a ｲiceveｲe lγapplicazioke 
di intonaco a gesso o decorazione; 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 
UNI EN ぇおぇくか ik lajieｲa zikcata dγacciaio saEojata ik vaｲie Doｲje e spessoｲi Κjikijo う,が jjΛ a 
seconda della loro funzione di Supporto. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in 
acciaio zincato con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6, delle 
dimensioni di: - guide U40/ 75 /40 mm - montanti C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 
600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, 
dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 

ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, 
prodotti secondo il sistema di qualità UNI-EN-ISO 9001-2000. Nell'intercapedine verrà inserito un 
pannello isolante in lana minerale con spessore pari a 6,00 cm; esternamente verrà invece posato un 
pannello in polistirene espanso dello spessore di 6,00 cm. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 

in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Lungo i bordi longitudinali e 
tｲasveｲsali delle lastｲe, il Eiukto deve esseｲe tｲattato ik jodo da poteｲ jascheｲaｲe lγaccostajekto e 
permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di armatura in tal caso, 
avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni superficiali determinatesi a 
causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva 
conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo 
tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si 
adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 

EN 13963. 

82.7. PARETE PERIMETRALE VERTICALE CON CAPPOTTO IN EPS E CONTRO PARETE CON SOTTOSTRUTTURA 

METALLICA DA CM 10  (PPV 3) 
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Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante 
una parete portante prefabbricata in cls bilastra con spessore pari a 30,00 cm e una contro parete 
interna costituita da doppia orditura metallica di supporto e doppia lastra di cartongesso. 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 

- orditura metallica di supporto 

- viti metalliche 

- stucchi in gesso 

- kastｲi dγaｲjatuｲa dei Eiukti 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale 
finitura delle superfici, materie isolanti e simili. 

Il sistema viene definito a secco pｲopｲio peｲché lγassejblaEEio dei cojpokekti avvieke, a diDDeｲekza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 
unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e 
norme che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito 
la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche 
tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 
riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 

CokDoｲjejekte alla citata koｲja, le lastｲe saｲakko di tipo stakdaｲd, adatta a ｲiceveｲe lγapplicazioke 
di intonaco a gesso o decorazione; 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 
UNI EN ぇおぇくか ik lajieｲa zikcata dγacciaio saEojata ik vaｲie Doｲje e spessoｲi Κjikijo う,が jjΛ a 
seconda della loro funzione di Supporto. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in 
acciaio zincato con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6, delle 
dimensioni di: - guide U40/ 100 /40 mm - montanti C50/ 100 /50 mm, posti ad interasse non superiore 
a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, 
dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 

ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, 
prodotti secondo il sistema di qualità UNI-EN-ISO 9001-2000. 

Nell'intercapedine verrà inserito un pannello isolante in lana minerale con spessore pari a 9,00 cm (cm 
5,00+4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico; esternamente verrà invece posato un 
pannello in polistirene espanso dello spessore di 6,00 cm. 
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Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 

con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 
protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 
stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.8. PARETE PERIMETRALE VERTICALE A SECCO CON ISOLANTE IN EPS E SOTTOSTRUTTURA DA CM 10 

(PPV 4) 

Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante 
una contro parete interna costituita da orditura metallica di supporto e doppia lastra di cartongesso. 

Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 

- orditura metallica di supporto 

- viti metalliche 

- stucchi in gesso 

- kastｲi dγaｲjatuｲa dei Eiukti 
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oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale 
finitura delle superfici, materie isolanti e simili. 

Il sisteja vieke deDikito a secco pｲopｲio peｲché lγassejblaEEio dei cojpokekti avvieke, a diDDeｲekza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 
unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche 
prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e 
norme che coinvolgono tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito 
la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche 

tecniche in funzione delle prestazioni richieste. 

Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta 
riciclata perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 

CokDoｲjejekte alla citata koｲja, le lastｲe saｲakko di tipo stakdaｲd, adatta a ｲiceveｲe lγapplicazioke 
di intonaco a gesso o decorazione; 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 
UNI EN ぇおぇくか ik lajieｲa zikcata dγacciaio saEojata ik vaｲie Doｲje e spessoｲi Κjikijo う,が jjΛ a 
seconda della loro funzione di Supporto. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in 
acciaio zincato con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6, delle 
dimensioni di: - guide U40/ 75 /40 mm - montanti C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 
600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, 
dello spessore di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Nell'intercapedine verrà inserito un pannello isolante in lana minerale con spessore pari a 9,00 cm (cm 
5,00+4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico; esternamente verrà invece posato un 
pannello in polistirene espanso dello spessore di 6,00 cm. e realizzato uno strano di tonachino. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della paｲete o le ｱuote a cui dovｲà esseｲe 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
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penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 

protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 
stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.9. PARETE FRANGISOLE 

Fornitura e posa in opera di rivestimento esterno di "facciataα, realizzato con lastre in tipo laminam di 
diverse colorazioni, posate in maniera discontinua ed irregolare su una sottostruttura metallica cielo 
teｲｲa posiziokata a ciｲca かう cj dallγikvolucｲo del Dabbｲicato. 

1. Lastre tipo Laminam 

Porcellana laminata ottenuta per macinazione ad umido di materie prime argillose, rocce granitiche e 

metamorfiche, a componente feldspatica e pigmenti ceramici. Compattata da speciale formatura in 

compatter e sinterizzazione a 1200°, con cottura ibrida. A bordo squadrato monocalibro e con rinforzo 

strutturale di materiale inerte (stuoia in fibra di vetro applicata con processo industriale). 

2. Sottostruttura 

La struttura portante sarà costituita da profili verticali in acciaio zincato, posti ad interasse di 100 cm 
circa, vincolati alle solette e trattenuti alle pareti con apposite staffe e tasselli ad espansione muniti di 
distanziatori regolabili, di ancore e profilo ad omega per il fissaggio degli elementi.  

- StaDDe a ΩLα ik acciaio zincato, L = 350mm; SP= 2 mm; 

- xｲoDilo a ΩTα ik allujikio estｲuso, spessoｲe ぉ,50 mm; 

- xｲoDilo a ΩCα ik allujikio estｲuso, spessoｲe ぉ jj. RAL くううか Neｲoユ 
- Completano la fornitura viti di fissaggio in acciaio INOX, tasselli meccanici e sigillanti. 

Pannello Giano Light composito ottenuto dallγabbinamento del rivestimento sottile in 
Laminam, o vetro, con un nucleo centrale stabilizzante ed una lamina in acciaio inox o zincato 
sulla parte interna.  Lγ accoppiamento di questi materiali garantisce la robustezza e la stabile 
planarità del pannello; 

- Spessore 10,60 mm (esclusa lastra); 
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- Peso 18,00 kg/mq, 

- Taglio/squadratura a misura come da progetto; 

- Sfrido incluso; 

- Predisposizione dei fori per aggancio staffe; 

Il paramento dovrà essere posato idoneamente per il superamento di eventuali fuori piombo ed 
imperfezioni degli esistenti intonaci e strutture in c.a., creando un vuoto tra il retro delle lastre e la 
muratura di supporto.  

3. Posa in opera 

Sistemi meccanici di ancoraggio.  

Le tecniche applicative degli strati di rivestimento esterno al supporto murario prevedono l'adozione di 
dispositivi di fissaggio nella fattispecie di ancoraggi metallici capaci di assicurare: duratura stabilità 
statica del rivestimento; montaggio a secco semplificato e flessibile a compensare le irregolarità del 
supporto murario; costi non elevati, per i motivi di seguito specificati. I fattori che maggiormente 
influenzano tale maggiore onerosità economica sono: impiego di materiali pregiati per lo strato di 
rivestimento esterno; costo significativo dei sistemi metallici di fissaggio; metodica costruttiva che 
presuppone fasi di realizzazione cronologicamente sequenziali (costruzione del supporto murario, 
posizionamento delle orditure e degli ancoraggi metallici, montaggio a secco dello strato di 
rivestimento) e "squadre" differenziate di operatori di cantiere; unicità, infine, di ogni realizzazione che 
induce a soluzioni specifiche, soprattutto per ciò che attiene la definizione architettonica delle 
terminazioni superiori ed inferiori, degli angoli, delle aperture e di tutti gli altri punti nodali.  

La definizione del sistema di fissaggio impone l'acquisizione di un complesso importante di parametri 
caratteristici del materiale da fissare, nel caso specifico delle lastre, che consentano di conoscere il 
suo comportamento fisico-chimico-meccanico sotto l'azione delle condizioni climatiche e rispetto al 
luogo dove sorge l'edificio da rivestire e alle relative condizioni di carico. 

82.10. PARTIZIONI INTERNE VERTICALI 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere 
assemblati a secco). 

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 

piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne 
e partizioni interne. 
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Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori.  

Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo 
da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo 
assemblaggio degli altri elementi.  

Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. 

Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con 

l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di 
prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli 
schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire micro fessure o comunque 
danneggiamenti e, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. Durante il 
montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura 
dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico 
(anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 

tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 

Le pareti interne saranno di diverse tipologie a seconda della loro collocazione, si prediligeranno 
elejekti teckici assejblati a secco, peｲ peｲjetteｲe ukγaｲticolazioke ikteｲka Dlessibile e al coktejpo 
funzionale, agevolando il passaggio delle reti impiantistiche e la posa in opera. Le partizioni interne 
verticali saranno dotate di una sottostruttura metallica, con inserimento di isolante termo-acustico in 
lana di vetro, in vari spessori a seconda della loro localizzazione (cm 10.5-12.5-15); stessa struttura e 
stratigrafia sarà adottata per le contro pareti nel caso in cui in corrispondenza delle partizioni interne 
siano presenti setti portanti. 
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Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la realizzazione di tutte le sottoelencate tipologie di pareti 
perimetrali così come di seguito descritte (come da abaco delle stratigrafie – elaborato grafico 
PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.018). 

82.11. PARETE INTERNA A SECCO CON SOTTOSTRUTTURA METALLICA SP. CM 15 (PIV 1) 

Parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf atta a 
garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 31.9 dB, dello spessore totale di 150 
mm.  

L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato con classificazione di I° 
scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - guide U40/ 150 /40 mm 
- montanti C50/ 100 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture 
perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate. Nell'intercapedine verrà inserito un pannello isolante in lana di vetro 

con spessore pari a cm. 9,00 (5,00 + 4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura. Le modalità per la messa in opera saranno 
conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 

in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  
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Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 
protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 
stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 

EN 13963. 

82.12. PARETE INTERNA A SECCO CON SOTTOSTRUTTURA METALLICA SP. CM 12,5 (PIV 2) 

Parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf atta a 
garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 31.4 dB, dello spessore totale di 125 
mm.  

L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato con classificazione di I° 
scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - guide U40/ 75 /40 mm - 
montanti C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali 
con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate. Nell'intercapedine verrà inserito un pannello isolante in lana di vetro 
con spessore pari a cm. 9,00 (5,00 + 4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 
produttore. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica.  
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Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il pannello, si avrà 
cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. Si dovrà riportare 
da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare correttamente i 
montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. 

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 

punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista.  

I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto.  

Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963.  

Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento 
dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 
paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.13. PARETE INTERNA A SECCO CON SOTTOSTRUTTURA METALLICA SP. CM 20 (PIV 3) 

Parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf atta a 
garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 31.1 dB, dello spessore totale di 105 
mm.  

L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato con classificazione di I° 
scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - guide U40/ 55 /40 mm – 
doppia sottostruttura con montanti C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata 
dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. di 3,5 
mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
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125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate.  

Nell'intercapedine verrà inserito un doppio materassino isolante in lana di vetro con spessore pari a 
cm. 12,00 (6,00+6,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 
produttore. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica.  

Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il pannello, si avrà 
cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. Si dovrà riportare 
da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare correttamente i 
montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso.  

Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con impronta a 
croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione progressiva 
nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone.  

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 
punzonatrice.  

Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista.  

I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto.  

Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963.  

Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento 

dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 
paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 
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82.14. PARETE INTERNA A SECCO CON SOTTOSTRUTTURA METALLICA SP. CM 22,5 (PIV 4) 

Parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf atta a 
garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 31.9 dB, dello spessore totale di 150 
mm.  

L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato con classificazione di I° 
scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - guide U40/ 150 /40 mm 
– doppia sottostruttura con montanti C50/ 100 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm 
isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. 

di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate.  

Nell'intercapedine verrà inserito un doppio materassino isolante in lana di vetro con spessore totale 
pari a cm. 18,00 (5,00+4,00+5,00+4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura. Le modalità per la messa in opera saranno 
conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 

con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  
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Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 
protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 
stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 

EN 13963. 

82.15. PARETE INTERNA A SECCO CON SETTO PORTANTE E CONTRO PARETE DA CM 10 (CP 1) 

Per la realizzazione di dette partizioni si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante un 
paramento murario portante e una contro parete interna costituita da orditura metallica di supporto e 
doppia lastra di cartongesso atta a garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 40.3 
dB. 

Controparete interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf dello 
spessore totale di 100 mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato 
con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - 
guide U40/ 100 /40 mm - montanti C50/ 100 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata 
dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. di 3,5 

mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su un lato dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate.  

Nell'intercapedine verrà inserito un materassino isolante in lana di vetro avente spessore pari a cm. 
9,00 (5,00+4,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 
produttore.  

Posa in opera 
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La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 

penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone.  

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 
punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista.  

I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto.  

Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi 
saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei 
bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 
paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.16. PARETE INTERNA A SECCO CON SETTO PORTANTE E CONTRO PARETE DA CM 7,5 (CP 2) 

Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante un 
paramento murario portante e una contro parete interna costituita da orditura metallica di supporto e 
doppia lastra di cartongesso atta a garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 40.3 
dB, 

Controparete interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf dello 
spessore totale di 75 mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato 
con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - 
guide U40/ 55 /40 mm - montanti C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non superiore a 600 mm isolata 

dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, dello spess. di 3,5 
mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  
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Il rivestimento su un lato dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate. Nell'intercapedine verrà inserito un singolo materassino isolante in 
lana di vetro con spessore pari a cm. 6,00 per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 

produttore.  

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone.  

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 
punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista.  

I nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto.  

Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi 
saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei 
bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 
paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.17. PARETE INTERNA A SECCO CON SETTO PORTANTE E CONTRO PARETE DA CM 2,7 (CP 3) 
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Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante un 
paramento murario portante e una contro parete interna costituita da orditura metallica di supporto e 
doppia lastra di cartongesso atta a garantire una resistenza al fuoco con potere fonoisolante Rw = 40.3 
dB, 

Controparete interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf dello 
spessore totale di 100 mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato 
con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - 
guide U40/ 100 /40 mm – sottostruttura con profilo a U30/ 27 /30 mm, posti ad interasse non superiore 
a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio acustico, 

dello spess. di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su un lato dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate.  

L'ikteｲcapedike veｲｲà sDｲuttata peｲ lγalloEEiajekto delle ｲeti ijpiaktistiche.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 
produttore.  

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone.  

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 
punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  
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Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto.  

Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi 
saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei 
bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera 
paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 

EN 13963. 

82.18. PARETE INTERNA A SECCO CON SETTO PORTANTE E CONTRO PARETE DA CM 7,5 +7,5  (CP 4) 

Per la realizzazione di dette tamponature si prescrive che esse dovranno essere realizzate mediante un 
paramento murario portante e una contro parete interna costituita da doppia sottostruttura metallica 
di supporto e doppia lastra di cartongesso atta a garantire una resistenza al fuoco con potere 
fonoisolante Rw = 40.3 dB, 

Controparete interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito tipo Knauf dello 
spessore totale di 75 mm. L'orditura metallica verrà realizzata con profili tipo Knauf in acciaio zincato 
con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 10327-10326, spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: - 
guide U40/ 55 /40 mm – doppia sottostruttura con montante a C50/ 75 /50 mm, posti ad interasse non 

superiore a 600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio 
acustico, dello spess. di 3,5 mm.  

I pｲoDili saｲakko jaｲcati CE cokDoｲjejekte alla koｲja aｲjokizzata EN ぇおぇくか ｲiEuaｲdakte ΩxｲoDili peｲ 
Sisteji ik Lastｲe ik Gesso Rivestitoα, ik classe Aぇ di ｲeazioke al Duoco, pｲodotti secokdo il sisteja di 
qualità UNI-EN-ISO 9001-2000.  

Il rivestimento su un lato dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, 
marcate CE a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-
abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 
125 mm (1)(2), in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica 
con viti auto perforanti fosfatate.  

Nell'intercapedine verrà inserito un doppio materassino isolante in lana di vetro con spessore totale 
pari a cm. 12,00 (6,00+6,00) per il quale si rimanda al sotto articolo specifico.  

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in 
modo da ottenere una superficie pronta per la finitura.  

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del 
produttore.  
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Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 

con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone.  

Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea 
punzonatrice.  

Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm.  

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 
jascheｲaｲe lγaccostajekto e peｲjetteｲe ikdiDDeｲektejekte la Dikituｲa pｲoEettualjekte pｲevista. I 
nastri di armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni 
superficiali determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in 
carta microforata e rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e 
corrispondenza dei giunti e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la 
protezione degli spigoli vivi si adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e 

stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si faccia riferimento ai requisiti di cui alla norma UNI 
EN 13963. 

82.19. COPERTURA 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la realizzazione del pacchetto delle coperture piane della 
palazzina e dei terrazzi (come da dettagli stratigrafici elaborato PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.019). 

In dettaglio si dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 

82.19.1. Stratigrafia solaio di copertura piana con isolante in XPS e finitura in gres (CS 1) 

Il solaio di copertura sarà dotato di una stratigrafia costituita da (come da dettaglio CS1 elaborato 
grafico PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.019):  

❖ Solaio portante prefabbricato a struttura mista di altezza complessiva pari a cm 30 di cui cm 
5,00 di soletta inferiore, cm 20,00 di alleggerimento e cm 5,00 di soletta superiore come 
descritto nel paragrafo relativo alle strutture in calcestruzzo armato prefabbricato; 
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❖ Telo freno vapore in polietilene sp. cm. 0,03 costituito da:  

▪ strato superiore: rivestimento protettivo in Polipropilene (PP) idrorepellente, 
antiscivolo e stabilizzato ai raggi UV; 

▪ strato centrale: membrana con funzione di freno al vapore; 

▪ strato inferiore: rivestimento protettivo in polipropilene (PP) assorbente; 

spessore 0.03 cm, avrà una conducibilità termica di 0,230 W/mk, flessibilità a freddo - 5 °C, posta su 
massetto di sottofondo escluso, previa mano di primer bituminoso, da pagarsi a parte, con giunti 

sovrapposti, la posa deve essere realizzata a regola d’arte con la sigillatura dei giunti e dei raccordi; 

❖ Fornitura e posa in opera di Pannello in polistirene estruso XPS a elevate prestazioni 
meccaniche (tipo URSA XPS ECO NIII L con superfici lisce e bordi laterali a battente, marcato 
CE in conformità alla norma EN 13164, realizzato con tecnologia di produzione URSA BiOnic 
Performance, con contenuto medio del 70% di materia prima riciclata o equivalente). 

Vantaggi: 

• Ottima resistenza a compressione e al carico puntuale; 

• Reazione al fuoco in classe A2-s1, d0 (versione N); 

• Stabilità dimensionale al variare della temperatura e dell'umidità; 

• Conformità ai Criteri Ambientali Minimi 

Lo spessore sarà pari a 8 cm da ubicare ad estradosso di solaio avente le seguenti caratteristiche: 

• Cokducibilità teｲjica dichiaｲata ８D う.うぉか W/Κj∙9Λ ΚEN ぇえががきΛ 

• Resistenza termica RD え,ぉか W/Κj²∙9Λ ΚEN ぇえががきΛ  

• Classe di reazione al fuoco E (EN 13501) 

• Resistekza alla tｲazioke peｲpekdicolaｲe alle Dacce ≥ えうう kxa ΚEN ぇがうきΛ 

• Resistenza a taglio 200 kPa (EN 12090) 

• Modulo elastico 16.000 kPa  

•  Tolleranza sullo spessore sp. < 50-2/+2 mm sp. 50 ÷ 120-2/+3 sp. > 120-2/+6 (EN 823) 

• Resistekza alla cojpｲessioke al ぇう% ≥ ぉうう kxa ΚEN ぎえがΛ 

• Resistenza alla compressione al 2%, 50 anni 130 kPa (EN 1606)  

• DeDoｲjazioke sotto caｲico おうkxa e tejp. きう°C ≤ か % ΚEN ぇがうかΛ  

• Resistenza al vapore acqueo 150 (EN 12086) 

• Assorbimento d'acqua a lungo termine per immersione 0,41 ÷ 0,57 (EN 12087)  

• Assorbimento d'acqua a lungo termine per diffusione** 0,72 ÷ 0,98 (EN 12088) 
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• xeｲcektuale jedia di celle chiuse ≥ くか %  

• Stabilità dimensionale (70°C - くう% URΛ ≤ か % ΚEN ぇがうおΛ  

• Coefficiente di dilatazione termica lineare 0,07 mm/mK (UNI 6348)  

• Comportamento al gelo-disEelo, peｲ diDDusioke a lukEo teｲjike ≤ ぇ ΚEN ぇえうくぇΛ  

• Comportamento al gelo-disEelo, peｲ ijjeｲsioke a lukEo teｲjike ≤ え ΚEN ぇえうくぇΛ 

• Tejpeｲatuｲe lijite dγijpieEo -50/+75 °C  

• Calore specifico 1.450 J/kgK (EN ISO 10456) 

• Membrana impermeabilizzante (guaina – spessore 4 mm – peso 4,5 kg/m²) realizzata con guaina 
bituminosa; 

• Massetto di finitura leggero e isolante adatto a ricevere la posa diretta di pavimenti incollati (non 
sensibili all'umidità) e membrane impermeabili, costituito da premiscelato (tipo "Lecamix 
Facile" o equivalente) a base di argilla espansa 

• leganti specifici e additivi. Densità circa 1.000 kg/m", resistenza media a compressione 
ceｲtiDicata ぇえ N/jj, cokducibilità teｲjica ceｲtiDicata ８ う,えかぇ W/j9. Maｲcato CE secokdo UNI 
EN 13813 e certificato Anab-Icea per la Bioedilizia. Fornito in sacchi, impastato con acqua 
secondo le indicazioni del produttore, steso, battuto, spianato e lisciato, nello spessore di cm 
5; 

• Collante con spessore pari a cm 1,00; 

• Pavimento in gres descritto nel paragrafo relativo alle pavimentazioni. 

82.19.2. Stratigrafia di solaio di copertura con isolante in XPS e pavimentazione galleggiante 

Il solaio di copertura dei terrazzi sarà dotato di una stratigrafia costituita da (come da dettaglio CS2 
elaborato grafico PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.019):  

❖ Solaio portante prefabbricato a struttura mista di altezza complessiva pari a cm 30 di cui cm 
5,00 di soletta inferiore, cm 20,00 di alleggerimento e cm 5,00 di soletta superiore come 
descritto nel paragrafo relativo alle strutture in calcestruzzo armato prefabbricato; 

❖ Telo freno vapore in polietilene sp. cm. 0,03 costituito da:  

• strato superiore: rivestimento protettivo in Polipropilene (PP) idrorepellente, antiscivolo e 
stabilizzato ai raggi UV; 

• strato centrale: membrana con funzione di freno al vapore; 

• strato inferiore: rivestimento protettivo in polipropilene (PP) assorbente; 

spessore 0.03 cm, avrà una conducibilità termica di 0,230 W/mk, flessibilità a freddo - 5 °C, posta su 
massetto di sottofondo escluso, previa mano di primer bituminoso, da pagarsi a parte, con giunti 

sovrapposti, la posa deve essere realizzata a regola d’arte con la sigillatura dei giunti e dei raccordi; 
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❖ Fornitura e posa in opera di Pannello in polistirene estruso XPS a elevate prestazioni 
meccaniche (tipo URSA XPS ECO NIII L con superfici lisce e bordi laterali a battente, marcato 
CE in conformità alla norma EN 13164, realizzato con tecnologia di produzione URSA BiOnic 
Performance, con contenuto medio del 70% di materia prima riciclata o equivalente). 

Vantaggi: 

• Ottima resistenza a compressione e al carico puntuale; 

• Reazione al fuoco in classe A2-s1, d0 (versione N); 

• Stabilità dimensionale al variare della temperatura e dell'umidità; 

• Conformità ai Criteri Ambientali Minimi 

Lo spessore sarà pari a 8 cm da ubicare ad estradosso di solaio avente le seguenti caratteristiche: 

• Cokducibilità teｲjica dichiaｲata ８D う.うぉか W/Κj∙9Λ ΚEN ぇえががきΛ 

• Resistenza termica RD え,ぉか W/Κj²∙9Λ ΚEN ぇえががきΛ  

• Classe di reazione al fuoco E (EN 13501) 

• Resistekza alla tｲazioke peｲpekdicolaｲe alle Dacce ≥ えうう kxa ΚEN ぇがうきΛ 

• Resistenza a taglio 200 kPa (EN 12090) 

• Modulo elastico 16.000 kPa  

•  Tolleranza sullo spessore sp. < 50-2/+2 mm sp. 50 ÷ 120-2/+3 sp. > 120-2/+6 (EN 823) 

• Resistekza alla cojpｲessioke al ぇう% ≥ ぉうう kxa ΚEN ぎえがΛ 

• Resistenza alla compressione al 2%, 50 anni 130 kPa (EN 1606)  

• DeDoｲjazioke sotto caｲico おうkxa e tejp. きう°C ≤ か % ΚEN ぇがうかΛ  

• Resistenza al vapore acqueo 150 (EN 12086) 

• Assorbimento d'acqua a lungo termine per immersione 0,41 ÷ 0,57 (EN 12087)  

• Assorbimento d'acqua a lungo termine per diffusione** 0,72 ÷ 0,98 (EN 12088) 

• xeｲcektuale jedia di celle chiuse ≥ くか %  

• Stabilità dimensionale (70°C - くう% URΛ ≤ か % ΚEN ぇがうおΛ  

• Coefficiente di dilatazione termica lineare 0,07 mm/mK (UNI 6348)  

• Comportamento al gelo-disEelo, peｲ diDDusioke a lukEo teｲjike ≤ ぇ ΚEN ぇえうくぇΛ  

• Comportamento al gelo-disEelo, peｲ ijjeｲsioke a lukEo teｲjike ≤ え ΚEN ぇえうくぇΛ 

• Tejpeｲatuｲe lijite dγijpieEo -50/+75 °C  

• Calore specifico 1.450 J/kgK (EN ISO 10456) 
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• Massetto delle pendenze di finitura leggero e isolante adatto a ricevere la posa diretta di 
pavimenti incollati (non sensibili all'umidità) e membrane impermeabili, costituito da 
premiscelato (tipo "Lecamix Facile" o equivalente) a base di argilla espansa, leganti 
specifici e additivi. Densità circa 1.000 kg/m", resistenza media a compressione certificata 
ぇえ N/jj, cokducibilità teｲjica ceｲtiDicata ８ う,えかぇ W/j9. Maｲcato CE secokdo UNI EN 
13813 e certificato Anab-Icea per la Bioedilizia. Fornito in sacchi, impastato con acqua 
secondo le indicazioni del produttore, steso, battuto, spianato e lisciato, nello spessore di 
cm 6; 

• Doppia membrana impermeabilizzante (guaina – spessore 4+4 mm – peso 4,5+4,5 kg/m²) 

realizzata con una speciale mescola elastomerica BPE; flessibilità a freddo: -20°, 
xeｲjeabilità al vapoｲe UNI ENぇくぉぇ９えううううユ 

• Pavimentazione flottante in cemento e graniglia descritto nel paragrafo relativo alle 
pavimentazioni. 

82.20. IMPERMEABILIZZAZIONI  

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.  

Esse si dividono in:  

❖ impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

❖ impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

❖ per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute 
cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 
azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante la 
realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente 
eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

❖ per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione 
di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la 
resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 
eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di 
debole resistenza meccanica; 
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❖ per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 
meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che 
limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

❖ per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari 
e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate a ottenere valori accettabili di 
resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 

sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione 
di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da 
evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 
preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura e umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, 
ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità 
e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali 
ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando 
scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. In alternativa 
all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente previsto o espressamente 

indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti specifici per l'impermeabilizzazione 
posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, costituiti da malta 
bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana fine, fibre sintetiche e speciali 
resine acriliche ik dispeｲsioke acｱuosa. Lγappaltatoｲe avｲà cuｲa di osseｲvaｲe scｲupolosajekte le 
prescrizioni indicate dal produttore su scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, 
conservazione, etc. Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni 
da assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali 
resistente di maglia idonea. 

Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni ambientali ed 
esseｲe totaljekte ijpeｲjeabile allγacｱua Diko alla pｲessioke positiva di ぇ,か atjosDeｲe e 
allγaEEｲessioke chijica di sali disEelakti, solDati, cloｲuｲi ed akidｲide caｲbokica. Lγadesioke del pｲodotto, 
inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in calcestruzzo, muratura e ceramica 

purché solide e pulite. Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di 
lattime di cemento, parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da 
impermeabilizzare e proteggere fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente alla 
rimozione delle parti inidonee mediante demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la continuità 
con idoneo massetto cementizio sigillante. In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le 
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superfici orizzontali e verticali dovrà essere impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato 
o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. 

Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale successiva 
posa di rivestimenti ceramici o di altro tipo. 

Nello speciDico lγijpeｲjeabilizzazioke dei solai di copeｲtuｲa cok isolakte ik XxS e pavijektazioke 
galleggiante avverrà attraverso la posa di una doppia membrana impermeabilizzante (guaina – 
spessore 4+4 mm – peso 4,5+4,5 kg/m²) realizzata con una speciale mescola elastomerica BPE, 
flessibilità a freddo: -えう° e peｲjeabilità al vapoｲe UNI ENぇくぉぇ９えうううう, jektｲe peｲ i solai di copeｲtuｲa 
piaka cok isolakte ik XxS e Dikituｲa ik Eｲes, lγijpeｲjeabilizzazioke avveｲｲà jediakte posa di uk solo 
strato di guaina bituminosa (guaina – spessore 4 mm – peso 4,5 kg/m²). 

xeｲ le paｲeti peｲijetｲali si utilizzeｲà uk telo Dｲeko vapoｲe ik polipｲopileke sp. cj う.うぉぎ e ８ュ う.えき W/j9. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno 
per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto 
e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà i 
collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno 
strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per 
quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche 
(punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le 
continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti alla successiva manutenzione. 

Isolamenti termici ed acustici e contro pareti 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la realizzazione di tutte le coibentazioni termiche - 
acustiche, come di seguito descritte: 

• le pareti perimetrali saranno costituite da sistemi assemblati a secco tale da fornire la possibilità 
di integrare la rete impiantistica con i setti portanti prefabbricati in CLS bilastra attraverso la 
realizzazione di contro pareti interne con sottostruttura in acciaio, strato interno di isolante 
termo-acustico in lana minerale (l: 0.034 W/mK - Rw: 15,5 dB) e cappotto termico in EPS (l: 0.036 
W/mK); 

• le pareti interne saranno di diverse tipologie a seconda della loro collocazione, si prediligeranno 
elejekti teckici assejblati a secco, peｲ peｲjetteｲe ukγaｲticolazioke ikteｲka Dlessibile e al 
contempo funzionale, agevolando il passaggio delle reti impiantistiche e la posa in opera. Le 
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partizioni interne verticali saranno dotate di una sottostruttura metallica, con inserimento di 
isolante termo-acustico in lana di vetro, in vari spessori a seconda della loro localizzazione (cm 
12.5-15-20-22.5); stessa struttura e stratigrafia sarà adottata per le contro pareti nel caso in cui 
ik coｲｲispokdekza delle paｲtizioki ikteｲke siako pｲesekti setti poｲtakti. Lγutilizzo delle lastｲe ik 
cartongesso garantisce inoltre la resistenza al fuoco delle strutture in quanto rispondenti alla 
classe 0 di materiali incombustibili. 

✓ Parete interna a secco con sottostruttura metallica sp. cm 12,5 con interposto panello 
isolante in lana di vetro non rivestito dello spessore di cm 6,00 e Rw:15,5 Db. 

✓ Parete interna a secco con sottostruttura metallica sp. cm 15 con interposto panello 

isolante in lana di vetro non rivestito dello spessore di cm 5,00+4,00 e Rw:16 Db. 

✓ Parete interna a secco con setto portante e contro parete da cm 20 con interposto doppio 
pannello isolante in lana di vetro non rivestito dello spessore di cm 6,00+6,00 e Rw:15,5 Db. 

✓ Parete interna a secco con setto portante e contro parete da cm 22,5 con interposto doppio 
pannello isolante in lana di vetro non rivestito dello spessore di cm (5+4) + (5+4) e Rw:16 Db. 

• Il solaio a teｲｲa saｲà costituito da ukγikteｲcapedike aeｲata costituita da cupoleﾞ ik polipｲopileke 
rigenerato sostenuti agli angoli da tubi in pvc di altezza cm 60 (15+45) inseriti in una griglia di base 
di allineamento, con soletta armata e strato isolante in lana di vetro (l: 0.037 W/mK) avente le 
seguenti caratteristiche; 

• Il solaio a terra sarà di diverse tipologie a seconda della collocazione: in corrispondenza dello 
spazio di attività il controterra sarà costituito o da uno strato di ciottoli drenanti di c.ca 70 cm, 
con soletta armata di cm 20 e strato isolante in XPS (sp. cm 5 - l: 0.032 W/mK) o da una platea di 
fondazione in c.a. di spessore cm 70 con soletta armata di cm 20 e strato isolante in XPS (sp. cm 
5 - l: 0.032 W/mK). La scelta della soletta armata deriva dalla necessità di rendere il solaio 
resistente a compressioke dovekdo poteｲ ektｲaｲe kellγaｲea autojezzi di soccoｲso e jezzi peｲ la 
manutenzione della tendostruttura. Negli spogliatoi sarà invece costituito da una platea di 
fondazione in c.a. di spessore cm 70, massetto di cm 6 e strato isolante in XPS (sp. cm 6 - l: 0.033 
W/j9Λ, cok vespaio aeｲato sp cj ぇえ. xeｲ jaEEioｲi ikDoｲjazioki si ｲijakda allγelaboｲato 
progettuale PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.019. 

• La copertura sarà di tipo piano praticabile, al piano primo è prevista la realizzazione di due 
teｲｲazzi, jektｲe sulla sojjità dellγediDicio saｲakko collocate le jacchike dellγijpiakto 
meccanico di aerazione e riscaldamento/raffrescamento. Nel caso del solaio di calpestio dei 
terrazzi sarà utilizzato un pavimento galleggiante ed un isolante in XPS (sp. cm 8 - l: 0.035 W/mK). 
In corrispondenza del ballatoio al piano primo sarà invece realizzata una pavimentazione in 
piastrelle rettificate in gres con strato di isolante in XPS (sp. cm 8 - l: 0.035 W/mK). La copertura 
della pista sarà costituita da una tendostruttura realizzata mediante un sistema di travature 
reticolari con profili tubolari. Su tale struttura portante verrà messo in tensione un doppio telo in 
PVC (poliestere spalmato con laccatura PVDF). Per maggiori informazioni si rimanda 
allγelaboｲato pｲoEettuale xRG.TA.ううぉ.xFTE.ARC.SDx.うぇく. 
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• Le partizioni interne orizzontali saranno costituite da strato portante in predalles sp. cm 5+20+5. 
Per il soddisfacimento del benessere acustico sarà inoltre inserito un pannello in polistirene 
estｲuso XxS sp. ぎ,うう cj. e ８ュ う.うぉか W/j9. 

82.21. PAVIMENTI – RIVESTIMENTI E BATTISCOPA 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la fornitura e posa in opera delle pavimentazioni e dei 
rivestimenti. 
Le Dikituｲe soko state scelte al Dike di aｲｲicchiｲe lγoｲEakisjo edilizio ik teｲjiki di ｱualità, pｲeEio teckico, 
pregio estetico, durabilità nel tempo e bassa manutenzione.  
La finalità è quella di assicurare la funzionalità del sistema edilizio mediante un insieme sistematico di 
opeｲe che, kel ｲispetto deEli elejekti tipoloEici e cojpatibiljekte alla sua destikazioke dγuso, ke 
consentano un accesso ed un utilizzo in totale sicurezza.  
Ciò cojpoｲta lγadozioke di sisteji e jateｲiali di Dikituｲa e lγikseｲijekto di elejekti accessoｲi e di 
completamento che abbiano maggior pregio estetico e, allo stesso tempo, risultino innovativi nelle 
caratteristiche tecniche e tecnologiche, garantendo una durabilità nel tempo e costi di manutenzione 
ridotti.  
Il pｲoEetto pｲevede lγutilizzo di tutti ｱueEli accoｲEijekti kecessaｲi aDDikché lγopeｲa ｲisulti peｲDettajekte 
integrata nel paesaggio circostante.  
Sulla base delle caｲatteｲistiche dellγediDicio da pｲoEettaｲe e del suo ｲappoｲto cok il coktesto del 
paesaEEio, si soko Datte le oppoｲtuke coksideｲazioki ik jeｲito allγijpatto visivo, peｲcettivo, Doｲjale e 
cromatico che si voleva ottenere.  
xeｲtakto soko stati scelti elejekti caｲatteｲizzakti lγedilizia locale ik jodo da kok pｲoduｲｲe dissokakze, 
nello specifico nella scelta dei materiali, scelti sulla base dei caratteri tipologici dei fabbricati 
circostanti ma rivisti in termini ad esempio di colorazioni tale da renderli innovativi ma comunque 
armoniosi nel contesto. 

82.21.1. Pavimenti interni 

Negli ambienti interni saranno utilizzate due tipologie principali di pavimentazioni: gres e cemento 
elicotterato.  
La prima tipologia andrà a coprire la maggior parte della superficie eccezion fatta per la fascia di 
rispetto intorno alla pista di atletica e le gradonate, dove sarà realizzata una finitura in cemento 
elicotterato additivato con pigmenti minerali colorazione RAL 7016.  

Il gres dovrà essere ad effetto pietra (tipo Cementum_Marrazzi Ash), con colorazione dall'aspetto 
naturale e neutro beige; piastrella rettificata, dal formato quadrato dim. cm 60x120, sp. mm 10 e dalla 
superficie con coefficiente R10B, con posa regolare. 

Il pavimento in cemento elicotterato - è regolamentato da una specifica normativa, la NTC2018 che ha 
portato, per la prima volta, una menzione specifica in merito alle pavimentazioni industriali: per quanto 
riguarda le pavimentazioni in calcestruzzo, si può fare riferimento alle CNR-DT 211/2014 - Istruzioni per 

la progettazione, l'esecuzione ed il controllo delle pavimentazioni di calcestruzzo. 

Negli spessori previsti da progetto, la miscela di calcestruzzo dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

https://www.pavimentiindustriali.com/istruzioni-cnr
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• Resistenza a compressione minimo C30/37 (o superiore se previsto in progetto) 

• Fluidità S5, ottenuta mediante utilizzo di additivi iper-fluidificanti e microsilicati attivi.  

• Rapporto a/c <0,50. 

Durante tutta la fase di getti, dovrà essere prevista la presenza costante di laboratorio mobile e di un 
Tecnologo del calcestruzzo abilitato alla professione, al fine di garantire il mantenimento delle 
caratteristiche del calcestruzzo previste da progetto (slump, rapporto acqua/cemento e mix-design), 
oltre che effettuare prelievi secondo le NTC2018 e Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti n. 617 del 02/02/09.  

Applicazione di strato corazzante di finitura, costituito da premiscelato a base di sabbie silicee, quarzo, 

cemento e pigmenti in polvere. Colore a scelta della D.L. tra i disponibili.  

Il pｲejiscelato dovｲà aveｲe jaｲcatuｲa CE, ed oDDｲiｲe ｲesistekza allγabｲasioke ≥ARぇ secokdo le 
indicazioni della norma UNI EN13813:2004.  

La pavimentazione in calcestruzzo dovrà stagionare in ambiente controllato, protetta dalla repentina 
evaporazione dell'acqua d'impasto. Appena la superficie risulti pedonabile, dovrà essere applicato 
mediante nebulizzazione un agente chimico stagionante-filmogeno, così come specificato in CNR 
DT211.  

La pavimentazione dovrà avere criteri di planarità conformi alle istruzioni CNR DT211. Le misurazioni 
dovranno essere effettuate entro 72 ore dai getti.  

Ad avvenuta stagionatura del calcestruzzo, si provvederà a rimuovere l'agente chimico stagionante 
mediante lieve abrasione superficiale. La superficie dovrà essere trattata mediante applicazione di 
formulato chimico indurente, consolidante con funzione antipolvere, a base di silicati di litio, tipo C2-
Hard ATEF-Cretecolors. 

Per ulteriori dettagli si rimanda agli elaborati specifici PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.020-
PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.022. 

82.21.2. Pista d’atletica  

I requisiti di carattere geometrico di pista e pedane sono definiti nel rispetto di quanto stabilito nella 
Ciｲcolaｲe FIDAL えうぇく e kel ΩIAAF Tｲack & Field Facilities Makualα, peｲ le veｲiDiche si ｲijakda aEli 
elaborati specifici PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.029 - PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.030. 

PISTA INDOOR  

La pista sarà rivestita da un manto sintetico prefabbricato impermeabile a base di gomme naturali e 
sintetiche vulcanizzate, prodotto in stabilimento in ottemperanza alle norme UNI EN ISO 9001 (gestione 

della qualità) e UNI EN ISO 14001 (gestione ambientale). 

Il manto soddisfa i requisiti imposti dalla normativa EN 14877 per le caratteristiche fisico-meccaniche 
e la ｲesistekza allγikvecchiajekto ed allγusuｲa delle supeｲDici siktetiche peｲ atletica leEEeｲa, oltｲe che i 
requisiti imposti dalla Federazione Internazionale di Atletica Leggera (World Athletics) per le 
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caratteristiche fisico-meccaniche delle superfici sintetiche per atletica leggera (certificato WA Product 
Certificate N° S-99-0006). 

 Se testato in laboratorio alla temperatura di 23°C secondo la normativa WA (EN 14808:2005 con filtro 
passa-basso di caratteristica Butterworth del nono ordine), il manto garantisce un assorbimento 
dellγuｲto jikijo del ぉく%.  

Il jakto ha uko spessoｲe totale di ぇぉ,か jj ed è peｲciò adeEuato allγutilizzo di chiodi di lukEhezza paｲi 
o ikDeｲioｲe a ぇえ jj. Si ｲaccojakda lγutilizzo di chiodi a cojpｲessioke di lukEhezza kok supeｲioｲe ai く 
mm per il lancio del giavellotto e per il salto in alto, di lunghezza non superiore ai 6 mm per tutti gli altri 
sport.  

Il manto è prodotto a partire da due strati di mescola a base di gomma, ciascuno caratterizzato da una 
diversa formulazione e colorazione, calandrati e vulcanizzati insieme. A seguito del processo di 
vulcanizzazione i due strati sovrapposti risultano legati fra di loro a livello molecolare in modo da 
formare uno strato unico privo di giunzioni orizzontali.  

Il processo produttivo garantisce spessore e caratteristiche fisico-jeccakiche ukiDoｲji sullγikteｲa 
superficie della pista, indipendentemente dalla planarità del sottofondo e dalle condizioni ambientali 
durante la posa in opera.  

La parte superiore del manto è composta di gomma solida, priva di rivestimenti e di granuli in 
microplastica parzialmente incorporati che potrebbero staccarsi nel tempo, riducendo il grip della 
superficie ed eventualmente contaminando i corpi idrici. La superficie è improntata per ottimizzare la 
tｲazioke ed il dｲekaEEio, così da coksektiｲe lγutilizzo di chiodi a bassa peketｲazioke sia ik cokdizioki di 
asciutto che di bagnato.  

La paｲte ikDeｲioｲe del jakto, akchγessa cojposta di Eojja solida, ospita uka costｲuzioke Eeojetｲica 
che, a seEuito dellγikstallazioke, ｲealizza uka jatｲice di celle pieke d'aｲia. Le celle si cojpｲijoko 
quando il piede colpisce la superficie, assorbendo la forza di impatto e le vibrazioni, e tornano alla 
forma originale quando il piede lascia la superficie.  

Le celle hanno la forma di un esagono allungato nella direzione di corsa. La risultante costruzione 
Eeojetｲica a kido dγape allukEato è deDoｲjabile ik tｲe dijeksioki. Le keｲvatuｲe soko distakziate e 
orientate in modo da facilitare la deformazione laterale della superficie, per accelerare il movimento 
rotatorio del piede dal quinto al primo metatarso e mantenere un supporto continuo al piede, riducendo 
il movimento laterale della gamba.  

Il sisteja costituito dal jakto siktetico e dallγadesivo epossi-poliuｲetakico utilizzato peｲ lγikcollaEEio 
al sottofondo contiene isocianati in quantità inferiore allo 0,01% del peso totale.  

Il prodotto contiene circa il 10% in peso di materie prime rapidamente rinnovabili e circa il 38% in peso 
di materie prime riciclate.  

Il prodotto soddisfa i requisiti imposti dalla Normativa DIN 18035-6 sul contenuto di metalli pesanti, 
ftalati, paraffine clorurate e di e carbonio organico dissolto (DOC) in superfici sintetiche per aree 
sportive all'aperto.  
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Il prodotto soddisfa i requisiti imposti dal Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 23 giugno 
2022 n. 256 (Gazzetta Ufficiale n. 183 – Serie Generale – del 6 agosto 2022 – S.O. k.ぉうΛ peｲ lγejissioke 
dei composti organici volatili (VOC) negli edifici pubblici.  

Il pｲodotto soddisDa i ｲeｱuisiti ijposti dalla ceｲtiDicazioke GｲeekEuaｲd Gold peｲ lγejissioke dei 
composti organici volatili (VOC) negli ambienti scolastici ed ospedalieri.  

Il prodotto è classificato come rifiuto non pericoloso in base al Catalogo Europeo dei Rifiuti (Codice 
CER 170203).  

Prodotto disponibile anche con classe di reazione al fuoco Cfl-s1 secondo normativa EN 13501-1 e 

classe di ｲeazioke al Duoco ≥ う,おか W/cjえ secokdo koｲjativa ASTM E-648.  

Il prodotto viene incollato al sottofondo con uno specifico adesivo epossi-poliuretanico tissotropico 
bicojpokekte. La pｲoceduｲa di applicazioke dellγadesivo Eaｲaktisce che il voluje delle celle dγaｲia sia 
ukiDoｲje sullγikteｲa supeｲDicie della pavijektazioke. Le giunzioni verticali tra i teli adiacenti sono pre-
cojpｲesse e siEillate cok lγadesivo. Le evektuali depｲessioki del sottoDokdo potｲakko esseｲe 
preventivamente livellate con specifico prodotto non autolivellante a bassa elasticità. 

PISTA INDOOR SOPRAELEVATA 

La pista ovale e le pedane saranno di tipo modulare smontabile, ossia appoggiano su una struttura 
modulare in acciaio/compensato posizionata a 0,30 m sopra la pista in gomma di fondo; il sistema 
modulare, interamente a incastro, è progettato e dimensionato in maniera da consentirne lo 
smontaggio occasionale. 

La pista dovrà essere così articolata: 

• struttura in ferro zincato/multistrato fenolico, 6 corsie con zona di sicurezza esterna, pedana 
salto con asta e pedana salto lungo/triplo, pannello interno di sicurezza, guardrail, struttura 
della barriera di sicurezza. Materassi della barriera di sicurezza inclusi; tenda vinilica inclusa 
lungo il lato esterno delle curve. Portata massima 500 Kg/mq uniformemente distribuita. 
Progettazione delle quote altimetriche delle curve in ottemperanza al manuale WA Track & Field 
2008; 

• pavimentazione sportiva in gomma Sportflex Super X 720 K39 Indoor Gruppo colore 2 (anello 
pista 6 corsie + pedana salto con asta e pedana salto lungo/triplo); 

• segnatura WA/FIDAL. 

82.21.3. Campo polivalente 

Allγoccoｲｲekza potｲà esseｲe joktato al di sopｲa del jakto ik Eojja uk pavijekto ajovibile ik leEko 
per la creazione di un campo polivalente dedicabile alla pallacanestro e alla pallavolo. 

I requisiti di carattere geometrico di pista e pedane sono definiti nel rispetto di quanto stabilito nel 
ΩReEolajekto ｲelativo allγijpiaktistica spoｲtiva ik cui si pｲatica il Eioco della pallacakestｲoα Delibeｲa  
k.ぇおお del C.F. k.え del えが settejbｲe えうぇお Revisioke えか_うえ_えうえう e kel ΩReEolajekto peｲ la 
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ojoloEazioke deEli ijpiakti e cajpi di Eioco FIxAVα appｲovato cok delibeｲa del CoksiElio Diｲettivo del 
27/04/98 e s.m.i. 

A tal Dike il cajpo veｲｲà ｲealizzato jediakte lγikstallazioke Fast Bｲeak Sﾟstej è uk sisteja di 
pavimentazione in legno Area Elastic, smontabile, brevettato, di spessore totale mm. 40,00 (+5%) 
composto da piastre modulari combinate con un sottostrato in materassino elastico come descritto di 
seguito:  

1. Pannelli modulari in legno multistrato prefinito da 21 mm di spessore con finitura in essenza Faggio, 
Rovere o Frassino, da incastrare tra loro tramite speciali maniglie richiudibili e listelli metallici così da 
garantire una perfetta tenuta in trazione della pavimentazione, una perfetta planarità e risposta 

elastica. Il sistema ad incastro con maniglie richiudibili consente un montaggio facile e veloce, e 
permette di ri-durre gli ingombri agevolando lo stoccaggio e la logistica: non prevede nessun elemento 
plastico né elementi sporgenti quando il materiale è smontato e stoccato.  

 

Lo strato superficiale prevede 4mm di legno nobile in Faggio, Rovere o Frassino con un pre-trattamento 
di veｲkiciatuｲa pｲotettivo idokeo peｲ lγattività spoｲtiva.  

Dimensione pannelli: pannello intero: 600 X 1200 x 21 mm. (oppure 800 x 1080 x 21 mm) / mezzo 
pannello: 600 X 600 x 21 mm (oppure 800 x 540 x 21 mm)  

I pannelli posizionati lungo il perimetro sono forniti con interconnessione rinforzata e scivolo di 
sicurezza incluso con possibilità di personalizzazione.  

I pannelli vengono forniti in gabbie metalliche smontabili per il trasporto e lo stoccaggio al fine di proteg-

gere il pavimento e facilitare le operazioni di trasporto e stoccaggio.  

2. Materassino in agglomerato specifico in grado di fornire al sistema la giusta elasticità, con la funzione 
di ottimizzare al meglio l'assorbimento degli urti e il conseguente rilascio di energia, fornito in pannelli 
di dimensione 2x1 m. e spessore non inferiore a 19 mm.  

Questo prodotto è conforme alle norme europee EN14904 ed è approvato dalla FIBA (FIBA Certificate 
of Approval for Wooden Flooring Category, Level 1 and 2) per le competizioni di basket di massimo 
livello.  

Questo prodotto è progettato e realizzato in conformità con la certificazione UNI EN ISO 9001.  

82.21.4. Rivestimenti interni  

Le paｲeti dei seｲvizi iEiekici poste dietｲo i lavabi saｲakko ｲivestite, peｲ ukγaltezza di j え.えう, cok lastｲe ik 
gres porcellanato sottile, dim.cm 50 x 100; sp. mm 3.5. con fibra di vetro applicata sul retro, 

caratterizzato da una decorazione che continua da pezzo a pezzo (tipo PAPER41 ProZoe_41 zero 42) 

Le lastre decorate con innovative tecniche artigianali destinate esclusivamente al rivestimento di pareti 
interne dovranno avere una selezione di pattern realizzati su lastre di gres porcellanato rettificato 
laccate lucide, spessore nominale 6 mm. Eventuali piccole imperfezioni sono da considerarsi una 
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caratteristica propria del prodotto dovuta al processo produttivo. Questa innovativa tecnica decorativa 
jiElioｲa la deDikizioke e la pｲoDokdità dei coloｲi, ｲekdekdo la ｲesistekza supeｲDiciale allγabｲasioke jeko 
performante rispetto al gres porcellanato tradizionale. Per questo motivo è necessario attenersi alle 
istruzioni riportate di seguito presenti anche su cataloghi e imballi. Ogni soggetto decorato è 
caratterizzato da una grafica che continua da pezzo a pezzo considerando 1 mm di fuga. Le lastre hanno 
una tolleranza come da norma di 0,4 decimi di mm per lato che sulla diagonale possono diventare 1,6 
mm, quindi prima di passare alla fase di posa stendete i vari soggetti a terra per verificarne la continuità 
del decoro.  

MOVIMENTAZIONE Non utilizzare ventose. Evitare il contatto con materiali abrasivi e lo strofinamento 

con altre lastre o con il piano di lavoro. Non appoggiare sulla superficie utensili o altri materiale che 
potrebbero danneggiare il prodotto.  

ISTRUZIONI PER IL TAGLIO È essenziale lavorare su una superficie planare e pulita. Prestare la massima 
attenzione durante questa operazione per non danneggiare le lastre facendole urtare contro oggetti 
acuminati. Il materiale può essere tagliato e forato utilizzando macchine e strumenti solitamente usati 
per tradizionale gres porcellanato; non utilizzare il flessibile per tagliare le lastre.  

TAGLIO: Eventuali tagli devono essere eseguiti incidendo esclusivamente il retro della lastra. Verificare 
che il piano di appoggio sia perfettamente pulito e privo di ogni asperità che possa danneggiare il 
materiale. Utilizzare eventualmente, a scopo protettivo, un foglio pulito in cartone. Una volta eseguita 
questa operazione, utilizzaｲe uka spuEka abｲasiva cok jovijekti dallγalto veｲso il basso peｲ elijikaｲe 
i bordi tagliati della pellicola che protegge la grafica del prodotto.  

FORI E SCASSI: Fori e scassi devono essere eseguiti incidendo la superficie della lastra sul retro. Una 

volta eseEuita ｱuesta opeｲazioke,utilizzaｲe uka spuEka abｲasiva cok jovijekti dallγalto veｲso il basso 
per eliminare i bordi tagliati della pellicola che protegge la grafica del prodotto.  

POSA NON USARE ASSOLUTAMENTE DEI DISTANZIATORI LIVELLANTI.  

Le nostre lastre decorate presentano grafiche con prese, tali prese sono calibrate con 1 mm di fuga. 
Essendo materiale molto sottile, la parete deve essere dritta. Non partire mai raso terra ma lasciare 4 
mm dal fondo mettendo in bolla il materiale e le grafiche. Questo accorgimento può tornare utile nel 
caso serva per i vari incastri del disegno, poiché ci troviamo ad operare spesso su pavimenti non 
perfettamente planari.  

STUCCATURA LE LASTRE SONO RIVESTITE DI PELLICOLA PROTETTIVA SINO A 1/2 MM DI SUPERFICIE 
DAL BORDO. PRIMA DI STUCCARE IL MATERIALE USARE UNO SCOTCH DI CARTA SUI BORDI DELLA 
LASTRA.  

CoksiEliajo lγuso di soli siEillakti cejektizi eﾞtｲaDiki e spatole ik jateｲiale plastico, avekdo cuｲa di 
puliｲe i ｲesidui pｲija dellγikduｲijekto dello stucco cok acｱua e spuEka kok abｲasiva, evitakdo di 
danneggiare la superficie della lastra. Non utilizzare prodotti a base di silicone acetico per la sigillatura 
di infissi, docce o sanitari alla superficie ceramica; utilizzare in alternativa siliconi neutri proteggendo 
preventivamente la superficie della piastrella con scotch di carta. Prestare la massima cura attenzione 
e delicatezza nel rimuovere lo scotch di carta usato in prossimità dei bordi tagliati per proteggerli in fase 
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di stuccatura (usare solo questo tipo di nastro adesivo). Alla fine della stuccatura e della pulizia 
rimuovere lo scotch e la pellicola. 

Le paｲeti dei vaki wc saｲakko ｲivestite, peｲ ukγaltezza di j え.えう, cok piastｲelle ik Eｲes eDDetto pietｲa, cok 
colorazione dall'aspetto naturale e neutro beige; piastrella rettificata, dal formato quadrato dim. cm 
60x120, sp. mm 10 e dalla superficie con coefficiente R10B, con posa regolare. 

Le paｲeti delle docce saｲakko ikvece ｲivestite, peｲ ukγaltezza di j え.えう, da piastｲelle ik Eｲes 
porcellanato smaltato classificato B1b - con assorbimento d'acqua compreso tra 0,5 e 3%, dim. cm 20 
x 20; sp. mm 6,8; nelle tre colorazioni vanadio, petrolio e vermiglio. 

I battiscopa saranno in alluminio anodizzato, di altezza mm 70 e sp. mm 10. 

Le parti di pareti prive di rivestimenti saranno tinteggiate utilizzando una pittura per interni lavabile 
traspirante, costituita da polvere a base di sabbie alluvionali, minerali e terre naturali, ecologica e 
completamente a base di acqua, spessore 2 mm, inodore, rapida nella posa. 

In linea con la bioedilizia, certificato a+ (zero emissioni voci); tecnologie brevettate per ridurre gli 
inquinanti dall'aria, eliminare muffe e batteri dalle pareti, nella colorazione RAL 9010. 

xeｲ la sala stajpa al piako pｲijo è stata pｲevista ikoltｲe lγikstallazioke a paｲete di pakkelli 
fonoassorbenti realizzati in fibra di poliestere riciclata, termoforata e tagliata al laser, rivestito con 
tessuto bi-elastico strech, ispirato al puzzle Tangram; nelle stesse colorazioni dei rivestimenti e degli 
infissi interni vanadio, petrolio e vermiglio. 

82.21.5. Pavimenti esterni  

Per quanto riguarda le pavimentazioni esterne avremo sul ballatoio al primo piano delle piastrelle 
rettificate in gres effetto pietra, con colorazione dall'aspetto naturale e neutro beige; dal formato 
quadrato dim. cm 60x120, sp. mm 20 e dalla superficie con coefficiente R11. 

Sulle coperture invece verrà installata una pavimentazione in pannelli modulari in gres porcellanato 
con colorazione neutro beige e dalla superficie con coefficiente R11, dim. cm 40x40; sp. cm 1,00; posta 
in opera su supporti equilibratori in pvc. 

Opere di preparazione:  

• Il piako di posa kok deve pｲesektaｲe avvallajekti, peｲ evitaｲe ｲistaEki dellγacｱua piovaka, e 
deve avere una pendenza tale da garantire il regolare deflusso delle precipitazioni. 
Normalmente questo si ottiene con una pendenza 1.5%.  

• Gli scarichi devono essere dimensionati per smaltire efficacemente le precipitazioni 
meteoriche.  

• Il piano di posa deve essere pulito, asciutto, liscio e non deve presentare avvallamenti o 
irregolarità superiori a mm.1.5 sotto staggia da 3 m. 

• Il calcestｲuzzo dovｲà aveｲe uka jatuｲazioke di aljeko due settijake, e il tekoｲe dellγacｱua 
non potrà superare il 5%. La coesione del calcestruzzo: prova della pastiglia: 1 Mpa. 
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• Pavimentazione galleggiante: Fornitura e posa in opera, su piedini in polietilene, di un 
pavimento galleggiante in quadrotti di cemento 40x40 cm, armati e ricoperti di ghiaino lavato. 

La pavimentazione dei camminamenti esterni sarà in masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio 
strato, resistenti al gelo, classe A di resistenza all'abrasione (<= 22 mm) con finitura tipo quarzo e la 
sigillatura dei giunti fra singoli masselli costituita da sabbia fine e asciutta. 

Il jakuDatto dovｲà cojukｱue esseｲe Doｲjato ik ukγukica Dase di pｲoduzioke e i due stｲati dovｲakko ik 
paｲte ikElobaｲsi uko kellγaltｲo sekza cｲeaｲe soluzioki di coktikuità kella jassa al Dike di Eaｲaktiｲe la 
durabilità del massello. I masselli dovranno essere accompagnati da marcatura CE obbligatoria ed il 
fornitore dei masselli dovrà essere in possesso della certificazione di sistema Qualità Aziendale UNI-

EN-ISO 9001:2000. 

 Il conglomerato dovrà garantire caratteristica drenanti e traspiranti per valori non inferiori a 200 
lt/min/mq e dovrà essere steso nello spessore prestabilito, correttamente compattato. Bisognerà 
prevedere una metodologia e tecnologia di stesa ottimale assicurando la planarità richiesta comprese 
le eventuali pendenze che saranno indicate dalla D.L. 

Detti masselli saranno posti in opera su sottofondo adeguato, compreso l'onere delle interruzioni 
attorno a piante e chiusini, di pendenze, della stesura del riporto di posa costituito da circa cm. 5 di 
sabbia lavata da pagarsi a parte, e della compattazione con adeguata piastra vibrante, della sigillatura 
finale dei giunti con sabbia fine asciutta da pagarsi a parte e quanto altro necessario per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte. 

Per le aree di parcheggio carrabili sarà invece utilizzata una pavimentazione in calcestruzzo 
preconfezionato per pavimentazioni pedonabili e carrabili che ottima stabilità e resistenza alle 
sollecitazioni consentendo sia il transito veicolare che quello pedokale, possedekdo ikoltｲe ukγelevata 
resistenza ai cicli gelo/disgelo, anti-sdrucciolo. 

82.21.6. Rivestimenti esterni 

xeｲ ｱuakto ｲiEuaｲda la Dikituｲa dellγikvolucｲo esterno del fabbricato, è previsto invece: 

- rivestimento del fondo delle nicchie al piano primo con lastre di porcellana laminata argento 
ottenuta per macinazione ad umido di materie prime argillose, rocce granitiche e 
metamorfiche, a componente feldspatica e pigmenti ceramici, dimensione lastra mm 1000 x 
3000, spessore cm 0,30; 

- caratterizzazione dei pilastri della struttura reticolare in corrispondenza del ballatoio del piano 
primo con rivestimento in lamiera zincata a caldo verniciata a polvere nelle colorazioni RAL 
5009, RAL 1021 e RAL 4002. 

82.22. OPERE IN FERRO E LATTONERIA 

Lastre di porcellana laminata argento ottenuta per macinazione ad umido di materie prime argillose, 
rocce granitiche e metamorfiche, a componente feldspatica e pigmenti ceramici, dimensione lastra 
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mm 1000 x 3000, spessore cm 0,30; il materiale ha ukγelevata ｲesistekza alle sollecitazioki 
jeccakiche, ai pｲodotti chijici, allγusuｲa, ai EｲaDDi e allγabｲasioke pｲoDokda, è peｲ sua katuｲa iEiekica, 
ｲesistekte al Eelo, alle juDDe, allγazioke dei ｲaEEi UV. Tutte le caｲatteｲistiche e le pｲopｲietà cｲojatiche 
delle lastre sono inalterabili, restano immutate nel tempo e in presenza di ogni condizione atmosferica. 
Realizzata con materie prime naturali, tecnologia sostenibile e prodotti interamente riciclabili.  

La verniciatura a polvere in conformità alla norma UNI EN ISO 12944 per classe di corrosività, con 
lγijpieEo di veｲkici ik polveｲe poliesteｲe TGIC Dｲee Qualicoat ぇ o supeｲioｲi ik Eｲado di oDDｲiｲe 
ukγeccellekte duｲabilità allγesteｲko ed ukγottijale ｲitekzione del colore. Il ciclo di verniciatura si 
compone di: 

• PREPARAZIONE CHIMICA: Lavaggio e conversione superficiale con processo nanoceramico, in 
modo da creare uno strato inorganico molto stabile e di grande compattezza per garantire 
elevate prestazioni di adesione della vernice nel tempo; 

• APPLICAZIONE POLVERI: la polvere impiegata risponde pienamente alle normative di 
BS6496:1984, BS6497:1984, Qualicoat Classe 1 o superiori; 

• COTTURA IN FORNO, alla temperatura indicata dalle specifiche tecniche della polvere 
utilizzata (es. 160-200°C), verificata mediante strumento, fino a completa polimerizzazione; 

• MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL FILM VERNICIANTE: Il primo intervento 
manutentivo straordinario è per norma previsto al grado di arrugginimento Ri3 secondo ISO 
4628-3. Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria viene fornito il manuale di 
manutenzione del film verniciante. 

• QUALITÀ, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL TRATTAMENTO: Al fine di promuovere 
e sostenere processi sostenibili, i trattamenti dovranno essere eseguiti in aziende con 
certificazione di sistema Qualità (ISO 9001), Ambiente (ISO 14001), Sicurezza (OHSAS 18001), 
operanti su siti produttivi registrati EMAS. I trattamenti devono essere stati sottoposti a studio 
del ciclo di vita (LCA) e disporre di Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD. 

• DURABILITÀ SISTEMA: Il sistema protettivo è verificato per una durabilità attesa di oltre 15 anni 
in classe di corrosività secondo UNI EN ISO 12944. Condizioni atmosferiche particolari come 
soluzioni aggressive, ristagno di grasso e/o sporco, mareggiate, nebbia e vento possono ridurre 
la durabilità attesa. 

Il presente sotto articolo di lavoro riguarda la fornitura e posa in opera di tutte le sottoelencate tipologie 
di opere in ferro, rame e ottone. 

82.22.1. Elementi di irrigidimento per pareti, partizioni e controsoffitti 

Profilo guida U 30/27/30 

Orditura metallica per la realizzazione di contro pareti e controsoffitti per sistemi tipo Knauf. Tutte le 
orditure sono conformi alle norme di prodotto UNI EN 14195-2005 e DIN 18182-1per misure, 
identificazione materiale, controllo e contrassegno. Le orditure tipo Knauf sono realizzate in acciaio DX 
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51 D+Z –M/N-A-C, avekte uk caｲico di skeｲvajekto ≥ ぉうう N/jjえ cokDoｲje alla koｲja euｲopea UNI 
EN 10346-2009. Rivestimento in Zinco, conforme alla norma UNI EN 10346, con qualità Zn 99%. Tutte 
le superfici delle orditure sono protette da passivazione e oliatura in 

profilatura. 

Profilo C 50/55/50 

Orditura metallica per la realizzazione di pareti e controsoffitti autoportanti per sistemi tipo Knauf. Tutte 
le orditure sono conformi alle norme di prodotto UNI EN 14195-2005 e DIN 18182-1 per misure, 
identificazione materiale, controllo e contrassegno. Le orditure tipo Knauf sono realizzate in acciaio DX 

51 D+Z –M/N-A-C, avekte uk caｲico di skeｲvajekto ≥ ぉうう N/jjえ cokDoｲje alla koｲja euｲopea UNI 
EN 10346-2009. Rivestimento in Zinco, conforme alla norma UNI EN 10346, con qualità Zn 99%. Tutte 
le superfici delle orditure sono protette da passivazione e oliatura in profilatura. 

Profilo C 50/75/50 

Orditura metallica per la realizzazione di pareti e controsoffitti autoportanti per sistemi tipo Knauf. Tutte 
le orditure sono conformi alle norme di prodotto UNI EN 14195-2005 e DIN 18182-1 per misure, 
identificazione materiale, controllo e contrassegno. Le orditure tipo Knauf sono realizzate in acciaio DX 

51D+Z –M/N-A-C, avekte uk caｲico di skeｲvajekto ≥ ぉうう N/jjえ cokDoｲje alla koｲja euｲopea UNI EN 
10346-2009. Rivestimento in Zinco, conforme alla norma UNI EN 10346, con qualità Zn 99%. Tutte le 
superfici delle orditure sono protette da passivazione e oliatura in profilatura. 

Profilo C 50/100/50 

Orditura metallica per la realizzazione di pareti e controsoffitti autoportanti per sistemi tipo Knauf. Tutte 
le orditure sono conformi alle norme di prodotto UNI EN 14195-2005 e DIN 18182-1 per misure, 
identificazione materiale, controllo e contrassegno. Le orditure Knauf sono realizzate in acciaio DX 51 

D+Z –M/N-A-C, avekte uk caｲico di skeｲvajekto ≥ ぉうう N/jjえ cokDoｲje alla koｲja euｲopea UNI EN 
10346-2009. Rivestimento in Zinco, conforme alla norma UNI EN 10346, con qualità Zn 99%. Tutte le 
superfici delle orditure sono protette da passivazione e oliatura in profilatura. 

82.22.2. Griglie e porte metalliche 

Ik ｲelazioke alle destikazioki dγuso e alla koｲjativa aktikcekdio Κcoje jeElio descｲitto da ｲelazioke 
specialista antincendio) i sopraluci delle porte del locale tecnico, saranno realizzate con griglie in 
profilati di acciaio verniciato in ferro tondo, piatto, quadro od angolare.   

Tali grigliati saranno dati in opera con le necessarie intelaiature fisse o mobili ben fissate alle murature 
e coｲｲedate da ｲete paｲaiksetti poste allγikteｲko dei EｲiEliati stessi.  

Inoltre a completamento dei requisiti antincendio gli infissi delle cantine F06 (assimilabili a locali di 
deposito) dovranno garantire una ventilazione permanente pari a 0,45 mq ovvero a 1/40 della 
superficie, per questo verranno realizzate: delle griglie di aerazione cm 200 x 120 in lamiera zincata, 
verniciati a polvere grigio tele RAL 7024; infissi cm 120x 220 e 80x220 in lamiera zincata dotati di griglia 
di aerazione, verniciati a polvere grigio tele RAL 7024. 
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82.23. PITTURAZIONI E VERNICIATURE 

Il pｲesekte sotto aｲticolo di lavoｲo ｲiEuaｲda lγesecuzioke delle pittuｲazioki di tutte le paｲeti , dei soDDitti e 
delle verniciature delle opere in ferro/acciaio zincato, così come di seguito descritte: 

82.23.1. Pitturazioni 

Preparazione con fissativo naturale alle resine vegetali (privo di resine sintetiche e prodotti di sintesi 
petrolchimica) per pitture da applicare su lastre in cartongesso da trattare con successiva 
tinteggiatura.  

Stesura della pittura lavabile traspirante, costituita da polvere a base di sabbie alluvionali, minerali e 
terre naturali, ecologica e completamente a base di acqua, spessore 2 mm, inodore, rapida nella posa. 
In linea con la bioedilizia, certificato a+ (zero emissioni voci) con tecnologie brevettate per ridurre gli 
inquinanti dall'aria, eliminare muffe e batteri dalle pareti. classe a2-s1 di reazione al fuoco.  

82.23.2. Verniciature 

Trattamento degli elementi metallici a vista mediante verniciatura a polvere dei corpi scala mediante 
vernice RAL 7016. 

La verniciatura a polvere in conformità alla norma UNI EN ISO 12944 per classe di corrosività, con 
lγijpieEo di veｲkici ik polveｲe poliesteｲe TGIC Dｲee Qualicoat ぇ o supeｲioｲi ik Eｲado di oDDｲiｲe 
ukγeccellekte duｲabilità allγesteｲko ed ukγottijale ｲitekzioke del colore. Il ciclo di verniciatura si 
compone di: 

• PREPARAZIONE CHIMICA: Lavaggio e conversione superficiale con processo nanoceramico, in 

modo da creare uno strato inorganico molto stabile e di grande compattezza per garantire 
elevate prestazioni di adesione della vernice nel tempo; 

• APPLICAZIONE POLVERI: la polvere impiegata risponde pienamente alle normative di 
BS6496:1984, BS6497:1984, Qualicoat Classe 1 o superiori; 

• COTTURA IN FORNO, alla temperatura indicata dalle specifiche tecniche della polvere 
utilizzata (es. 160-200°C), verificata mediante strumento, fino a completa polimerizzazione; 

• MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL FILM VERNICIANTE: Il primo intervento 
manutentivo straordinario è per norma previsto al grado di arrugginimento Ri3 secondo ISO 
4628-3. Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria viene fornito il manuale di 
manutenzione del film verniciante. 

• QUALITÀ, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL TRATTAMENTO: Al fine di promuovere 
e sostenere processi sostenibili, i trattamenti dovranno essere eseguiti in aziende con 

certificazione di sistema Qualità (ISO 9001), Ambiente (ISO 14001), Sicurezza (OHSAS 18001), 
operanti su siti produttivi registrati EMAS. I trattamenti devono essere stati sottoposti a studio 
del ciclo di vita (LCA) e disporre di Dichiarazione Ambientale di Prodotto EPD. 

• DURABILITÀ SISTEMA: Il sistema protettivo è verificato per una durabilità attesa di oltre 15 anni 
in classe di corrosività secondo UNI EN ISO 12944. Condizioni atmosferiche particolari come 
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soluzioni aggressive, ristagno di grasso e/o sporco, mareggiate, nebbia e vento possono ridurre 
la durabilità attesa. 

82.24. CONTROSOFFITTI 

Tutto lγediDicio saｲà coktｲosoDDittato peｲ aEevolaｲe il passaEEio delle cakalizzazioki ijpiaktistiche e 
scheｲjaｲe Eli ajbiekti dal ｲujoｲe pｲovekiekte da ｱuestγultije. 

In corrispondenza dei locali di servizio e locali spogliatoi sarà installato un controsoffitto costituito da 
pannelli modulari con un nucleo in fibra minerale rigida di dimensione 60x60cm e sp. cm 1,9, indicato 

peｲ lγapplicazioke ik ajbiekti ik cui è kecessaｲia ukγelevata ｲesistekza allγazioke dellγujiditàュ Eｲazie 
alla sua speciale cojposizioke ikDatti il pakkello può ｲesisteｲe Diko ad ukγujidità ｲelativa dellγaｲia paｲi 
al 100%. 

Nei restanti ambienti sarà realizzato un controsoffitto liscio costituito da lastra con nucleo in gesso sp. 
cm 0,90 rivestita su superfici e bordi longitudinali da speciale cartone, installata su sottostruttura 
metallica composta da correnti e guide in lamiera zincata. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della parete o le quote a cui dovrà essere 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 

posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 
penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter 
applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i 
coｲｲekti a ΩCα peｲ lγavvitatuｲa. I coktｲosoDDitti per la loro posizione critica, richiedono particolari 
attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione della tipologia di 
solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo di esercizio 
indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio 
e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio. 

82.24.1. Controsoffitto di tipo liscio costituito da lastre con nucleo in gesso in tutti gli 

ambienti ad esclusione dei locali di servizio e locali spogliatoi 

Tali controsoffitti dovranno essere posati in opera su orditura metallica doppia sovrapposta, il 
rivestimento su un lato dell'orditura sarà realizzato con strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE a 
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norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-abitativo come da 
certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, dello spessore di 95 mm (1)(2), in 
classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti auto 
perforanti fosfatate.  

A formazione di controsoffitti in locali di qualsiasi tipo e dimensione, sia interni che esterni, compreso 
orditura metallica in acciaio zincato con profili a C posti ad interasse di 50 cm, profilo perimetrale ad 
U, pendinature con cordino zincato, sigillatura dei giunti con garzatura, tagli, sfridi, formazione di fori, 
rasatura, stuccature perimetrali, ponteggi.  

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma 

UNI EN ぇおぇくか ik lajieｲa zikcata dγacciaio saEojata ik vaｲie Doｲje e spessoｲi Κjikijo う,が jjΛ a 
seconda della loro funzione di supporto. 

Posa in opera 

La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della paｲete o le ｱuote a cui dovｲà esseｲe 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 

penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter 
applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i 
coｲｲekti a ΩCα peｲ lγavvitatuｲa. I coktｲosoDDitti per la loro posizione critica, richiedono particolari 
attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione della tipologia di 
solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo di esercizio 
indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio 
e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio. 

82.24.2. Controsoffitto costituito da pannelli modulari 

Nei restanti ambienti sarà realizzato un controsoffitto costituito da pannelli modulari con un nucleo in 
Dibｲa jikeｲale ｲiEida di dijeksioke がうﾞがうcj e sp. cj ぇ,く, ikdicato peｲ lγapplicazioke ik ajbiekti ik cui 
è kecessaｲia ukγelevata ｲesistekza allγazioke dellγujiditàュ Eｲazie alla sua speciale cojposizioke ikDatti 
il pakkello può ｲesisteｲe Diko ad ukγujidità ｲelativa dellγaｲia paｲi al ぇうう%. 

Posa in opera 
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La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 
e comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita 
dallγoｲdituｲa jetallica. Deteｲjikato lo spessoｲe Dikale della paｲete o le ｱuote a cui dovｲà esseｲe 
installato il pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a 
piombo o laser. Si dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi 
in cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata 
con impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una 

penetrazione progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle 
orditure metalliche sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti 
dovranno essere autofilettanti e penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter 
applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i 
coｲｲekti a ΩCα peｲ lγavvitatuｲa. I coktｲosoDDitti per la loro posizione critica, richiedono particolari 
attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in funzione della tipologia di 
solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo di esercizio 
indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di solaio 
e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio. 

Istruzioni di montaggio  

1. Il set per il montaggio delle lastre consta di: n. 2 Piastre per allineamento fori con nodi adatti per le 
diverse forature; cartuccia con ugello in plastica e stantuffo utilizzabile sui due lati. 

2. Con un tampone abrasivo smussare i bordi e carteggiare il lato a vista. 

3. Le lastre sono marcate in rosso e blu sui bordi. Durante il montaggio disporre i segni di marcatura 
rossi facendoli collimare con quelli blu (lato frontale e lato longitudinale). 

お. Le lastｲe soko da Dissaｲe allγoｲdituｲa jetallica cok le coksuete viti autopeｲDoｲakti. 

5. Ultimato il montaggio delle lastre, con un pennello o una spazzola umida eliminare ogni traccia di 
polvere dai giunti della larghezza di circa 2,5 - 4 mm (a seconda del tipo di foratura). 

6. Preparare a parte lo stucco, lasciandolo fluido, quindi inserirlo nella cartuccia. 

き. TaEliaｲe lγuEello ik plastica a secokda della laｲEhezza del Eiukto e ikDilaｲlo sulla caｲtuccia. Riejpiｲe 
ik jodo leEEeｲjekte sovｲabbokdakte il Eiukto cok lγapposita caｲtuccia. 

8. Quando lo stucco ha fatto presa, rimuovere il materiale in eccesso, livellando la superficie. 

9. Dopo che lo stucco si è sufficientemente essiccato, stuccare eventualmente con un leggero strato 
di, così coje le teste delle viti. Se così Dacekdo si ottuｲasseｲo dei Doｲi, ｲiapｲiｲli cok lγapposita ｲuota 
dentata. Infine le superfici stuccate e asciutte si dovranno carteggiare. 

82.25. INFISSI ESTERNI 
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Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Tipologia: 

essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alle norme 
UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere 
un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime 
di isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

82.25.1. Facciata continua con ancoraggio del vetro attraverso il sistema a ragno tipo 

Faraone 

Uka caｲatteｲistica della Dacciata coktikua è lγaspetto cojplakaｲe cok uka ｲidotta DuEa tｲa i vetｲi. Il 
sistema offre la tecnologia a tutto-vetro basata sul sistema a montanti e traversi standard in acciaio 
inox, realizzato con un processo produttivo semplice ed economico, assicurando un elevato livello di 
qualità.  

Il collegamento del vetro alla maglia strutturale avviene tramite bulloni speciali (crociere in acciaio 
inox), che permettono al vetro di muoversi per accomodare i movimenti termici, carichi dinamici e 
statici senza generare stress e fratture nelle lastre vetrate.  

Caratteristiche tecniche: 

❖ Struttura In Carpenteria Metallica: tubolari in acciaio cromato di sezione 150x50 sp. mm. 4;                       

❖ Crociere D’acciaio Ikox: crociere in acciaio inox; 

❖ Rotules: rotule in acciaio inox; 

❖ Guarnizioni: guarnizione siliconica (color lattice) sp. Mm. 8 -12; 

❖ Sigillante Strutturale: sigillante siliconico trasparente; 

❖ Vetro: lastra esterna temperata sp. mm. 10;  

              intercapedine mm.16 con gas argon 90%;  

              lastｲa ikteｲka basso ejissiva stｲatiDicata cok due lastｲe ΩDloatα sp. jj. ぎユ 

Tecnologia: 
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❖ Sistema garantito da benestare tecnico europeo (ETA); 

❖ Aspetto estetico senza pari; 

❖ La struttura di base e la facciata continua con medesimi profili e guarnizioni; 

❖ Semplice installazione dei vetri in cantiere, senza accessori supplementari; 

❖ Possibilità di combinazione con profili copertina con varie forme 

Risultati dei test / CE product pass conforme ad UNI EN 13830 

xeｲjeabilità allγaｲiaュ classe AE 

Tekuta allγacｱuaュ REきかう 

Resistenza al carico di vento: 2000 Pa, sicurezza circa 3000 Pa 

Isolamento acustico: Rw (C; Ctr) = 47 (–1; –4) dB 

Prova d'urto: classe E5 / I5 

Approvazione: ETA: 12/0551 (benestare tecnico europeo) 

Assicurazione di qualità: Certificata secondo ISO 9001:2008 

Gestione ambientale: Certificata secondo ISO 14001 

82.25.2. Infisso esterno 

xeｲ ｱuakto ｲiEuaｲda Eli ikDissi esteｲki veｲticali ｱuesti saｲakko costｲuiti cok lγijpieEo di pｲoDili di 
alluminio anodizzato a taglio termico, con trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore 
naturale satinato; Uw< 2,20 W/mqK; vetrata termoisolante 4/12/4 composta da due lastre di vetro float 
incolore sp. mm 4, intercapedine sp.mm 12, Ug= 1,70 W/mqK. 

Caratteristiche tecniche: 

Tecnologia: 

❖ Sistema a camera multipla ad elevato isolamento termico con design simmetrico e qualità 
dell'assemblaggio garantita 

❖ Sistema per connessioni d'angolo brevettato, per garantire la stabilita dei telai e delle ante  

❖ Spessore dei tamponamenti fino a 69 mm 

 Isolamento termico: 

❖ Valori Trasmittanza termica (Uw) = 2,032 W/(m²K) 

❖ Valori Trasmittanza solo vetro (Ug) = 1,700 W/(m²K) 

Concetto di tenuta: 

❖ Speciale guarnizione centrale con tre opzioni: guarnizione perimetrale continua, senza giunti 
negli angoli; angoli preformati senza necessita di incollaggio; telai vulcanizzati 
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Ferramenta: 

❖ Sistema ad elevata portata con: cerniere in vista, verniciatura a polveri o anodizzazione in tutti i 
colori; cerniere nascoste con frizione di fine corsa integrata, angolo di apertura max. 105°;  

❖ peso dell'anta: con cerniere nascoste: fino a 160 Kg; con cerniere in vista: fino a 200 Kg; su 
richiesta: fino a 300 Kg 

❖  Dimensioni dell'anta (l x h: fino a 1700 mm x 2500 mm, finestra per tetti fino a 2500 mm x 1700 
mm. 

❖ Limitatore di apertura opzionale 

Opzioni aggiuntive: 

❖ Anta a scomparsa 

❖  Design classico 

❖ Telaio ad inserimento per facciate continue 

❖ Lucernario con asta a leva, manovella o motorizzazione 

❖ Bilico orizzontale o verticale  

❖ Scorrevole parallelo, con o senza meccanismo 

❖ Apertura a sporgere con frizioni  

❖ Apertura a sporgere con cerniere  

❖ Portafinestra con soglia ribassata, ad una o due ante, apertura interna o esterna. 

Risultati dei test / CE product pass conforme ad UNI EN 14351-1:2006+A1:2010  

Permeabilità all'aria: Classe 4 

Tenuta all'acqua: E9D0 

Resistenza al carico di vento: classe 05/B5  

Isolamento acustico: RW(C;Ctr)=47(-1;-4)dB 

Forze di apertura: Casse 1 

Capacità di carico dei dispositivi di sicurezza: conforme 

Cicli di apertura / chiusura: classe 3 (20 000 cicli) 

Resistenza alla corrosione del ferramenta: Classe 5 

Resistekza allγeDDｲaziokeュ RCぇN, RCえN, RCえ 

Resistenza al proiettile: FB4 S, FB4 NS (a seconda della combinazione di profili) 

Assicurazione di qualità: Certificata secondo ISO 9001:2008 
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Gestione ambientale: Certificata secondo ISO 14001 

82.26. INFISSI INTERNI 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, copri rulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al 
metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive 
voci d'elenco. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta, nonché tutti gli oneri derivanti 
dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 
codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi 
dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

Si pｲevede ikoltｲe lγikseｲijekto di ikDissi ikteｲki cok classe di ｲesistekza al Duoco REIがう. 

82.26.1. Infissi interni con classe di resistenza al fuoco REI60 

Infissi interni con classe di resistenza al fuoco REI60 con anta di colorazione RAL 7016, squadrette e 
pｲoDili ik acciaio zikcatoユ tipoloEia pｲevista kel cavedio baｲicektｲico che si estekde lukEo lγikteｲa altezza 
della struttura, come previsto dalla normativa antincendio. 

Caratteristiche: 

- VERNICIATA "RAL 7016" 

- REI60 UNI 1634-1 

- TELAIO REI60  

- PROFILO ACCIAIO ZINCATO.TELAIO ACCIAIO ZINCATO 

- PARETE MURARIA 

- TIPOLOGIA -SCHIUDI 

- Colore Serratura CROMO SATINATO 

- TRE CERNIERE 

82.26.2. Porte a battuta tipo GES Group  

Porta cok pakkello ｲealizzato ik lajikato stｲatiDicato a spessoｲe jj. ぇお cok Dikituｲa ΩaktiEｲaDDioα boｲdi 
smussati e arrotondati, completo di n. 3 cerniere a pettine in alluminio, fissate internamente con la 
vista esterna del perno di rotazione. 
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Caratteristiche: 

- n. 3 cerniere a pettine in alluminio; 

- pannello in laminato stratificato sp. mm. 14; 

- maniglia tipo CAS; 

- cassa in alluminio anodizzato; 

Il laminato stratificato HPL utilizzato sarà un laminato decorativo ad alta pressione composto da strati 
di carta kraft e da un decoro impregnato di resina termoindurente, ad elevata resistenza e possibilità di 

utilizzo in ambienti da elevata umidità: 

• Laminato ad alta pressione autoportante (> 6 mm) 

• Resistenza estrema agli urti e all'umidità 

• Lavorabile per tutto lo spessore 

• Curvabile o postformabile  

• Due facciate decorative  

• Adatto per il contatto con alimenti (IANESCO)  

• Facilità di pulizia e resistenza ai prodotti chimici  

• Inalterabilità del colore alla luce artificiale Il laminato hpl stratificato possiede inoltre diverse 
certificazioni:  

• Certificazione PEFC  

• Certificazione di elevata resistenza al fuoco nei vari spessori disponibili (B-S1-D0)  

• Trattamento antibatterico Sanitized® a base di ioni d'argento, che eliminano il 99,9% di batteri  

• Emissioni Formaldeide: E1  

• Certificato Greengard Gold garantisce che i prodotti per interni siano a basse emissioni 
chimiche, riducendo i livelli di inquinamento interno 

Posa in opera 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica 
del settore serramentistico. Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere 
le migliori prestazioni dell'infisso certificate in laboratorio, quali: 

- la tenuta e la permeabilità all'aria 
- l'isolamento termico 
- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che 
offrano prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione 
come deve essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e 
sigillatura. 
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Si pｲesteｲà ｱuikdi paｲticolaｲe attekzioke allγeDDicacia del Eiukto tｲa seｲｲajekto e vako juｲaｲio, 
allγassekza di pokti teｲjici e acustici, alla cokDoｲjazioke del vako juｲaｲio, alla posizioke del 
serramento nel vano murario. 

Secokdo la koｲja UNI ぇうぎぇぎ lγappaltatoｲe della posa Κche può coikcideｲe cok il pｲoduttoｲe dei 
serramenti o con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del 
serramento. A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in 
relazione al tipo di vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle 
indicazioni tecniche peｲ lγikstallazioke dei jakuDatti. 

Azioki prelijikari all’ikstallazioke 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e 
lγabbikajekto cok il seｲｲajekto da posaｲe. xeｲ ｱuakto attieke le jisuｲe e le caｲatteｲistiche teckiche, 
si presterà attenzione in particolare a: 

- tipo di vetri 

- verso di apertura delle ante 

- sistema di sigillatura 

- tipo di fissaggio previsto 

- integrità del serramento 

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel foro 
su cui si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano 
Dikestｲa e kellγabaco. 

Qualoｲa esistekte, si veｲiDicheｲà la stabilità del "Dalso telaio". Lγobiettivo della veｲiDica saｲà 
salvaEuaｲdaｲe la salute e lγikcolujità deEli occupakti dellγediDicio e scokEiuｲaｲe distacchi dei pukti di 
fissaggio del telaio della finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi infatti, sarà necessario 
contattare la Direzione dei Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare 
nuovamente il falso telaio. 

Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario 
accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per 
il telaio, umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili.   

82.27. APPARECCHIATURE IGIENICO SANITARIE 

LγediDicio saｲà dotato di vektuko Eｲuppi di seｲvizi iEiekici accoｲpati ik blocchi maschili, femminili e per 
utenti diversamente abili secondo i requisiti di legge. 

82.27.1. Servizi per disabili 
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Al fine di consentire un migliore utilizzo dei servizi igienici da parte di tutti e in particolar modo ai disabili, 
la legislazione italiana ha stabilito un dettagliato elenco di prescrizioni alle quali riferirsi per tutte le 
nuove costruzioni interessate dalla legge, nonché per quelle sottoposte a ristrutturazione.  

Per i servizi igienici destinati agli ambienti pubblici valgono le norme contenute DM n. 236/1989, per cui 
deve esseｲe pｲevista lγaccessibilità ad aljeko uk w.c. ed uk lavabo peｲ oEki kucleo di seｲvizi ikstallato.  

Allγikteｲko deEli ediDici destikati allγedilizia ｲesidekziale pｲivata e pubblica, kei seｲvizi iEiekici dovｲakko 
esseｲe Eaｲaktite le jakovｲe di uka sedia a ｲuote kecessaｲie peｲ lγutilizzazioke deEli appaｲecchi sakitaｲi, 
ed in particolare: 

❖ lo spazio kecessaｲio peｲ lγaccostajekto lateｲale della sedia a ｲuote alla tazza e, ove pｲesekti, 
al bidet, alla doccia, alla vasca da bagno, al lavatoio, alla lavatrice;  

❖ lo spazio kecessaｲio peｲ lγaccostajekto Dｲoktale della sedia a ｲuote al lavabo, che deve esseｲe 
del tipo a mensola. 

Le pｲikcipali koｲje e likee Euida peｲ la pｲoEettazioke e lγesecuzioke dei seｲvizi iEiekici destikati ai 
disabili sono contenute nei seguenti dispositivi legislativi: 

❖ Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme 
peｲ lγelijikazioke delle baｲｲieｲe aｲchitettokiche keEli ediDici, spazi e seｲvizi pubbliciαユ 

❖ Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni 
teckiche kecessaｲie a Eaｲaktiｲe lγaccessibilità, lγadattabilità e la visitabilità deEli ediDici pｲivati 
e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dellγelijikazioke delle baｲｲieｲe aｲchitettokicheαユ  

❖ LeEEe く Eekkaio ぇくぎく, k. ぇぉ "Disposizioki peｲ Davoｲiｲe il supeｲajekto e lγelijikazioke delle 
baｲｲieｲe aｲchitettokiche keEli ediDici pｲivatiα, 

❖ Noｲja UNI/xdR えお ΩAbbattijekto baｲｲieｲe aｲchitettokiche - Linee guida per la riprogettazione 
del costruito in ottica universal design 

❖ Norma UNI 9182 Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - 
xｲoEettazioke, ikstallazioke e collaudoα. 

Ambiente bagno 

Tekekdo cokto delle pｲescｲizioki ｲipoｲtate ik koｲjativa, kellγesecuzioke dei lavoｲi ｲelativi alla 
realizzazione di servizi igienici per disabili, si dovranno rispettare alcuni criteri guida ed in particolare 
assicurare i seguenti spazi minimi funzionali per:  

 

❖ aprire e chiudere · comodamente la porta; 

❖ accostarsi al wc e trasferirsi nel modo più consono alle proprie capacità (laterale, frontale, 
obliquo ecc.); 
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❖ trasferirsi dal wc al bidet nel modo più diretto; 

❖ trasferirsi sul seggiolino della doccia e di manovrare comodamente la rubinetteria; 

❖ ektｲaｲe autokojajekte kellγevektuale vascaユ 

❖ accostarsi alla finestra, laddove questa sia prevista, e manovrarla; 

❖ eseguire le pulizie dei locali; 

❖ utilizzare, la lavatrice laddove questa sia prevista; 

Inoltre bisognerà garantire massima sicurezza rispetto alla distanza tra presa elettrica (laterale al 
lavabo) e vasca o doccia, una buona funzionalità impiantistica. La porta di accesso, di luce minima di 
ぎか cj, dovｲà esseｲe apｲibile veｲso lγesteｲko, akche se chiusa a chiave, o del tipo a scorrere. Nel caso 
di porta a battente sarà fissato un corrimano nella facciata interna della porta ad una altezza di 80 cm, 
ik jodo da coksektiｲe lγapeｲtuｲa a spikta della poｲta veｲso lγesteｲko. Dovｲakko esseｲe ikstallate 
segnalazioni ottiche e acustiche da manovrare in caso di malore e i pavimenti dovranno essere del tipo 
antisdrucciolevole. Una serie di apparecchiature specifiche di supporto, come maniglioni speciali, 
sedili e ausili vari, dovranno essere installate per aEevolaｲe Eli spostajekti allγikteｲko dellγajbiekte 
bagno ed i trasferimenti dalla sedia a rotelle ai sanitari, della persona con disabilità. 

 

 

Lavabo  

Lavabo in porcellana vetrificata per disabili, realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento delle 
barriere architettoniche, costituito da lavabo con disegno ergonomico dotato di fronte concavo, bordi 
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arrotondati, appoggia gomiti, paraspruzzi, fornito e posto in opera. Sono compresi: le staffe rigide per il 
fissaggio a parete; il relativo fissaggio con viti idonee per ogni tipo di muratura; il sifone di scarico con 
piletta e raccordo flessibile; il collegamento alle tubazioni di adduzione acqua e scarico; l'assistenza 
muraria. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; 
le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere 
d'ottima  qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e 
rispondenti alle  caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini 
commerciali; dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e 
spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle 
norme UNI Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei 

materiali stessi. Delle dimensioni di cm 70x57 con tolleranza in meno o in più di cm 2. 

Il lavabo, per poter essere comodamente utilizzato, dovrà rispondere a queste caratteristiche: 

❖ essere del tipo a mensola, con una profondità minima pari a 60 cm in modo · da poter accogliere 
la parte anteriore della sedia a rotelle; 

❖ essere abbastanza grande per ridurre lo spargimento di acqua sul pavimento e la conseguente 
scivolosità; 

❖ la distakza jikija dal cektｲo del lavabo alla paｲete dovｲà esseｲe di かか cj e aveｲe ukγaｲea di 
accesso minima di 91 cm in larghezza e 107 cm in lunghezza; 

❖ i rubinetti saranno di presa sicura e facile movimento, come quelli a leva con movimento 
orizzontale; 

❖ avere il portasapone inglobato nel lavabo;  

e messo in opera seguendo le seguenti indicazioni:  

❖ il lavabo dovrà essere posto nella parete opposta a quella del wc e con il piano superiore a 80 
cm dal pavimento, per consentire il comodo inserimento della sedia a rotelle nella parte 
sottostante; 

❖ le tubazioni di adduzione e di scarico, dovranno essere installate sotto traccia per evitare ogni 
possibile ingombro sotto il lavabo; 

❖ lγacｱua dovｲà esseｲe eｲoEata Eià jiscelata peｲ evitaｲe scottatuｲe, cok la bocca di eｲoEazioke 
del rubinetto abbastanza alta affinché le mani stiano sotto comodamente. 

Lo specchio dovｲà esseｲe Dissato alla paｲete sopｲa il lavabo ad ukγaltezza cojpｲesa tｲa くう e ぇきう cj dal 
pavimento, e inclinato rispetto alla stessa parete. Nei locali aperti al pubblico potrà essere previsto 

lγasciuEatoｲe delle jaki aziokabile cok pulsakte o cok Dotocellula. 
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Vaso  

Vaso igienico in porcellana vetrificata per disabili, realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento 
delle barriere architettoniche, costituito da vaso con disegno speciale a catino allungato, apertura 
anteriore per introduzione doccetta, altezza da pavimento di cm 50, sifone incorporato, cassetta di 
risciacquo a zaino, batteria di scarico, pulsante sulla cassetta o a distanza, sedile rimovibile in plastica, 
fornito e posto in opera. Sono compresi: l'allettamento su pavimento con cemento; il relativo fissaggio 

con viti e borchie di acciaio cromato; le relative guarnizioni; l'assistenza muraria. È inoltre compreso 
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono 
essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e 
rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini 
commerciali; dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e 
spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle 
norme UNI 4542-4543. Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il 
rifiuto dei materiali stessi.  

Il vaso dovｲà esseｲe posiziokato kella paｲete opposta allγaccesso, peｲ Eaｲaktiｲe uko spazio adeEuato 
allγavvicikajekto e la ｲotazioke di uka sedia a ｲotelle, e uka distakza peｲ coksektiｲe uk aEevole pｲesa. 
Il vaso a sedere in ceramica dovrà essere del tipo ad installazione sospesa (ancorato alla parete 
verticale) e messo in opera secondo le seguenti indicazioni: 

❖ saｲà posto a uka distakza jikija di おう cj da uka paｲte e a ぇおう cj dallγaltｲa, · e lγaltezza del 
piano superiore della tazza dovrà essere di 50 cm dal pavimento; 

❖ ad un lato della tazza dovrà essere installato un corrimano verticale in tubo di acciaio di 3 cm 
rivestito e verniciato con materiale plastico antiusura, ben ancorato a pavimento e a soffitto, a 
uka distakza dallγasse wc di おう cj e a ぇか cj dalla paｲete posteriore; 
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❖ uk secokdo coｲｲijako veｲticale saｲà posiziokato dallγaltｲo lato della tazza a uka distakza di ぉう 
cm dal bordo anteriore della tazza wc e di 15 cm dalla parete laterale; 

❖ uk coｲｲijako oｲizzoktale coktikuo dovｲà esseｲe Dissato lukEo lγikteｲo peｲijetｲo del locale, a 
seｲvizio di tutti Eli altｲi sakitaｲi, ad ukγaltezza di ぎう cj dal pavijekto e a uka distakza a か cj 
dalla parete. 

In caso di esigenze particolari, come opportunamente indicato dai grafici progettuali o dalla DL, si 
potranno installare: 

❖ un tubo in acciaio posto a 195 cm dal pavimento con dei maniglioni scorrevoli orizzontalmente 

e verticalmente, per lo spostamento dalla sedia a rotelle al wc e al bidet, se posizionato a fianco 
alla tazza; 

❖ sui lati destro e sinistro del vaso dei maniglioni a 80 cm dal pavimento e che ruotando di 90° 
possono essere addossati alla parete posteriore, per facilitare il trasferimento dalla sedia a 
rotelle al vaso sia frontale sia laterale. 

La collocazioke del cassoke dellγacｱua, kel tipo a zaiko, DukEeｲà akche da spallieｲa. Lγaziokajekto 
potrà essere effettuato con un ampio pulsante oppure con gli arti inferiori per mezzo di comandi a 
pressione situati alla base della tazza. 

Rubinetteria 

Secondo quanto previsto dalle indicazioni progettuali si potrà installare rubinetteria: 

❖ del tipo a fotocellula; 

❖ con comando azionato a leva; 

❖ azionata a pedana o a pavimento. 

La bocca del rubinetto dovrà risultare abbastanza alta sul piano del lavabo per poter mettere sotto le 
mani con facilità e sicurezza. 

82.27.2. Servizi igienici uomo donna 

Lavabo 

Lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, 
completo di fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda 
e fredda, fornito e posto in opera. Sono compresi: la piletta; lo scarico automatico a pistone; il sifone a 
bottiglia; i flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone cromato del tipo pesante; i relativi 
morsetti, bulloni, viti cromate, etc.; l'assistenza muraria. È inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. 
Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, 
slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche 
stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali; dovranno essere di 
tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni 
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contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Le 
eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. 
Delle dimensioni di cm 60x47 con tolleranza in meno o in più di cm 2. 

Vaso 

Vaso a pavimento del tipo a cacciata con basso consumo di acqua di risciacquo. Vaso igienico in 
porcellana vetrificata del tipo a cacciata con scarico a parete con l'utilizzo di 3,5 l di acqua per scarico 
grazie ad accorgimenti idrodinamici dimostrati da prove di laboratorio effettuate sulla base delle 
normative UNI 8949 e DIN 1385, fornito e posto in opera Sono compresi: l'allettamento sul pavimento 
con cemento; il relativo fissaggio con viti e borchie di acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile 

ed il coperchio di buona qualità; l'assistenza muraria. È compreso quanto altro occorre per dare il 
lavoro finito. È esclusa la cassetta di scarico. 

Doccia  

Piatto doccia, a filo pavimento, completo di piletta con griglia in acciaio inox e sifone ultrapiatto, fornito 
e posto in opera con esclusione delle opere murarie: In acrilico dimensioni mm. 900 x mm. 900. 

È compresa l'assistenza muraria. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 
esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra 
indicati debbono essere d'ottima qualità privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni 
o imperfezioni e rispondenti alle caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle 
consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, 
colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque 
rispondenti alle norme UNI Le eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., 

il rifiuto dei materiali stessi. 

82.28. ATTREZZATURE ED ARREDI INTERNI 

82.28.1. Attrezzature e attrezzi obbliEatori per l’ojoloEazioke 

Dotazione di attrezzi ed attrezzature secondo quanto previsto nel Capitolo VII della ΩCIRCOLARE 
IMPIANTI FIDAL 2015 NORME PER LA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI ATLETICA LEGGERAα, ritenuta 
paｲte ikteEｲakte della costｲuzioke di uk ijpiakto e kecessaｲia allγojoloEazioke Dikale dello stesso. 

Il campo di gara della pista di atletica indoor comprenderà le seguenti attrezzature: 

❖ Pista ovale con 6 corsie di lunghezza m 200 con curve paraboliche e Rettilineo con 8 corsie da 
60 m con extracorsa: 

- n.80 ostacoli in metallo; 

- n.8 carrelli per trasportare ostacoli; 

- n.20 barre per ostacoli di riserva; 

- n. 3 set da 8 di bastoni relè; 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 157 
  

  
 
 

- n.3 set da 8 di adesivi per testimone staffetta; 

- n.2 set di indicatori di corsia 1-8; 

- n.2 blocchi di partenza; 

- n.2 indicatori di interruzione di linea color arancio; 

❖ Pedana per il salto in alto: 

- n. 2 set standard per il salto in alto; 

- n. 20 traverse per il salto in alto; 

- n. 3 barre flessibili per il salto in alto; 

- n. 1 materassino di atterraggio salto in alto - Dimensioni 7x4 mt; 

- n. 2 dispositivi di misurazione del salto in alto; 

❖ Pedana per il lancio del peso: 

- n.1 canale di ritorno del lancio del peso; 

- n.2 portapeso per tenere 15 colpi; 

- n. 1 pedana circolare per il lancio del peso con battuta di arresto; 

- n. 2 set targhetta segnaletica (12-22 ogni 1 mt); 

- n. 2 targhette indicatrici del record del mondo; 

- n. 2 targhette indicatrici del record del campione; 

- n. 2 targhette indicatrici del punto di qualificazione; 

❖ Pedana per i salti in estensione (lungo e triplo): 

- n. 1 indicatore della distanza del salto in lungo; 

- n. 1 indicatore della distanza del salto triplo; 

- n. 2 segnali salto lungo/triplo per WR/WCH; 

- n. 2 rastrelli; 

- n. 2 livellatori per sabbia; 

- n. 5 tavole di stacco; 

- n. 2 tavole di stacco in plastilina; 

- n. 2 supporti per stoccaggio tavole di stacco; 

- n. 2 indicatori di distanza triangolari; 

❖ xedaka peｲ il salto cok lγastaュ 
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- k. ぇ set elettｲokico stakdaｲd peｲ il salto cok lγastaユ 

- k. ぇ set jakuale stakdaｲd peｲ il salto cok lγastaユ 

- k. え posiziokatoｲi asta salto cok lγastaユ 

- k. えう tｲaveｲse peｲ salto cok lγastaユ 

- k. ぉ tｲaveｲse Dlessibili peｲ il salto cok lγastaユ 

- k. え dispositivi di jisuｲazioke altezza salto cok lγastaユ 

- k. ぇ jateｲassiko di atteｲｲaEEio salto cok lγastaユ 

- k. ぇ cassetta dγijbucato salto cok lγastaユ 

- n. 2 supporti per stoccaggio fino a 20 aste per il salto; 

- n. 2 supporti per asta singola; 

❖ Attrezzature generiche: 

- n. 3 contenitori di magnesia per il lancio del peso ed il salto cok lγastaユ 

- n. 10 segnalini pista - set da 12; 

- n. 2 Metri a nastro in acciaio certificati (10 m); 

- n. 2 Metri a nastro in acciaio certificati (30 m); 

- n. 2 Metri a nastro in acciaio certificati (50 m); 

- n. 20 bandiere per i giudici – bianche; 

- n. 20 bandiere per i giudici – rosse; 

- n. 40 bandiere per i giudici – gialle; 

- n.1 unità di certificazione dell'implementazione; 

- n. 12 panche senza copertura - 4 posti; 

- n. 100 coni (altezza 20 cm); 

- n. 3 coni (altezza 60 cm); 

- n. 10 carrelli con 4 ruote per movimentazione materiali; 

Per tutte le attrezzature e tutti gli attrezzi forniti, che dal punto di vista dimensionale dovranno 
comunque essere conformi a quanto al riguardo stabilito dal R.T.I. IAAF/FIDAL, i Costruttori/Fornitori 

assumono tutte le responsabilità in materia di rispondenza degli stessi alle vigenti Normative 
Comunitarie e Nazionali in essere per la costruzione e i fini di utilizzazione ai quali i singoli articoli sono 
destikati. Al ｲiEuaｲdo saｲà obbliEo dei Costｲuttoｲi/Foｲkitoｲi, cokseEkaｲe allγAjjikistｲazioke 
proprietaｲia allγatto della Doｲkituｲa, tutte le kecessaｲie CeｲtiDicazioki, cok paｲticolaｲe ｲiDeｲijekto a 
quella della rete di protezione della gabbia disco/martello.  
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Unica responsabilità del Collaudatore FIDAL in fase di esecuzione del Collaudo, è la sola verifica 
dimensionale e funzionale delle attrezzature specialistiche. 

Oltre a quanto elencato, considerato assolutamente necessario per lγojoloEazioke spoｲtiva 
dellγijpiakto, il peｲDetto e pieko Dukziokajekto dello stesso ik caso di allenamenti e competizioni, non 
può comunque prescindere dalla presenza di ulteriori arredi funzionali, degli attrezzi da lancio e, nel 
caso di Eｲakdi ijpiakti destikati allγoｲEakizzazioke di competizioni di livello assoluto, anche delle 
eventuali apparecchiature destinate al rilevamento di tempi, misure e condizioni meteo. 

82.28.2. Complementi di arredo 

Internamente verrà installato un parapetto in vetro temperato stratificato (tipo FARAONE_ Ninfa 5- 
Stadio) di altezza pari a m 1,10 con fissaggio sopra pavimento e resistenza alla spinta idonea per la 
destikazioke dγuso Κpalazzetto dello spoｲt/cektｲo spoｲtivoΛ sekza passajako ik acciaio ikoﾞ peｲ kok 
ostruire la visibilità dello spazio di attività dalle gradonate.  

Il passamano sarà invece installato in corrispondenza delle scale e dei ballatoi esterni. 

Le normative relative ai parapetti degli Stadi o tribune sono diverse: 

QUADRO NORMATIVO 

ぇΛ DM ぇき/ぇ/えうぇぎュ Il DM ぇき/うぇ/えうぇぎ o Ωkoｲje teckiche peｲ le costｲuziokiα è la leEEe che deDikisce i 
carichi e le verifiche sulle strutture in Italia. È la normativa cogente che va necessariamente applicata 
sulle strutture e, quindi, anche sui parapetti. Per i parapetti all'interno di stadi e tribune la categoria di 
destinazione d'uso è la C5: aree suscettibili di grandi affollamenti, quali edifici per eventi pubblici, sale 
da concerto, palazzetti per lo sport e relative tribune, gradinate e piattaforme ferroviarie. I carichi 

nominali da applicare sulle balaustre sono, per la categoria C5: Hk=3 kN/m. Tali carichi orizzontali 
lineari sono da applicare su corrimano oppure a pareti a quota 1,2 m. Per la verifica di resistenza (stato 

limite ultimo ‐ SLU) i carichi sopra vanno amplificati mediante un fattore di sicurezza 1,5, quindi: Hd=4,5 
kN/m. 

2) UNI 11678:2017: Definisce i metodi di prova per determinare il comportamento ai carichi statici 
linearmente distribuiti e ai carichi dinamici di elementi di tamponamento in vetro avente funzione di 
anticaduta. Per quanto riguarda parapetti di importanza strategica, come quelli presenti in uno stadio 
o tribuna, si consiglia di ripetere le stesse prove di laboratorio in cantiere durante la fase di montaggio 
oppure durante il collaudo finale.  

Trattandosi di grandi affollamenti si consiglia l'uso dell'intercalare rigido SG per una totale sicurezza 
anche al variare della temperatura ed in caso di rotture accidentali. 

Inoltre l'intercalare rigido SG si rende necessario per garantire il requisito post rottura "PR" in accordo 
alla UNI 7697:2015. 

3) UNI EN 13200‐3:2006. 
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La norma specifica i requisiti di progettazione per la disposizione e le caratteristiche del prodotto per 
gli elementi di separazione all'interno delle installazioni per gli spettatori in luoghi di intrattenimento 
permanenti o temporanei inclusi Stadi sportivi e Sale per lo sport. 

Tale Norma EN indica vari tipi di resistenze in base alle posizioni degli spettatori, delle separazioni o 
parapetti, ed indica come resistenza massima un valore di 5 kN/m (circa 500 kg al metro lineare) per le 

barriere anti‐schiacciamento. 

Come valore di sicurezza in caso di prove di spinta, la norma UNI EN 13200‐3 indica una amplificazione 
del carico di 1,2 volte, quindi un valore massimo di 6 kN al metro lineare. 

È libera scelta del progettista o della DL decidere l'applicazione del fattore di sicurezza pari a 1,5 

previsto dal DM 17/02/2018 (anziché 1,2 previsto dalla UNI EN 13200‐3). 

In tal caso la resistenza alla spinta dovrà essere di 7,5 kN/m (circa 750 kg al metro lineare). Con tali 
valori di carico orizzontale lineare vengono garantite le massime richieste esistenti di tutte le normative 
in Italia. 

Gli stessi livelli di resistenza valgono per gli elementi di Separazione degli spettatori. 

Tali elementi di separazione possono avere altezze anche di 270 o 300 cm, utilizzando un passamano 
rigido nella sommità, vincolato rigidamente alle lastre in modo da ridurre la flessibilità del pannello. 

Le prove alla spinta vanno sempre eseguite fino ad una altezza di 120 cm, indipendente dalla altezza 
totale del vetro. 

Per garantire tali livelli di resistenza alla spinta molto elevati diventa molto importante controllare 

anche il tipo di fissaggio e la valutazione del supporto a terra. 

Si rende inoltre indispensabile per il collaudatore far eseguire le prove prima del collaudo. 

Per rispondere in pieno alla norma UNI EN 13200‐3 2006, la Faraone propone i seguenti prodotti, con 

relativo certificato o verifica di laboratorio: 

Montaggio sopra al pavimento:  ‐ Ninfa 5 con vetro 12/12/1,52 SG (fino a 5 kN/m) ‐ tipo Faraone Ninfa Stadio con vetro 12/12/1,52 SG (fino a 7,5 kN/m). 

Per quanto riguarda i parapetti, la "Ridondanza" prevede l'utilizzo di un passamano collaborante o, in 
alternativa, l'utilizzo di 3 lastre di vetro stratificato. In questo modo, in caso di rottura di una lastra, 
rimangono sempre due lastre a garantire la resistenza di progetto. 

Il CNR inoltre richiede una flessione delle lastre allo stato limite di esercizio (SLE) entro 1/50 dell'altezza 
(pertanto il limite è di 22 mm per parapetti di altezza 1100 mm). 

Considerando il vetro perfettamente incastrato alla base, a livello analitico è possibile garantire tali 
prestazioni di deformazione, tuttavia non è praticamente mai possibile garantire il limite di flessione di 
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22 mm durante la prova sperimentale in laboratorio/cantiere a causa delle deformazioni del profilo e i 
"giochi" presenti sui registri e le guarnizioni". 

82.29. OPERE A VERDE ED ARREDI ESTERNI - FORMAZIONE AIUOLE ED OPERE ACCESSORIE 

FINITURE 

L'esatta ubicazione delle aiuole (aree verdi) è indicata sulle planimetrie di progetto allegate, tenendo 
presente che le piante sottoelencate (vds elaborato grafico PRG.TA.003.PFTE.ARC.SDP.023) dovranno 
essere fornite e posate in opera. 

Per quanto sopra la ditta dovrà provvedere ad effettuare le seguenti lavorazioni: 

• jakto eｲboso da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati EｲaDiciΛ.  

Prato ottenuto dalla semina attraverso preparazione del terreno, semina, primo taglio, irrigazione e 
concimazione. Sementi a base di macroterme, resistenti al caldo e alla siccità ed al logorio; scavo delle 
dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, concimatura, pacciamatura, sostegni 
provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di oneri ed accessori fino a collaudo, 
garanzia di attecchimento; 

• Ehiaia da ubicaｲe sulle aiuole dellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati EｲaDiciΛ, costituito da 
ghiaia di marmo bianco cristallino dalla granulometria compresa tra gli 8 e 12 mm;  

• pavijektazioke ΩSasso a vistaα da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati EｲaDiciΛ. 
La pavimentazione in calcestruzzo pre-confezionato per pavimentazioni pedonabili e carrabili 

tipo IPM GeoCem Grany. Fornisce ottima stabilità e resistenza alle sollecitazioni consentendo 
sia il transito veicolare che quello pedonale. Elevata resistenza ai cicli gelo/disgelo, anti-
sdrucciolo. 

• asDalto da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati EｲaDiciΛ, pavimentazione 
stradale in conglomerato bituminoso per il binder, caratterizzato da porosità dovuta alla 
granolumetria adatta, riduce notevolmente il velo d'acqua tra pneumatico e pavimentazione 
garantendo allo stesso tempo buoni valori di aderenza in qualsiasi condizione atmosferica. 

• coｲdolo ik pietｲa di Tｲaki da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati EｲaDiciΛ, ciglio 
in pietra locale di Trani per la delimitazione di aiuole e camminamenti. 

PIANTUMAZIONI 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa di piko jaｲittijo da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds 
elaboｲati EｲaDiciΛ. Lγalbeｲo sejpｲeveｲde della DajiElia delle xikaceae, ｲaEEiukEe jediajekte i 
25-30 metri in altezza, tronco dritto, di diametro fino a 1,2 metri, chioma inizialmente 
piramidale, poi più o meno espansa e tondeggiante, anche a cono appiattito, color verde 
brillante. La corteccia è robusta, esternamente violaceo-grigiastra, profondamente fessurata, 
con placche che si staccano facilmente, di colore rossastro nelle screpolature. Le foglie sono 
persistenti, aghiformi. Contribuisce all'assorbimento degli inquinanti atmosferici. 
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Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa del cipｲesso da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). La conifera della famiglia delle Cupressaceae, del tipo sempreverde. Si presenta con 
foglie simili alle squame ed assume nel complesso la caratteristica forma conica. I frutti sono 
delle pigne a cono che restano sulla pianta anche per anni; i fiori sono poco visibili. Contribuisce 
all'assorbimento degli inquinanti atmosferici. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 

concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa dellγulivo da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). L βalbeｲo da Dｲutto appaｲtekekte alla DajiElia delle Oleacee e al Eekeｲe Olea, oｲiEikaｲio 
dell'Asia Minore e della Siria. I suoi frutti, sono impiegati per l'estrazione dell'olio di oliva e, in 
misura minore, per l'impiego diretto nell'alimentazione. L'olivo svolge preziose funzioni 
ambientali mitigando i cambiamenti climatici. Contribuisce all'assorbimento degli inquinanti 
atmosferici. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa della ﾟucca da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). La pianta appartenente alla famiglia delle Asparagaceae, originaria delle regioni a clima 
tropicale secco, come Messico, California e Caraibi. Contribuisce all'assorbimento degli 
inquinanti atmosferici. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa del cactus da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). La pianta appartenente alla famiglia di piante succulente dell'ordine Caryophyllales, 
comunemente chiamate cactus sono piante xerofite, adattate agli ambienti aridi grazie 
all'accumulo di acqua all'interno di tessuti succulenti. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 

concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 
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• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa dellγaloe veｲa da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). Una pianta succulenta della famiglia delle Asphodelaceae, che predilige i climi caldi e 
secchi. Le foglie sono disposte a ciuffo, semplici, lunghe 40–60 cm, lungamente lanceolate, con 
apice acuto, presentano cuticola molto spessa e sono carnose a causa degli abbondanti 
parenchimi acquiferi presenti al loro interno. Presentano spine solo lungo i lati. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa della lavakda da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). Arbusto sempreverde a fusti eretti, la cui sommità è provvista di foglie color verde 
cinerini, lineari. I fiori sono raggruppati in sottili spighe di un colore blu-violetto. È una pianta 
suffruticosa alta 40-60 cm, eccezionalmente fino a 120 cm. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa della lavakda da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
EｲaDiciΛ. Rosjaｲiko pｲostｲato ΚRosjaｲikus oDDicikalis βxｲostｲatusγΛ, appaｲtieke alla DajiElia delle 
Labiate e cresce spontaneamente nelle regioni bagnate dal Mar Mediterraneo. Presenta foglie 
simili ad aghi di color verde brillante ed infiorescenze dal colore violetto, può raggiungere 
dimensioni massime di circa 150-200 cm. Predilige posizioni soleggiate ma protette durante 
lγikveｲko peｲché jal soppoｲta le Eelate e i venti. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa della lavakda da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds elaboｲati 
grafici). Il pittosporo (Pittosporum tobira) è una pianta della famiglia delle Pittosporaceae, 
originaria della Cina meridionale, del Giappone, di Taiwan e della Corea. Pianta ornamentale 
dalla fioritura profumata e dal fogliame lucido, resistente a varie condizioni ambientale, 
particolarmente adatta alle condizioni climatiche tipiche del mediterraneo. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa del Eelsojiko oDDicikale da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds 
elaborati grafici). Il Jasminum officinalis (Gelsomino officinale) è una pianta rampicante a foglia 
caduca o semi-sempreverde. Si tratta di una vigorosa specie volubile di Gelsomino con foglie 
composte color verde. I fiori compaiono dall'estate all'autunno e sono di color bianco e molto 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 164 
  

  
 
 

profumati. Necessita di una struttura dove arrampicarsi. Il Jasminum officinalis è ideale come 
pianta da siepe in clima marino e mediterraneo. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

• Foｲkituｲa e posa ik opeｲa della cakka cojuke da ubicaｲe kellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto Κvds 
elaborati grafici). Il Jasminum officinalis (Gelsomino officinale) è una pianta rampicante a foglia 
caduca o semi-sempreverde. Si tratta di una vigorosa specie volubile di Gelsomino con foglie 
composte color verde. I fiori compaiono dall'estate all'autunno e sono di color bianco e molto 

profumati. Necessita di una struttura dove arrampicarsi. Il Jasminum officinalis è ideale come 
pianta da siepe in clima marino e mediterraneo. 

Da intendersi compreso scavo delle dimensioni necessarie, piantagione, rinterro e compattazione, 
concimatura, pacciamatura, sostegni provvisori, la manutenzione periodica necessaria completa di 
oneri ed accessori fino a collaudo, garanzia di attecchimento; 

ARREDI ESTERNI 

• Piano di appoggio: bordatura aiuola realizzate in opera con finitura in cemento faccia vista e 
finitura superiore realizzata in lamierino metallico sagomato. Altezza cm 75 e profondità cm 50 
tali da consentire l'utilizzo a ripiano di appoggio; 

• Sedute in opera: bordatura aiuola realizzate in opera con finitura in cemento faccia vista e 
finitura superiore realizzata in lamierino metallico sagomato. Altezza cm 55 e profondità cm 50 
tali da consentire l'utilizzo a seduta; 

• Tavolino: tavolino stilizzato tipo modello Ibiza di Non Solo Arredo in acciaio con speciale 
trattamento anticorrosione, verniciato a polveri poliestere termoriscaldanti RAL 7016 e dotata 
di pannello in polimero tecnico sulla zona di seduta, schienale centrale, fissaggio al suolo 
tramite 4 tasselli ad espansione; dimensione cm 90x60x75; 

• Panchina con schienale centrale: panca stilizzata tipo modello Ibiza di Non Solo Arredo in 
acciaio con speciale trattamento anticorrosione, verniciato a polveri poliestere 
termoriscaldanti RAL 5009 e dotata di pannello in polimero tecnico sulla zona di seduta. 
Schienale centrale, fissaggio al suolo tramite 4 tasselli ad espansione; dimensione cm 
192x57,7x79; 

• Panchina con schienale laterale destro: panca stilizzata tipo modello Ibiza di Non Solo Arredo 
in acciaio con speciale trattamento anticorrosione, verniciato a polveri poliestere 

termoriscaldanti RAL 1021 e dotata di pannello in polimero tecnico sulla zona di seduta. 
Schienale laterale destro, fissaggio al suolo tramite 4 tasselli ad espansione; dimensione cm 
192x57,7x79; 
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• Panchina con schienale laterale sinistro: panca stilizzata tipo modello Ibiza di Non Solo Arredo 
in acciaio con speciale trattamento anticorrosione, verniciato a polveri poliestere 
termoriscaldanti RAL 4002 e dotata di pannello in polimero tecnico sulla zona di seduta. 
Schienale laterale sinistro, fissaggio al suolo tramite 4 tasselli ad espansione; dimensione cm 
192x57,7x79; 

• Panchina singola senza schienale: panca stilizzata tipo modello Ibiza di Non Solo Arredo in 
acciaio con speciale trattamento anticorrosione, verniciato a polveri poliestere 
termoriscaldanti (RAL 5009, RAL 1021, RAL 4002) e dotata di pannello in polimero tecnico sulla 
zona di seduta. Senza schienale, fissaggio al suolo tramite 4 tasselli ad espansione; dimensione 

cm 82x53x45; 

• Cestino: contenitori per il riciclaggio in acciaio inossidabile dotato di: anelli interni per 
sostenere i sacchetti di rifiuti, coperchio superiore amovibile per facilitare la rimozione dei 
rifiuti, telaio di polvere di metallo verniciato; 

• Rastrelliere blocca biciclette: rastrelliere per biciclette con struttura e reggi ruota in tubolare in 
acciaio zincato a caldo e verniciato RAL 9010, fissata su due lati a basi in calcestruzzo con bordi 
arrotondati per nove posti, dimensioni cm 320,5x75x45. 

83. OPERE IMPIANTISTICHE 

La tipologia degli impianti da realizzare, la localizzazione degli stessi nonché le quantità dei materiali 

occorrenti da fornire e posare in opera sono desumibili dalla lettura delle condizioni tecniche dei singoli 

sotto articoli e dalle tavole di disegno allegate. 

Per la realizzazione di detti impianti sono altresì compresi: 

• tutti i pezzi speciali, i materiali, la manodopera specialistica, il noleggio eventuale di 

macchinari ed attrezzature specialistiche, tutte le lavorazioni di natura edile, meccanica ed 

elettrica necessarie per dare le opere contemplate nell'articolo e nella presente condizione 

tecnica particolare realizzate a regola d'arte ed in aderenza alle normative in vigore 

(comprese le norme UNI), anche se non specificatamente descritti nel presente articolo e 

nella presente condizione tecnica; 

• tutte le assistenze murarie e materiali necessari per la posa degli impianti sia in vista che 

incassati nelle murature e/o tamponature e/o rivestimenti e/o pavimenti di ogni genere, ivi 

inclusa la realizzazione di tutte le tracce a muro e/o demolizioni occorrenti e la loro 

successiva richiusura a superficie finita e comunque in aderenza all'esistente. 

➢ Riferimenti normativi 

Nellγesecuzioke deEli ijpiakti jeccakici ed elettｲici dovｲakko esseｲe ｲispettate le pｲescｲizioki 
contenute nelle seguenti leggi e normative: 

Meccanico 
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• UNI 9182:2014 ΩIjpiakti di alijektazioke e distｲibuzioke di acｱua Dｲedda e calda - Criteri di 

pｲoEettazioke, collaudo e Eestiokeα. 
• UNI/TS 11445:2012 ΩIjpiakti peｲ la ｲaccolta e utilizzo dell'acｱua piovaka peｲ usi diveｲsi dal 

consumo umano - xｲoEettazioke, ikstallazioke e jakutekziokeα. 
• UNI EN 12484-1:2001 ΩTeckiche di iｲｲiEazioke - Impianti di irrigazione automatica per tappeti 

erbosi - DeDikizioke del pｲoEｲajja di allestijekto dell'ijpiakto da paｲte del cojjittekteα. 

• UNI EN 12484-2:2002 ΩTeckiche di iｲｲiEazioke - Sistemi di irrigazione automatica da prato - 

xｲoEettazioke e deDikizioke deEli appｲopｲiati jodelli teckiciα. 
• UNI EN 12484-3:2002 ΩTeckiche di iｲｲiEazioke - Sistemi di irrigazione automatica da prato - 

Coktｲollo autojatico, Eestioke del sistejaα. 
• UNI 8065:2019 "Trattamento dell'acqua negli impianti di climatizzazione invernale ed estiva per 

la pｲoduzioke di acｱua calda sakitaｲia e keEli ijpiakti teｲjiciγγ. 
• UNI EN 12201-1:2012 αSisteji di tubazioki di jateｲia plastica peｲ la distｲibuzioke dell'acｱua, 

e per scarico e fognature in pressione - xolietileke ΚxEΛα. 
• UNI EN 1210:2005 "Prodotti chimici utilizzati per il trattamento di acque destinate al consumo 

umano - TｲipoliDosDato di sodioα. 
• UNI EN 1212:2005 "Prodotti chimici utilizzati per il trattamento di acque destinate al consumo 

umano - xoliDosDato di sodioα. 
• Regolamento CE n. 1272:2008 Reｱuisiti ukiDoｲji peｲ la classiDicazioke, lγetichettatuｲa e 

lγijballaEEio ΚCLxΛ di sostakze chijiche e delle jiscele. 
• UNI EN 806:2008 Requisiti e raccomandazioni sulla progettazione, sull'installazione, sulla 

modifica, sulle prove, sulla manutenzione e sul funzionamento di impianti per acqua potabile 

all'interno di edifici. 

• UNI  12056–1:2001 ΩSisteji di scaｲico Dukziokakti a Eｲavità all'ikteｲko deEli ediDici - Requisiti 

Eekeｲali e pｲestaziokiα. 
• UNI 12056–2:2001 ΩSisteji di scaｲico Dukziokakti a Eｲavità all'ikteｲko deEli ediDici - Impianti per 

acｱue ｲeDlue, pｲoEettazioke e calcoloα. 
• UNI 12056–3:2001 ΩSisteji di scaｲico Dukziokakti a Eｲavità all'ikteｲko deEli ediDici - Sistemi per 

l'evacuazioke delle acｱue jeteoｲiche, pｲoEettazioke e calcoloα. 
• Legge n. 186 del 1° marzo 1968 (Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici). 

• Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 

del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici). 

• D.Lgs. n. 81 del 09-04-2008 ΚAttuazioke dellγaｲticolo ぇ della leEEe ぉ aEosto えううき k. ぇえぉ, ik 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e s.m.i. 
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• D.Lgs. n. 115 del 30-05-2008 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli 

usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE). 

• DPR n. 503 del 24/07/1996 ΚReEolajekto ｲecakte koｲje peｲ lγelijikazioke delle baｲｲieｲe 
architettoniche negli   edifici, spazi e servizi pubblici). 

• UNI 10339:1995 ΩIjpiakti aeｲaulici ai Diki di bekesseｲe. Gekeｲalità, classiDicazioke e ｲeｱuisiti. 
ReEole peｲ la ｲichiesta d'oDDeｲta, l'oDDeｲta, l'oｲdike e la Doｲkituｲaα. 

• UNI 15780:2011 ΩVektilazioke deEli ediDici – Condotte – xulizia dei sisteji di vektilaziokeα. 
• DPR 412 del 26/8/1993 ΩReEolajekto ｲecakte koｲje peｲ la pｲoEettazioke, l'ikstallazioke, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

coksuji di ekeｲEiaα. 
• UNI EN 378-1:2017 αSisteji di ｲeDｲiEeｲazioke e pojpe di caloｲe - Requisiti di sicurezza e 

ambientali - xaｲte ぇュ Reｱuisiti di base, deDikizioki, cｲiteｲi di classiDicazioke e seleziokeα. 

• UNI EN 378-2:2017 αSisteji di ｲeDｲiEeｲazioke e pojpe di caloｲe - Requisiti di sicurezza e 

ambientali - xaｲte えュ xｲoEettazioke, costｲuzioke, pｲova, jaｲcatuｲa e docujektaziokeα. 
• UNI EN 378-3:2021 αSisteji di ｲeDｲiEeｲazioke e pojpe di caloｲe - Requisiti di sicurezza e 

ambientali - xaｲte ぉュ Sito di ikstallazioke e pｲotezioke delle peｲsokeα. 
• UNI EN 378-4:2020 αSisteji di ｲeDｲiEeｲazioke e pojpe di caloｲe - Requisiti di sicurezza e 

ambientali - xaｲte おュ Cokduzioke, jakutekzioke, ｲipaｲazioke e ｲecupeｲoα. 
• Norje CONI per l’ijpiaktistica sportiva (approvate con Deliberazione C.N. del CONI n. 1379 

del 25 Giugno 2008). 

• Prescrizioni ASL. 

 

Elettrico 

• Norme CEI 11-17 ΩIjpiakti di pｲoduzioke, tｲasjissioke e distｲibuzioke di ekeｲEia elettｲica. 
Likee ik cavoα. 

• Norme CEI 11-25 ΩGuida al calcolo della coｲｲekt e di coｲto ciｲcuito kelle ｲeti tｲiDasi a coｲｲekte 
alteｲkataα. 

• Norme CEI 11-28 ΩGuida dγapplicazioke peｲ il calcolo delle coｲｲekti di coｲtociｲcuito kelle ｲeti 
ｲadiali di bassa teksiokeα. 

• Norme CEI 70-1 ΩGｲadi di pｲotezioke deEli ikvolucｲi-classiDicaziokeα. 
• Norme CEI EN 61439 ΩAppaｲecchiatuｲe assiejate di pｲotezioke e di jakovｲa peｲ bassa 

tensione (quadri BT). 

• Norme CEI 20-21 ΩCalcolo delle poｲtate dei cavi elettｲici ik ｲeEije peｲjakekteα. 
• Norme CEI 20-22 Ωxｲova di ikcekdio su cavi elettｲiciα. 
• Norme CEI 20-24 ΩGiukzioki e teｲjikazioki peｲ cavi di ekeｲEiaα. 
• Norme CEI 20-35 Ωxｲove sui cavi elettｲici sottoposti al Duocoα. 
• Norme CEI 20-36 Ωxｲove di ｲesistekza al Duoco dei cavi elettｲiciα. 
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• Norme CEI 20-37 Ωxｲove sui Eas ejessi duｲakte la cojbustioke dei cavi elettｲici e dei jateｲiali 
dei caviα. 

• Norme CEI 20-38 ΩCavi isolati cok Eojja kok pｲopaEakti lγikcekdio e a basso sviluppo di Duji 
e Eas tossici e coｲｲosiviα. 

• Norme CEI 20-40 ΩGuida peｲ lγuso di cavi a bassa teksiokeα. 
• Norme CEI 79-3 ΩIjpiakti aktiktｲusioke a ｲeEola dγaｲteα. 
• Norme EN 12464-1 ΩIllujikazioke dei luoEhi di lavoｲoα. 
• Norme UNI EN 1838:2013 ΩApplicazioke dellγillujikoteckica – illujikazioke di ejeｲEekzaα. 
• UNI 9795:2021 ΩSisteji Dissi autojatici di ｲilevazioke e di seEkalazioke jakuale dγikcekdio – 

Sistemi dotati di rilevatori puntiformi di fumo e calore, rilevatori ottici lineari e punti di 

seEkalazioke jakualeα. 
• CEI EN 50849 ΩSisteji di allaｲje sokoｲo peｲ applicazioke di ejeｲEekzaα. 
• UNI EN 54:2021 ΩSisteji di ｲivelazioke e di seEkalazioke ikcekdiα. 
• UNI EN 12464:2021 ΩLuce e illujikazioke - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: Posti di 

lavoｲo ik ikteｲkiα. 
• Decreto Legislativo n. 504 del 26-10-1995, aggiornato 1-06-2007 Testo Unico delle 

disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 

sanzioni penali e amministrative. 

• Decreto Legislativo n. 387 del 29-12-2003 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità. 

• Legge n. 239 del 23-08-2004 Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia. 

• Decreto Legislativo n. 192 del 19-08-2005 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia. 

• Decreto Legislativo n. 311 del 29-12-2006 Disposizioni correttive ed integrative al decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia. 

• Decreto Legislativo n. 115 del 30-05-2008 Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 

93/76/CEE. 

• Decreto Legislativo n. 56 del 29-03-2010 Modifiche e integrazioni al decreto 30 maggio 2008, 

n. 115. 

• Decreto del presidente della repubblica n. 59 del 02-04-2009 Regolamento di attuazione 

dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 

concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 169 
  

  
 
 

• Decreto Legislativo n. 26 del 2-02-2007 Attuazione della direttiva 2003/96/CE che ristruttura il 

quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità. 

• Decreto Legge n. 73 del 18-06-2007 Testo coordinato del Decreto Legge 18 giugno 2007, n. 73. 

• Decreto 2-03-2009 Disposizioni in materia di incentivazione della produzione di energia 

elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. 

• Legge n. 99 del 23 luglio 2009 Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 

imprese, nonchè in materia di energia. 

• Legge 13 Agosto 2010, n. 129 (GU n. 192 del 18-8-2010) Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in materia di 

energia. Proroga di termine per l'esercizio di delega legislativa in materia di riordino del sistema 

degli incentivi. (Art. 1-septies - Ulteriori disposizioni in materia di impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili). 

• Decreto legislativo del 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. 

• Decreto legge del 22 giugno 2012, n. 83 Misure urgenti per la crescita del Paese. 

• Legge 11 agosto 2014, n. 116 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 

l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 

imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonche' per la definizione 

immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. (GU Serie Generale n.192 del 20-

8-2014 - Suppl. Ordinario n. 72). 

• Decreto Ministero dello sviluppo economico del 19 maggio 2015 (GU n.121 del 27-5-2015) 

Approvazione del modello unico per la realizzazione, la connessione e l'esercizio di piccoli 

impianti fotovoltaici integrati sui tetti degli edifici. 

• D.Lgs. 81/2008: (testo unico della sicurezza) Misure di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro e succ. mod. e int. 

• DM 37/2008 Sicuｲezza deEli ijpiakti elettｲici allγikteｲko deEli ediDici. 
• DCPREV, prot.5158 - Edizioke えうぇえ "Guida peｲ lγikstallazioke deEli ijpiakti Dotovoltaici" 

• Nota DCPREV, prot.1324 - Edizioke えうぇえ "Guida peｲ lγikstallazioke deEli ijpiakti Dotovoltaici" 

• Chiarimenti alla Nota DCPREV, prot.1324 - Edizioke えうぇえ "Guida peｲ lγikstallazioke deEli 
impianti fotovoltaici" 

• Decreto 19-02-2007 Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'articolo 7 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 

• Legge n. 244 del 24-12-2007 (Legge finanziaria 2008) Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato. 

• Decreto Attuativo 18-12-2008 Finanziaria 2008 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 170 
  

  
 
 

• DM 02/03/2009 Disposizioni in materia di incentivazione della produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare. 

• Decreto 6 agosto 2010 Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante 

conversione fotovoltaica della fonte solare. 

• Decreto 5 maggio 2011 Incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari 

fotovoltaici. 

• Decreto 5 luglio 2012 Attuazioke dellγaｲt. えか del decｲeto leEislativo ぉ jaｲzo えうぇぇ, k. えぎ, ｲecakte 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici. 

• Deliberazione 12 luglio 2012 292/2012/R/EFR Determinazione della data in cui il costo 

cumulato annuo degli incentivi spettanti agli impianti fotovoltaici ha raggiunto il valore annuale 

di 6 miliardi di euro e della decorrenza delle modalità di incentivazione disciplinate dal decreto 

del ministro dello sviluppo ecokojico, di cokceｲto cok il jikistｲo dellγajbiekte e della tutela 
del territorio e del mare 5 luglio 2012. 

• Decreto 4 luglio 2019 Ikcektivazioke dellγekeｲEia elettｲica pｲodotta daEli ijpiakti eolici ok 
shore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione. 

• CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 

elettriche di Media e Bassa Tensione. 

• CEI 82-25; V2 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 

elettriche di Media e Bassa Tensione. 

• CEI EN 60904-1(CEI 82-1) Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 

fotovoltaiche tensione-corrente. 

• CEI EN 60904-2 (CEI 82-2) Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 

fotovoltaiche di riferimento. 

• CEI EN 60904-3 (CEI 82-3) Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 

fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento. 

• CEI EN 61215 (CEI 82-8) Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 

Qualifica del progetto e omologazione del tipo. 

• CEI EN 61646 (82-12) Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del 

progetto e approvazione di tipo. 

• CEI EN 61724 (CEI 82-15) Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici - Linee guida per la 

misura, lo scambio e l'analisi dei dati. 

• CEI EN 61730-1 (CEI 82-27) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 

1: Prescrizioni per la costruzione. 

• CEI EN 61730-2 (CEI 82-28) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 

2: Prescrizioni per le prove. 

• CEI EN 62108 (82-30) Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) - Qualifica di 

progetto e approvazione di tipo. 
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• CEI EN 62093 (CEI 82-24) Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica 

di progetto in condizioni ambientali naturali. 

• CEI EN 50380 (CEI 82-22) Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici. 

• CEI EN 50521 (CEI 82-31) Connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di sicurezza e prove. 

• CEI EN 50524 (CEI 82-34) Fogli informativi e dati di targa dei convertitori fotovoltaici. 

• CEI EN 50530 (CEI 82-35) Rendimento globale degli inverter per impianti fotovoltaici collegati 

alla rete elettrica. 

• EN 62446 (CEI 82-38) Grid connected photovoltaic systems - Minimum requirements for system 

documentation, commissioning tests and inspection. 

• CEI 20-91 Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti la 

fiamma con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e 1 500 V in 

corrente continua per applicazioni in impianti fotovoltaici. 

• UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici. 

• CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici. 

• CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed 

MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

• CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT 

delle imprese distributrici di energia elettrica. 

• CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 

categoria. 

• CEI EN 50438 (CT 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle 

reti di distribuzione pubblica in bassa tensione. 

• CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata e a 1500 V in corrente continua. 

• CEI EN 60099-1 (CEI 37-1) Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 

spinterometri per sistemi a corrente alternata. 

• CEI EN 60439 (CEI 17-13) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 

tensione (quadri BT). 

• CEI EN 60445 (CEI 16-2) Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, 

marcatura e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità 

dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico. 

• CEI EN 60529 (CEI 70-1) Gradi di protezione degli involucri (codice IP). 

• CEI EN 60555-1 (CEI 77-2) Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni. 

• CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31) Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 

2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso " = 16 

A per fase). 
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• CEI EN 62053-21 (CEI 13-43) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 

particolari - Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2). 

• CEI EN 62053-23 (CEI 13-45) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 

particolari - Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3). 

• CEI EN 50470-1 (CEI 13-52) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 1: 

Prescrizioni generali, prove e condizioni di prova - Apparato di misura (indici di classe A, B e C). 

• CEI EN 50470-3 (CEI 13-54) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 3: 

Prescrizioni particolari - Contatori statici per energia attiva (indici di classe A, B e C). 

• CEI EN 62305 (CEI 81-10) Protezione contro i fulmini. 

• CEI 81-3 Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato. 

• CEI 20-19 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 

• CEI 20-20 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 

• CEI 13-4 Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica. 

• CEI UNI EN ISO/IEC 17025:2008 Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e 

di taratura. 

• Delibera ARG/ELT n. 33-08 Condizioni tecniche per la connessione alle reti di distribuzione 

dell'energia elettrica a tensione nominale superiore ad 1 kV. 

• Deliberazione 84/2012/R/EEL Interventi urgenti relativi agli impianti di produzione di energia 

elettrica, con particolare riferimento alla generazione distribuita, per garantire la sicurezza del 

sistema elettrico nazionale. 

• Delibera ARG/ELT n. 280-07 Modalità e condizioni tecnico-economiche per il ritiro dell'energia 

elettrica ai sensi dell'articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387-

03, e del comma 41 della legge 23 agosto 2004, n. 239-04. 

• Delibera ARG/ELT n. 88-07 Disposizioni in materia di misura dell'energia elettrica prodotta da 

impianti di generazione. 

• TIME (2016-2019) - Allegato B Delibera 654/2015/R/EEL Testo integrato delle disposizioni per 

lγeｲoEazioke del seｲvizio di jisuｲa dellγekeｲEia elettｲica. 

• Delibera 111-06 Cokdizioki peｲ lγeｲoEazioke del pubblico seｲvizio di dispacciajekto 
dellγekeｲEia elettｲica sul teｲｲitoｲio kaziokale e peｲ lγappｲovviEiokajekto delle ｲelative ｲisoｲse su 
base di merito economico, ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 

79. 

• TIV - Allegato A - Deliberazione 19 luglio 2012 301/2012/R/EEL (valido dal 02-04-2019). 

• TIT (2018-2019) - Allegato A Delibera 654/2015/R/EEL Testo integrato delle disposizioni per 

lγeｲoEazioke dei seｲvizi di tｲasjissioke e distｲibuzioke dellγekeｲEia elettｲica. 

• TIC (2016-2019) - Allegato C Delibera 654/2015/R/EEL Testo integrato delle condizioni 

ecokojiche peｲ lγeｲoEazioke del seｲvizio di cokkessioke. 
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• TIS - Allegato A Deliberazione ARG/ELT 107-09 (valido dal 01-09-2018) Testo integrato delle 

disposizioki dellγautoｲità peｲ lγekeｲEia elettｲica e il Eas ik oｲdike alla ｲeEolazioke delle paｲtite 
fisiche ed economiche del servizio di dispacciamento (Settlement). 

• Delibera ARG/ELT n. 99-08 TICA Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per 

la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di 

produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni attive – TICA). 

• Deliberazione ARG/ELT 124/10 Istituzione del sistema di Gestione delle Anagrafiche Uniche 

Degli Impianti di produzione e delle relative unità (GAUDÌ) e razionalizzazione dei flussi 

informativi tra i vari soggetti operanti nel settore della produzione di energia elettrica. 

• Deliberazione ARG/ELT n. 181-10 Attuazione del decreto del Ministro dello Sviluppo 

Ecokojico, di cokceｲto cok il Mikistｲo dellγAjbiekte e della Tutela del Teｲｲitoｲio e del Maｲe が 
aEosto えうぇう, ai Diki dellγikcektivazioke della pｲoduzioke di ekeｲEia elettｲica jediakte 
conversione fotovoltaica della fonte solare. 

• Delibera ARG/ELT n. 188-05 Definizione del soggetto attuatore e delle modalità per 

lγeｲoEazioke delle taｲiDDe ikcektivakti deEli ijpiakti Dotovoltaici, ik attuazioke dellγaｲticolo く del 
decｲeto del Mikistｲo delle attività pｲoduttive, di cokceｲto cok il Mikistｲo dellγajbiekte e della 

tutela del territorio, 28 luglio 2005 con modifiche e integrazioni introdotte con le delibere n. 

40/06, n. 260/06, 90/07, ARG/ELT 74/08 e ARG/ELT 1/09. 

• TISP - Delibera ARG/ELT n. 74-08 Testo integrato delle modalità e delle condizioni tecnico-

economiche per lo scambio sul posto. 

• Delibera ARG/ELT n.1-09 Attuazione dell'articolo 2, comma 153, della legge n. 244/07 e 

dell'articolo 20 del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, in materia di incentivazione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili tramite la tariffa fissa onnicomprensiva e di 

scambio sul posto. 

• TISP - Allegato A alla deliberazione 570/2012/R/EEL Testo integrato delle modalità e delle 

condizioni tecnico-ecokojiche peｲ lγeｲoEazioke del seｲvizio di scajbio sul posto cok 
integrazioni e modifiche apportate con deliberazioni 578/2013/R/EEL, 614/2013/R/EEL, 

612/2014/R/EEL, 128/2017/R/EEL e 96/2018/R/EEL. 

• Documento per la consultazione 488/2013/R/EFR Scambio sul posto: aggiornamento del 

limite massimo per la restituzione degli oneri generali di sistema nel caso di impianti alimentati 

da fonti rinnovabili. 

• Delibera EEN 3/08 Aggiornamento del fattore di conversione dei kWh in tonnellate equivalenti 

di petrolio connesso al meccanismo dei titoli di efficienza energetica. 

• Deliberazione 646/2015/R/EEL Testo integrato della regolazione output-based dei servizi di 

distｲibuzioke e jisuｲa dellγekeｲEia elettｲica. xeｲiodo di ｲeEolazioke えうぇが-2023 (Versione 

modificata e integrata con deliberazione 38/2016/R/EEL). 

• Deliberazione 578/2013/R/EEL Regolazione dei servizi di connessione, misura, trasmissione, 

distribuzione, dispacciamento e vendita nel caso di sistemi semplici di produzione e consumo. 
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• Allegato A alla deliberazione 578/2013/R/EEL Testo integrato dei sistemi semplici di 

produzione e consumo - TISSPC (Versione integrata e modificata dalle deliberazioni 

426/2014/R/EEL, 612/2014/R/EEL, 242/2015/R/EEL, 72/2016/R/EEL, 458/2016/R/EEL, 

788/2016/R/EEL, 276/2017/R/EEL, 894/2017/R/EEL, 921/2017/R/EEL e 426/2018/R/EEL). 

• Deliberazione 609/2014/R/EEL Prima attuazione delle disposizioni del decreto legge 91/2014, 

in tema di applicazione dei corrispettivi degli oneri generali di sistema per reti interne e sistemi 

efficienti di produzione e consumo. (Versione modificata con la deliberazione 25 giugno 2015, 

302/2015/R/COM). 

• Norme CEI 11-17 ΩIjpiakti di pｲoduzioke, tｲasjissioke e distｲibuzioke di ekeｲEia elettｲica. 
Likee ik cavoα. 

• Norme CEI 11-25 ΩGuida al calcolo della coｲｲekte di coｲto ciｲcuito kelle ｲeti tｲiDasi a coｲｲekte 
alteｲkataα. 

• Norme CEI 11-28 ΩGuida dγapplicazioke peｲ il calcolo delle coｲｲekti di coｲtociｲcuito kelle ｲeti 
ｲadiali di bassa teksiokeα. 

• Norme CEI 20-22 Ωxｲova di ikcekdio su cavi elettｲiciα. 
• Norme CEI 20-24 ΩGiukzioki e teｲjikazioki peｲ cavi di ekeｲEiaα. 
• Norme CEI 20-35 Ωxｲove sui cavi elettｲici sottoposti al Duocoα. 
• Norme CEI 20-36 Ωxｲove di ｲesistekza al Duoco dei cavi elettｲiciα. 
• Norme CEI 20-37 Ωxｲove sui Eas ejessi duｲakte la cojbustioke dei cavi elettｲici e dei jateｲiali 

dei caviα. 
• Norme CEI 20-38 ΩCavi isolati cok Eojja kok pｲopaEakti lγikcekdio e a basso sviluppo di Duji 

e Eas tossici e coｲｲosiviα. 
• Norme CEI EN 50173 ΩDeDikizioke e classiDicazioke del cablaEEio stｲuttuｲato e dei cojpokekti, 

ejessa ik ajbito euｲopeo dal CENELECα – TeckoloEia dellγikDoｲjazioke. Sisteji di cablaEEio 
generico. 

• Norme CEI EN 50174 – 1/2/3 ΩReEole e pｲoceduｲe dγikstallazioke, ejessa ik ajbito euｲopeo 
dal CENELECα. SpeciDiche ed assicuｲazioki della ｱualità. xiakiDicazioke e cｲiteｲi di ikstallazioke 
allγikteｲko deEli ediDici. 

• EIA/TIA 568 A – 568B ΩDeDikizioke e classiDicazioke del cablaEEio stｲuttuｲato e dei cojpokektiα. 
• EIA/TIA 569 ΩReEole e pｲoceduｲe dγikstallaziokeα. 
• EIA/TIA 606 ΩReEole peｲ lγajjikistｲazioke di sisteji di cablaEEioα. 
• EIA/TIA 607 ΩReEole peｲ la jessa a teｲｲa di cablaEEi di tipo scheｲjatoα. 
• EIA/TIA TSB67 ΩTesta dei sisteji di cablaEEioα. 
• ISO/IEC 11801 ΩReEole peｲ il cablaEEio stｲuttuｲato, ejesso ik ajbito ikteｲkaziokale ΚCojitato 

ISOΛα. 
• DPCM 5/2015 ΩDisposizioki peｲ la tutela ajjikistｲativa del seEｲeto di stato e delle ikDoｲjazioki 

classiDicate e a diDDusioke esclusivaα. 
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• PCM ANS 1 e 6/2006 ΩNoｲje ukiDicate peｲ la pｲotezioke e la tutela delle ikDoｲjazioki 
classiDicateα. 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e 

deliberazioni in materia, anche se non espressamente richiamati, si considerano applicabili. 

83.1. IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO VERTICALE (ASCENSORE)  

Nei vani scala (vedasi elaborati grafici) la Ditta dovrà provvedere alla fornitura, trasporto, installazione 

e collaudo di due impianti ascensore, ciascuno per 5 persone con portata 400 kg ad azionamento 

elettrico, realizzato in accordo al DPR n. 162 del 30/04/1999, al DPR 503 del 24/07/96, rispondente alla 

normativa UNI EN 81-20 e conforme alla Direttiva ascensori 95/16 CE, n. 3 fermate, velocità 0,15 m/s 

con livellamento di precisione, rapporto di intermittenza 40 %, completo di quadro elettrico, motore 

elettrico 230V/1/50Hz di adeguata potenza, macchinario posto in alto, azionamento elettrico a funi a 

frequenza e tensione variabili con controllo digitale, guide di scorrimento per la cabina e contrappeso 

in profilati di acciaio a T trafilato, cabina con dimensioni minime di 1,10x1,40 m, altezza 2,8 m costituita 

da pareti metalliche in acciaio trattate contro la corrosione, con pannelli a specchiature verticali in 

laminato plastico colori standard, pavimento in granito sintetico nero, illuminazione con lampade a led 

entro diffusore opalino, porta automatica di cabina a due partite telescopiche con luce minima di 0,80 

m, corredata di fotocellule e rivestita internamente come la cabina, pulsanti di comando con scritte in 

rilievo/Braille posti ad una altezza compresa tra 1,10 m e 1,40 m dal pavimento e a 0,35 m dalla porta 

di cabina, corrimano posizionato sulla parete laterale indicatore di posizione del piano, dispositivo di 

ritorno automatico al piano in caso di mancanza di energia elettrica con apertura automatica delle 

porte completo di batterie, dispositivo per la comunicazione bidirezionale permanente con servizio di 

pronto intervento, luce di sicurezza della potenza minima di 11 W con autonomia di 3 ore, segnalazione 

acustica di arrivo cabina al piano, porte di piano automatiche a 2 partite telescopiche abbinate alle 

porte di cabina realizzate in lamiera di ferro tamburata, rivestite in laminato plastico colore come la 

cabina interna, pulsantiera ai piani con caratteri in rilievo/Braille incluse le segnalazioni di posizione di 

ogni piano, l'esecuzione delle opere murarie, l'adattamento del vano corsa, la realizzazione 

dell'impianto elettrico a valle del quadro della macchina, i collegamenti, gli accessori, il tiro ed il calo 

dei materiali, i ponti di servizio, la fornitura degli schemi elettrici, del libretto di impianto, dei manuali 

per la corretta manutenzione, collaudo finale ed oneri necessari alla messa in esercizio dell'impianto.  

Dovranno inoltre essere previste le seguenti prestazioni: 

❖ Opeｲe juｲaｲie accessoｲie peｲ lγikstallazioke dellγijpiakto ed i pokteEEi allγikteｲko del vako 
corsa. 

❖ Staffe per ancoraggio delle guide alle pareti del vano. 

❖ Fissaggio staffe guide ed apparecchiature di vano. 

❖ Segnalatore acustico di allarme a suono intenso. 

❖ Alimentazione per luce di emergenza con autonomia di 3 ore. 
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❖ Likee elettｲiche peｲ il colleEajekto delle appaｲecchiatuｲe poste ik cabika ed allγikteｲko del 
vano corsa con il gruppo di manovra. 

❖ Fornitura in opera di prese di terra con relativo pozzetto per il collegamento delle 

apparecchiature elettriche. 

❖ Linee elettriche di alimentazione FM per montaggio e messa in funzione (vedasi impianto 

elettrico). 

❖ Predisposizione linea telefonica per impianto di telesoccorso. 

❖ Scaｲico dei jateｲiali e tｲaspoｲto a piè dγopeｲa cojpｲesi i jezzi dγopeｲa. 

❖ Tiｲi veｲticali di tutti i jateｲiali dγijpiakto e accessoｲi. 
❖ Trasporto e smaltimento a rifiuti in discarica autorizzata. 

83.2. IMPIANTO DI SCARICO ACQUE NERE E DI FOGNATURA 

La raccolta e l'allontanamento delle acque di rifiuto (acque nere) dovrà essere effettuata mediante una 

rete di scarico interna, secondo i tracciati indicati sulle corrispondenti tavole di disegno allegate al 

presente capitolato. Tale rete conferirà gli scaｲichi allγesteｲko del Dabbｲicato attｲaveｲso peｲcoｲsi sub-

oｲizzoktali e veｲticali ΚcolokkeΛ, Diko ai pozzetti dγispezioke Κpｲevisti al piako teｲｲa sul jaｲciapiedeΛ e 
successivajekte kella ｲete DoEkaｲia di pｲoEetto. A paｲtiｲe da ｱuestγultija le acｱue keｲe confluiranno 

nel collettore fognario principale. 

Per ogni gruppo WC in progetto si dovrà realizzare un punto di scarico e, per i gruppi WC nella zona 

cektｲale dellγediDicio, di vektilazioke dal pukto di allaccio del sakitaｲio Diko allγikkesto della colokka di 
scarico e della colonna di ventilazione. Esso dovrà essere realizzato con tubi in PVC rigido serie 

pesante, compreso di minuteria ed accessori, opere murarie e quanto altro occorrente per dare l'opera 

completa e funzionante a perfetta regola d'arte, nei diametri minimi indicati dalla norma UNI EN 12056-

1/5. 

Si dovranno pertanto realizzare gli allacci per n. 48 lavabi, n. 25 docce, n. 6 beverini, n. 29 vasi e n. 8 

orinatoi e dovranno essere dati in opera completi di raccordo alla tubazione di scarico e fissaggio. 

Dovranno essere realizzate n. 7 colonne di scarico correnti negli appositi cavedi. 

Le colonne dovranno essere realizzate con tubi in PVC rigido serie pesante del diametro esterno 

indicato in elaborato grafico; complete di manicotti di dilatazione, braghe e pezzi speciali. La ditta dovrà 

altresì provvedere alla realizzazione della colonna di ventilazione primaria (protetta da apposito 

cappellotto) a partire da quota pavimento del piano secondo fino a minimo 1 metro oltre la quota 

massima della copertura. 

Ogni colonna di scarico (dei servizi igienici) confluirà in un pozzetto posto sul marciapiede in adiacenza 

al fabbricato. 
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xeｲ lγalloktakajekto deEli scaｲichi pｲovekiekti dai locali teckici Κcektｲale teｲjica e cektｲale idｲicaΛ la 
ditta dovrà provvedere a fornire e posare in opera pozzetti ø63 prefabbricati in calcestruzzo completi di 

griglia superiore classe A15 con dimensioni indicate in elaborato grafico, corredati di sifone, accessori, 

collettore fognario di raccordo al pozzetto esterno su marciapiede e quant'altro necessario per dare il 

lavoro fornito a regola d'arte. 

Come rilevabile dagli elaborati grafici, la rete fognaria di acque nere, costituita da collettori, pozzetti e 

ｲelative opeｲe dγaｲte cojpｲekde e cojpeksa la Doｲkituｲa e posa ik opeｲa delle seEuekti lavoｲaziokiュ 

❖ Collettori in polvinilcloruro rigido ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte 

di scarico interrate non in pressione, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di sistema di 

giunzione con relative guarnizioni elastomeriche, compresi pezzi speciali, la saldatura del 

giunto di testa, classe di rigidità SN 4 (diametri esterni riportati negli elaborati grafici di 

progetto). 

❖ Pozzetti di raccordo (vds elaborati grafici) in cls vibrato ed armato collocati su sottofondo di 

calcestruzzo Rck 20, comprese prolunghe, scavo, ritombamento, sistemazione del fondo dello 

scavo, sottofondo in calcestruzzo di spessore minimo di 10 cm, rinfianchi dello spessore 

minimo di 10 cm, sigillatura a tenuta stagna delle parti prefabbricate ed assemblate in opera, 

innesto al pozzetto delle tubazioni (dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Chiusini di ispezione in cls a norma UNI EN 1563 per zone ad intenso traffico, con resistenza a 

rottura superiore a 400 kN conforme alla classe D 400 della norma UNI EN 124, certificato ISO 

9001, costituito da telaio di altezza non inferiore a 100 mm, con fori e asole di fissaggio, 

coperchio circolare con superficie antisdrucciolo, rivestito con vernice protettiva con 

possibilità di inserimento di sistema antifurto, marcatura riportante la classe di resistenza, la 

norma di riferimento, l'identificazione del produttore ed il marchio di qualità rilasciato da ente 

di certificazione indipendente. Montati in opera compreso ogni onere e magistero, dotati di 

guarnizione di tenuta ed antibasculamento in polivinilcloruro, coperchi articolato al telaio con 

sistema di bloccaggio nella posizione di chiusura azionato da maniglia a scomparsa senza 

l'ausilio di attrezzi e bloccaggio di sicurezza antichiusura accidentale nella posizione aperta 

(90°) (dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Curve, gomiti, innesti, sifoni, giunti e tutti i pezzi speciali per le giunzioni, derivazioni e 

cambiamenti di direzione delle sopracitate tubazioni compresi i sifoni, le braghe e quant'altro 

necessario per dare l'impianto completo e funzionante. 

❖ N. 1 cappello esalatore per ventilazione primaria in acciaio inox del tipo AN-CAMINI o 

equivalente, Diametro di connessione: ø110 mm. 

83.3. IMPIANTO DI RACCOLTA ACQUE METEORICHE COPERTURE E DI RICARICA CASSETTE WC 

Le tubazioni di scarico delle acque meteoriche provenienti dalla copertura saranno realizzate in PE e 

PVC rigido serie pesante e convogliate in opportuni pozzetti ispezionabili in cls completi di chiusini e 
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prolunghe in cls (dimensioni indicate in elaborato grafico) attraverso discendenti in acciaio zincato di 

diametro 120 mm (zona pista) e discendenti di diametro 80 e 125 mm (zona spogliatoi, biglietteria, 

locale tecnico), per poi confluire in un serbatoio in polietilene interrato. 

A paｲtiｲe dal seｲbatoio di ｲaccolta delle acｱue jeteoｲiche, lγacｱua pｲovekiekte dalla copeｲtuｲa 
dellγediDicio, dopo esseｲe cokDluita kella vasca ikteｲｲata peｲ il suo ｲecupeｲo, ｲaEEiukEeｲà le cassette di 
scarico dei servizi igienici. 

Lγijpiakto peｲ il ｲecupeｲo delle acｱue jeteoｲiche saｲà allacciato allγacｱuedotto, al Dike di coksektiｲe 
lγeｲoEazioke dellγacｱua ik caso di assekza di evekti jeteoｲici. 

xeｲ ｱuakto sopｲa descｲitto, allγikteｲko della cektｲale idｲica, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ N. ぇ cektｲalika pｲoEｲajjabile Ixかか peｲ la Eestioke dellγijpiakto di ｲicaｲica cassette wc, 
completo di interruttore a galleggiante per il monitoraggio della riserva idrica relativa al serbatoio 

interrato. 

Allγesteｲko dellγediDicio, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ Tubazioni interrate in PE100-xNぇが che si diｲajako dalla pojpa sojjeｲsa ubicata allγikteｲko 
del seｲbatoio ikteｲｲato Diko allγikEｲesso dellγediDicio, e che si diramano dal serbatoio fino al punto 

di allaccio allγacｱuedotto. 
❖ N. 1 serbatoio interrato in polietilene del tipo STARPLAST o equivalente completo di filtro foglie, 

tubo decantatore, tubo di mandata in PE, valvola di ritegno, kit di reintegro acqua proveniente 

dallγacｱuedotto, Capacità ぇおう jc. 
❖ N. ぇ pojpa ad ijjeｲsioke del tipo IDROSAND+ o eｱuivalekte peｲ lγalijektazioke dellγijpiakto 

di ｲicaｲica cassette wc ubicata allγikteｲko del seｲbatoio ikteｲｲato, cojpleta di EalleEEiakte, 
Portata minima Q = 34,2 mc/h, Diametro di collegamento pompa DN100, Prevalenza minima 

27,735 m.c.a., Alimentazione 400V/3/50Hz. 

❖ Collettori in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte di scarico 

interrate non in pressione, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione 

con relative guarnizioni elastomeriche, compresi pezzi speciali, la saldatura del giunto di testa, 

classe di rigidità SN 4 (diametri esterni riportati negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Pozzetti di raccordo (vds elaborati grafici) in cls vibrato ed armato collocati su sottofondo di 

calcestruzzo Rck 20, comprese prolunghe, scavo, ritombamento, sistemazione del fondo dello 

scavo, sottofondo in calcestruzzo di spessore minimo di 10 cm, rinfianchi dello spessore 

minimo di 10 cm, sigillatura a tenuta stagna delle parti prefabbricate ed assemblate in opera, 

innesto al pozzetto delle tubazioni (dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Chiusini di ispezione in cls a norma UNI EN 1563 per zone ad intenso traffico, con resistenza a 

rottura superiore a 400 kN conforme alla classe D 400 della norma UNI EN 124, certificato ISO 

9001, costituito da telaio di altezza non inferiore a 100 mm, con fori e asole di fissaggio, 

coperchio circolare con superficie antisdrucciolo, rivestito con vernice protettiva con possibilità 
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di inserimento di sistema antifurto, marcatura riportante la classe di resistenza, la norma di 

riferimento, l'identificazione del produttore ed il marchio di qualità rilasciato da ente di 

certificazione indipendente. Montati in opera compreso ogni onere e magistero, dotati di 

guarnizione di tenuta ed antibasculamento in polivinilcloruro, coperchi articolato al telaio con 

sistema di bloccaggio nella posizione di chiusura azionato da maniglia a scomparsa senza 

l'ausilio di attrezzi e bloccaggio di sicurezza antichiusura accidentale nella posizione aperta (90°) 

(dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Discendenti in acciaio zincato di diametro 80 e 120 mm provenienti dalle coperture completi di 

staffaggio e pezzi speciali di collegamento con ogni pozzetto di raccordo. 

Allγinteｲko dellγediDicio, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ Tubazioni passanti in controsoffitto in multistrato Pex-Al-Pex che si diramano dallγikEｲesso 
dellγediDicio fino a ciascuna utenza idrica. 

• Prescrizioni generali nella posa delle tubazioni 

Le seguenti prescrizioni valgono essenzialmente per tubazioni convoglianti acqua per usi termici e 

sanitari; sono altresì riportate, per completezza di trattazione, le prescrizioni per le tubazioni per 

impianti antincendio. 

❖ Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti a consentire agevole saldatura, 

eventuale smontaggio, nonchè la facile esecuzione del rivestimento isolante. Particolare 

riguardo ai sostegni in corrispondenza delle connessioni con pompe, batterie, valvole, ecc. 

affinché il peso non gravi sulle flange di collegamento. 

❖ I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o 

comunque necessario, valvole o diaframmi di taratura. 

❖ Le tubazioni dovranno essere montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento 

dei circuiti e l'eliminazione dell'aria. 

❖ Gli scarichi delle apparecchiature (serbatoi, valvole di sicurezza, pompe ecc. ecc.) e delle 

tubazioni dovranno essere convogliati ai più vicini pozzetti di drenaggio ispezionabili. 

❖ La raccolta degli scarichi dovrà avvenire mediante imbuti di raccolta (salvo ove consigliato dalle 

condizioni di temperatura o pressione del fluido). 

❖ Gli scarichi per il drenaggio delle tubazioni dovranno essere con rubinetti del tipo a maschio con 

premistoppa, in esecuzione adatta alle condizioni di esercizio del fluido interessato, salvo 

quando diversamente indicato. 

❖ Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria. 

❖ Le intercettazioni dovranno essere posizionate in modo accessibili e possibilmente, 

centralizzate. 

❖ Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature dovrà essere sempre eseguito con flange o 

con bocchettoni in tre pezzi. 
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❖ I collegamenti tra tubazioni metalliche dovranno essere realizzati con interposizione di materiale 

dielettrico. Nel caso di posa in tubazioni incassate a pavimento od a parete, le tubazioni 

dovranno essere rivestite con guaine isolanti poliuretaniche di spessori secondo il DPR 412/93. 

❖ Si dovrà eseguire la pulizia delle tubazioni metalliche prima o dopo il montaggio, con spazzola 

metallica: successiva verniciatura con due mani di antiruggine resistente alla temperatura del 

fluido passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano applicata solo dopo approvazione 

della Direzione Lavori. 

❖ Per lo scarico dell'acqua di condensa dalle unità di climatizzazione, si dovranno adottare 

tubazioni in PVC. 

❖ Tutti gli attraversamenti di pareti, controsoffitti e pavimenti dovranno essere dotati di manicotti 

di acciaio zincato, forniti dalla Ditta, installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle 

tubazioni. 

❖ Il diametro dei manicotti dovrà essere di una grandezza superiore a quella dei tubi passanti, al 

lordo di isolamento.  

❖ Le estremità dovranno essere sporgenti dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25mm. 

❖ I manicotti passanti attraverso le solette dovranno essere posati prima nel getto di calcestruzzo 

ed otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni. 

❖ Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 

incombustibile con le estremità sigillate con mastice e ricoperte con rosetta in acciaio verniciato 

se in vista. Quando più manicotti debbano essere disposti affiancati, si dovranno fissare i 

manicotti su un supporto comune poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il 

parallelismo. 

❖ Le tubazioni interrate devono essere posate su letto di sabbia, rinfiancate e ricoperte sempre 

con sabbia. La sabbia deve essere ben costipata. 

❖ In corrispondenza di derivazioni devono essere previsti blocchi di ancoraggio in calcestruzzo per 

proteggere le tubazioni dalle sollecitazioni di carattere dinamico. 

❖ Le tubazioni non coibentate dovranno essere verniciate con colori a norma e comunque 

approvati dalla D.L. 

❖ Dovranno predisporsi le fascette colorate di identificazione secondo le norme UNI e 

l'indicazione dei sensi di percorrenza dei fluidi su tutte le tubazioni, sui circuiti in partenza dai 

collettori identificati con targhette indicatrici, realizzate in materiale metallico o plastico con 

schermo protettivo in plexiglas trasparente. 

❖ La compensazione delle dilatazioni dovrà essere attuata unicamente con giunti di dilatazione 

del tipo a snodo da installare nel numero e nel tipo occorrenti. La relativa documentazione di 

calcolo dovrà essere sottoposta preventivamente per approvazione alla Direzione Lavori. È 

ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di 

direzione delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili 

con le strutture esistenti e le apparecchiatuｲe colleEate. Lγuso di cojpeksatoｲi di dilatazioke 
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assiali consentito solo in casi eccezionali con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Per 

il calcolo dell'allungamento delle tubazioni metalliche, si dovrà considerare un valore di 0,012 

mm per metro lineare e per grado centigrado di differenza fra temperatura del fluido e 

temperatura ambiente al momento dell'installazione.  

• Giunzioni mobili 

❖ Giunzioni e raccordi filettati, per diametri inferiori a DN 50. 

❖ Giunzioni a flangia con flange del tipo a saldare di testa UNI 2280-84 secondo la pressione 

nominale d'esercizio. 

❖ Tutte le flange con gradino di tenuta UNI 2229 ed il diametro esterno del collarino corrispondente 

al diametro esterno delle tubazioni (ISO). 

❖ Guarnizioni tipo Klingerit spessore 2mm. 

❖ Bulloni a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-65. 

❖ Unione delle flange al tubo eseguita mediante saldatura elettrica. 

• Pezzi speciali da saldare 

❖ Curve in acciaio stampato a raggio stretto UNI 5788-66 senza saldatura. 

❖ Ammesse curve piegate a freddo sino al diametro 1". 

❖ Non sono ammesse curve a spicchi od a pizziconi, nè gomiti. 

❖ Riduzioni concentriche oppure eccentriche saranno ammesse se concordato con la Direzione 

Lavori. 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Tubazioni per acqua 

❖ Prova di pressione idraulica al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere 

murarie nonchè dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti. 

❖ Pressione di prova pari a 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio, con un minimo di 6 bar per i 

circuiti aperti tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni relative, per pressioni 

d'esercizio inferiori a 10 bar. 

❖ Prova idraulica eseguita ad una pressione di 5 bar superiore a quella d'esercizio per pressioni 

maggiori. 

❖ Mantenimento del sistema in pressione per 4 ore; durante tale periodo eseguire una ricognizione 

allo scopo di identificare eventuali perdite. 

❖ La prova si considera superata se il manometro di controllo non rileva cadute di pressione 

superiori a 0,3 bar per tutto il tempo stabilito. 

❖ Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, lavaggio accurato delle 

tubazioni effettuato scaricando l'acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 

❖ Controllo finale dello stato di pulizia alla presenza della Direzione Lavori. 

❖ Riempimento dell'impianto effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio. 

❖ Per tubazioni in circuito aperto riferirsi alle prescrizioni UNI. 
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❖ Prova idraulica a caldo delle tubazioni di distribuzione di acqua calda sia in circuito chiuso sia di 

consumo con produzione centralizzata. 

❖ Prova per le tubazioni in circuito chiuso ad una temperatura pari alla temperatura massima di 

progetto. Prova per le tubazioni di distribuzione di acqua calda di consumo dopo la messa in 

funzione dell'impianto di preparazione acqua calda, alla pressione di esercizio, per non meno di 

due ore consecutive, ad un valore di temperatura iniziale maggiore di almeno 10°C al massimo 

valore di temperatura raggiungibile nell'esercizio. 

❖ Scopo delle prove è quello di accertare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni. La 

rilevazione a vista degli effetti sulle parti accessibili e quella indiretta sulle parti non accessibili 

deve constatare il libero scorrimento delle tubazioni, particolarmente in corrispondenza degli 

attraversamenti delle strutture murarie, senza danneggiamenti alle strutture stesse e senza 

deformazioni non previste a calcolo delle tubazioni. 

83.4. IMPIANTO DI RECUPERO ACQUE METEORICHE PIAZZALI E DI IRRIGAZIONE AREE VERDI 

Le tubazioni di scarico delle acque meteoriche provenienti dai piazzali saranno realizzate in PE serie 

pesante e convogliate in opportuni pozzetti ispezionabili in cls completi di griglie in ghisa sferoidale a 

maglia quadrata classe D400 e prolunghe in cls (dimensioni indicate in elaborato grafico) per poi 

confluire in un serbatoio in polietilene interrato. 

A paｲtiｲe dal seｲbatoio di ｲaccolta delle acｱue jeteoｲiche, lγacｱua pｲovekiekte dai piazzali dellγediDicio, 
dopo essere prima trattata mediante deoliatori e poi confluita nella vasca interrata per il suo recupero, 

raggiungerà gli irrigatori dinamici a scompaｲsa. Lγijpiakto peｲ il ｲecupeｲo delle acｱue jeteoｲiche saｲà 
allacciato allγacｱuedotto, al Dike di coksektiｲe lγeｲoEazioke dellγacｱua ik caso di assekza di evekti 
meteorici. 

xeｲ ｱuakto sopｲa descｲitto, allγikteｲko della cektｲale idｲica, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ N. ぇ cektｲalika pｲoEｲajjabile Ixかか peｲ la Eestioke dellγijpiakto dγiｲｲiEazioke delle aｲee veｲdi 
esterne, completo di interruttore a galleggiante per il monitoraggio della riserva idrica relativa al 

serbatoio interrato. 

Allγesteｲko dellγediDicio, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ N. 58 irrigatori dinamici del tipo TORO SERIE MINI-8 o equivalente, Gittata 10,7 m, Diametro di 

collegamento 1/2", Portata 180 l/h. 

❖ Tubazioni interrate in PE100-xNぇが che si diｲajako dalla pojpa sojjeｲsa ubicata allγikteｲko 
del serbatoio interrato fino a ciascun irrigatore dinamico, e che si diramano dal serbatoio fino al 

pukto di allaccio allγacｱuedotto. 
❖ N. 1 serbatoio interrato in polietilene del tipo STARPLAST o equivalente completo di filtro foglie, 

tubo decantatore, tubo di mandata in PE, valvola di ritegno, kit di reintegro acqua proveniente 

dallγacｱuedotto, Capacità ぇうか jc. 
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❖ N. ぇ pojpa ad ijjeｲsioke del tipo IDROSAND o eｱuivalekte peｲ lγalijektazioke dellγijpiakto 
di iｲｲiEazioke ubicata allγikteｲko del seｲbatoio ikteｲｲato, cojpleta di EalleEEiakte, xoｲtata 
minima Q = 10,44 mc/h, Diametro di collegamento pompa DN50, Prevalenza minima 31,66 

m.c.a., Alimentazione 400V/3/50Hz. 

❖ N. 3 deoliatore con by-pass incorporato del tipo STARPLAST IPPA o equivalente completo di 

pozzeto scolmatore interrato, serbatoio nervato in polietilene, valvola clapet, pompa di rilancio, 

pozzetto di calma interrato, camera di deoliazione, filtro a coalescenza in spugna in poliuretano 

espanso a celle aperte, vasca oleoassorbente in polietilene interrata, otturatore a galleggiante 

automatico, sfiato e tappi a baionetta (per manutenzione e ispezione periodica), il tutto 

conforme alla Norma UNI 858. 

❖ Collettori in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte di scarico 

interrate non in pressione, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione 

con relative guarnizioni elastomeriche, compresi pezzi speciali, la saldatura del giunto di testa, 

classe di rigidità SN 4 (diametri esterni riportati negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Pozzetti di raccordo (vds elaborati grafici) in cls vibrato ed armato collocati su sottofondo di 

calcestruzzo Rck 20, comprese prolunghe, scavo, ritombamento, sistemazione del fondo dello 

scavo, sottofondo in calcestruzzo di spessore minimo di 10 cm, rinfianchi dello spessore 

minimo di 10 cm, sigillatura a tenuta stagna delle parti prefabbricate ed assemblate in opera, 

innesto al pozzetto delle tubazioni (dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Chiusini di ispezione in cls a norma UNI EN 1563 per zone ad intenso traffico, con resistenza a 

rottura superiore a 400 kN conforme alla classe D 400 della norma UNI EN 124, certificato ISO 

9001, costituito da telaio di altezza non inferiore a 100 mm, con fori e asole di fissaggio, 

coperchio circolare con superficie antisdrucciolo, rivestito con vernice protettiva con possibilità 

di inserimento di sistema antifurto, marcatura riportante la classe di resistenza, la norma di 

riferimento, l'identificazione del produttore ed il marchio di qualità rilasciato da ente di 

certificazione indipendente. Montati in opera compreso ogni onere e magistero, dotati di 

guarnizione di tenuta ed antibasculamento in polivinilcloruro, coperchi articolato al telaio con 

sistema di bloccaggio nella posizione di chiusura azionato da maniglia a scomparsa senza 

l'ausilio di attrezzi e bloccaggio di sicurezza antichiusura accidentale nella posizione aperta (90°) 

(dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Pozzetti di raccordo (vds elaborati grafici) in polivinilcloruro interrati, collocati su sottofondo di 

calcestruzzo Rck 20, compresi scavo, ritombamento, sistemazione del fondo dello scavo, 

sottofondo in calcestruzzo di spessore minimo di 10 cm, rinfianchi dello spessore minimo di 10 

cm, assemblate in opera, innesto al pozzetto delle tubazioni (dimensioni riportate negli elaborati 

grafici di progetto). 

• Prescrizioni generali nella posa delle tubazioni 
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Le seguenti prescrizioni valgono essenzialmente per tubazioni convoglianti acqua per usi termici e 

sanitari; sono altresì riportate, per completezza di trattazione, le prescrizioni per le tubazioni per 

impianti antincendio. 

❖ Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti a consentire agevole saldatura, 

eventuale smontaggio, nonchè la facile esecuzione del rivestimento isolante. Particolare 

riguardo ai sostegni in corrispondenza delle connessioni con pompe, batterie, valvole, ecc. 

affinché il peso non gravi sulle flange di collegamento. 

❖ I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o 

comunque necessario, valvole o diaframmi di taratura. 

❖ Le tubazioni dovranno essere montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento 

dei circuiti e l'eliminazione dell'aria. 

❖ Gli scarichi delle apparecchiature (serbatoi, valvole di sicurezza, pompe ecc. ecc.) e delle 

tubazioni dovranno essere convogliati ai più vicini pozzetti di drenaggio ispezionabili. 

❖ La raccolta degli scarichi dovrà avvenire mediante imbuti di raccolta (salvo ove consigliato dalle 

condizioni di temperatura o pressione del fluido). 

❖ Gli scarichi per il drenaggio delle tubazioni dovranno essere con rubinetti del tipo a maschio con 

premistoppa, in esecuzione adatta alle condizioni di esercizio del fluido interessato, salvo 

quando diversamente indicato. 

❖ Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria. 

❖ Le intercettazioni dovranno essere posizionate in modo accessibili e possibilmente, 

centralizzate. 

❖ Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature dovrà essere sempre eseguito con flange o 

con bocchettoni in tre pezzi. 

❖ I collegamenti tra tubazioni metalliche dovranno essere realizzati con interposizione di materiale 

dielettrico. Nel caso di posa in tubazioni incassate a pavimento od a parete, le tubazioni 

dovranno essere rivestite con guaine isolanti poliuretaniche di spessori secondo il DPR 412/93. 

❖ Si dovrà eseguire la pulizia delle tubazioni metalliche prima o dopo il montaggio, con spazzola 

metallica: successiva verniciatura con due mani di antiruggine resistente alla temperatura del 

fluido passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano applicata solo dopo approvazione 

della Direzione Lavori. 

❖ Per lo scarico dell'acqua di condensa dalle unità di climatizzazione, si dovranno adottare 

tubazioni in PVC. 

❖ Tutti gli attraversamenti di pareti, controsoffitti e pavimenti dovranno essere dotati di manicotti 

di acciaio zincato, forniti dalla Ditta, installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle 

tubazioni. 

❖ Il diametro dei manicotti dovrà essere di una grandezza superiore a quella dei tubi passanti, al 

lordo di isolamento.  

❖ Le estremità dovranno essere sporgenti dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25mm. 
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❖ I manicotti passanti attraverso le solette dovranno essere posati prima nel getto di calcestruzzo 

ed otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni. 

❖ Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 

incombustibile con le estremità sigillate con mastice e ricoperte con rosetta in acciaio verniciato 

se in vista. Quando più manicotti debbano essere disposti affiancati, si dovranno fissare i 

manicotti su un supporto comune poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il 

parallelismo. 

❖ Le tubazioni interrate devono essere posate su letto di sabbia, rinfiancate e ricoperte sempre 

con sabbia. La sabbia deve essere ben costipata. 

❖ In corrispondenza di derivazioni devono essere previsti blocchi di ancoraggio in calcestruzzo per 

proteggere le tubazioni dalle sollecitazioni di carattere dinamico. 

❖ Le tubazioni non coibentate dovranno essere verniciate con colori a norma e comunque 

approvati dalla D.L. 

❖ Dovranno predisporsi le fascette colorate di identificazione secondo le norme UNI e 

l'indicazione dei sensi di percorrenza dei fluidi su tutte le tubazioni, sui circuiti in partenza dai 

collettori identificati con targhette indicatrici, realizzate in materiale metallico o plastico con 

schermo protettivo in plexiglas trasparente. 

❖ La compensazione delle dilatazioni dovrà essere attuata unicamente con giunti di dilatazione 

del tipo a snodo da installare nel numero e nel tipo occorrenti. La relativa documentazione di 

calcolo dovrà essere sottoposta preventivamente per approvazione alla Direzione Lavori. È 

ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di 

direzione delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili 

con le strutture esistenti e le apparecchiatuｲe colleEate. Lγuso di cojpeksatoｲi di dilatazioke 
assiali consentito solo in casi eccezionali con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Per 

il calcolo dell'allungamento delle tubazioni metalliche, si dovrà considerare un valore di 0,012 

mm per metro lineare e per grado centigrado di differenza fra temperatura del fluido e 

temperatura ambiente al momento dell'installazione.  

 

• Giunzioni mobili 

❖ Giunzioni e raccordi filettati, per diametri inferiori a DN 50. 

❖ Giunzioni a flangia con flange del tipo a saldare di testa UNI 2280-84 secondo la pressione 

nominale d'esercizio. 

❖ Tutte le flange con gradino di tenuta UNI 2229 ed il diametro esterno del collarino corrispondente 

al diametro esterno delle tubazioni (ISO). 

❖ Guarnizioni tipo Klingerit spessore 2mm. 

❖ Bulloni a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-65. 

❖ Unione delle flange al tubo eseguita mediante saldatura elettrica. 
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• Pezzi speciali da saldare 

❖ Curve in acciaio stampato a raggio stretto UNI 5788-66 senza saldatura. 

❖ Ammesse curve piegate a freddo sino al diametro 1". 

❖ Non sono ammesse curve a spicchi od a pizziconi, nè gomiti. 

❖ Riduzioni concentriche oppure eccentriche saranno ammesse se concordato con la Direzione 

Lavori. 

 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Tubazioni per acqua 

❖ Prova di pressione idraulica al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere 

murarie nonchè dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti. 

❖ Pressione di prova pari a 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio, con un minimo di 6 bar per i 

circuiti aperti tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni relative, per pressioni 

d'esercizio inferiori a 10 bar. 

❖ Prova idraulica eseguita ad una pressione di 5 bar superiore a quella d'esercizio per pressioni 

maggiori. 

❖ Mantenimento del sistema in pressione per 4 ore; durante tale periodo eseguire una ricognizione 

allo scopo di identificare eventuali perdite. 

❖ La prova si considera superata se il manometro di controllo non rileva cadute di pressione 

superiori a 0,3 bar per tutto il tempo stabilito. 

❖ Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, lavaggio accurato delle 

tubazioni effettuato scaricando l'acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 

❖ Controllo finale dello stato di pulizia alla presenza della Direzione Lavori. 

❖ Riempimento dell'impianto effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio. 

❖ Per tubazioni in circuito aperto riferirsi alle prescrizioni UNI. 

❖ Prova idraulica a caldo delle tubazioni di distribuzione di acqua calda sia in circuito chiuso sia di 

consumo con produzione centralizzata. 

❖ Prova per le tubazioni in circuito chiuso ad una temperatura pari alla temperatura massima di 

progetto. Prova per le tubazioni di distribuzione di acqua calda di consumo dopo la messa in 

funzione dell'impianto di preparazione acqua calda, alla pressione di esercizio, per non meno di 

due ore consecutive, ad un valore di temperatura iniziale maggiore di almeno 10°C al massimo 

valore di temperatura raggiungibile nell'esercizio. 

❖ Scopo delle prove è quello di accertare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni. La 

rilevazione a vista degli effetti sulle parti accessibili e quella indiretta sulle parti non accessibili 

deve constatare il libero scorrimento delle tubazioni, particolarmente in corrispondenza degli 

attraversamenti delle strutture murarie, senza danneggiamenti alle strutture stesse e senza 

deformazioni non previste a calcolo delle tubazioni. 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 187 
  

  
 
 

83.5. IMPIANTO DI LAMINAZIONE IDRICA 

Le tubazioni di scarico delle acque meteoriche provenienti dai serbatoi interrati saranno realizzate in 

PE rigido serie pesante e convogliate in opportuni pozzetti ispezionabili in cls completi di griglie in ghisa 

sferoidale a maglia quadrata classe D400 e prolunghe in cls (dimensioni indicate in elaborato grafico) 

per poi confluire in un ulteriore serbatoio in polietilene interrato. 

A partire dalla vasca di laminazione, lγacｱua pｲovekiekte dai piazzali e dalle coperture dellγediDicio 

raggiungerà la fogna comunale per essere smaltita. 

xeｲ ｱuakto sopｲa descｲitto, allγikteｲko della cektｲale idｲica, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ N. ぇ cektｲalika pｲoEｲajjabile Ixかか peｲ la Eestioke dellγijpiakto di laminazione, completo di 

interruttore a galleggiante per il monitoraggio della riserva idrica relativa al serbatoio interrato. 

Allγesteｲko dellγediDicio, la ditta dovｲà Doｲkiｲe e posaｲe ik opeｲaュ 

❖ N. 1 serbatoio interrato in polietilene del tipo STARPLAST o equivalente completo di filtro foglie, 

tubo decantatore, tubo di mandata in PE, valvola di ritegno, Capacità 170 mc. 

❖ N. 2 pompe ad immersione del tipo ZENIT DRG o equivalente per lγijjissioke ik DoEka ubicate 

allγikteｲko del seｲbatoio ikteｲｲato, cojplete di galleggiante, Portata minima Q = 30 l/s*cad., 

Diametro di aspirazione DN150, Diametro di mandata DN80 Prevalenza minima 15 m.c.a., 

Alimentazione 400V/3/50Hz. 

❖ Collettori in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte di scarico 

interrate non in pressione, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione 

con relative guarnizioni elastomeriche, compresi pezzi speciali, la saldatura del giunto di testa, 

classe di rigidità SN 4 (diametri esterni riportati negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Pozzetti di raccordo (vds elaborati grafici) in cls vibrato ed armato collocati su sottofondo di 

calcestruzzo Rck 20, comprese prolunghe, scavo, ritombamento, sistemazione del fondo dello 

scavo, sottofondo in calcestruzzo di spessore minimo di 10 cm, rinfianchi dello spessore 

minimo di 10 cm, sigillatura a tenuta stagna delle parti prefabbricate ed assemblate in opera, 

innesto al pozzetto delle tubazioni (dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

❖ Chiusini di ispezione in cls a norma UNI EN 1563 per zone ad intenso traffico, con resistenza a 

rottura superiore a 400 kN conforme alla classe D 400 della norma UNI EN 124, certificato ISO 

9001, costituito da telaio di altezza non inferiore a 100 mm, con fori e asole di fissaggio, 

coperchio circolare con superficie antisdrucciolo, rivestito con vernice protettiva con possibilità 

di inserimento di sistema antifurto, marcatura riportante la classe di resistenza, la norma di 

riferimento, l'identificazione del produttore ed il marchio di qualità rilasciato da ente di 

certificazione indipendente. Montati in opera compreso ogni onere e magistero, dotati di 

guarnizione di tenuta ed antibasculamento in polivinilcloruro, coperchi articolato al telaio con 

sistema di bloccaggio nella posizione di chiusura azionato da maniglia a scomparsa senza 
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l'ausilio di attrezzi e bloccaggio di sicurezza antichiusura accidentale nella posizione aperta (90°) 

(dimensioni riportate negli elaborati grafici di progetto). 

 

• Prescrizioni generali nella posa delle tubazioni 

Le seguenti prescrizioni valgono essenzialmente per tubazioni convoglianti acqua per usi termici e 

sanitari; sono altresì riportate, per completezza di trattazione, le prescrizioni per le tubazioni per 

impianti antincendio. 

❖ Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti a consentire agevole saldatura, 

eventuale smontaggio, nonchè la facile esecuzione del rivestimento isolante. Particolare 

riguardo ai sostegni in corrispondenza delle connessioni con pompe, batterie, valvole, ecc. 

affinché il peso non gravi sulle flange di collegamento. 

❖ I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o 

comunque necessario, valvole o diaframmi di taratura. 

❖ Le tubazioni dovranno essere montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento 

dei circuiti e l'eliminazione dell'aria. 

❖ Gli scarichi delle apparecchiature (serbatoi, valvole di sicurezza, pompe ecc. ecc.) e delle 

tubazioni dovranno essere convogliati ai più vicini pozzetti di drenaggio ispezionabili. 

❖ La raccolta degli scarichi dovrà avvenire mediante imbuti di raccolta (salvo ove consigliato dalle 

condizioni di temperatura o pressione del fluido). 

❖ Gli scarichi per il drenaggio delle tubazioni dovranno essere con rubinetti del tipo a maschio con 

premistoppa, in esecuzione adatta alle condizioni di esercizio del fluido interessato, salvo 

quando diversamente indicato. 

❖ Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria. 

❖ Le intercettazioni dovranno essere posizionate in modo accessibili e possibilmente, 

centralizzate. 

❖ Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature dovrà essere sempre eseguito con flange o 

con bocchettoni in tre pezzi. 

❖ I collegamenti tra tubazioni metalliche dovranno essere realizzati con interposizione di materiale 

dielettrico. Nel caso di posa in tubazioni incassate a pavimento od a parete, le tubazioni 

dovranno essere rivestite con guaine isolanti poliuretaniche di spessori secondo il DPR 412/93 . 

❖ Si dovrà eseguire la pulizia delle tubazioni metalliche prima o dopo il montaggio, con spazzola 

metallica: successiva verniciatura con due mani di antiruggine resistente alla temperatura del 

fluido passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano applicata solo dopo approvazione 

della Direzione Lavori. 

❖ Per lo scarico dell'acqua di condensa dalle unità di climatizzazione, si dovranno adottare 

tubazioni in PVC. 
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❖ Tutti gli attraversamenti di pareti, controsoffitti e pavimenti dovranno essere dotati di manicotti 

di acciaio zincato, forniti dalla Ditta, installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle 

tubazioni. 

❖ Il diametro dei manicotti dovrà essere di una grandezza superiore a quella dei tubi passanti, al 

lordo di isolamento.  

❖ Le estremità dovranno essere sporgenti dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25mm. 

❖ I manicotti passanti attraverso le solette dovranno essere posati prima nel getto di calcestruzzo 

ed otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni. 

❖ Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 

incombustibile con le estremità sigillate con mastice e ricoperte con rosetta in acciaio verniciato 

se in vista. Quando più manicotti debbano essere disposti affiancati, si dovranno fissare i 

manicotti su un supporto comune poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il 

parallelismo. 

❖ Le tubazioni interrate devono essere posate su letto di sabbia, rinfiancate e ricoperte sempre 

con sabbia. La sabbia deve essere ben costipata. 

❖ In corrispondenza di derivazioni devono essere previsti blocchi di ancoraggio in calcestruzzo per 

proteggere le tubazioni dalle sollecitazioni di carattere dinamico. 

❖ Le tubazioni non coibentate dovranno essere verniciate con colori a norma e comunque 

approvati dalla D.L. 

❖ Dovranno predisporsi le fascette colorate di identificazione secondo le norme UNI e 

l'indicazione dei sensi di percorrenza dei fluidi su tutte le tubazioni, sui circuiti in partenza dai 

collettori identificati con targhette indicatrici, realizzate in materiale metallico o plastico con 

schermo protettivo in plexiglas trasparente. 

❖ La compensazione delle dilatazioni dovrà essere attuata unicamente con giunti di dilatazione 

del tipo a snodo da installare nel numero e nel tipo occorrenti. La relativa documentazione di 

calcolo dovrà essere sottoposta preventivamente per approvazione alla Direzione Lavori. È 

ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di 

direzione delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili 

con le strutture esistenti e le apparecchiatuｲe colleEate. Lγuso di cojpeksatoｲi di dilatazioke 
assiali consentito solo in casi eccezionali con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Per 

il calcolo dell'allungamento delle tubazioni metalliche, si dovrà considerare un valore di 0,012 

mm per metro lineare e per grado centigrado di differenza fra temperatura del fluido e 

temperatura ambiente al momento dell'installazione.  

 

• Giunzioni mobili 

❖ Giunzioni e raccordi filettati, per diametri inferiori a DN 50. 

❖ Giunzioni a flangia con flange del tipo a saldare di testa UNI 2280-84 secondo la pressione 

nominale d'esercizio. 
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❖ Tutte le flange con gradino di tenuta UNI 2229 ed il diametro esterno del collarino corrispondente 

al diametro esterno delle tubazioni (ISO). 

❖ Guarnizioni tipo Klingerit spessore 2mm. 

❖ Bulloni a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-65. 

❖ Unione delle flange al tubo eseguita mediante saldatura elettrica. 

 

• Pezzi speciali da saldare 

❖ Curve in acciaio stampato a raggio stretto UNI 5788-66 senza saldatura. 

❖ Ammesse curve piegate a freddo sino al diametro 1". 

❖ Non sono ammesse curve a spicchi od a pizziconi, nè gomiti. 

❖ Riduzioni concentriche oppure eccentriche saranno ammesse se concordato con la Direzione 

Lavori. 

 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Tubazioni per acqua 

❖ Prova di pressione idraulica al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere 

murarie nonchè dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti. 

❖ Pressione di prova pari a 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio, con un minimo di 6 bar per i 

circuiti aperti tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni relative, per pressioni 

d'esercizio inferiori a 10 bar. 

❖ Prova idraulica eseguita ad una pressione di 5 bar superiore a quella d'esercizio per pressioni 

maggiori. 

❖ Mantenimento del sistema in pressione per 4 ore; durante tale periodo eseguire una ricognizione 

allo scopo di identificare eventuali perdite. 

❖ La prova si considera superata se il manometro di controllo non rileva cadute di pressione 

superiori a 0,3 bar per tutto il tempo stabilito. 

❖ Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, lavaggio accurato delle 

tubazioni effettuato scaricando l'acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 

❖ Controllo finale dello stato di pulizia alla presenza della Direzione Lavori. 

❖ Riempimento dell'impianto effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio. 

❖ Per tubazioni in circuito aperto riferirsi alle prescrizioni UNI. 

❖ Prova idraulica a caldo delle tubazioni di distribuzione di acqua calda sia in circuito chiuso sia di 

consumo con produzione centralizzata. 

❖ Prova per le tubazioni in circuito chiuso ad una temperatura pari alla temperatura massima di 

progetto. Prova per le tubazioni di distribuzione di acqua calda di consumo dopo la messa in 

funzione dell'impianto di preparazione acqua calda, alla pressione di esercizio, per non meno di 

due ore consecutive, ad un valore di temperatura iniziale maggiore di almeno 10°C al massimo 

valore di temperatura raggiungibile nell'esercizio. 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 191 
  

  
 
 

❖ Scopo delle prove è quello di accertare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni. La 

rilevazione a vista degli effetti sulle parti accessibili e quella indiretta sulle parti non accessibili 

deve constatare il libero scorrimento delle tubazioni, particolarmente in corrispondenza degli 

attraversamenti delle strutture murarie, senza danneggiamenti alle strutture stesse e senza 

deformazioni non previste a calcolo delle tubazioni. 

83.6. IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI ACQUA FREDDA SANITARIA E DI PREPARAZIONE E DISTRIBUZIONE 

ACQUA CALDA SANITARIA 

Il presente sotto-aｲticolo di lavoｲo ｲiEuaｲda la ｲealizzazioke dellγijpiakto di distｲibuzioke dellγacｱua 
Dｲedda a paｲtiｲe dal seｲbatoio idｲico ubicato allγikteｲko della cektｲale idｲica, ik pｲossijità dellγediDicio, 
fino alle utenze interne. Pertanto sono compresi i seguenti lavori: 

❖ Allestimento della centrale idrica; 

❖ Realizzazione delle montanti idriche; 

❖ Realizzazione della distribuzione interna; 

❖ Apparecchiature igienico-sanitarie. 

 

• Allestimento della centrale idrica 

Si pｲevede la ｲealizzazioke di uka cektｲale idｲica che alijekteｲà lγikteｲo ediDicio. 

In essa trovano collocazione le attrezzature necessarie ai trattamenti di addolcimento e antileggionella 

sullγacｱua di alijekto, alla pｲoduzioke di acｱua calda sakitaｲia, alla pｲessuｲizzazioke della ｲete di 
distｲibuzioke dγacｱua kokché allγadduzioke idｲica del serbatoio per la fornitura di acqua fredda 

sanitaria, che verranno descritti in altro sotto-articolo. 

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera le seguenti apparecchiature: 

❖ Sisteja di tｲattajekto aktileEiokella sullγacｱua di alijektazioke della cektｲale idｲica, coje di 
seguito descritto: 

- N.1 contatore emettitore di impulsi flangiato del tipo TOPTHERM mod. CB4-DN65 o 

equivalenti impiegato, per il collegamento a pompe dosatrici serie IDRADOS, per effettuare 

il dosaggio di prodotti chimici proporzionalmente al flusso d'acqua. Costruito con cassa in 

ghisa verniciata, mulinello elicoidale tipo Woltmann e quadrante asciutto orientabile a 360° 

tipo "SUPER-DRY" o equivalenti, senza alcun ruotismo immerso in acqua. Orologeria con 

lettura diretta su rulli cifrati all'interno di un contenitore in rame chiuso superiormente da 

vetro minerale. Il tutto a tenuta IP68 per una perfetta leggibilità nel tempo. La trasmissione 

del movimento dalla parte sommersa a quella asciutta è ottenuta mediante speciale giunto 
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magnetico, opportunamente protetto contro campi magnetici esterni. Conforme alle 

seguenti normative: 

• Omologazione CEE 75/33. D.M. 7 Febbraio 2012 n.25 

• D.M.6 Aprile 2004 n.174 

• Regolamento UE 10/2011. Apparecchiature finalizzate al trattamento dell'acqua 

destinata al consumo umano. 

Pressione max di esercizio 16 bar, Temperatura di esercizio max 40° C, Frequenza impulso 1 imp/10 

litri, Attacchi 2 ½" flangiato. 

- N. 1 pompa dosatrice digitale del tipo TOPTHERM mod. IDRADOS D1 o equivalenti a portata 

proporzionale in frequenza ad un segnale esterno da contatore o ad un segnale 4...20 mA. 

Possibilità di dosaggio a portata costante regolabile in percentuale, in ppm e con avvio da 

segnale remoto tramite programmazione di un display digitale interattivo. Contenitore in PP 

caricato in fibra di vetro. Grado di protezione IP 65. Ingresso per la sonda di segnalazione di 

fine prodotto. Morsettiera a estrazione rapida per le connessioni elettriche. Membrana e 

sedi valvole PTFE, corpo pompante in PVDF e sfere valvole in ceramica. Valvola di 

adescamento manuale. Kit d'installazione: filtro di fondo, valvola d'iniezione in PVC, tubi di 

aspirazione (PVC) e mandata (PE). Possibilità di fissaggio direttamente sul serbatoio di 

dosaggio o su basamento. Alimentazione standard: 230 Vac 50-60 Hz.  

• La pompa è conforme ai requisiti prescritti dal D.M. Salute n. 25/12. 

• I materiali utilizzati sono conformi al D.M. n. 174/04. 

• Marcatura CE secondo le seguenti direttive 201165UE ROHS, 2014/30/UE 

compatibilità elettromagnetica, 2014/35/UE bassa tensione, 2006/42/CE direttiva 

macchine. 

Portata 5 litri/h, Pressione 10 bar. 

- N. 1 pompa dosatrice digitale del tipo TOPTHERM mod. IDRADOS DG o equivalenti a portata 

proporzionale in frequenza ad un segnale esterno da contatore o ad un segnale 4...20 mA. 

Possibilità di dosaggio a portata costante regolabile in percentuale, in ppm e con avvio da 

segnale remoto tramite programmazione di un display digitale interattivo. Contenitore in PP 

caricato in fibra di vetro. Grado di protezione IP 65. Ingresso per la sonda di segnalazione di 

fine prodotto. Morsettiera a estrazione rapida per le connessioni elettriche. Membrana e 

sedi valvole PTFE, corpo pompante in PVDF e sfere valvole in ceramica. Valvola di 

adescamento manuale. Kit d'installazione: filtro di fondo, valvola d'iniezione in PVC, tubi di 

aspirazione (PVC) e mandata (PE). Possibilità di fissaggio direttamente sul serbatoio di 

dosaggio o su basamento. Completa di sistema NOGAS per evitare problemi di dosaggio 
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dovuti dalla formazione di gas sul corpo pompa, composto da testata autodegasante e 

sensore di flusso, per il dosaggio di prodotti che liberano gas (es. SANIT - CLP - IPOCLORITO 

DI SODIO). Corpo in PVC con O-RING in FPM. Alimentazione standard: 230 Vac 50-60 Hz.  

• La pompa è conforme ai requisiti prescritti dal D.M. Salute n. 25/12. 

• I materiali utilizzati sono conformi al D.M. n. 174/04. 

• Marcatura CE secondo le seguenti direttive 201165UE ROHS, 2014/30/UE 

compatibilità elettromagnetica, 2014/35/UE bassa tensione, 2006/42/CE direttiva 

macchine. 

Portata 5 litri/h, Pressione 10 bar. 

- N. 2 serbatoi di stoccaggio graduato per additivi chimici del tipo TOPTHERM mod. SER50 o 

equivalenti, ciascuno con forma cilindrico-verticale autoportante a fondo piano, parte 

superiore a piani disassati su due livelli per l'applicazione di pompe dosatrici. Dotato di 

boccaporto per il carico con coperchio filettato. Predisposto per l'applicazione della valvola 

di scarico. Costruito in PE resistente al contatto con prodotti acidi e caustici. 

Volume 50 litri/cad. 

- N. 2 sonde di livello del tipo TOPTHERM mod. LEV2 o equivalenti utilizzate per evitare il 

dosaggio a secco delle pompe dosatrici, ciascuna fornita con staffa per innesto sul filtro di 

fondo delle pompe. 

- Condizionante chimico ad azione antincrostante e anticorrosiva del tipo TOPTHERM 

PHOS44-T20 o equivalenti per acqua sanitaria a base di sali polifosfati e polisilicati idoneo 

a prevenire la precipitazione di sali di calcio negli impianti idrici dovuti ad acque 

parzialmente addolcite o dolci (max. 15 °F) anche riscaldate fino a 65° C. Va dosato con 

sistema proporzionale da 30 a 50 g/m³ (p.p.m.). Il prodotto è idoneo al trattamento di acque 

potabili destinate al consumo umano. Verificare che al dosaggio impostato il contenuto di 

P2O5 nell'acqua trattata non superi il valore di 5 g/m3 (p.p.m.).  

• I principi attivi presenti sono di qualità conforme a quanto richiesto dalle norme EN 

1210, EN 1211 e EN 1212 relativi a "Chemicals used for treatment of water intended 

for human consumption". 

Conforme: 

• alla norma UNI 8065-2019 

• al Regolamento REACH n. 1907/2006 

• al Regolamento CLP n.1272/2008. 

Confezione da 20 kg. 
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- Prodotto sanificante, battericida senza cloro del tipo TOPTHERM mod. IDRACLEAN-Ag-SAN 

o equivalenti per acque sanitarie a base di perossido di idrogeno e ioni di argento per il 

trattamento di circuiti di acqua sanitaria. Formulato considerato idoneo al contrasto della 

proliferazione del batterio della "Legionella Pneumophila" dalle linee guida del Ministero 

della Sanità. Alle condizioni d'uso è efficace nella prevenzione della formazione di biofilm, 

senza alterare in modo significativo le caratteristiche chimico-fisiche e organolettiche 

dell'acqua. Dosaggio verificabile con apposito TEST KIT PEROSSIDO. Il perossido di 

idrogeno utilizzato possiede un grado di purezza "Food Grade", il sale di argento impiegato 

per la sua preparazione è di qualità conforme a quanto indicato dalla norma UNI EN 15030. 

Idoneo per la disinfezione a shock di impianti nuovi e per la disinfezione di impianti vecchi 

contaminati. Idoneo per la disinfezione in continuo delle linee di distribuzione dell'acqua 

potabile. Prodotto conforme: 

• ai requisiti dell'Art. 95 del Regolamento Biocidi n. 528/2012 

• alle Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 7 maggio 2015 

• alla Norma UNI 8065-2019 

Confezione da 25 kg. 

❖ N. 1 pompa centrifuga monostadio ad aspirazione assiale del tipo GRUNDFOS NBGE o 

equivalenti per la fornitura di acqua fredda sanitaria nei wc. Tale unità sarà completa di n.2 

valvole di intercettazione a sfera, n.1 valvola di non ritorno, n.2 bocche assiali flangiate (una di 

aspirazione e una di mandata), n.1 pressostato e collegamenti elettrici, Portata Q = 18 mc/h, 

Diametro di aspirazione pompa DN65, Prevalenza 31,13 m.c.a., Alimentazione 380V/3/50Hz, 

Potenza massima assorbita 3,165 kW. 

❖ N. 1 serbatoio in polietilene cilindrico ad asse orizzontale del tipo CORDIVARI o equivalenti 

destikato allγaccujulo di acｱua potabile, cok apeｲtuｲa di ispezioke cojpleta di copeｲchio di 
tipo verticale della capacità di 5000 litri. Sono compresi le valvole d'intercettazione a sfera, i 

galleggianti meccanici rubinetti di scarico, raccorderia, nonché l'onere per i collegamenti alla 

rete d'adduzione idrica. 

❖ N. ぇ cektｲalika pｲoEｲajjabile Ixかか peｲ la Eestioke dellγijpiakto di pｲoduzioke acｱua Dｲedda 
sanitaria. 

❖ N. 3 bollitori a singolo scambiatore interno estraibile in acciaio del tipo CORDIVARI EXTRA o 

equivalenti rivestiti con materiale poliuretanico destinato alla produzione di acqua calda 

sanitaria, completo di controllo termostatico con sonda immersa, valvole d'intercettazione a 

sfera, miscelatore elettronico programmabile in acciaio, giunti antivibranti e raccorderia. 

Volume 1500 litri, Potenza scambiatore (55°C): 50 kW. 
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❖ N. 3 unità a Pompa di calore reversibile ad aria per installazione esterna del tipo MITSUBISHI 

MEHP o equivalenti, ottimizzata in riscaldamento, con compressori Scroll a velocità variabile, 

ottimizzata per R32 in configurazione monocircuito, scambiatore lato sorgente realizzato con 

tubi in rame ed alette in alluminio, scambiatore lato utenza a piastre saldobrasate, valvola di 

espansione elettronica di serie, ventilatori a velocità variabile con motore BLDC e inverter 

esterno. Unità completa di connessioni idriche ed elettriche, fornita di carica refrigerante, 

collaudo e prove di funzionamento in fabbrica. 

Potenza termica (55°C): 64 kW, Efficienza 132 %, Alimentazione 400V/3/50Hz, COP 4,41. 

❖ N. 1 elettropompa singola di ricircolo acqua calda sanitaria del tipo GRUNDFOS ALPHA1 o 

equivalenti. Tale unità sarà completa di n.2 valvole di intercettazione a sfera, n.1 valvola di non 

ritorno, n.1 pressostato, display led di controllo e collegamenti elettrici, Portata Q = 0,711 mc/h, 

Diametro di collegamento pompa DN65, Prevalenza 0,964 m.c.a., Alimentazione 230V/1/50Hz, 

Potenza massima assorbita 8 W. 

 

• Documentazione da fornire 

In via indicativa, ma non esaustiva, è a carico dell'Appaltatore la fornitura della seguente 

documentazione: 

❖ certificati di omologazione organi di regolazione e sicurezza; 

❖ disegno d'assieme delle apparecchiature installate; 

❖ caratteristiche costruttive e funzionali dei componenti; 

❖ elenco delle parti di ricambio suggerite per due anni di funzionamento. 

 

• Realizzazione delle montanti idriche 

Dalla centrale idrica partiranno le tubazioni che si svilupperanno secondo un percorso orizzontale 

ikizialjekte ikteｲｲato Diko a ｲidosso dellγediDicio. Allγikteｲko della kuova stｲuttuｲa, le tubazioki joktakti 
attraverseranno controsoffitti ispezionabili e ｲaEEiukEeｲakko il piako pｲijo jediakte cavedi akchγessi 
ispezionabili. Saranno realizzate con tubazioni in PE100-PN16 e acciaio nero coibentato per i tratti 

interrati e con tubazioni in multistrato Pex-Al-xeﾞ coibektato peｲ i tｲatti ikteｲki allγediDicio Κcon diametri 

variabili come da elaborati grafici), lavorati e posti in opera, comprese eventuali cravatte a muro, 

saldatuｲa e ｱuakto altｲo kecessaｲio peｲ daｲe il lavoｲo Dikito a ｲeEola dγaｲte. 

Da ogni montante idrica verranno derivati i tratti di raccordo con i collettori complanari di distribuzione 

di ogni singolo locale wc.  
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• Realizzazione della distribuzione interna agli alloggi 

Ogni locale wc, in apposito vano ricavato nella muratura interna, sarà dotato di n.2 collettori per 

impianti idrici (AFS e ACS) composti da elementi in ottone primario a 1" e innesto maschio per raccordi 

da 3/8" (numero di attacchi per il circuito freddo e caldo variabili come da elaborati grafici), forniti e 

posti in opera. Essi saranno completi di cassetta di contenimento in lamiera verniciata, rubinetti di 

intercettazione, raccordi di collegamento alle tubazioni (ognuna delle quali alimentate attraverso 

appositi rubinetti di intercettazioni alle rispettive utenze), tracce e relative chiusure, fori e ogni altro 

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Ogni collettore sarà dotato di 

ammortizzatore del colpo di ariete, corpo in ottone cromato, smorzatore in polimero ad alta resistenza, 

jolla ik acciaio ikoﾞ, tekute ik ExDM, pｲessioke jassija del colpo dγaｲiete かう baｲ, pｲessioke jassija 
dγeseｲcizio ぇう baｲ. 

Dai collettori partiranno le distribuzioni ai vari apparecchi igienico sanitari del wc, costituite da 

tubazioni multistrato Pex-Al-Pex di polietilene reticolato interno ed esterno con interposto uno strato di 

alluminio, conduttività termica pari a 0,043 W/mK, impermeabile all'ossigeno, dei seguenti diametri e 

spessori: 32 mm x 3 mm. 

Lγacｱua calda sakitaｲia veｲｲà pｲodotta dai bollitoｲi pｲecedektejekte descｲitti.  

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera le seguenti apparecchiature: 

❖ N. 3 collettori complanari idrici di distribuzione come descritti in precedenza (Attacchi AFS-ACS: 

2). 

❖ N. 5 collettori complanari idrici di distribuzione come descritti in precedenza (Attacchi AFS-ACS: 

3). 

❖ N. 14 collettori complanari idrici di distribuzione come descritti in precedenza (Attacchi AFS-

ACS: 4). 

83.7. IMPIANTO ANTINCENDIO 

Con il presente sotto-articolo di lavoro sono compresi e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno 

escluso, peｲ la distｲibuzioke teｲjikale dellγakello aktikcekdio Diko alle ｲispettive utekze Κcassette 
antincendio). 

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera: 

❖ Tubi di acciaio zincato senza saldatura UNI 10255 serie media, estremità con filettatura conica 

UNI-ISO 7/1 e manicotto UNI-ISO 50 completo di raccordi normali e speciali in acciaio o ghisa 

malleabile zincati e filettati, mensole di sostegno, rulli, guide, punti fissi, materiale di consumo 

e ponteggi. Tali tubi, le cui lunghezze sono desumibili dagli elaborati grafici, dovranno essere 

forniti e posati in opera per i seguenti tratti: 
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- le diramazioni da anello antincendio alla base delle montanti solo tratti interni fabbricati; 

- n°1 montante idrica; 

- i terminali per idranti a cassetta. 

❖ Tubi in PEAD-PN16 coibentati con materiale poliuretanico espanso a cella chiusa antigelo. Tali 

tubi, le cui lunghezze sono desumibili dagli elaborati grafici, dovranno essere forniti e posati in 

opera per i seguenti tratti: 

- la montante interrata dal serbatoio di accumulo al gruppo di pressurizzazione ubicato in 

centrale antincendio; 

- le porzioni in centrale di pompaggio; 

- la joktakte ikteｲｲata dalla cektｲale aktikcekdio allγikEｲesso dellγediDicio. 

❖ N° 9 idranti a muro incassati conforme alla Norma UNI-EN 671-2, ciascuno completo di cassetta 

ad incasso in acciaio zincato e con portello pieno in acciaio verniciato apribile a 180° e sigillo di 

sicurezza, sella salva manichetta in PVC colore conforme alla Norma ISO 3864 (rosso RAL 3000), 

tubazione flessibile UNI 9487 DN 45 da 25 m avvolta in doppio con raccordi UNI 804 e legatura 

UNI 7422, rubinetto idrante da 1"1/2 di tipo pesante con uscita DN 45 maschio adatta per girello 

A 45 UNI 808-75, lancia erogatrice con leva di regolazione del getto a tre posizioni (chiuso, getto 

frazionato, getto pieno) DN45 con indicazione di posizione del dispositivo di regolazione e 

marchiatura del diametro dell'ugello, portata minima 120 l/min con 0,2 MPa a monte del 

rubinetto idrante, designazione EN 671-2B- 2/45-20, sigillo di ricambio, istruzioni d'uso e 

manutenzione, marchiatura con nome e/o marchio del Costruttore e dichiarazione di conformità 

sottoscritta dallo stesso, fissaggi e collegamento alla rete antincendio. 

❖ N° 7 idranti a muro incassati conforme alla Norma UNI-EN 671-2, ciascuno completo di cassetta 

ad incasso in acciaio zincato e con portello pieno in acciaio verniciato apribile a 180° e sigillo di 

sicurezza, sella salva manichetta in PVC colore conforme alla Norma ISO 3864 (rosso RAL 3000), 

tubazione flessibile UNI 9487 DN 45 da 30 m avvolta in doppio con raccordi UNI 804 e legatura 

UNI 7422, rubinetto idrante da 1"1/2 di tipo pesante con uscita DN 45 maschio adatta per girello 

A 45 UNI 808-75, lancia erogatrice con leva di regolazione del getto a tre posizioni (chiuso, getto 

frazionato, getto pieno) DN45 con indicazione di posizione del dispositivo di regolazione e 

marchiatura del diametro dell'ugello, portata minima 120 l/min con 0,2 MPa a monte del 

rubinetto idrante, designazione EN 671-2B- 2/45-20, sigillo di ricambio, istruzioni d'uso e 

manutenzione, marchiatura con nome e/o marchio del Costruttore e dichiarazione di conformità 

sottoscritta dallo stesso, fissaggi e collegamento alla rete antincendio. 

❖ Cartelli segnaletici di sicurezza speciali del tipo serigrafato su supporto in alluminio con 

spessore di 0,7 mm contenenti segni grafici o testi. L'onere comprende anche i materiali di 

fissaggio. Superficie da 200 cm² a 300 cm². 

❖ Estintori portatili a polvere, aventi costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di pressione, 

supporti, contrassegni, colore e omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. Adatti allo 

spegnimento di fuochi di Classe A, B, C, capacità minima di estinzione indicata nei sottoarticoli, 
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completi di dichiarazione di conformità al documento di omologazione emesso da parte del M.I., 

rilasciato dal Costruttore, di staffa per montaggio a parete e cartello di segnalazione; compresa 

la manutenzione periodica prevista dalla legge. Capacità di estinzione 13A-89B / 21°-89B. 

❖ N. 9 valvole di intercettazione a sfera flangiate Fire Safe (antincendio) i cui diametri sono 

desumibili dagli elaborati grafici, complete di corpo in acciaio inossidabile, sfera in acciaio 

inossidabile, guarnizione PTFE / GF per fluidi liquidi e gassosi. 

❖ N. 1 serbatoio interrato in polietilene del tipo CORDIVARI o equivalente completo di tubo di 

mandata in PEAD per alimentazione da rete idrica pubblica, valvola di ritegno, Capacità 25 mc. 

❖ allestimento centrale idrica antincendio. 

 

• Allestimento della centrale idrica 

Si pｲevede la ｲealizzazioke di uka cektｲale idｲica aktikcekdio che alijekteｲà lγikteｲo ediDicio. 

In essa trovano collocazione le attrezzature necessarie alla pressurizzazione idrica della rete 

aktikcekdio kokché allγadduzioke idｲica del seｲbatoio ikteｲｲato, che veｲｲakko descｲitti ik altｲo sotto-

articolo. 

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera le seguenti apparecchiature: 

❖ N. 1 unità di pompaggio a 1 elettropompa del tipo GRUNDFOS HYDRO EN-50 o equivalenti per 

la fornitura idrica degli apparecchi antincendio. Tale unità sarà completa di valvola di fondo, 

piastra di sostenimento, filtro depuratore, quadro di comando pompa pilota (in lamiera, IP55, 

incluso interruttore, protezione motore e circuiti ausiliari), gruppo di comando elettropompa 

principale con dispositivo anti-rotazione, albero in acciaio inox, girante in ghisa, motore elettrico 

asincrono trifase, testata di comando, serbatoio sopraelevato in polietilene (completo di 

struttura di sostegno in acciaio), pompa pilota, presa interbloccata per alimentazione elettrica, 

cavi elettrici di cablaggio, Portata Q = 21,6 mc/h, Diametro di aspirazione pompa DN100, 

Prevalenza 40 m.c.a., Alimentazione 400V/3/50Hz, NPSH16, Velocità di rotazione 2930 

giri/minuto, Potenza assorbita 10,1 kW. 

❖ N. 1 lampada di emergenza portatili ricaricabili con autonomia min. 2h complete di mensola di 

supporto a parete e cartello di segnalazione. 

❖ N. 1 griglia aerazione naturale in alluminio con alette fisse e rete di protezione antinsetto. 

❖ N. 1 termoconvettore elettrico per il riscaldamento del locale. 

❖ N. 1 estintore a polvere completo di supporto a muro e cartello di segnalazione. 

❖ N. 1 sensore di presenza acqua a pavimento; 

❖ kit controllo livelli e allarmi acqua: visualizzazione costante su display dello stato di livello 

accumulo acqua e rilevazione livello minimo e massimo acqua in serbatoio, i segnali di allarme 

sono disponibili in morsettiera, per un loro rilancio in luogo presidiato. 
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❖ DissaEEio a teｲｲa delle ukità di pojpaEEio ik jodo da Eaｲaktiｲke la stabilità e lγallikeajekto kel 
tejpo e aveｲe caｲatteｲistiche jeccakiche tali da soppoｲtaｲe a vibｲazioke dellγukità duｲakte il 
suo funzionamento. 

❖ linee di aspirazione con relativa curva, piastra antivortice e filtro realizzate in AISI304. 

❖ linea di ricircolo ritorno in vasca per prova portata realizzata in AISI304 completa di valvolame. 

❖ linea circuito diaframmi completa di indicatore di flusso UNI EN 12845 10.5 per visualizzare il 

passaEEio dellγacｱua e seｲvizio duｲakte Dukziokajekto a poｲtata kulla ｲealizzata ik AISIぉうお. 

❖ valvole di intercettazione con indicatore di posizione e lucchettabili UNI 11443. 

❖ collettore flangiato realizzato in AISI304 completo di valvola di intercettazione. 

❖ Il locale fornito sarà in grado di mantenere condizioni di temperatura e di umidità soddisfacenti 

in tutte le stagioni e garantirà valori di temperatura e di umidità in grado di evitare la formazione 

di rugiada e/o condensa. 

❖ Il locale è conforme: 

- alla Norma UNI EN 12845:2020 

- alla Norma UNI EN 11292:2019 

- alla Norma UNI EN 10779:2021 

- alla Norma UNI EN 1090 – classe di esecuzione EXC2 

 

• Prescrizioni generali nella posa delle tubazioni 

Le seguenti prescrizioni valgono essenzialmente per tubazioni convoglianti acqua per usi termici e 

sanitari; sono altresì riportate, per completezza di trattazione, le prescrizioni per le tubazioni per 

impianti antincendio. 

❖ Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti a consentire agevole saldatura, 

eventuale smontaggio, nonchè la facile esecuzione del rivestimento isolante. Particolare 

riguardo ai sostegni in corrispondenza delle connessioni con pompe, batterie, valvole, ecc. 

affinché il peso non gravi sulle flange di collegamento. 

❖ I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o 

comunque necessario, valvole o diaframmi di taratura. 

❖ Le tubazioni dovranno essere montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento 

dei circuiti e l'eliminazione dell'aria. 

❖ Gli scarichi delle apparecchiature (serbatoi, valvole di sicurezza, pompe ecc. ecc.) e delle 

tubazioni dovranno essere convogliati ai più vicini pozzetti di drenaggio ispezionabili. 

❖ La raccolta degli scarichi dovrà avvenire mediante imbuti di raccolta (salvo ove consigliato dalle 

condizioni di temperatura o pressione del fluido). 

❖ Gli scarichi per il drenaggio delle tubazioni dovranno essere con rubinetti del tipo a maschio con 

premistoppa, in esecuzione adatta alle condizioni di esercizio del fluido interessato, salvo 

quando diversamente indicato. 

❖ Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria. 
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❖ Le intercettazioni dovranno essere posizionate in modo accessibili e possibilmente, 

centralizzate. 

❖ Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature dovrà essere sempre eseguito con flange o 

con bocchettoni in tre pezzi. 

❖ I collegamenti tra tubazioni metalliche dovranno essere realizzati con interposizione di materiale 

dielettrico. Nel caso di posa in tubazioni incassate a pavimento od a parete, le tubazioni 

dovranno essere rivestite con guaine isolanti poliuretaniche di spessori secondo il DPR 412/93 . 

❖ Si dovrà eseguire la pulizia delle tubazioni metalliche prima o dopo il montaggio, con spazzola 

metallica: successiva verniciatura con due mani di antiruggine resistente alla temperatura del 

fluido passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano applicata solo dopo approvazione 

della Direzione Lavori. 

❖ Per lo scarico dell'acqua di condensa dalle unità di climatizzazione, si dovranno adottare 

tubazioni in PVC. 

❖ Tutti gli attraversamenti di pareti, controsoffitti e pavimenti dovranno essere dotati di manicotti 

di acciaio zincato, forniti dalla Ditta, installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle 

tubazioni. 

❖ Il diametro dei manicotti dovrà essere di una grandezza superiore a quella dei tubi passanti, al 

lordo di isolamento.  

❖ Le estremità dovranno essere sporgenti dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25mm. 

❖ I manicotti passanti attraverso le solette dovranno essere posati prima nel getto di calcestruzzo 

ed otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni. 

❖ Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 

incombustibile con le estremità sigillate con mastice e ricoperte con rosetta in acciaio verniciato 

se in vista. Quando più manicotti debbano essere disposti affiancati, si dovranno fissare i 

manicotti su un supporto comune poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il 

parallelismo. 

❖ Le tubazioni interrate devono essere posate su letto di sabbia, rinfiancate e ricoperte sempre 

con sabbia. La sabbia deve essere ben costipata. 

❖ In corrispondenza di derivazioni devono essere previsti blocchi di ancoraggio in calcestruzzo per 

proteggere le tubazioni dalle sollecitazioni di carattere dinamico. 

❖ Le tubazioni non coibentate dovranno essere verniciate con colori a norma e comunque 

approvati dalla D.L. 

❖ Dovranno predisporsi le fascette colorate di identificazione secondo le norme UNI e 

l'indicazione dei sensi di percorrenza dei fluidi su tutte le tubazioni, sui circuiti in partenza dai 

collettori identificati con targhette indicatrici, realizzate in materiale metallico o plastico con 

schermo protettivo in plexiglas trasparente. 

❖ La compensazione delle dilatazioni dovrà essere attuata unicamente con giunti di dilatazione 

del tipo a snodo da installare nel numero e nel tipo occorrenti. La relativa documentazione di 
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calcolo dovrà essere sottoposta preventivamente per approvazione alla Direzione Lavori. È 

ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di 

direzione delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili 

cok le stｲuttuｲe esistekti e le appaｲecchiatuｲe colleEate. Lγuso di cojpeksatoｲi di dilatazioke 
assiali consentito solo in casi eccezionali con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Per 

il calcolo dell'allungamento delle tubazioni metalliche, si dovrà considerare un valore di 0,012 

mm per metro lineare e per grado centigrado di differenza fra temperatura del fluido e 

temperatura ambiente al momento dell'installazione.  

 

• Giunzioni mobili 

❖ Giunzioni e raccordi filettati, per diametri inferiori a DN 50. 

❖ Giunzioni a flangia con flange del tipo a saldare di testa UNI 2280-84 secondo la pressione 

nominale d'esercizio. 

❖ Tutte le flange con gradino di tenuta UNI 2229 ed il diametro esterno del collarino corrispondente 

al diametro esterno delle tubazioni (ISO). 

❖ Guarnizioni tipo Klingerit spessore 2mm. 

❖ Bulloni a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-65. 

❖ Unione delle flange al tubo eseguita mediante saldatura elettrica. 

 

• Pezzi speciali da saldare 

❖ Curve in acciaio stampato a raggio stretto UNI 5788-66 senza saldatura. 

❖ Ammesse curve piegate a freddo sino al diametro 1". 

❖ Non sono ammesse curve a spicchi od a pizziconi, nè gomiti. 

❖ Riduzioni concentriche oppure eccentriche saranno ammesse se concordato con la Direzione 

Lavori. 

 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Tubazioni per acqua 

❖ Prova di pressione idraulica al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere 

murarie nonchè dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti. 

❖ Pressione di prova pari a 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio, con un minimo di 6 bar per i 

circuiti aperti tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni relative, per pressioni 

d'esercizio inferiori a 10 bar. 

❖ Prova idraulica eseguita ad una pressione di 5 bar superiore a quella d'esercizio per pressioni 

maggiori. 

❖ Mantenimento del sistema in pressione per 4 ore; durante tale periodo eseguire una ricognizione 

allo scopo di identificare eventuali perdite. 
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❖ La prova si considera superata se il manometro di controllo non rileva cadute di pressione 

superiori a 0,3 bar per tutto il tempo stabilito. 

❖ Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, lavaggio accurato delle 

tubazioni effettuato scaricando l'acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 

❖ Controllo finale dello stato di pulizia alla presenza della Direzione Lavori. 

❖ Riempimento dell'impianto effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio. 

❖ Per tubazioni in circuito aperto riferirsi alle prescrizioni UNI. 

❖ Prova idraulica a caldo delle tubazioni di distribuzione di acqua calda sia in circuito chiuso sia di 

consumo con produzione centralizzata. 

❖ Prova per le tubazioni in circuito chiuso ad una temperatura pari alla temperatura massima di 

progetto. Prova per le tubazioni di distribuzione di acqua calda di consumo dopo la messa in 

funzione dell'impianto di preparazione acqua calda, alla pressione di esercizio, per non meno di 

due ore consecutive, ad un valore di temperatura iniziale maggiore di almeno 10°C al massimo 

valore di temperatura raggiungibile nell'esercizio. 

❖ Scopo delle prove è quello di accertare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni. La 

rilevazione a vista degli effetti sulle parti accessibili e quella indiretta sulle parti non accessibili 

deve constatare il libero scorrimento delle tubazioni, particolarmente in corrispondenza degli 

attraversamenti delle strutture murarie, senza danneggiamenti alle strutture stesse e senza 

deformazioni non previste a calcolo delle tubazioni. 

G. Impianto antincendio 

Con il presente sotto-articolo di lavoro sono compresi e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno 

escluso, peｲ la distｲibuzioke teｲjikale dellγakello aktikcekdio Diko alle ｲispettive utekze Κcassette 
antincendio). 

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera: 

 Tubi di acciaio zincato senza saldatura UNI 10255 serie media, estremità con filettatura conica 

UNI-ISO 7/1 e manicotto UNI-ISO 50 completo di raccordi normali e speciali in acciaio o ghisa 

malleabile zincati e filettati, mensole di sostegno, rulli, guide, punti fissi, materiale di consumo e 

ponteggi. Tali tubi, le cui lunghezze sono desumibili dagli elaborati grafici, dovranno essere forniti e 

posati in opera per i seguenti tratti: 

- le diramazioni da anello antincendio alla base delle montanti solo tratti interni fabbricati; 

- n°1 montante idrica; 

- i terminali per idranti a cassetta. 

 Tubi in PEAD-PN16 coibentati con materiale poliuretanico espanso a cella chiusa antigelo. Tali 

tubi, le cui lunghezze sono desumibili dagli elaborati grafici, dovranno essere forniti e posati in opera 

per i seguenti tratti: 
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- la montante interrata dal serbatoio di accumulo al gruppo di pressurizzazione ubicato in 

centrale antincendio; 

- le porzioni in centrale di pompaggio; 

- la joktakte ikteｲｲata dalla cektｲale aktikcekdio allγikEｲesso dellγediDicio. 

 N° 9 idranti a muro incassati conforme alla Norma UNI-EN 671-2, ciascuno completo di 

cassetta ad incasso in acciaio zincato e con portello pieno in acciaio verniciato apribile a 180° e sigillo 

di sicurezza, sella salva manichetta in PVC colore conforme alla Norma ISO 3864 (rosso RAL 3000), 

tubazione flessibile UNI 9487 DN 45 da 25 m avvolta in doppio con raccordi UNI 804 e legatura UNI 

7422, rubinetto idrante da 1"1/2 di tipo pesante con uscita DN 45 maschio adatta per girello A 45 UNI 

808-75, lancia erogatrice con leva di regolazione del getto a tre posizioni (chiuso, getto frazionato, getto 

pieno) DN45 con indicazione di posizione del dispositivo di regolazione e marchiatura del diametro 

dell'ugello, portata minima 120 l/min con 0,2 MPa a monte del rubinetto idrante, designazione EN 671-

2B- 2/45-20, sigillo di ricambio, istruzioni d'uso e manutenzione, marchiatura con nome e/o marchio 

del Costruttore e dichiarazione di conformità sottoscritta dallo stesso, fissaggi e collegamento alla rete 

antincendio. 

 N° 7 idranti a muro incassati conforme alla Norma UNI-EN 671-2, ciascuno completo di 

cassetta ad incasso in acciaio zincato e con portello pieno in acciaio verniciato apribile a 180° e sigillo 

di sicurezza, sella salva manichetta in PVC colore conforme alla Norma ISO 3864 (rosso RAL 3000), 

tubazione flessibile UNI 9487 DN 45 da 30 m avvolta in doppio con raccordi UNI 804 e legatura UNI 

7422, rubinetto idrante da 1"1/2 di tipo pesante con uscita DN 45 maschio adatta per girello A 45 UNI 

808-75, lancia erogatrice con leva di regolazione del getto a tre posizioni (chiuso, getto frazionato, getto 

pieno) DN45 con indicazione di posizione del dispositivo di regolazione e marchiatura del diametro 

dell'ugello, portata minima 120 l/min con 0,2 MPa a monte del rubinetto idrante, designazione EN 671-

2B- 2/45-20, sigillo di ricambio, istruzioni d'uso e manutenzione, marchiatura con nome e/o marchio 

del Costruttore e dichiarazione di conformità sottoscritta dallo stesso, fissaggi e collegamento alla rete 

antincendio. 

 Cartelli segnaletici di sicurezza speciali del tipo serigrafato su supporto in alluminio con 

spessore di 0,7 mm contenenti segni grafici o testi. L'onere comprende anche i materiali di fissaggio. 

Superficie da 200 cm² a 300 cm². 

 Estintori portatili a polvere, aventi costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di pressione, 

supporti, contrassegni, colore e omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. Adatti allo spegnimento di 

fuochi di Classe A, B, C, capacità minima di estinzione indicata nei sottoarticoli, completi di 

dichiarazione di conformità al documento di omologazione emesso da parte del M.I., rilasciato dal 

Costruttore, di staffa per montaggio a parete e cartello di segnalazione; compresa la manutenzione 

periodica prevista dalla legge. Capacità di estinzione 13A-89B / 21°-89B. 
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 N. 9 valvole di intercettazione a sfera flangiate Fire Safe (antincendio) i cui diametri sono 

desumibili dagli elaborati grafici, complete di corpo in acciaio inossidabile, sfera in acciaio 

inossidabile, guarnizione PTFE / GF per fluidi liquidi e gassosi. 

 N. 1 serbatoio interrato in polietilene del tipo CORDIVARI o equivalente completo di tubo di 

mandata in PEAD per alimentazione da rete idrica pubblica, valvola di ritegno, Capacità 25 mc. 

 allestimento centrale idrica antincendio. 

 

• Allestimento della centrale idrica 

Si pｲevede la ｲealizzazioke di uka cektｲale idｲica aktikcekdio che alijekteｲà lγikteｲo ediDicio. 

In essa trovano collocazione le attrezzature necessarie alla pressurizzazione idrica della rete 

aktikcekdio kokché allγadduzioke idｲica del seｲbatoio ikteｲｲato, che veｲｲakko descｲitti ik altｲo sotto-

articolo. 

Per quanto sopra la ditta dovrà fornire e posare in opera le seguenti apparecchiature: 

 N. 1 unità di pompaggio a 1 elettropompa del tipo GRUNDFOS HYDRO EN-50 o equivalenti per 

la fornitura idrica degli apparecchi antincendio. Tale unità sarà completa di valvola di fondo, piastra di 

sostenimento, filtro depuratore, quadro di comando pompa pilota (in lamiera, IP55, incluso 

interruttore, protezione motore e circuiti ausiliari), gruppo di comando elettropompa principale con 

dispositivo anti-rotazione, albero in acciaio inox, girante in ghisa, motore elettrico asincrono trifase, 

testata di comando, serbatoio sopraelevato in polietilene (completo di struttura di sostegno in acciaio), 

pompa pilota, presa interbloccata per alimentazione elettrica, cavi elettrici di cablaggio, Portata Q = 

21,6 mc/h, Diametro di aspirazione pompa DN100, Prevalenza 40 m.c.a., Alimentazione 400V/3/50Hz, 

NPSH16, Velocità di rotazione 2930 giri/minuto, Potenza assorbita 10,1 kW. 

 N. 1 lampada di emergenza portatili ricaricabili con autonomia min. 2h complete di mensola di 

supporto a parete e cartello di segnalazione. 

 N. 1 griglia aerazione naturale in alluminio con alette fisse e rete di protezione antinsetto. 

 N. 1 termoconvettore elettrico per il riscaldamento del locale. 

 N. 1 estintore a polvere completo di supporto a muro e cartello di segnalazione. 

 N. 1 sensore di presenza acqua a pavimento; 

 kit controllo livelli e allarmi acqua: visualizzazione costante su display dello stato di livello 

accumulo acqua e rilevazione livello minimo e massimo acqua in serbatoio, i segnali di allarme sono 

disponibili in morsettiera, per un loro rilancio in luogo presidiato. 
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 fissaggio a terra delle unità di pompaggio in modo da Eaｲaktiｲke la stabilità e lγallikeajekto kel 
tejpo e aveｲe caｲatteｲistiche jeccakiche tali da soppoｲtaｲe a vibｲazioke dellγukità duｲakte il suo 
funzionamento. 

 linee di aspirazione con relativa curva, piastra antivortice e filtro realizzate in AISI304. 

 linea di ricircolo ritorno in vasca per prova portata realizzata in AISI304 completa di valvolame. 

 linea circuito diaframmi completa di indicatore di flusso UNI EN 12845 10.5 per visualizzare il 

passaEEio dellγacｱua e seｲvizio duｲakte Dukziokajekto a poｲtata kulla ｲealizzata ik AISIぉうお. 

 valvole di intercettazione con indicatore di posizione e lucchettabili UNI 11443. 

 collettore flangiato realizzato in AISI304 completo di valvola di intercettazione. 

 Il locale fornito sarà in grado di mantenere condizioni di temperatura e di umidità soddisfacenti 

in tutte le stagioni e garantirà valori di temperatura e di umidità in grado di evitare la formazione di 

rugiada e/o condensa. 

 Il locale è conforme: 

- alla Norma UNI EN 12845:2020 

- alla Norma UNI EN 11292:2019 

- alla Norma UNI EN 10779:2021 

- alla Norma UNI EN 1090 – classe di esecuzione EXC2 

 

• Prescrizioni generali nella posa delle tubazioni 

Le seguenti prescrizioni valgono essenzialmente per tubazioni convoglianti acqua per usi termici e 

sanitari; sono altresì riportate, per completezza di trattazione, le prescrizioni per le tubazioni per 

impianti antincendio. 

 Le tubazioni dovranno essere posate con spaziature sufficienti a consentire agevole saldatura, 

eventuale smontaggio, nonchè la facile esecuzione del rivestimento isolante. Particolare riguardo ai 

sostegni in corrispondenza delle connessioni con pompe, batterie, valvole, ecc. affinché il peso non 

gravi sulle flange di collegamento. 

 I circuiti dovranno essere perfettamente equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o 

comunque necessario, valvole o diaframmi di taratura. 

 Le tubazioni dovranno essere montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento 

dei circuiti e l'eliminazione dell'aria. 
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 Gli scarichi delle apparecchiature (serbatoi, valvole di sicurezza, pompe ecc. ecc.) e delle 

tubazioni dovranno essere convogliati ai più vicini pozzetti di drenaggio ispezionabili. 

 La raccolta degli scarichi dovrà avvenire mediante imbuti di raccolta (salvo ove consigliato dalle 

condizioni di temperatura o pressione del fluido). 

 Gli scarichi per il drenaggio delle tubazioni dovranno essere con rubinetti del tipo a maschio con 

premistoppa, in esecuzione adatta alle condizioni di esercizio del fluido interessato, salvo quando 

diversamente indicato. 

 Gli sfoghi d'aria dovranno essere realizzati con barilotti di raccolta aria. 

 Le intercettazioni dovranno essere posizionate in modo accessibili e possibilmente, 

centralizzate. 

 Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature dovrà essere sempre eseguito con flange 

o con bocchettoni in tre pezzi. 

 I collegamenti tra tubazioni metalliche dovranno essere realizzati con interposizione di 

materiale dielettrico. Nel caso di posa in tubazioni incassate a pavimento od a parete, le tubazioni 

dovranno essere rivestite con guaine isolanti poliuretaniche di spessori secondo il DPR 412/93 . 

 Si dovrà eseguire la pulizia delle tubazioni metalliche prima o dopo il montaggio, con spazzola 

metallica: successiva verniciatura con due mani di antiruggine resistente alla temperatura del fluido 

passante, ognuna di colore diverso; la seconda mano applicata solo dopo approvazione della Direzione 

Lavori. 

 Per lo scarico dell'acqua di condensa dalle unità di climatizzazione, si dovranno adottare 

tubazioni in PVC. 

 Tutti gli attraversamenti di pareti, controsoffitti e pavimenti dovranno essere dotati di manicotti 

di acciaio zincato, forniti dalla Ditta, installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle tubazioni. 

 Il diametro dei manicotti dovrà essere di una grandezza superiore a quella dei tubi passanti, al 

lordo di isolamento.  

 Le estremità dovranno essere sporgenti dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25mm. 

 I manicotti passanti attraverso le solette dovranno essere posati prima nel getto di calcestruzzo 

ed otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni. 

 Lo spazio libero fra tubo e manicotto dovrà essere riempito con lana di roccia od altro materiale 

incombustibile con le estremità sigillate con mastice e ricoperte con rosetta in acciaio verniciato se in 

vista. Quando più manicotti debbano essere disposti affiancati, si dovranno fissare i manicotti su un 

supporto comune poggiante sul solaio, per mantenere lo scarto ed il parallelismo. 
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 Le tubazioni interrate devono essere posate su letto di sabbia, rinfiancate e ricoperte sempre 

con sabbia. La sabbia deve essere ben costipata. 

 In corrispondenza di derivazioni devono essere previsti blocchi di ancoraggio in calcestruzzo 

per proteggere le tubazioni dalle sollecitazioni di carattere dinamico. 

 Le tubazioni non coibentate dovranno essere verniciate con colori a norma e comunque 

approvati dalla D.L. 

 Dovranno predisporsi le fascette colorate di identificazione secondo le norme UNI e 

l'indicazione dei sensi di percorrenza dei fluidi su tutte le tubazioni, sui circuiti in partenza dai collettori 

identificati con targhette indicatrici, realizzate in materiale metallico o plastico con schermo protettivo 

in plexiglas trasparente. 

 La compensazione delle dilatazioni dovrà essere attuata unicamente con giunti di dilatazione 

del tipo a snodo da installare nel numero e nel tipo occorrenti. La relativa documentazione di calcolo 

dovrà essere sottoposta preventivamente per approvazione alla Direzione Lavori. È ammesso 

compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di direzione delle 

tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili con le strutture 

esistenti e le apparecchiatuｲe colleEate. Lγuso di cojpeksatoｲi di dilatazioke assiali coksektito solo ik 
casi eccezionali con esplicita approvazione della Direzione Lavori. Per il calcolo dell'allungamento 

delle tubazioni metalliche, si dovrà considerare un valore di 0,012 mm per metro lineare e per grado 

centigrado di differenza fra temperatura del fluido e temperatura ambiente al momento 

dell'installazione.  

 

• Giunzioni mobili 

 Giunzioni e raccordi filettati, per diametri inferiori a DN 50. 

 Giunzioni a flangia con flange del tipo a saldare di testa UNI 2280-84 secondo la pressione 

nominale d'esercizio. 

 Tutte le flange con gradino di tenuta UNI 2229 ed il diametro esterno del collarino 

corrispondente al diametro esterno delle tubazioni (ISO). 

 Guarnizioni tipo Klingerit spessore 2mm. 

 Bulloni a testa esagonale con dado esagonale UNI 5727-65. 

 Unione delle flange al tubo eseguita mediante saldatura elettrica. 

 

• Pezzi speciali da saldare 

 Curve in acciaio stampato a raggio stretto UNI 5788-66 senza saldatura. 
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 Ammesse curve piegate a freddo sino al diametro 1". 

 Non sono ammesse curve a spicchi od a pizziconi, nè gomiti. 

 Riduzioni concentriche oppure eccentriche saranno ammesse se concordato con la Direzione 

Lavori. 

 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Tubazioni per acqua 

Prova di pressione idraulica al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere murarie 

nonchè dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti. 

Pressione di prova pari a 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio, con un minimo di 6 bar per i circuiti 

aperti tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni relative, per pressioni d'esercizio inferiori 

a 10 bar. 

Prova idraulica eseguita ad una pressione di 5 bar superiore a quella d'esercizio per pressioni maggiori. 

Mantenimento del sistema in pressione per 4 ore; durante tale periodo eseguire una ricognizione allo 

scopo di identificare eventuali perdite. 

La prova si considera superata se il manometro di controllo non rileva cadute di pressione superiori a 

0,3 bar per tutto il tempo stabilito. 

Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, lavaggio accurato delle tubazioni 

effettuato scaricando l'acqua dagli opportuni drenaggi sino a che essa non esca pulita. 

Controllo finale dello stato di pulizia alla presenza della Direzione Lavori. 

Riempimento dell'impianto effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio. 

Per tubazioni in circuito aperto riferirsi alle prescrizioni UNI. 

Prova idraulica a caldo delle tubazioni di distribuzione di acqua calda sia in circuito chiuso sia di 

consumo con produzione centralizzata. 

Prova per le tubazioni in circuito chiuso ad una temperatura pari alla temperatura massima di progetto. 

Prova per le tubazioni di distribuzione di acqua calda di consumo dopo la messa in funzione 

dell'impianto di preparazione acqua calda, alla pressione di esercizio, per non meno di due ore 

consecutive, ad un valore di temperatura iniziale maggiore di almeno 10°C al massimo valore di 

temperatura raggiungibile nell'esercizio. 

Scopo delle prove è quello di accertare gli effetti delle dilatazioni termiche sulle tubazioni. La 

rilevazione a vista degli effetti sulle parti accessibili e quella indiretta sulle parti non accessibili deve 

constatare il libero scorrimento delle tubazioni, particolarmente in corrispondenza degli 
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attraversamenti delle strutture murarie, senza danneggiamenti alle strutture stesse e senza 

deformazioni non previste a calcolo delle tubazioni. 

H. Impianto di rivelazione incendi 

PARTE 1 - Prescrizioni generali 

• Requisiti e condizioni di sicurezza 

Gli ijpiakti ik oEEetto dovｲakko esseｲe ｲealizzati a ｲeEola dγaｲte ik cokDoｲjità cok ｱuakto pｲevisto dalle 
vigenti leggi, in versione aggiornata al momento della redazione del progetto con particolare riferimento 

alle seguenti Leggi di carattere generale: 

- LeEEe うぇ jaｲzo ぇくがぎ, k. ぇぎが, ΩDisposizioki cokceｲkekti la pｲoduzioke di jateｲiali, 
appaｲecchiatuｲe, jacchikaｲi, ikstallazioki e ijpiakti elettｲici ed elettｲokiciαユ 

- Decｲeto del Mikisteｲo dello Sviluppo Ecokojico del ええ Eekkaio えううぎ, k. ぉき, ΩReEolajekto 
concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 02 

dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all'ikteｲko deEli ediDiciαユ 

- LeEEe えぇ EiuEko ぇくぎが, k. ぉぇき, ΩDisposizioki di attuazioke di disciplika euｲopea ik jateｲia di 
normazione europea e procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 

ｲeEole ｲelative ai seｲvizi della società dell'ikDoｲjaziokeαユ 

- D.M. ぇが Debbｲaio ぇくぎえ, ΩModiDicazioki del decｲeto jikisteｲiale えき settejbｲe ぇくがか, cokceｲkekte 
la deteｲjikazioke delle attività soEEette alle visite di pｲevekzioke ikcekdiαユ 

- D.x.R. えく luElio ぇくぎえ, k. かきき, ΩAppｲovazioke del ｲeEolajekto cokceｲkekte l'espletajekto dei 
seｲvizi di pｲevekzioke e di viEilakza aktikcekdiα 

- Decｲeto LeEislativo うく apｲile えううぎ, k. ぎぇ e s.j.i, ΩAttuazioke dell'aｲticolo ぇ della leEEe ぉ aEosto 
えううき, k. ぇえぉ, ik jateｲia di tutela della salute e della sicuｲezza kei luoEhi di lavoｲoαユ 

- D.x.R. うぇ aEosto えうぇぇ, k. ぇかぇ, ΩReEolajekto ｲecakte sejpliDicazioke della disciplika dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leEEe ぉう luElio えうぇう, k. ぇええαユ 

- D.M. ぇう jaｲzo ぇくくぎ, ΩCｲiteｲi Eekeｲali di sicuｲezza aktikcekdio e peｲ la Eestioke dell'ejeｲEekza 
kei luoEhi di lavoｲoαユ 

- Decｲeto LeEislativo うが kovejbｲe えううき, k. ぇくお, ΩAttuazioke della diｲettiva えううお/ぇうぎ/CE ｲelativa 
alla compatibilità elettromagnetica, e della direttiva 2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente 

l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 

ΚｲiDusiokeΛ che ke dispoke l'abｲoEaziokeαユ 

- Eventuali regolamenti regionali o comunali; 
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- Leggi pertinenti a specifiche regole tecniche costruttive e/o di prevenzione antincendio. 

Nel caso in oggetto: 

- Decｲeto del Mikistｲo dellγikteｲko く apｲile ぇくくお e s.j.i, ΩAppｲovazioke della ｲeEola teckica di 
pｲevekzioke ikcekdi peｲ la costｲuzioke e lγeseｲcizio delle attività ｲicettive tuｲistico-albeｲEhieｲeαユ 

- Si rimanda alla relazione specialistica per la trattazione completa ed ulteriori norme e Leggi da 

rispettare. 

Si precisa che tutte le apparecchiature e le condutture dovranno essere realizzate in modo da risultare 

ｲispokdekti al ｲeｱuisito di Ωesecuzioke a ｲeEola dγaｲteα pｲevisto dal Decｲeto k° ぉき del ええ Eekkaio えううぎ 
ed alle norme UNI e CEI in esso richiamate.  

In caso di difformità tra le specifiche di progetto e le succitate norme è fatto obbligo di avvisare la 

Direzione Lavori e comunque di seguire le norme tecniche (fatta salva diversa disposizione scritta da 

parte della stessa Direzione Lavori). 

• Requisiti e condizioni di sicurezza 

Prove e verifiche iniziali 

A discｲezioke della Diｲezioke Lavoｲi potｲakko esseｲe ｲichieste ik coｲso dγopeｲa tutte le veｲiDiche 
tecniche e pratiche ritenute opportune per monitorare lo svolgimento dei lavori e per assicurare la 

consegna delle opere finite nei tempi e nei modi previsti. 

xｲija del collaudo Dikale e della successiva jessa ik Dukzioke dellγijpiakto lγAppaltatoｲe eDDettueｲà a 
propria cura e spese le seguenti prove e verifiche: 

a)  Verifiche di conformità alle prescrizioni di sicurezza (riferimento CEI 64-8, parte 6) 

- veｲiDica a vista dellγikteEｲità delle appaｲecchiatuｲe cok paｲticolaｲe attekzioke aEli ikvolucｲi 
destinati ad evitare i contatti diretti o le manomissioni; 

- jisuｲa della ｲesistekza di isolajekto dellγijpiakto ausiliaｲio cokDoｲjejekte a ｱuakto ikdicato 
kellγaｲticolo がぇえ.ぉ della Noｲja CEI がお-8/6; 

- veｲiDica dellγeDDicacia delle jisuｲe di pｲotezioke coktｲo i coktatti diｲetti e ikdiｲetti cok paｲticolaｲe 
riguardo ai sistemi SELV e PELV e alla separazione rispetto alle condutture a bassa tensione. 

b) Verifica dei componenti e degli impianti (riferimento a Norma UNI 9795 capitolo 8) 

- accertamento della rispondenza del sistema al progetto esecutivo; 

- controllo che i componenti siano conformi alla relativa parte della UNI EN 54; 

- controllo che la posa in opera sia stata eseguita in conformità alle norme vigenti; 
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- esecuzione di prove di funzionamento, di allarme incendio, di avaria e di segnalazione di fuori 

servizio; 

- controllo a vista delle interconnessioni degli impianti, del loro cablaggio, delle tubazioni e 

cassette di derivazione; 

- controllo della coerenza dei circuiti con gli schemi con particolare riguardo alla corrispondenza 

delle sigle identificative riportate su cavi e terminali con quelle indicate nei disegni; 

- veｲiDica jediakte calcolo teoｲico dellγautokojia dellγijpiakto. 

Si devono inoltre effettuare, in ogni caso, tutte le eventuali prove specificamente richieste dalla 

normativa vigente per gli ambienti particolari presenti nella struttura in oggetto. 

La ditta appaltatｲice ｲediEeｲà uk veｲbale di collaudo cojpｲovakte lγeDDettuazioke delle suddette 
verifiche e i risultati ottenuti. Tale documentazione potrà essere richiesta in visione da parte della 

Diｲezioke Lavoｲi pｲija dellγesecuzioke del collaudo Dikale; la Direzione Lavori ha facoltà di richiedere 

lγeDDettuazioke di altｲe veｲiDiche ｱualoｲa tale docujektazioke ｲisulti lacukosa o kok cokDoｲje a ｱuakto 
previsto dalle vigenti norme. 

Collaudo e dichiarazione di conformità 

Il collaudo finale degli impianti sarà effettuato in accordo con la Direzione Lavori che avrà facoltà di 

richiedere la ripetizione delle verifiche di cui al titolo precedente nonché di qualunque altra prova 

prevista dalle normative vigenti o comunque ritenuta necessaria per accertare la corretta esecuzione 

dellγijpiakto.  

I tempi e i metodi di esecuzione del collaudo dovranno essere comunicati con almeno due settimane 

di akticipo alla Diｲezioke Lavoｲi che avｲà cojukｱue Dacoltà di ｲichiedeｲe lγesecuzioke cok jodalità e 
tempi diversi purché compatibili con i tempi di consegna previsti nel contratto.  

Lγappaltatoｲe, oltｲe ad esseｲe ｲespoksabile della peｲDetta jakutekzioke delle opeｲe Diko al collaudo, 
salvo i danni eventuali e il normale deperimento dovuto a colpa o ad uso di terzi, eseguirà i lavori di 

riparazione o modifica che in sede di collaudo saranno giudicati necessari da parte della Direzione 

Lavori.  

Successivajekte allγeDDettuazioke del collaudo cok esiti positivi veｲｲà cojpilato ｲeEolaｲe veｲbale di 
ultimazione lavori da parte della Direzione Lavori.  

La messa in funzione, se non impedita da accertate cause di forza maggiore, dovrà avvenire 

immediatamente dopo il collaudo, previo rilascio della Dichiarazione di Conformità, secondo quanto 

previsto dal Decreto n° 37 del 22 gennaio 2008.  

Docujektazioke dellγeseEuito 
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Al teｲjike dei lavoｲi e cojukｱue pｲija dellγikizio delle opeｲazioki di collaudo deEli ijpiakti, 
lγappaltatoｲeュ 

- restituirà copia dei disegni dell'impianto su opportuno supporto, con indicate tutte le variazioni 

apportate rispetto ai disegni di progetto durante l'esecuzione delle opere; 

- fornirà copia di tutta la documentazione tecnica allegata da parte del costruttore alle 

apparecchiature più importanti; 

- accompagnerà questi documenti con lettera, una copia della quale sarà sottoscritta dalla 

Committenza per accettazione; 

- renderà disponibili i libretti con le norme d'uso e manutenzione delle apparecchiature 

installate.  

Tutte le documentazioni dovranno essere consegnate in triplice copia di cui almeno una riproducibile.  

PARTE 2 - xｲescｲizioki Eekeｲali e coksistekza dellγijpiakto di ｲilevazioke ikcekdi 

• Caｲatteｲistiche Eekeｲali dellγijpiakto 

Lγijpiakto oEEetto del pｲesekte capitolato è destikato alla Eekeｲazioke e tｲasjissioke di allaｲji 
mediante dispositivi elettrici ed elettronici in risposta a principi di incendio. 

Gli scopi dellγijpiakto soko i seEuektiュ 

- attivaｲe piaki di ikteｲvekto e sisteji di pｲotezioke coktｲo lγikcekdio peｲ Davoｲiｲe uka ｲapida 
evacuazioke delle peｲsoke pｲesekti kei locali ikteｲessati dallγikcekdioユ 

- Davoｲiｲe lγevektuale sEojbeｲo dei beki che possoko esseｲe jessi ik salvo sekza pｲeEiudicaｲe la 
sicurezza delle persone. 

La rivelazione incendi sarà realizzata con sistemi fissi automatici e manuali facenti capo ad una 

cektｲale di Eestioke che pｲovvedeｲà al coktｲollo dellγikteｲo sisteja e, ik caso di ikcekdio, attiveｲà i 
dispositivi attuatori dislocati in campo. 

I sistemi di attuazione segnaleranno lo stato di emergenza in modo acustico e/o luminoso (Targhe ottico 

acustiche) ed avviseranno eventuali centri di telesorveglianza. 

I componenti dovranno essere costruiti da industrie specializzate; dovranno risultare conformi o 

certificati alla relativa parte della UNI EN 54. Ciò non pregiudica la possibilità di impiegare componenti 

di nuova concezione non ancora normalizzati, purché destinati a funzioni opzionali e sia garantito il 

livello di prestazione indicato nel seguito. 

• Caratteristiche della struttura da proteggere  
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La struttura è composta da tre piani, piano terra, piano primo, piano secondo e la zona palestra. La 

distribuzione dei locali per ogni piano ed i relativi dettagli sono rilevabili dagli elaborati grafici, che 

costituiscono parte integrante del presente capitolato. 

• Cojposizioke e pｲestazioki dellγijpiakto 

Lγijpiakto kel suo iksieje dovｲà ｲisultaｲe cojposto dai seEuekti sottosistejiュ 

• rivelatori automatici di incendio; 

• punti di segnalazione manuale; 

• centrale di controllo e segnalazione; 

• apparecchiature di alimentazione; 

• dispositivi di attuazione; 

• dispositivi di allarme (targhe - sirene); 

• elementi di connessione. 

Le specifiche prestazioni sono descritte nella parte 3. 

La distribuzione dei succitati componenti per ogni piano è riportata negli elaborati grafici. 

1. Aree sorvegliate 

Le aree sorvegliate dovranno esseｲe costaktejekte jokitoｲate dal sisteja di ｲivelazioke. Allγikteｲko 
dellγaｲea soｲveEliata, saｲakko diｲettajekte soｲveEliate dai ｲivelatoｲi akche le seEuekti paｲtiュ 

- cunicoli, cavedi e passerelle per cavi elettrici; 

- cokdotte di cokdiziokajekto dellγaｲia e cokdotte di aeｲazioke e di vektilaziokeユ 

- spazi nascosti sopra i controsoffitti. 

Fanno eccezione le seguenti parti qualora non contengano sostanze infiammabili, rifiuti, materiali 

cojbustibili e cavi elettｲici Κad eccezioke di ｱuelli ikdispeksabili peｲ lγuso dei localiΛュ 

- piccoli locali utilizzati per servizi igienici;  

- condotti e cunicoli con sezione minore di 1 m2; 

- spazi nascosti, compresi quelli sopra i controsoffitti, che: 

 abbiano altezza minore di 800 mm 

 abbiano superficie non maggiore di 100 m2 

 abbiano i lati con dimensioni inferiori a 25 m 

 abbiano rivestimenti interni di materiale incombustibile di classe A1, secondo UNI EN 13501-1 
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 non contengano cavi che abbiano a che fare con sistemi di emergenza (a meno che i cavi non 

siano resistenti al fuoco per almeno 30 minuti secondo CEI EN 50200) 

- vani scale compartimentati. 

Lγaｲea soｲveEliata dovｲà esseｲe suddivisa ik zoke, ik jodo da Dacilitaｲe lγikdividuazioke ijjediata del 
rivelatore che interviene. Le zone dovranno essere delimitate in modo che sia possibile localizzare 

velocejekte e sekza eｲｲoｲi il pｲikcipio dγikcekdio. Per tale motivo ogni zona dovrà comprendere non 

più di uk piako del Dabbｲicato, cok lγeccezioke dei seEuekti casiュ vaki scala, vaki di asceksoｲi e 
montacarichi. 

La superficie a pavimento di ciascuna zona dovrà essere al massimo di 1600 m2. 

Più locali non potranno appartenere alla stessa zona, salvo quando siano contigui e se: 

-  il loro numero non è maggiore di 10, la loro superficie complessiva non è maggiore di 600 m2 e 

gli accessi danno sul medesimo disimpegno; 

oppure: 

-  il loro numero non è maggiore di 20, la loro superficie complessiva non è maggiore di 1000 m2 

ed in prossimità degli accessi sono presenti e ben visibili segnalatori ottici di allarme, che consentono 

lγijjediata ikdividuazioke del locale che ha ik coｲso un allarme. 

I rivelatori installati in spazi nascosti (sopra i controsoffitti, nei cunicoli per cavi elettrici, nelle condotte 

di cokdiziokajekto dellγaｲia, ecc.Λ dovｲakko appaｲtekeｲe a zoke distikte. Si dovｲà pｲevedeｲe 
localmente una segnalazione luminosa visibile per individuare in modo semplice e senza incertezze il 

rivelatore che è intervenuto. 

Ogni singola linea di rivelazione in progetto servirà una singola zona, per cui dovrà essere ad anello 

chiuso. Tutti i dispositivi in campo previsti (rivelatori automatici, pulsanti e moduli di ingresso e/o 

uscita), dovranno essere dotati di isolatore di corto circuito integrato, per cui non sarà necessario 

prevedere ulteriori dispositivi di isolamento (come richiesto dalla UNI 9795) in modo da assicurare che 

un cortocircuito o una interruzione della linea medesima, non impedisca la segnalazione di allarme 

incendio per più di una zona. 

In una zona potranno essere compresi rivelatori sensibili a fenomeni differenti purché i rispettivi segnali 

siano univocamente identificabili dalla centrale di controllo e segnalazione. 

I punti di segnalazione manuale potranno essere collegati ai circuiti dei rivelatori automatici purché i 

rispettivi segnali siano univocamente identificabili dalla centrale di controllo e segnalazione. 

2. Criteri di installazione 

La posizione dei componenti dovrà essere tale da assicurare: 

- la massima funzionalità; 
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- la massima protezione contro le manomissioni; 

- la massima protezione contro le sollecitazioni ambientali dannose (urti, polvere, corrosione, 

acqua, umidità, ecc.). 

Ik ciascuk locale dellγaｲea soｲveEliata dovｲà esseｲe pｲesekte aljeko uk ｲivelatoｲe. 

LγeDDettiva distｲibuzioke dei ｲivelatoｲi è ｲipoｲtata keEli elaboｲati EｲaDici. 

a) Rivelatori automatici  

I ｲivelatoｲi autojatici dovｲakko esseｲe ikstallati ik jodo che possako ikdividuaｲe oEki tipo dγikcekdio 
pｲevedibile kellγaｲea soｲveEliata, Dik dal suo stato ikiziale ed ik jodo da evitaｲe Dalsi allaｲji. 

La determinazione del numero dei rivelatori necessari e della loro posizione è stata effettuata in 

funzione del tipo di rivelatore, della conformazione architettonica del locale e delle condizioni di 

aerazione e ventilazione, nonché in accordo con quanto riportato nella norma UNI 9795. 

Negli elaborati grafici di progetto sono indicati distribuzione e numero specifico dei rivelatori automatici 

per ogni piano. 

b) xulsakti jakuali dγallaｲje 

Nellγijpiakto, oltｲe ai ｲivelatoｲi autojatici, soko stati pｲevisti aljeko え pulsakti jakuali dγallaｲje peｲ 
ogni zona. Eventuali guasti e/o esclusioni derivati da una tipologia di rivelatori non dovrà mettere fuori 

seｲvizio lγaltｲa. 

Lγikstallazioke dei pulsakti jakuali dγallaｲje dovｲà avvekiｲe ad ukγaltezza da teｲｲa cojpｲesa tｲa ぇ,うう 
m e 1,60 m e in modo che questi siano raggiungibili da ogni parte della zona stessa con un percorso 

inferiore a 30 m. 

Negli elaborati grafici di progetto sono indicati distribuzione e numero specifico dei rivelatori manuali 

per ogni piano. 

c)  Centrale 

La centrale di controllo e segnalazione, a cui faranno capo tutte le linee di rivelazione incendio, sia 

automatiche che manuali, sarà installata nel locale accredito stampa (vds elaborati grafici). Tale luogo 

risulta avere le seguenti caratteristiche: 

- è facilmente e permanentemente accessibile; 

- è pｲotetto coktｲo lγikcekdio Κik jodo autojatico se kok pｲesidiatoΛユ 

- è protetto contro danneggiamenti meccanici e manomissioni; 

- non vi è atmosfera corrosiva; 

- è viciko allγikEｲesso pｲikcipale dellγediDicioユ 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 216 
  

  
 
 

- è dotato di illuminazione di emergenza. 

Nellγaｲticolo di estijativo ぉ/E soko pｲevisti e cojpeksati tutti Eli okeｲi, kessuko escluso, peｲ la 
realizzazione dei movimenti terra e relativi cavidotti - pozzetti che dipartono dal sopradetto pannello 

remoto fino alle palazzine oggetto di intervento. 

d) Dispositivi di attuazione 

I dispositivi di attuazioke saｲakko ikstallati ik luoEhi tali da Eaｲaktiｲe lγijjediata seEkalazioke delle 
condizioni di allarme senza che si vengano a creare situazioni di dubbio o di indebito panico. 

e) Elementi di connessione (Tipologia Cavi e Tracciati) 

CAVI 

Le interconnessioni previste avverranno via cavo e potranno essere eseguite: 

a) con cavi in tubo flessibile passanti in controsoffitto (valgono le prescrizioni della norma CEI 64-8 per 

quanto riguarda il tracciato); 

b) con cavi posati in tubi a vista [valgono le stesse prescrizioni del punto a)]. 

c) con cavi posati in tubi in acciaio [valgolo le stesse prescrizioni del punto a].  

La sezione minima dei conduttori di alimentazione dei componenti (rivelatori, punti manuali, ecc.) non 

dovrà essere inferiore ad 1,5 mm2. 

I cavi utilizzati per le linee di rivelazione dovranno essere del tipo CEI 20-105; 

ΩCavi elettｲici ｲesistekti al Duoco, kok pｲopaEakti la Diajja, sekza aloEeki, cok teksioke kojikale 
100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme 

d'ikcekdioα. 

Nel dettaglio, i cavi saranno resistenti al fuoco per almeno 90 minuti secondo la CEI EN 50200, a bassa 

emissione di fumo e zero alogeni o comunque protetti per tale periodo. 

Per ogni linea verrà utilizzato un sistema di connessione ad anello chiuso, in modo tale che possa 

esseｲe dakkeEEiato uk solo ｲajo dellγakello. xeｲtakto, il peｲcoｲso dei cavi ik uscita dalla cektｲale saｲà 
differente rispetto al percorso di ritorno, in modo tale che il danneggiamento (per esempio dovuto al 

DuocoΛ di uko dei due ｲaji kok coikvolEa akche lγaltｲo ｲajo. 

TUBI A VISTA E/O SOTTOTRACCIA 

I tubi di protezione dei cavi di segnalazione ed alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi, del 

diametro di 25 mm, dovranno essere in PVC, serie media, colore grigio RAL 7035, autoestinguenti, 

resistenti allo schiacciamento per quanto riguarda la parte della struttura destinata a spogliatoi, 

addetti stampa e zona spettatori, mentre per la zona plaestra i tubi di protezioni dovranno essere in 

acciaio, del diametro di 25 mm. 
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La fornitura e posa in opera dei succitati tubi dovrà prevedere la formazione di manicotti e curve, il taglio 

e l'imbocco entro cassette e/o apparecchiature, il fissaggio, mediante apposite clips, ad intervalli non 

superiori ai 40 cm. Si intende compresa quota parte delle cassette di derivazione e/o transito in 

materiale plastico autoestinguente, con coperchio fissato con viti, in numero e dimensioni sufficienti a 

soddisfare gli schemi di progetto. 

Lγikteｲo sisteja saｲà dato ik opeｲa ik tubi xVC a vista kei locali teckici e ik tubi Dlessibili allγikteｲko del 
controsoffitto. 

 

Campi di corretto funzionamento 

I cojpokekti dellγijpiakto aktikcekdio dovｲakko esseｲe pｲedisposti peｲ il Dukziokajekto kelle 
condizioni climatiche specificate nella relativa parte della UNI EN 54. 

Non saranno accettati componenti con caratteristiche inferiori a quelle specificate nelle suddette 

norme. 

PARTE 3 - Caratteristiche dei componenti 

1. Generalità 

I singoli componenti installati dovranno avere caratteristiche prestazionali non inferiori a quelle 

riportate di seguito. 

Per consentire la maggiore flessibilità possibile in termini di individuazione fisica delle zone in cui sono 

suddivise le aree sorvegliate, di numero massimo di punti per singola zona e di possibilità di realizzare 

linee aperte o a loop chiuso, in conformità alla norma UNI 9795, ogni rivelatore, pulsante e/o modulo 

del sistema installato dovrà disporre di proprio isolatore di corto circuito assemblato a bordo. 

2. Caratteristiche generali della centrale di rivelazione incendi 

La cektｲale del sisteja aktikcekdio dovｲà ｲaEEｲuppaｲe, allγikteｲko di uk ukico ikvolucｲo cok Eｲado di 
protezione non inferiore ad IP 30, i circuiti di gestione dei segnali in ingresso e in uscita, le schede di 

interconnessione tra i dispositivi e le unità di alimentazione sia ordinaria che supplementare (costituita 

da batterie ricaricate automaticamente). 

La cektｲale dovｲà Eaｲaktiｲe lγautoappｲekdijekto dellγikdiｲizzo dei cojpokekti Κｲivelatoｲi, pulsakti, 
moduli di ingresso/uscita). 

Saｲà del tipo a jicｲopｲocessoｲe e peｲjetteｲà lγakalisi e la Eestioke locale e/o ｲejota di tutti i dati 
provenienti da rivelatori e attuatori presenti nel sistema. 

Sarà possibile monitorare il rapporto segnale/rumore di ogni singolo sensore per avere una chiara 

indicazione dello storico delle sue misure e capire se il singolo dispositivo stia funzionando 

correttamente o debba essere revisionato. 
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Sarà in grado di automonitorare, memorizzare e visualizzare tutte le misure effettuate nelle 16 ore 

successive alla condizione di allarme (1 misura al minuto) di qualsiasi tipo di dispositivo per un 

massimo di 10 dispositivi contemporanei. 

La centrale dovrà essere certificata EN54 parti 2-4. 

a) Caratteristiche degli ingressi della centrale 

Alla centrale potranno essere connessi fino a 1000 dispositivi, 250 dispositivi per linea di rilevazione. 

Nella sua configurazione la centrale disporrà di tanti moduli di linea quanti sono i Loop da realizzare (4) 

+ altri di riserva (2), per un totale di (6). 

xotｲà esseｲe Eaｲaktito lγautojatisjo dellγautoappｲekdijekto del pukto Κｲivelatoｲe, pulsakte, 
dispositivo, ecc.) indipendentemente dalla modalità di collegamento della linea (linea loop, entra ed 

esci, parallelo puro, parallelo diramato, loop diramato). 

La lunghezza del loop potrà essere al massimo di 2000 m, con cavo schermato, da 2x1,5 mmq (carico 

massimo della linea ammesso 100 OHM, 2µF). 

b) Uscite 

La centrale dovrà disporre di: 

- 5 uscite a relè (2 uscite segnalatori convenzionali, 2 relè ausiliari allarme incendio, 1 relè 

allarme guasto); 

- 1 uscita controllata per sirene, avvisatori ottico/acustici e campane; 

- 1 uscita controllata per sirene autoalimentate; 

- 1 interfaccia RS232/RS485 per il collegamento alle Centrali di Spegnimento in configurazione 

Master/Slave, al Pannello Remoto e/o dispositivi ausiliari (ad esempio stampanti). 

- 1 porta di comunicazione per rete LAN TCP/IP (opzionale); 

- 1 porta USB per connettere un PC locale in modo da poter effettuare la programmazione della 

centrale via software. 

c) Segnalazioni 

La centrale dovrà essere in grado di fornire le seguenti segnalazioni in modo inequivocabile con 

indicazioni visive (led o display alfanumerico) e, se necessario, con indicazioni acustiche (buzzer 

tacitabile manualmente): 

- stato di funzionamento normale (condizione di riposo); 
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- monitoraggio del rapporto segnale/rumore per ogni singolo rivelatore in modo da facilitare la 

manutenzione della centrale (10 rivelatori contemporaneamente in monitoraggio selezionabili 

dallγutekteΛユ 

- monitoraggio automatico del rapporto segnale/rumore del rivelatore conseguentemente allo 

stato di allarme (10 rivelatori contemporaneamente in monitoraggio per 16 ore); 

- presenza di dispositivi disabilitati; 

- preallarme incendio (allarme 1, generale e specifico per ciascuna zona); 

- allarme incendio (allarme 2, generale e specifico per ciascuna zona); 

- attivazione del comando di spegnimento; 

- allarme generale; 

- memorizzazione della condizione di guasto per 999 dispositivi; 

- memorizzazione di 150 condizioni di guasto; 

- memorizzazione di 512 condizioni di allarme dispositivo; 

- memorizzazione di 512 condizioni di allarme gruppi dispositivi; 

- memorizzazione di 512 condizioni di allarme gruppi di zone; 

- anomalia di funzionamento del software di centrale; 

- stato di configurazione centrale o di test; 

- stato di alimentazione di rete; 

- stato delle batterie tampone; 

- presenza di dispersioni a terra o delle condizioni di sovraccarico (campo e rivelazione) 

- stato di ciascuka zoka dellγijpiakto. 

Tutti gli eventi dovranno essere memorizzati in ordine cronologico dalla centrale e richiamabili sul 

display di visualizzazione. 

Saｲà ikoltｲe possibile ikviaｲe seEkalazioki dγallaｲje e Euasto a dei kujeｲi teleDokici pｲeｲeEistｲati 
tramite combinatore telefonico integrato (scheda modem via PSTN - MPSTN500 - modem via GSM - 

MGSM500). 

d) Interfaccia utente 

LγikteｲDaccia tｲa lγutekte e lγijpiakto dovｲà esseｲe sejplice ed ijjediata tｲajite uka tastieｲa dedicata 
e uk displaﾟ LCD EｲaDico ｲetｲoillujikato da aljeko えおう ﾞ ぇえぎ pukti, お,きα, peｲ la visualizzazioke dei 
messaggi di allarme, della diagnostica e della programmazione. 
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La centrale dovrà consentire la personalizzazione dei punti di rivelazione e delle zone in cui sono 

suddivisi, peｲjettekdo così allγutekte Dikale di idektiDicaｲe ik jakieｲa chiaｲa ed ukivoca il pukto ik cui 
si è sviluppato il Docolaio dγikcekdio. 

Dette fasi di programmazione e configurazione dovranno inoltre poter essere realizzabili tramite 

personal computer provvisto di apposito software. 

e) Comandi 

Sul pannello frontale dovranno essere previsti i tasti di comando e gestione dei menù di configurazione 

della centrale ed in particolare dovrà essere possibile compiere in modo semplice le seguenti 

operazioni: 

- attivare e disattivare le uscite della centrale; 

- programmare la soglia di allarme per zona e per singolo punto; 

- tacitare il buzzer di segnalazione acustica; 

- resettare le condizioni di allarme; 

- navigazione nei menù di configurazione e settaggio della centrale. 

La programmazione della centrale potrà essere eseguita anche utilizzando un pacchetto software 

dedicato su di un PC di configurazione che potrà essere remoto o connesso localmente tramite porta 

USB. 

Questγultija jodalità può akche esseｲe eseEuita cokkettekdo diｲettajekte alla poｲta USB uka 
tastiera di PC, sfruttando in tal modo direttamente il microprocessore della centrale. 

I cojakdi, la Eestioke e lγuso della cektｲale dovｲakko esseｲe ｲesi possibili utilizzakdo Diko a ぇう 
password programmabili su 3 livelli di accesso diversi che limitino le funzioni a seconda delle persone 

che si devono interfacciare: 

Livello 1 - Utilizzabile dal pubblico e da personale di controllo (individuazione condizioni di allarme) 

Livello 2 - Utilizzabile da personale preposto alla sicurezza (individuazione condizioni di allarme e 

gestione degli allarmi) 

Livello 3 - Utilizzabile da personale istruito e autorizzato (configurazione delle zone, delle condizioni di 

allarme e personalizzazioni della centrale) 

I livelli dovranno essere accessibili previo inserimento di password. 

f) Suddivisione in zone 

Il sistema dovrà permettere la suddivisione fino a 480 zone logiche diverse in modo da individuare 

facilmente il punto in cui si è generata la situazione di pericolo. 
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Ciascuka zoka dovｲà coｲｲispokdeｲe ad ukγaｲea viｲtuale cok le caｲatteｲistiche ikdicate kel capitolo か.え 
della norma UNI 9795:2013. 

Ad oEki zoka dovｲakko poteｲ esseｲe associati, sekza lijiti Disici, i seksoｲi pｲesekti kellγijpiakto jektｲe 
ad ogni sensore dovrà essere attribuita una sola zona di appartenenza. 

Alla zona dovrà inoltre essere possibile associare fino a 50 attuatori che verranno attivati quando la 

zona passerà in condizione di allarme.  

OEki zoka dovｲà poteｲ esseｲe cokDiEuｲata, secokdo lγesiEekza dellγutekte, ik uko speciDico tipo di 
operatività: antincendio, tecnologico e spegnimento. Oltre a questa caratteristica la zona dovrà poter 

passare in condizione di allarme o comunque ad una condizione diversa da quella di riposo secondo la 

modalità operativa prescelta. 

Come per ogni singolo dispositivo, la zona dovrà disporre di un testo di almeno 32 caratteri libero per la 

personalizzazione utente. 

Le varie zone dovranno poter essere a loro volta raggruppate in almeno 240 gruppi di zone in modo da 

consentire una gestione di livello superiore. 

Per la suddivisione in zone fare riferimento agli elaborati grafici di progetto. 

g) Accessori per il potenziamento delle funzioni di centrale 

La centrale dovrà essere in grado di interfacciarsi ai seguenti accessori di ampliamento: 

Schede di espansione linee rivelazione 

La scheda di espansione dovrà permettere di ampliare la centrale di 1 loop o 2 linee aperte. 

Sarà possibile collegare fino a 128 dispositivi in più per singola scheda, quali rivelatori, pulsanti, 

interfacce, ecc. 

Il jodulo dovｲà esseｲe ikstallato diｲettajekte sul backplake della cektｲale e coksektiｲà lγacｱuisizioke 
e il controllo dei dispositivi ad essa collegati. 

La configurazione dei dispositivi si effettuerà in fase di programmazione.  

Modulo uscita a relè 

Il modulo di attuazione con 1 uscita a relè a contatti liberi, 1 uscita relè controllata se alimentato 

esternamente o 1 uscita gemma controllata se alimentato dalla linea, 1 ingresso a contatti stabili e 1 

ingresso impulsivo, dovrà consentire di interfacciare sul sistema digitale rivelatori convenzionali stabili 

con contatti puliti (NC/NA), di collegare sonde o altri dispositivi dotati di comandi impulsivi. 

Inoltre la medesima interfaccia dovrà essere in grado di pilotare con linea controllata degli attuatori 

distribuiti in campo (targhe, sirene, elettrovalvole, serrande, relè ausiliari, elettromagneti ecc.). 

Il modulo dovrà essere dotato di isolatore di corto circuito integrato. 
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Il modulo di attuazione dovrà essere collegato sulla linea di rivelazione ed essere in grado di dialogare 

con la centrale, controllando lo stato della linea. 

Il jodulo dovｲà esseｲe cojpletajekte pｲoEｲajjabile coje LI Κjodulo dγikEｲesso cok coktatti 
stabiliΛ, xI Κjodulo dγikEｲesso cok coktatti ijpulsiviΛ, MU Κjodulo dγuscita peｲ attuatoｲiΛ. 

Il dialogo con la centrale dovrà essere continuo e di tipo bidirezionale in modo che il dispositivo possa 

ricevere le informazioni di zona e contemporaneamente segnalare sue eventuali anomalie di 

funzionamento. Dovrà essere dotato di led per la segnalazione di funzionamento normale o dello stato 

di guasto o manutenzione. 

Caratteristiche tecniche: 

Alimentazione fissa:     10 Vdc min-24 Vdc max 

Consumo a riposo:     250 µA @ 24 Vdc 

Consumo in allarme:    20 mA 

Scambio libero relè:     1 A @ 30 Vdc su carico resistivo 

Uscita relè controllata    0,5 A @ 30 Vdc su carico resistivo 

Uscite ripetizione di allarme:    12 mA max 

Range termico di funzionamento:   -5C°/+50C° 

Il modulo dovrà essere in grado di memorizzare, in maniera del tutto automatica, i valori delle misure a 

partire dal minuto precedente fino al minuto successivo alla condizione di allarme (60 misure in totale 

per un finestra temporale complessiva di 2 minuti). 

Questi valori dovranno poi essere scaricati a richiesta dalla centrale o da un PC remoto per poter essere 

visualizzati in forma grafica o in formato testo sulla centrale e/o sul PC. 

Modulo master/slave 

La scheda RS232/RS485 descritta sopra presenterà 2 interfacce, la prima sarà utilizzata per 

Master/Slave, la seconda per i pannelli remoti/stampanti. 

Interfaccia MODEM PSTN/GSM 

La scheda permetterà di connettere un modem alla centrale di rilevazione: 

- modem PSTN; 

- modem GSM. 

Interfaccia per reti LAN, LAN/TCP 

Il modulo di interfaccia consentirà il collegamento delle centrali ad una rete LAN (Local Area Network). 
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Tramite questo modulo sarà possibile il collegamento alla rete fino ad un massimo di 16 centrali 

(ciascuna dotata del modulo di interfaccia). Il protocollo di comunicazione dovrà essere di tipo TCP/IP 

con supporto DHCP. 

Tutti Eli evekti dovｲakko esseｲe Eestiti da uk xC akchγesso colleEato alla ｲete su cui dovｲà esseｲe ik 
esecuzione il programma di supervisione. 

Alimentatori supplementari 

Il sikEolo alijektatoｲe supplejektaｲe dovｲà esseｲe ikseｲito kellγijpiakto ｱualoｲa la coｲｲekte Doｲkita 
dalla centrale non fosse sufficiente ad alimentare in maniera corretta tutte le periferiche del sistema, o 

quando le distanze tra centrale e dispositivi risultassero troppo elevate.  

Lγalijektatoｲe dovｲà ｲisultaｲe ceｲtiDicato alla koｲjativa EN かお paｲte お. 

Dovrà inoltre avere le seguenti caratteristiche: 

- contenitore metallico con chiave dedicata per apertura del pannello frontale; 

- controllo automatico dello stato del gruppo di alimentazione; 

- autoalimentazione in caso di assenza rete elettrica; 

- controllo interno dello stato di carica della batteria;  

- protezione da inversione polarità delle batterie; 

- led di segnalazione di colore rosso e verde: 

- presenza rete di alimentazione (verde); 

- controllo carica batteria (verde); 

- controllo batteria scarica (rosso); 

- segnalazione guasto (rosso). 

Caratteristiche tecniche: 

- Grado di protezione: IP 30; 

- Massima corrente erogata: max. 5 A. 

3. Rivelatori automatici di incendio 

a) Rivelatori multisensor 

I rivelatori multisensor sono a tecnologia multipla analogico-digitale indirizzabile con isolatore 

integrato ZS/DTi 

Il pｲikcipio di Dukziokajekto dei ｲivelatoｲi dovｲà basaｲsi sullγeDDetto Tﾟkdallュ akalisi della diDDusioke 
della luce causata dalle paｲticelle di Dujo pｲesekti kellγaｲia. 
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Il rivelatore avrà la funzione del controllo automatico di guadagno: un microcontrollore calcola la 

compensazione della lettura per mantenere una sensibilità costante nel tempo, correggendo 

lγevektuale aujekto di livello causato dal depositaｲsi della polveｲe allγikteｲko della cella dγakalisi. 

Questo rivelatore di fumo e termico digitale a basso profilo dovrà permettere il dialogo bidirezionale 

cok la cektｲale e dispoｲｲà, al suo ikteｲko, di uk ciｲcuito di autoappｲekdijekto dellγikdiｲizzo peｲ il suo 
interfacciamento con il sistema di rilevazione. 

I ｲivelatoｲi coktｲollako la tejpeｲatuｲa allγikteｲko dellγaｲea ik cui soko ikstallati. 

Un microprocessore analizza e confronta il segnale che riceve da un sensore di temperatura di 

pｲecisioke di tipo NTC, attivakdo lγallaｲje se la tejpeｲatuｲa supeｲa i かぎ°C. 

Questo rivelatore digitale dovrà permettere il dialogo bidirezionale con la centrale e disporrà al suo 

ikteｲko di ciｲcuito di autoappｲekdijekto dellγikdiｲizzo peｲ il suo ikteｲDacciajekto cok il sisteja di 
rilevazione. 

Il rivelatore dovrà essere dotato di isolatore di corto circuito integrato. 

Dovrà essere presente un led bicolore per indicare il normale funzionamento (verde) e lo stato di 

allarme (rosso). 

Caratteristiche tecniche: 

Certificato  EN54-7; 

Grado di protezione  IP 43; 

Temperatura di funzionamento -10° - 55°C; 

Assorbimento medio a riposo 250 µA @ 20 Vdc; 

Assorbimento in allarme 2 mA @ 20 Vdc; 

Uscita ｲipetizioke dγallaｲje Κｱualoｲa ｲichiestoΛ 12 mA @ 24 Vdc. 

Il rivelatore dovrà essere in grado di memorizzare, in maniera del tutto automatica, i valori delle misure 

a partire dal minuto precedente fino al minuto successivo alla condizione di allarme (60 misure in totale 

per una finestra temporale complessiva di 2 minuti). 

Questi valori dovranno poi essere scaricati a richiesta dalla centrale o da un PC remoto per poter essere 

visualizzati in forma grafica o in formato testo sulla centrale e/o sul PC. 

4. Punti di segnalazione manuale 

a) Pulsante digitale a rottura vetro 
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Questo tipo di pulsante, adatto per il montaggio a parete, dovrà poter essere attivato in caso di allarme 

esercitando una pressione sulla parte centrale del vetro fino alla sua rottura che permette di azionare 

uno switch interno. 

Lγacceksioke di uk LED ｲosso ikdica lo stato di Dukziokajekto e/o allaｲje. 

Questo pulsante dovrà prevedere il dialogo bidirezionale con la centrale e disporrà al suo interno di 

ciｲcuito di autoappｲekdijekto dellγikdiｲizzo peｲ il suo ikteｲDacciajekto cok il sisteja di ｲilevazioke. 

Il pulsante dovrà essere dotato di isolatore di corto circuito integrato. 

5. Dispositivi di attuazione 

a) Segnalatore ottico - acustico a led ad alta efficienza da interno 

Le lajpade potｲakko esseｲe del tipo jokoDacciale Κpeｲ lγikstallazioke ad appoEEio paｲeteΛ. 

Il dispositivo sarà costituito da un pannello ottico acustico con scritta luminosa che si illumina e suona 

quando alimentato dalla centrale in caso di allarme. 

Il funzionamento dovrà poter essere selezionato tra continuo e intermittente. 

In dotazione con i dispositivi dovranno essere forniti i seguenti pittogrammi: ALLARME INCENDIO e  

dovranno avere un livello di protezione non inferiore a IP 40. 

b) Ripetitori ottici 

Questi dispositivi saｲakko utilizzati peｲ seEkalaｲe lγikteｲvekto di uk ｲivelatoｲe allγesteｲko di uk ajbiekte 
in cui si è venuta a generare una situazione pericolosa oppure per indicare in punti remoti il segnale di 

allarme.  

La segnalazione sarà di tipo continuo e comincerà a diventare, automaticamente, intermittente per 

tensioni inferiori a 17 V o per un numero maggiore di 5 rivelatori in allarme. 

Il ripetitore dovrà essere dotato di lampeggio verde che ripete esattamente il lampeggio del LED verde 

del rivelatore al quale è collegato. 

Tale dispositivo servirà per verificare, quando il rivelatore non è visibile, la corretta comunicazione tra 

il rivelatore e la centrale (lampeggio ogni 2 secondi). 

Lγikvolucｲo del dispositivo dovｲà aveｲe Eｲado di pｲotezioke kok ikDeｲioｲe a Ix おう. 

83.8. IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ESTATE/INVERNO E A TUTT’ARIA 

Con il presente sotto-articolo sono previsti e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno escluso, 

per la fornitura e posa in opera di un impianto di climatizzazione estate/inverno con tecnologia ad 

espaksioke diｲetta peｲ tutti Eli ajbiekti dellγediDicio ad esclusioke della zoka dellγediDicio destikata alla 
pista, dove veｲｲà ｲealizzato uk ijpiakto di ｲiscaldajekto a tuttγaｲia Κjediakte ukità ｲooDtopΛ. 
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Tale impianto si intende fornito dall'Appaltatore alla Committenza perfettamente funzionante, 

completo di tutte le apparecchiature, di tutti i materiali ed accessori sotto elencati, compresi i materiali 

di coksujo e ｱuaktγaltｲo si ｲekdesse kecessaｲio peｲ la loro completa realizzazione. 

La descrizione tecnica, di seguito riportata, ha lo scopo di indicare le soluzioni impiantistiche elaborate 

in fase di progettazione esecutiva e che dovranno essere adottate in sede di realizzazione delle opere. 

La posizione e le quantità dei componenti degli impianti da realizzare sono desumibili dalla lettura della 

condizione tecnica e dalle tavole di disegno allegate. 

Il numero e la potenzialità delle unità, esplicitate negli elaborati allegati al presente capitolato, sono da 

considerarsi le minime da installare. 

Rimane tuttavia l'obbligo dell'Appaltatore di verificare ed adeguare al dettaglio tali componenti. 

 

• Generalità 

xeｲ la paｲte di ediDicio destikato a spoEliatoi e a locali a seｲvizio dei Eioｲkalisti, lγijpiakto saｲà costituito 
da unità interne a cassetta, a parete e canalizzate collegate alle unità esterne tramite tubazioni in rame 

di diametro adeguato (vedasi elaborati grafici) coibentate con materiale poliuretanico a cella chiusa. 

Le ukità esteｲke saｲakko ikstallate sui solai di copeｲtuｲa dellγediDicio ik posizioke baｲicektｲica al Dike di 
minimizzare il percorso delle tubazioni. Ciascuna unità esterna provvederà al fabbisogno termo-

DｲiEoｲiDeｲo di ciascuka zoka dellγediDicio. 

Le unità interne saranno incassate nel controsoffitto e/o a parete di ogni singolo locale come indicato 

negli elaborati grafici. 

La distribuzione principale delle tubazioni passerà nei cavedi e sopra il controsoffitto mediante 

apposite staffe di sostegno. Dai corridoi si prevedono degli stacchi di dimensione adeguata indicata 

negli schemi frigoriferi in grado di alimentare le unità interne provenienti da selettori di diramazione 

baricentrici. 

xeｲ la zoka biElietteｲia, lγijpiakto saｲà del tipo VRF jokosplit cojposto, ciascuko, da ukγukità esteｲka 
colleEata diｲettajekte ad ukγukità ikteｲka a paｲete jediakte tubazioki ik ｲaje coibektato. 

xeｲ la paｲte di ediDicio destikata a pista, lγijpiakto di clijatizzazioke ad aｲia veｲｲà ｲealizzato jediakte 
ukγukità di tｲattajekto aｲia cok pojpa di caloｲe a sosteEko ikstallate ik copeｲtuｲa e ik pｲossijità del 
locale stesso. 

Sono stati previsti comando a filo per ciascuna unità interna al fine di ottenere un controllo ottimale 

dellγijpiakto. 

Le unità interne verranno supervisionate tramite sistema di controllo centralizzato Intelligent Touch 

Manager per la supervisione e gestione modulare, con possibilità di interconnessione per il controllo 

fino a 2560 unità interne dotato di web browser e Data Analyzer o equivalente. 
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• Unità esterne 

La ditta dovrà fornire e posare in opera le unità esterne a pompa di calore tipo MITSUBISHI o 

eｱuivalekte. Ciascuka di esse saｲà costituita da stｲuttuｲa ik lajieｲa dγacciaio autopoｲtakte e pakkelli 
asportabili per la manutenzione verniciati con trattamento esteｲko peｲ ｲesisteｲe allγazioke deEli aEekti 
atmosferici. Al fine di aumentare il ciclo di vita della unità esterna i componenti frigo ed elettrici 

dovranno essere completamente separati dal flusso dell'aria di raffreddamento del 

condensatore/evaporatore così proteggerli dall'usura e dagli agenti atmosferici. Dotata di compressori 

con Inverter, scambiatore di calore e-Pass a 4 lati, display a 7 segmenti. Riscaldamento continuo a 

retroazione totale durante lo sbrinamento con iniezione di gas caldo. Tecnologia VRF per la gestione 

intelligente della portata di refrigerante attraverso le valvole elettroniche. Permette di seguire in 

maniera ottimale il carico termico delle singole utenze ottimizzandone comfort e consumi. Ventilatore 

elicoidale pilotato da inverter con prevalenza statica utile sotto specificata. Possibilità di ridurre la 

pressione sonora sia in modalità estate che inverno attraverso il contatto esterno. L'unità ha la 

certificazione EUROVENT.  

Le unità dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 

Tipo 1 (climatizzazione piano terra x4):  

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 28 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 28 

o EER W/W 3,80 

o COP W/W 4,23 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 52 

o Temperature di funzionamento in caldo °C da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R410A 

o Tubi di collegamento Liq./Gas(mm)  9,52 / 22,2 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 1858 x 920 x 740 

o Peso netto kg 213 

 

Tipo 2 (climatizzazione piano secondo e primo x1):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 40 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 40 
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o EER W/W 3,65 

o COP W/W 4,62 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 52 

o Temperature di funzionamento in caldo °C da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R410A 

o Tubi di collegamento Liq./Gas(mm)  12,70 / 28,58 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 1858 x 1240 x 740 

o Peso netto kg 277 

 

Tipo 3 (climatizzazione piano secondo e primo x1):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 45 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 45 

o EER W/W 3,65 

o COP W/W 4,30 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 52 

o Temperature di funzionamento in caldo °C da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R410A 

o Tubi di collegamento Liq./Gas(mm)  15,88 / 28,58 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 1858 x 1240 x 740 

o Peso netto kg 277 

 

Tipo 4 (climatizzazione biglietteria x3):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 2 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 2,5 

o EER W/W 4,35 

o COP W/W 4,17 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz    230V / 1 / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 52 
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o Temperature di funzionamento in caldo °C da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R32 

o Tubi di collegamento Liｱ./GasΚΩΛ   1/4 / 3/8 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 550 x 800 x 250 

o Peso netto kg 31 

 

Tipo 5 (impianto aeraulico e di controllo umidità x2):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 19 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 22,4 

o Assorbimento massimo kW 6,94 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 43 

o Temperature di funzionamento in caldo °C Da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R32 

o Tubi di collegamento Liｱ./GasΚΩΛ   3/8 / 1.1/8 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 1338 x 1050 x 370 

o Peso netto kg 137 

 

Tipo 6 (impianto aeraulico e di controllo umidità x1):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 22 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 27 

o Assorbimento massimo kW 8,94 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 43 

o Temperature di funzionamento in caldo °C Da – 20 a + 15,5 

o Refrigerante Tipo R32 

o Tubi di collegamento Liｱ./GasΚΩΛ   1/2 / 1.1/8 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 1338 x 1050 x 370 

Peso netto kg 138 
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Tipo ぇえ Κijpiakto a tutt’aria x6Λ: 

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 208 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 193 

o EER W/W 3,00 

o COP W/W 3,20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz   400V / 3N / 50Hz 

o Temperature di funzionamento in freddo °C da - 5 a + 55 

o Temperature di funzionamento in caldo °C Da – 20 a + 15,5 

o Dimensioni nette (AXLXP) mm 2425 x 5140 x 2250 

o Umidità relativa ambiente/esterna: % 47/50 

o Prevalenza utile nominale Pa 350 

o Portata d’aria kojikale mc/h 35000 
 

(*) = Temperatura interna: 27°C DB, 19°C WB / Temperatura esterna: 35°C DB, 24°C WB  

  

(**) = Temperatura interna: 20°C DB, 15°C WB / Temperatura esterna: 7°C DB, 6°C WB  

  

 

• Unità interne 

La ditta dovrà provvedere alla fornitura ed alla installazione di unità interne di climatizzazione del tipo: 

❖ a parete standard, per sistema del tipo VRF a portata di refrigerante variabile a refrigerante 

R410A/R32A; 

❖ a cassetta standard, per sistema del tipo VRF a portata di refrigerante variabile a refrigerante 

R410A; 

❖ canalizzate, per sistema del tipo VRF a portata di refrigerante variabile a refrigerante R410A. 

Inoltre, le unità interne avranno le seguenti caratteristiche: 

❖ Batteria ad espansione diretta a più ranghi con tubi di rame alettati in alluminio. 

❖ N° 2 filtri fluido refrigerante lato liquido e lato gas al fine di preservare il funzionamento della 

valvola di espansione elettronica e ridurre la rumorosità. 

❖ Griglia di ricircolo posizionata nella parte centrale. 

❖ Ventilatore direttamente accoppiato a motore monofase ad induzione a cinque velocità, con 

protezione elettrica tramite interruttore termico. 

❖ Filtro in fibra rigenerabile e lavabile. 

❖ Telecomando wireless incluso. 
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Caratteristiche principali della unità interne: 

 

Tipo 1 (unità a parete zona spogliatoi):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 1,7 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 1,9 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 6,35 / 12,7 

o Tubo scarico acqua   VP16 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 299 x 773 x 237 

 

Tipo 2 (unità a parete zona biglietteria):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 2 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 2,5 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liｱ./GasΚΩΛ 1/4 / 3/8 

o Tubo scarico acqua   VP16 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 250 x 760 x 178 

 

Tipo 3 (unità a cassetta):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 1,7 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 1,9 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 6,35 / 12,7 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 255 x 625 x 625 

 

Tipo 4 (unità a cassetta):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 2,2 
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o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 2,5 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 6,35 / 12,7 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 255 x 625 x 625 

 

Tipo 5 (unità a cassetta):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 2,8 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 3,2 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 6,35 / 12,7 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 255 x 625 x 625 

 

Tipo 6 (unità a cassetta):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 3,6 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 4,0 

o Assorbimento W 20 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 6,35 / 12,7 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 255 x 625 x 625 

 

Tipo 7 (unità canalizzabile):   

o Potenza nominale in raffreddamento (*) kW 9 

o Potenza nominale in riscaldamento (**) kW 10 

o Assorbimento W 80 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Portata dell’aria jax ΚjediaΛ m3/min 21 

o Tubi di collegamento                                              Liq./Gas(mm) 9,52 / 15,88 

o Tubo scarico acqua   VP32 
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o Dimensioni nette (A X L X P) mm 250 x 1100 x 732 

o Dimensioni griglia (A X L X P) mm 20 x 1100 x 250 
 

(*) = Temperatura interna: 27°C DB, 19°C WB / Temperatura esterna: 35°C DB, 24°C WB  

  

(**) = Temperatura interna: 20°C DB, 15°C WB / Temperatura esterna: 7°C DB, 6°C WB  

  

 

• Giunti e collettori di collegamento 

I giunti ed i collettori, da fornire in opera nel numero adeguato al presente impianto, dovranno 

consentire il collegamento con le tubazioni principali di refrigerante. Essi saranno realizzati in rame 

ricotto, di dimensioni adeguate alla derivazione. La coibentazione dei giunti e collettori sarà realizzata 

in guscio di poliuretano a cellule chiuse, con collante biadesivo a barriera vapore. 

Le dijeksioki dei Eiukti e dei collettoｲi soko jeElio evidekziate allγikteｲko deEli elaboｲati EｲaDici 
dellγijpiakto di clijatizzazioke. 

 

• Comandi remoti (comandi a filo) 

Caratteristiche del comando a filo 

Per tutte le unità interne sopradescritte la ditta dovrà inoltre fornire e posare in opera comandi a filo 

(come da elaborati grafici). 

Ciascuno di essi dovrà essere con schermo a cristalli liquidi e microprocessore, con accesso diretto ai 

pulsanti principali, e dovrà consentire la gestione e il controllo fino ad un massimo di 10 unità interne 

ik Eｲuppo, lγattivazioke della sokda di tejpeｲatuｲa pｲesekte al suo ikteｲko, lγattivazioke pｲoceduｲa di 
test peｲ la veｲiDica del coｲｲetto Dukziokajekto del cojakdo e dellγukità ikteｲka colleEata e la 
jejoｲizzazioke dei dati dγijpostazioke ik caso di jakcakza di teksioke. 

Il comando dovrà avere i seguenti dati impostabili: 

❖ Accensione / spegnimento 

❖ Impostazione temperatura ambiente (da 18°C a 29°C) con precisione 0,5°C 

❖ Modalità operativa (Auto, Heat, Cool, Dry e Fan Only) 

❖ Velocità del ventilatore (Auto, Low, Medium, High) 

❖ Posizione del deflettore (ove previsto) 

❖ Oscillazione automatica del deflettore ove disponibile  

❖ Gestione indipendente dei deflettori per le cassette a 4 vie Standard  

❖ Soft cooling 
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❖ Possibilità di effettuare il comando individuale delle unità interne a valle della stessa valvola 

selettrice di flusso 

❖ Timer Settimanale con 8 Programmi Giornalieri  

❖ Possibilità di impostare 2 set point differenti in caso di Raffreddamento e Riscaldamento 

❖ Possibilità di settare il nome della stanza dell'unità controllata 

❖ Possibilità di inibire i comandi impostabili 

❖ Possibilità di impostare 2 comandi a filo per la stessa unità interna con priorità master e slave 

❖ Possibilità di visualizzare i parametri di funzionamento dell'unità Esterna 

❖ Possibilità di impostare il risparmio energetico dell'unità interna dal 100% al 50% con precisione 

del 1% 

❖ Possibilità di attivare la funzione antigelo 

❖ Log degli ultimi 10 errori rilevati 

 

• Caratteristiche dell’INTELLIGENT TOUCH MANAGER Κcojakdo cektralizzato oriektato al 
risparmio energetico) 

LγediDicio dovｲà esseｲe coｲｲedato di uk coktｲollo cektｲalizzato dellγijpiakto VRV, peｲ la deteｲjikazioke 
dei parametri di funzionamento delle singole unità interne. Tale controllo (da ubicare nella zona 

vigilanza) dovrà avere le seguenti funzionalità: 

❖ Limitazione il campo di temperature impostabili per le unità interne 

❖ Limitazione della potenzialità dell'unità interna 

❖ Limitazione, anche con timer, della potenzialità dell'intero sistema 

❖ Invio in automatico, in caso di guasto, delle e-mail con descrizione dell'anomalia ad indirizzi 

specifici 

❖ Porta Ethernet (RJ45) che permette di visualizzare un'interfaccia di controllo da qualsiasi 

dispositivo collegato via LAN/Internet 

❖ Controllo di tutti i parametri delle unità interne, comprese le impostazioni avanzate di risparmio 

energetico 

❖ Videata elenco - Sono visualizzate tutte le unità interne in un'unica schermata 

❖ Videata impostazioni - Sono visualizzate tutte le impostazioni di base delle unità interne nella 

schermata principale 

❖ Sono disponibili le funzioni di funzionamento avanzato e di programmazione master 

❖ Si possono collegare fino a 5 utenti contemporanei 

❖ Sono programmabili fino a 35 account utente con diversi livelli di accesso (almeno 1 a livello di 

amministratore) 

❖ Dotato di software che permette di scaricare i dati di monitoraggio dei condizionatori e di 

generare grafici 2d e 3d per il controllo dei consumi energetici 
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• Realizzazione delle tubazioni di piano e delle montanti di distribuzione  

Dalle pojpe di caloｲe paｲtiｲakko le tubazioki di Eas ｲeDｲiEeｲakte e liｱuido dellγijpiakto di 
riscaldamento che si svilupperanno secondo un percorso orizzontale corrente in controsoffitto 

ispeziokabile e, secokdo peｲcoｲsi veｲticali ΚjoktaktiΛ, allγikteｲko del cavedio. 

Le sopradette tubazioni saranno in rame di diametro variabile (vedasi elaborati grafici), con 

coibentazione a cella chiusa mediante materiale poliuretanico, conducibilità = 0,037 – 0.040 W/mK, 

compresi gli oneri di incidenza per i pezzi speciali, i tagli, le suggellature, il collegamento delle unità con 

ciascun selettore di diramazione baricentrico e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola 

d'arte. 

 

• Prescrizioni di posa delle tubazioni 

Si rimanda alle prescrizioni riportate nel paragrafo precedente relativamente alle tubazioni 

dellγijpiakto acｱua Dｲedda. 

 

• Modalità di collaudo delle tubazioni 

Si ｲijakda alle jodalità ｲipoｲtate kel paｲaEｲaDo pｲecedekte ｲelativajekte alle tubazioki dellγijpiakto 
acqua fredda. 

 

• Quadri e collegamenti elettrici in centrale termica 

Eγ cojpｲesa la Doｲkituｲa e posa ik opeｲa di ｱuadｲo elettｲico a paｲete peｲ la cektｲale teｲjica, avekte 
grado di protezione adeguato alla installazione, in lamiera d'acciaio avente spessore non inferiore a 

15/10mm, verniciato internamente ed esternamente mediante polveri epossidiche, conforme alla 

norma EN 60439-1(edizione corrente), composto essenzialmente da porta frontale trasparente lato 

apparecchiature, incernierata, munita di guarnizione e di serratura; pannello di fondo zincopassivato; 

sistema di barre in rame nudo per la distribuzione; barra di terra; morsettiere di varie sezioni con numeri 

di identificazione con conduttori, del tipo non propagante l'incendio e a bassissima emissione di gas 

adeguatamente marcati; contenente le seguenti apparecchiature: 

- indicatore di presenza rete con portafusibile di protezione tetrapolare per alimentazione spie di 

segnalazione; interruttore generale tetrapolare magnetotermico/differenziale con bobina di 

sgancio di caratteristiche adeguate; circuito di sicurezza per segnalazione quadro sotto tensione 

composto da microinterruttore, relè ausiliario;  

- centralina differenziale per montaggio fronte quadro tarabile in tempi e correnti d'intervento 

completa di toroide e protezione termica, con sezione rete normale, completa di interruttori 

tetrapolari magnetotermici; 
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- sezionatori automatici magnetotermici con termiche regolabili con contatti ausiliari, contattori 

tripolari con contatti ausiliari, selettori di comando AUT-0-MAN, lampade di segnalazione 

funzionamento (LED), interruttore Linea Luce/Prese tetrapolare magnetotermico/ differenziale; 

circuito di alimentazione in bassa tensione con trasformatore di isolamento - sicurezza, 

portafusibile 2P sezionabile per la protezione del secondario, portafusibile 1P+N sezionabile per 

la protezione del primario, e con sezione privilegiata completa di circuiti di comando motori 

pompe completi di sezionatori automatici magnetotermici con termiche regolabili con contatti 

ausiliari, contattori tripolari con contatti ausiliari, commutatori di polarità, ove richiesti, lampade 

di segnalazione funzionamento (LED). 

- relè ausiliari per collegamento al sistema di regolazione, compreso gli oneri della formazione 

delle linee e dei collegamenti elettrici dal quadro alle apparecchiature, e del cablaggio dei moduli 

del sistema di controllo, compreso altresì il collegamento agli elementi in campo e agli attuatori 

(sonde, elettrovalvole, ecc.). Il progetto esecutivo del quadro, che dovrà essere preventivamente 

approvato dalla committenza, prima della relativa posa in opera, dovrà tenere conto di tutte le 

strutture impiantistiche previste e dei necessari interfacciamenti, e la sua architettura dovrà 

consentire eventuali futuri cambiamenti nella logica dell'impianto comandato 

• Manutenzione centrale termica 

Eγ pｲevista la Doｲkituｲa di okeｲi e jateｲiali peｲ la jakutekzioke della cektｲale teｲjica, peｲ uka duｲata di 
sei mesi a partire dalla data del verbale di compimento di tutte le opere previste, consistente 

kellγacceksioke bisettijakale delle cektｲali teｲjiche fino al raggiungimento delle condizioni di 

eseｲcizio e kel loｲo jaktekijekto peｲ uk peｲiodo kok ikDeｲioｲe a ぉう jikutiユ cojpｲeso lγokeｲe delle 
pｲove delle jisuｲe delle caｲatteｲistiche teckiche e dellγaEEioｲkajekto dei libｲetti di cektｲale peｲ 
assicurare il mantenimento delle condizioni di esercizio a norma di legge fino al termine del periodo 

manutentivo. 

83.9. IMPIANTO AERAULICO E DI CONTROLLO UMIDITÀ 

Con il presente sotto articolo sono previsti e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno escluso, 

per la fornitura e posa in opera di un impianto di ventilazione meccanica e di controllo umidità per tutti 

i locali dellγediDicio. 

Tale impianto si intende fornito dall'Appaltatore alla Committenza perfettamente funzionante, 

completo di tutte le apparecchiature, di tutti i materiali ed accessori sottoelencati, compresi i materiali 

di coksujo e ｱuaktγaltｲo si ｲekdesse kecessaｲio peｲ la loro completa realizzazione. 

La descrizione tecnica, di seguito riportata, ha lo scopo di indicare le soluzioni impiantistiche elaborate 

in fase di progettazione esecutiva e che dovranno essere adottate in sede di realizzazione delle opere. 

La posizione, il tipo e le quantità dei componenti degli impianti da realizzare sono desumibili dalla 

lettura della condizione tecnica e dalle tavole di disegno allegate. 
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Il numero delle unità, esplicitate negli elaborati allegati al presente capitolato, è da considerarsi il 

minimo da installare. Rimane tuttavia l'obbligo dell'Appaltatore di verificare ed adeguare al dettaglio 

tali componenti. 

 

• Generalità 

xeｲ la paｲte di ediDicio destikato a spoEliatoi e a locali a seｲvizio dei Eioｲkalisti, lγijpiakto saｲà costituito 
da n. 6 recuperatori di calore (a servizio dei piani primo e secondo) e n. 1 unità di trattamento aria (a 

servizio del piano terra) collegate a bocchette e diDDusoｲi peｲ la jakdata e peｲ la ｲipｲesa dellγaｲia 
attraverso canalizzazioni circolari in lamiera metallica (per la rete montante interna) e tubature flessibili 

in alluminio (per i collegamenti dei singoli terminali alle montanti stesse). 

I ｲecupeｲatoｲi di caloｲe saｲakko posiziokati allγikteｲko del coktｲosoDDitto e ik copeｲtuｲa Κpeｲ ｱuestγultiji 
saｲà pｲevista uka Eabbia jetallica di pｲotezioke dallγesteｲkoΛ, lγUTA allγesteｲko dellγediDicio ik 
copertura mentre tutti i terminali aeraulici saranno incassate nel controsoffitto così come meglio 

specificato negli elaborati di progetto. 

Saranno installate sui canali di areazione serrande di taratura complete di guarnizioni EPDM per la 

ｲeEolazioke delle poｲtate dγaｲia lukEo ciascuk tｲatto secokdaｲio cok diajetｲo di colleEajekto e poｲtate 
specifiche indicate negli elaborati grafici. 

Solidali ai canali di ripresa verranno installati dei rilevatori di fumo costituiti, ciascuno, da una scatola 

ｲettakEolaｲe ik pvc cok copeｲchio tｲaspaｲekte allγikteｲko della ｱuale è ikstallato il ｲivelatoｲe stesso. 
Sulle due pareti corte della scatola sono fissati, mediante curve a tenuta, il tubo di prelievo e quello di 

scaｲico dellγaｲia. Attｲaveｲso ｱuesto tubo oppoｲtukajekte Doｲato vieke pｲelevata uka paｲte dellγaｲia 
ciｲcolakte kel cokdotto che vieke poi cajpiokata dal ｲivelatoｲe di Dujo, e lγaｲia ｲitoｲka nel condotto 

attｲaveｲso lγapposito tubo di espulsioke. Ik tal jodo il ｲivelatoｲe kok vieke esposto a Dlussi dγaｲia di 
forte velocità che ne potrebbero alterare il funzionamento. La scatola è montata su di una piastra 

metallica che ne consente un più agevole DissaEEio al cakale dellγaｲia e il copeｲchio tｲaspaｲekte 
peｲjette di poteｲ vedeｲe lo stato del LED sul ｲivelatoｲe posto allγikteｲko. 

Tutti i cakali di jakdata e di ｲipｲesa ikteｲki allγediDicio passeｲakko ik coktｲosoDDitto e saｲakko staDDati al 
solaio superiore, a differenza delle montanti principali passanti lungo i cavedi e staffati alle pareti dei 

cavedi stessi; gli staffaggi antisismici soko kecessaｲi peｲ coktｲastaｲe le evektuali Ωazioki oｲizzoktaliα 
del sisma alla quale i canali stessi potrebbero essere sottoposti (azione longitudinale e trasversale). 

xeｲ la paｲte di ediDicio destikato alla pista, lγijpiakto saｲà cojposto da k. が ukità ｲooDtop poste 
allγesteｲko ik pｲossijità dellγediDicio stesso colleEate a EｲiElie e diDDusoｲi Κcojpleti di seｲvojotoｲe peｲ 
il controllo a distanza) per la mandata e per la ｲipｲesa dellγaｲia attｲaveｲso cakalizzazioki ciｲcolaｲi ik 
lamiera metallica (per la rete montante interna) e tubature flessibili in alluminio (per i collegamenti dei 

singoli terminali alle montanti stesse). 
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xeｲ ｲiduｲｲe la stｲatiDicazioke dellγaｲia e ojoEekeizzaｲe la tejpeｲatuｲa deEli ajbiekti veｲｲakko ikstallati, 
staffati sulle travi di copertura, n. 23 destratificatori in alluminio completi di variatore di velocità e 

servomotore per il controllo elettronico a distanza. 

Gli impianti saranno completi di sistemi di filtraggio con classe di filtrazione pari a 7 ed efficienza di 

filtrazione medio-alta e veｲｲakko ｲealizzati a ｲeEola dγaｲte ik accoｲdo cok le koｲjative viEekti. 

 

• Unità di recupero di calore orizzontale 

La ditta dovrà fornire e posare in opera n. 6 unità interne di ventilazione meccanica con recuperatore di 

calore a servizio del piano primo e secondo della zona spogliatoi del tipo MITSUBISHI GUF o equivalenti 

aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Tipo 1 (impianto piano primo x3):  

o Assorbimento W 265 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Portata dell’aria kojikale m3/h 500 

o Umidità relativa massima % 50 

o Efficienza % 74 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 317 x 1280 x 1016 

o Prevalenza utile Pa 125 

 

Tipo 2 (impianto piano primo e piano secondo x3):  

o Assorbimento W 505 

o Alimentazione - fasi - frequenza V/ƒ/Hz 220V / 1 / 50Hz 

o Portata dell’aria kojikale m3/h 1000 

o Umidità relativa massima % 50 

o Efficienza % 74 

o Dimensioni nette (A X L X P) mm 398 x 1580 x 1231 

o Prevalenza utile Pa 135 

 

• Unità esterna rooftop 
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La ditta dovrà fornire e posare in opera n. 6 unità esterne di tipo rooftop a servizio della zona destinata 

alla pista del tipo MITSUBISHI WSM3-G07 o equivalenti aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Tipo 1: 

o Portata aria mandata m³/h 35000 

o Prevalenza statica utile  Pa  250 

o Percentuale aria esterna  %  30 

o Portata aria ripresa  m³/h  35000 

o Prevalenza statica utile  Pa  250 
 

FUNZIONAMENTO RAFFREDDAMENTO  

o Temperatura ambiente BS  °C  27,0 

o Umidità relativa ambiente UR  %  47 

o Temperatura esterna BS  °C  35,0 

o Umidità relativa esterna UR  %  50 

o Potenza frigorifera totale  kW  208 

o Potenza sensibile totale  kW  151 

o Potenza frigorifera recupero  kW  16,5 

o Potenza sensibile recupero  kW  7,05 

o Potenza assorbita totale (compressori + ventilatori)  kW  68,2 

o EER (totale)   3,0 

o Temperatura aria mandata BS  °C  16,2 

o Umidità relativa aria mandata UR  %  92 
 

FUNZIONAMENTO RISCALDAMENTO 

o Temperatura ambiente BS  °C  20,0 

o Umidità relativa ambiente UR  %  50 

o Temperatura esterna BS  °C  7,0 

o Umidità relativa esterna UR  %  87 

o Potenza termica totale  kW  193 

o Potenza termica recupero  kW  13,9 

o Potenza assorbita totale (compressori + ventilatori)  kW  59,9 
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o COP (totale)    3,2 

o Temperatura aria mandata BS  °C  32,2 

o Umidità relativa aria mandata UR  %  23 

 

• Unità esterna di trattamento aria (UTA) 

La ditta dovrà fornire e posare in opera n. 1 unità esterne di trattamento aria a servizio del piano terra 

della zona spogliatoi del tipo MITSUBISHI s-AIRME-G07 o equivalenti aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Tipo 1: 

o Portata aria mandata  m³/h  9000 

o Portata aria espulsione  m³/h  9000 
 

FUNZIONAMENTO RAFFREDDAMENTO 

o Temperatura aria ripresa, refrigerazione  °C  27,0 

o Umidità relativa aria ripresa  %  50 

o Temp. bulbo secco aria esterna  °C  35,0 

o Umidità Relativa aria esterna in refrigerazione  %  50 
 

FUNZIONAMENTO RISCALDAMENTO 

o Temperatura aria ripresa, in riscaldamento  °C  20,0 

o Umidità relativa aria ripresa  %  50 

o Temp. bulbo secco aria esterna  °C  7,0 

o Umidità Relativa aria esterna in riscaldamento  %  85 

 

• Cojpokekti terjikali dell’ijpiakto 

Lγijpiakto di vektilazioke jeccakica coktｲollata saｲà cojpletato jediakte la Doｲkituｲa e posa ik opeｲa 
di: 

❖ Sistema di tubazioni flessibili termo-isolate per il trasporto di aria in impianti di VMC, composto 

da condotti flessibile realizzati con film di resine poliolefiniche additivate, master antibatterico 

e antimuffa e spirale in filo di acciaio armonico, rivestimento termoisolante in fibra di vetro, 

protezione esterna in film alluminato (flame retardant). La robustezza della fibra di poliestere 

termo legata evita la dispersione delle microfibre durante il passaggio dellγaｲia jaktekekdosi 
integra nel tempo. Soluzione adatta per la ventilazione meccanica controllata e al 

cokdiziokajekto dellγaｲia, ｲiduzioke della cokdeksa e delle dispeｲsioki di caloｲe. 
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▪ Classe di resistenza al fuoco: B-s1, d0 (EN 13823:2010) tubazione, Classe B-s2, d0 (UNI EN 

13501-1:2009) isolante. 

❖ Canali in lamiera metallica a sezione circolare, completo di coibentazione esterna in materiale 

organico e spanso a cella chiusa. 

❖ Rivelatoｲi ottici di Dujo akaloEici peｲ cakali dγaｲia, cojpleti di scatole ik pvc e copeｲchi 
trasparenti per ripetitori ottici a led – Dimensioni 158x118x102 mm. 

❖ Serrande di taratura aria a sezione circolare, 2 vie, in acciaio zincato complete di guarnizioni 

EPDM. 

❖ Diffusori a fessura con deflettore regolabile completo di plenum in alluminio (mandata/ripresa) 

– Dimensioni plenum 1500x54x230 mm, Diametro di connessione plenum 125 mm, Portata 

mandata/ripresa 150/120 mc/h. 

❖ Diffusori a ugello a lunga gittata orientabili (mandata) – Diametro di connessione canale 400 mm, 

Diametro di gittata 222 mm, Portata 875 mc/h. 

❖ Griglie a maglia quadrata ad alette fisse inclinate complete di plenum in alluminio (ripresa) - 

Dimensioni 1300x1000 mm, Diametro di connessione plenum 800 mm, Portata 11500 mc/h. 

❖ Bocchette a barre frontali fisse complete di plenum in alluminio (mandata/ripresa) – Dimensioni 

200x100 mm, Diametro di connessione plenum 80 mm, Portata mandata/ripresa 85/65 mc/h. 

❖ Bocchette a barre frontali fisse complete di plenum in alluminio (mandata/ripresa) – Dimensioni 

200x100 mm, Diametro di connessione plenum 80 mm, Portata mandata/ripresa 100/80 mc/h. 

❖ Bocchette a barre frontali fisse complete di plenum in alluminio (mandata/ripresa) – Dimensioni 

200x100 mm, Diametro di connessione plenum 80 mm, Portata mandata/ripresa 125/100 mc/h. 

❖ Bocchette a barre frontali fisse complete di plenum in alluminio (mandata/ripresa) – Dimensioni 

200x100 mm, Diametro di connessione plenum 80 mm, Portata mandata/ripresa 150/130 mc/h. 

❖ Griglie antivolatile installate sui canali di aspirazione ed espulsione aria – Diametro di 

connessione canali 160, 250 mm. 

A. Impianto elettrico interno 

• Premessa 

xeｲ lγikDｲastｲuttuｲa oEEetto di ikteｲvekto è pｲevista la ｲealizzazioke di uk ijpiakto elettｲico, cojpｲesi tutti i 
materiali, le apparecchiature e le opere necessarie per il loro funzionamento, in conformità delle norme 

vigenti. 

Lγijpiakto dovｲà esseｲe ｲealizzato tekekdo cokto delle ikdicazioki coktekute keEli elaboｲati EｲaDici, keEli 
schemi unifilari ed in conformità alle prescrizioni nel seguito descritte. 

Le principali opere da realizzare sono le seguenti: 

• Quadｲo di cokseEka ΩQCαユ 
• Quadｲo locale aktikcekdio ΩQAIαユ 
• Quadｲo Eekeｲale ΩQGαユ 
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• Quadｲo locale teckico ΩQLTαユ 
• Quadｲo Dotovoltaico ΩQFTVαユ 
• Quadｲo jacchike cokdiziokajekto ΩQMCDZαユ 
• Quadｲo jacchike ΩMCαユ 
• Quadro piano terra 1 ΩQxTぇαユ 
• Quadｲo piako teｲｲa え ΩQxTえαユ 
• Quadｲo hospitalitﾟ ｲooj ΩQHRαユ 
• Quadｲo biElietteｲia ΩQBGLαユ 
• Quadｲo sala stajpa ΩQSSαユ 
• Quadｲo zoka ｲistoｲo ΩQZRα. 

 

Linee di distribuzione dai sopradetti quadri alle relative utenze, come riportato degli schemi unifilari 

di progetto. 

Per la definizione delle caratteristiche tecniche degli impianti previsti, oltre a quanto stabilito da 

norme di Legge non derogabili, ove non diversamente specificato, si è fatto riferimento alle norme CEI-

UNEL in vigore alla data di redazione del progetto. 

La ditta appaltatrice sarà in ogni caso responsabile della realizzazione degli impianti in argomento in 

conformità alle normative ed alle leggi e sarà sua responsabilità segnalare tempestivamente per 

iscritto alla Direzione Lavori qualsiasi difformità degli stessi alle norme vigenti. 

 

• Condizioni generali 

La Ditta Appaltatrice, al termine dei lavori, dovrà consegnare al committente sotto la sua piena 

responsabilità tutti i documenti (certificati sugli isolamenti, certificati di omologazioni delle 

apparecchiature, etc.) che si rendono necessari per i vari collaudi ISPEL, antincendio, UTOV, etc. 

Lγikstallazioke deEli ijpiakti dovｲà esseｲe aDDidata a peｲsokale ｱualiDicato e iscｲitto pｲesso la Cajeｲa 
di Cojjeｲcio o allγalbo deEli aｲtiEiaki, ik ｱuakto pｲescｲitto dallγaｲt. か Ωｲeｱuisiti teckico pｲoDessiokaliα 
del D.M. 37/2008. 

Tutti i componenti elettrici installati dovranno essere provvisti di Marchio IMQ o di altro marchio di 

qualità di un altro paese della Comunità Economica Europea, in quanto considerati conformi alle 

Norme CEI. In caso di mancanza di detti marchi, si presume la presenza di attestato di conformità 

rilasciato dai costruttori o dal CEI. I componenti elettrici installati, per assicurare un perfetto 

funzionamento nel tempo, dovranno essere scelti in base alle influenze esterne fisiche e meccaniche 

quali calore, umidità, compressione, trazione, etc. 

Dovｲakko esseｲe ikoltｲe seEuite le ikdicazioki dellγAziekda Distｲibutｲice dellγEkeｲEia Elettｲica e della 
Società esercente i servizi in argomento. 
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Per l'esecuzione dei lavori, la Ditta dovrà fornire e posare in opera tutte le apparecchiature nonché tutti 

i materiali di consumo necessari e tutti gli accessori di installazione anche se non espressamente 

menzionati nel presente capitolato ma che si rendono necessari per avere gli impianti completi e 

funzionanti in tutte le loro parti. 

Soko ikoltｲe cojpｲese le opeｲe juｲaｲie kecessaｲie peｲ il DissaEEio e lγappoEEio delle appaｲecchiatuｲe 
e i basamenti murari che dovranno essere eseguiti secondo precise forme geometriche, con spigoli ben 

delineati e con perfetta rifinitura ed intonaco di cemento. 

Sono compresi anche i sostegni metallici per le tubazioni, per i conduttori e per le apparecchiature, 

quali mensole, staffe, grappe, tiranti, sospensioni, etc. che dovranno essere di buona fattura, 

sufficientemente dimensionati e perfettamente rifiniti. 

 

• Materiali 

Prescrizioni generali 

Nella scelta dei materiali si prescrive che gli stessi, oltre a corrispondere alle norme CEI, abbiano 

dimensioni unificate, secondo le tabelle UNEL in vigore. È raccomandata inoltre la preferenza ai 

prodotti nazionali/comunitari. 

Scatole e cassette di derivazione 

Per tutti gli impianti incassati non sono ammesse scatole o cassette i cui coperchi non coprano 

abbondantemente il giunto cassetta-muratura. Non sono ammessi coperchi non piani, né quelli fissati 

a semplice pressione. La dimensione minima ammessa per le scatole e le cassette è di 70 mm di lato. 

La profondità delle cassette deve essere contenuta nei muri divisori di minor spessore. 

Per il sistema di fissaggio dei coperchi è preferibile quello a viti. 

Le scatole e le cassette stagne dovranno essere in metallo di fusione, ovvero in materiali plastici di tipo 

infrangibili antiurto. 

I cavi e le giunzioni poste all'interno delle cassette non devono occupare più del 50% del volume interno 

della cassetta stessa. 

Di norma le scatole o le cassette verranno altresì impiegate: 

- 1 ogni due curve ovvero ogni 10 m nei tratti rettilinei; 

- 1 in prossimità di ciascun locale al di sotto dei canali di distribuzione; 

- 1 all'interno di ogni locale per il cablaggio degli impianti relativi. 

Tubazioni 

Per tutti gli impianti è consentito soltanto l'impiego di tubazioni contemplate nelle vigenti tabelle UNEL. 
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Le tubazioni posate sottotraccia con percorsi orizzontali e verticali dovranno essere nuove, senza 

imperfezioni, trattate ed installate secondo le prescrizioni della casa costruttrice ed esenti da qualsiasi 

danneggiamento dovuto ad imperizia oppure ad una errata posa in opera. Dovranno, inoltre, avere le 

seguenti caratteristiche tecniche: 

- materiale: PVC flessibile, autoestinguente serie media, diametro minimo 16 mm; 

- campo di temperatura: da -5 °C a +60 °C; 

- resistenza allo schiacciamento: superiore a 75 kg su 5 cmq a +20 °C; 

- resistenza agli urti: da 5 a 20 kgcm a -5 °C dai diametri minori a quelli maggiori; 

- resistenza elettrica di isolamento: superiore a 100 Mohm; 

- rigidità dielettrica: superiore a 20 kV/mm; 

- resistenza ai fattori ambientali: molto elevata; 

- impermeabilità: stagni all'immersione; 

- flessibilità: elevatissima anche a basse temperature; 

- marchiatura IMQ. 

Per i tratti a vista le tubazioni dovranno essere contemplati nelle Norme CEI 23-8, ed aventi le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

- materiale: PVC rigido autoestinguente serie media; 

- campo di temperatura: da -5 °C a +60 °C; 

- resistenza allo schiacciamento: superiore a 75 kg su 5 cmq a +20 °C; 

- resistenza agli urti: da 5 a 20 kgcm a -5 °C dai diametri minori a quelli maggiori; 

- resistenza elettrica di isolamento: superiore a 100 Mohm; 

- rigidità dielettrica: superiore a 20 kV/mm; 

- resistenza ai fattori ambientali: molto elevata; 

- impermeabilità: stagni all'immersione; 

- piegabili a freddo nei diametri da 14 a 25 mm; 

- marchiatura IMQ. 

Per i tratti a vista in acciaio le tubazioni dovranno essere contemplati nelle Norme CEI 23-8, ed aventi 

le seguenti caratteristiche tecniche: 

- materiale: Acciaio zincato; 

- campo di temperatura: da -45 °C a +250 °C; 

- resistenza a compressione: 1250 N 

- ｲesistekza allγijpattoュ え,う kE/ぉうう jj 

- marchiatura IMQ 

- resistenza a fattori ambientali: molto elevata 

I tubi completi di pezzi speciali quali curve, manicotti, raccordi ed accessori di ogni genere si intendono 

posati a vista o sottotraccia, raccordati da scatole di derivazione, per protezione alle linee elettriche 

interne. Se posati a vista, saranno staffati con staffe a collare in plastica, fissate con viti e tasselli. 
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Conduttori e cavi 

I cavi per la distribuzione dell'energia alle varie utenze avranno conduttori in rame ed isolamento e 

protezione adeguata alla tensione applicata ed al tipo di posa. 

Saranno impiegati i cavi indicati negli schemi unifilari di progetto per quanto attiene tipologia e sezioni. 

I cavi dovranno essere inoltre: 

- inseriti nelle tubazioni dopo la posa di queste; 

- dotati di rivestimenti isolanti a norma ai fini della loro individuazione; 

- privi di giunzioni all'interno delle tubazioni protettive; 

Tutte le connessioni (giunzioni o derivazioni), infine, dovranno essere effettuate esclusivamente nelle 

scatole di derivazione ispezionabili mediante morsetti a mantello, senza ridurre la sezione dei 

conduttori e senza lasciare parti conduttrici scoperte. 

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto), sono state scelte tra 

quelle unificate. In ogni caso non sono superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi 

tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 35024-70 e 35023-70. Le sezioni minime dei 

cavi sono quelle indicate nelle negli schemi unifilari di progetto. 

Propagazione del fuoco lungo i cavi 

I cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati tra loro almeno 250 mm, devono rispondere alla 

prova di non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI 20-35. 

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso con pericolo di propagazione di un eventuale 

incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme CEI 20-22. 

Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi flessibili 

Il numero massimo di cavi da introdurre nei tubi protettivi flessibili deve corrispondere alle normative 

vigenti. 

Colori distintivi per cavi 

Tutti i cavi impiegati dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste nelle vigenti tabelle di 

unificazione CEI-UNEL 00722-74000712. 

In particolare, i conduttori di neutro e protezione dovranno essere rispettivamente di colore blu chiaro 

e di colore giallo/verde. 

Per gli eventuali circuiti SELV (bassissima tensione di sicurezza), dovranno essere utilizzati cavi di 

colore diverso dagli altri circuiti. 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 246 
  

  
 
 

Comandi (interruttori, deviatori e simili) e prese di corrente 

Dovranno essere utilizzati prodotti di prima scelta delle migliori marche in commercio. 

Passerelle portacavi 

Per i sistemi di passerelle portacavi dovranno essere applicate le norme CEI 23-32. 

Le passerelle dovranno essere ancorate direttamente al solaio in controsoffitto con adatti chiodi a 

sparo o sistema equivalente, ovvero sospesi a soffitto sorretti con idonee sbarre o mensole. 

Le superfici su cui poggeranno i canali dovranno essere preparate in modo che sia assicurato un esatto 

allineamento prima che gli stessi siano montati. 

Nelle passerelle la sezione occupata dai cavi di energia, tenuto conto del volume occupato dalle 

connessioni, non dovrà superare il 50% della sezione utile, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 

64-8/5 art. 522.8.1.1. 

Tale prescrizione non si applica ai cavi di segnalazione e comando e ai cavi per impianto telefonico. 

Se uno stesso canale è utilizzato per cavi di energia e cavi di segnale, esso dovrà essere munito di setti 

separatori; in alternativa, si poserà un altro cavo di ridotte dimensioni o un tubo protettivo. 

Nei tratti in vista e nei cavedi le canalizzazioni dovranno essere fissate con appositi sostegni in 

materiale plastico o metallico tramite tasselli ad espansione o chiodi a sparo con una interdistanza 

max di 80 cm. secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 

I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco che 

soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

 

• Cavi e tipi di posa 

Le linee di alimentazione in BT dovranno essere realizzate tramite cavi unipolari e multipolari con 

guaina, isolati per una tensione di 0,6/1 kV in EPR tipo: FG16(O)R16; FG16(O)M16; FG16M16, FG16R16, 

FTG18OM16, con anima in corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto, aventi sezioni, lunghezza, 

caratteristiche come da schemi unifilari, facenti parte integrante del presente capitolato. 

La posa dei cavi dovrà avvenire: 

✓ per le linee non interrate in BT (dorsali in controsoffitto) in passerelle rettilinee orizzontali e 

verticali a traversini aventi larghezza di 500 mm, spessore 10 mm, in lamiera zincata a caldo per 

immersione, conformi CEI 7-6, spessore del rivestimento protettivo non inferiore a 14 micron, 

compresi accessori di fissaggio (coperchi, deviazione, curve, etc); 

✓ per tutti i locali tecnici in canaline in PVC complete di coperchi, di raccordi e di dispositivi di 

fissaggio necessari, delle dimensioni di 25 x 100 mm; 
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✓ per i tratti terminali (da dorsali di piano passanti in passerella a centralino della palazzina alloggi 

e da ｱuestγultijo ai pukti pｲesa e pukti luceΛ con tubazioni in pvc flessibili corrugate da 

posizionare sottotraccia a pavimento, a parete e/o soffitto (le cui relative opere murarie sono 

previste e compensate nel presente sottoarticolo di estimativo). 

 

• Linee di alimentazione del circuito luce ed FM 

I circuiti elettrici relativi alla forza motrice e alla linea luce comprendono le tubazioni protettive, i cavi, 

le scatole di derivazione, le prese, in quantità e tipologie come da schemi unifilari e da elaborati grafici 

di progetto. 

Nella formazione dei punti presa, punti luce e punti di comando sono altresì comprese le opere murarie 

per l'apertura e la sigillatura delle tracce. 

I cavi saranno unipolari o multipolari, del tipo specificato come da schemi unifilari, comunque del tutto 

rispondenti alle norme CEI - UNEL vigenti. Tutte le giunzioni dei cavi verranno eseguite nelle scatole di 

derivazione, con morsetti di adeguata sezione, escludendo l'impiego del nastro isolante. 

Le scatole di derivazione saranno corredate di morsettiere, adeguate ai conduttori, con base di 

porcellana e morsetti in ottone. Il coperchio delle scatole sarà piano e la chiusura verrà fatta a mezzo 

di viti in ottone cromato. Le prese di corrente saranno delle migliori marche, corredate di apposita 

scatola in materiale isolante. 

Tutte le prese di corrente, sia da 10 che 16 Ampere, saranno munite di contatto di terra, di tipo 

antinfortunistico e di collegamento al collettore di terra. 

Quelle da ぇが Ajpeｲe saｲakko del tipo ukiveｲsale ΩSCHU9Oα bipasso. 

La presa delle cucine elettriche dovranno essere alimentazioni dirette da interruttore dedicato. 

Dovｲakko esseｲe ｲealizzati Eli allacci elettｲici di tutte le utekze dellγijpiakto di pｲoduzioke di acｱua 
calda sanitaria, di climatizzazione estate-inverno; i singoli circuiti di alimentazione saranno derivati dai 

quadri elettrici di zona così come indicato negli elaborati grafici di progetto. Sono compresi tutti gli oneri 

relativi alla posa dei cavi elettrici, dei tubi di contenimento dei cavi e dei collegamenti e messa in 

funzione delle apparecchiature terminali. 

Nei locali teckici del piako teｲｲa lγijpiakto elettｲico a seｲvizio delle utekze saｲà costituito da coｲpi 
illujikakti, pｲese di Doｲza jotｲice e ikteｲｲuttoｲi ikstallati a vista. Akche i cavi elettｲici peｲ lγalijektazioke 
di tali utenze saranno posati in tubi in PVC rigido o flessibile del tipo adeguato alla posa a vista installati 

sulle pareti con adeguati elementi di fissaggio. 

 

• Quadri elettrici forniti e posti in opera completi (montati e cablati) 

La distribuzione in BT del palazzetto avrà origine come descritto nello schema a blocchi. 
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Per gli interruttori da installare in ogni singolo quadro si fa riferimento allo schema unifilare facente 

parte integrante del presente capitolato; la carpenteria, da fornire in opera per ogni singolo quadro, è 

cojpｲesa e cojpeksata allγikteｲko di oEki sikgolo quadro. 

 

• Impianto luce ed FM 

Lγillujikazioke scelta peｲ lγikteｲo ediDicio è tutta a teckoloEia LED, Eekeｲakdo luce attｲaveｲso uk 
processo molto più efficiente di luminescenza elettrica. La piccolissima quantità di calore che si genera 

in questo modo, viene trasferita dalla sorgente luminosa al vano calore situato nella parte bassa di tutte 

le lampade. Così facendo verrà generata lune in maniera molto più sufficiente e con un risparmio 

energetico rilevante. 

Tutti i terminali di utenza saranno costituiti principalmente da prese di servizio 10/16 A standard italiano 

e tedesco, da utekze peｲ lγalijektazioke della cektｲale allaｲje ikcekdio, allaｲje aktiktｲusioke, ｲack 
dati e alimentazioni per le componenti meccaniche dellγijpiakto di cokdiziokajekto. 

 

• Impianto luce esterna 

Per quanto riguarda lγiilujikazioke esteｲka, coｲpi illujikakti cok altezza paｲi a お jetｲi e due diveｲsi tipi 
di ottica (Ciclopedonale ed ellittica) verranno installati lungo i camminamenti di arrivo verso il 

palazzetto, ｲispettakdo così i ｲeｱuisiti jikiji di sicuｲezza allγaperto. 

Per i parcheggi verranno installati pali con altezza pari a 7 metri ed armature stradali con ottiche 

asimmetriche, tali da rendere la zona altamente sicura per il transito di veicoli motorizzati. Inoltre un 

sisteja coksektiｲà la Eestioke dellγijpiakto di illuminazione tramite programmi locali e autonomi di 

dimming legato ai dati che forniranno i sensori di movimento e luminosità. 

Tale sistema si compone di una centrale di controllo per la gestione/programmazione in loco dei punti 

luce tramite dei controller instati sugli apparecchi. Il programmer si basa sugli standard industriali 

avanzati, garantendo così un funzionamento a prova di futuro, interoperabilità e praticità di 

manutenzione. Il sistema si integra direttamente in una soluzione connessa ad un cloud, dove le 

armature comunicano con un gateway installato in un armadietto in poliestere nei pressi dei parcheggi, 

da dove partirà il segnale per la centrale di controllo. 

 

 

• Impianto luci di emergenza 

xeｲ lγillujikazioke di ejeｲEekza dei coｲｲidoi, delle sale ｲiukioki e della sala cokDeｲekze veｲｲakko 
installate lampade led in configurazione S.E. della potenza di 24W e saranno del tipo Beghelli Completa 

Led, jektｲe allγikteｲko delle aule, dei seｲvizi iEienici e dei locali tecnici verranno installate plafoniere di 

potenza 11W  ugualmente del tipo Beghelli Completa Led. Nelle varie porte di uscita e nei passaggi di 
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indicazione delle uscite di sicurezza verranno installate lampade in configurazione S.A. (Sempre 

Accesa) con visibilità massima di 30m del tipo Beghelli UP led Exit 30m.  

Tutte le plafoniere saranno autoalimentate con autonomia minima di 1,5 ore come previsto dal decreto 

ministeriale D.M.26 Febbraio del 2006, il quale prevede un illuminamento di 1 lx orizzontale minimo sul 

pavijekto ed ukγautokojia di えh. Lγillujikazioke di emergenza e sicurezza che garantirà 

lγillujikazioke delle vie di esodo saｲà ｲealizzata cok lajpade ik cokDiEuｲazioke S.A. ΚSejpｲe AccesaΛ 
dotate deEli appositi adesivi peｲ lγikdicazioke delle diｲezioki da seEuiｲe cok visibilità jassija di ぉうj e 
lampade in configurazione S.E. e dovrà rispettare le normative antincendio che prevedono di garantire 

un illuminamento uguale o superiore a 5 lux per le vie di esodo, come previsto dalla vigenti normative. 

xeｲ ｱuakto ｲiEuaｲda la palestｲa, lγillujikazioke di ejeｲEekza saｲà pｲodotta da alcuki pｲoiettoｲi 
opportunamente alimentati da una unità UPS. 

 

• Distribuzione ultraterminale (FM e luce)  

La ditta dovrà attenersi a quanto riportato negli elaborati grafici di progetto, tenendo presente che la 

distribuzione ultraterminale, che si diparte dalla scatola di derivazione a ciascuna utenza, sarà 

cojpleta di tutte le opeｲe juｲaｲie kecessaｲie peｲ lγapeｲtuｲa e chiusuｲa tｲacce e dovrà essere la 

seguente: 

✓ Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso, in materiale plastico 

autoestinguente, dotata di coperchio e viti di fissaggio, inclusi gli accessori per la giunzione dei 

cavi, dimensioni in mm: 150 x 100 x 70; 

✓ Fornitura e posa in opera di cassetta di derivazione da parete, in materiale plastico 

autoestinguente, inclusi accessori per giunzione cavi, coperchio e viti di fissaggio, grado di 

protezione IP 44 o superiore, a media resistenza (75 °C), con passacavi, dimensioni in mm: 150 

x 110 x 70; 

✓ Fornitura e posa in opera di relè passo-passo per comando punti luce a pulsante di tipo 

modulare, portata 16 A, tensione 24/230 Vca, compresa installazione di scatola dedicata a 

vista o sottotraccia completa di guida per il fissaggio del relè, inclusi collegamenti con i 

conduttori a servizio dei pulsanti ed i conduttori a servizio dei punti luce, gli accessori di 

completamento; 

✓ Fornitura e posa in opera di pulsanti di comando illuminazione costituiti da frutti di tipo 

modulare di qualità superiore intercambiabili, realizzati con tubo/guaina flessibile in PVC 

posati sottotraccia o a controsoffitto, inclusi conduttori di tipo FS17/FG16OM16 da 1,5 mm², 

scatole portafrutto componibili da incasso modulari, derivazioni dalla linea principale, 

collegamenti tra i punti di comando e verso i punti luce, moduli copriforo, supporti porta frutto 

in materiale isolante fissati con viti alle scatole, placche in pressofusione colori standard a 

scelta della Direzione Lavori; 
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✓ Fornitura e posa in opera di pulsante di comando illuminazione di tipo stagno, entro scatola IP 

55, costituito da frutto di tipo modulare di qualità standard intercambiabile, realizzato con tubo 

in PVC pesante rigido/guaina flessibile posato a vista, conduttori di tipo FS17/FG16OM16 da 

1,5 mm², scatola portafrutto componibile modulare da parete, collegamenti tra il punto di 

comando e verso i punti luce; 

✓ Fornitura e posa in opera di interruttori di comando illuminazione di tipo stagno, posati entro 

scatola IP 40, costituiti da frutti di tipo modulare di qualità standard intercambiabili, realizzati 

con tubo in PVC pesante rigido/guaina flessibile posati a vista, conduttori di tipo 

FS17/FG16OM16 da 1,5 mm², scatole portafrutto componibili modulari da parete, 

collegamenti tra i punti di comando e verso i punti luce; 

✓ Fornitura e posa in opera di punti presa 2P+T 10/16 A bivalente e 2P+T tipo Schuko, costituiti da 

frutti di tipo modulare di qualità standard intercambiabili, realizzati con tubo/guaina flessibile 

in PVC posati sottotraccia, inclusi conduttori di tipo FS17/FG16OM16 da 2,5 mm², scatole 

portafrutto componibili da incasso modulari, derivazioni dalla linea principale, moduli 

copriforo, supporti porta frutto in materiale isolante fissati con viti alle scatole, placche in 

materiale plastico; 

✓ Fornitura e posa in opera di punti presa di tipo stagno 2P+T 10/16 A bivalente e 2P+T tipo Shuko 

IP 55 costituiti da frutti di tipo modulare di qualità standard intercambiabili, realizzati con tubo 

in PVC pesante rigido/guaina flessibile posati a vista, conduttori di tipo FS17/FG16OM16 da 

2,5 mm², scatole portafrutto componibili modulari da parete. 

 

• Corpi illuminanti interni 

Per gli ambienti interni, riguardanti spogliatoi per atleti e arbitri, infermeria, uffici, depositi e servizi 

igienici, verranno installati corpi illuminanti di adeguato indice di protezione e di quantità tale da 

rispettare i requisiti illuminotecnici dati dalle koｲje Coki peｲ lγijpiaktistica spoｲtiva del が jaEEio えううぎ. 

Nellγaｲea di cojpetizioke, veｲｲakko ikstallati dei pｲoiettoｲi i ｱuali saｲakko Eestiti da uk sisteja DMX, 
tale da apportare modifiche al flusso luminoso. Il sistema di illuminazione del palazzetto sarà senza 

sfarfallio di altissima qualità, soddisfacendo le esigenze di trasmissione  e gli standard dei campionati 

sportivi richiesti dalla committenza. 

Tutti i proiettori saranno controllati dal drive box, che può realizzare la gestione RDM di on-off, dimming 

e allarme di temperatura. Il protocollo di trasmissione che verrà utilizzato collegherà tutti i componenti 

del sisteja attｲaveｲso ukγaｲchitettuｲa di illuminazione flessibile ed espandibile. 

Sarà possibile presentare istantaneamente prestazioni di illuminazione a LED attraverso scenari 

preimpostati archiviate nel sistema di controller centrale del cloud DMX, a seconda della competizione 

sportiva che avrà luogo nel palazzetto. 

B. Impianto di Cablaggio Strutturato (SCS) 
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• Generalità 

Viene di seguito descritto lγijpiakto peｲ la ｲealizzazioke del sisteja Dokia-dati ed i servizi minimi mirati 

a rendere e mantenere efficiente il sistema di telecomunicazioni. 

Gli obiettivi principali che si intendono conseguire sono i seguenti: 

• miglioramento delle comunicazioni interne ed esterne con introduzione di servizi di rete evoluti 

come meglio specificato in seguito; 

• opportunità di qualificazione interna mediante la diffusione di nuove tecnologie; 

• strumenti distribuiti per gestione e amministrazione. 

Lo strumento per il raggiungimento di tali obiettivi è una piattaforma tecnologica così definita: 

• Rete Privata per i servizi di fonia e dati; 

• Centro di Gestione per i servizi fonia-dati. 

Dovrà essere realizzato un sistema di comunicazione rispondente ai principi del Cablaggio Strutturato.  

Tale sistema consentirà il soddisfacimento delle attuali esigenze di comunicazione, flessibilità 

dγutilizzo e jodulaｲità di cｲescita, secokdo le jodeｲke teckoloEie dettate daEli Stakdaｲd di ｲiDeｲijekto, 
onde avere la possibilità di realizzare sottoreti logicajekte e/o Disicajekte distikte allγikteｲko 
dellγukica stｲuttuｲa Disica di cablaEEio. 

Per quel che riguarda la componente in fibra ottica (cablaggio verticale), il filato di vetro dovrà essere di 

tipo multimodale OM4 ad 12 fibre, Euroclasse Cca (livello di rischio medio). 

 

• Cablaggio 

I cavi in fibra ottica che verranno utilizzati saranno del tipo multimodale. Il cavo a seconda delle 

prestazioni e del diametro del nucleo ( la parte in fibra che trasporterà la luce) si può dividere  in due 

classi principali: OM (Multimode optical, ottica multimodale) e OS (Singlemode optical, ottica 

monomodale). 

Tutti e due i modelli hanno un rivestimento con lo stesso diametro di 125 micro (come si legge nelle 

specifiche 9/125 e 50/125: il primo numero fa riferimento alla sezione della fibra mentre il secondo alla 

sezione del rivestimento). 

Il cavo OM multimodale prevede nuclei di due dimensioni e cinque varianti: OM1 da 62,5 micron nel 

nucleo, OM2, OM3, OM4 e OM5 da 50 micron nel nucleo, con i quali riescono a trasmettere più tipologie 

di dati. 

Nello standard OS2 ( Singlemode ) la sezione del nucleo è di diametro pari a 9 micron. 

Per le dorsali di collegamento tra il rack principale e i rack di zona verranno utilizzati cavi multimodali 

OM4 da 50 micron, i quali forniranno lunghezze di collegamento maggiore e velocità superiori, oltre ad 
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essere raccomandati secondo le norme vigenti per applicazioni in locali chiusi e considerati per i nuovi 

impianti. 

Sostanzialmente il cavo multimodale trasmette un segnale luminoso in diverse modalità, permettendo 

così di trasmettere più tipologie di dati ma ad una distanza inferiore rispetto alla monomodale. 

I cavi si possono distinguere dal colore: OM2 di colore arancione, OM3 di colore azzurro, OM4 di colore 

viola, OM5  di colore verde e OS2 di colore giallo. 

Il cavo che veｲｲà ijpieEato saｲà ｱuikdi il tipo OMお data lγesiEekza di accoktektaｲe la totalità dei 
componenti connessi. 

Durante la manipolazione e la posa dovranno essere evitate brusche piegature, ammaccature, 

abｲasioki e ｱualsiasi tipo di azioke che possa iktaccaｲe lγikteEｲità e il Dukziokajekto della 
trasmissione. 

Il cavo dovｲà esseｲe idokeo peｲ la posa ik ikteｲko ed esteｲko, dovｲà aveｲe ukγaｲjatuｲa totaljekte 
dielettｲica e pｲotezioke akti ｲoditoｲe, dovｲà possedeｲe uk eDDicace baｲｲieｲa coktｲo lγujidità, ottija 
flessibilità, resistenza alla torsione e agli sforzi di trazione. 

La Dibｲa, cok la sua pｲotezioke pｲijaｲia, dovｲà pｲesektaｲe ukγalta stabilità di attekuazioke al vaｲiaｲe 
della temperatura. I cavi che verranno forniti dovranno essere conformi alle vigenti normative in materia 

di sicuｲezza kei cokDｲokti dellγajbiekte, delle persone e nei confronti del comportamento al fuoco. 

La codifica dei colori delle fibre dovrà essere conforme alla norma TIA -598-A. 

UkγadeEuata scoｲta di cavo dovｲà esseｲe lasciata peｲ oEki tｲatta posataユ la scoｲta di cavo dovｲà esseｲe 
opportunatamente sistemata e protetta in un luogo predefinito. 

Nella posa della fibra ottica occorrerà tenere conto delle seguenti specifiche: 

✓ Le fibre dimensionate saranno composte da 12 fibre per cavo; 

✓ La fibra ottica che verrà installata per le dorsali (inclusi i connettori e i pannelli ottici) dovrà 

appartenere a categorie certificate per garantire una velocità di almeno 10 Gbps; 

✓ Le montanti, indipendentemente dalla numerosità di partenze che verranno effettivamente 

impegnate, dovranno essere attestate su pannello ottico. 

✓ Sulla guaina dovrà essere presente una stampigliatura metrica progressiva che consenta una 

stima della lunghezza del cavo installato; 

✓ Dal punto di vista pratico le dorsali di edificio sono tradizionalmente realizzate per superare i 

requisiti del cablaggio orizzontale di un fattore 10. I messi di trasmissione riconosciuti dagli 

standard per la dorsale saranno la fibra multimodale e la monomodale. 

✓ Le Dibｲe jultijodali ottijizzate peｲ lγutilizzo cok laseｲ da かう/ぇえか µjetｲi ΚOMぉ e OMおΛ soko 
state tradizionalmente raccomandate per le dorsali di edificio per 10Gb/s fino a 300 metri per 

la prima e fino a 550 per la seconda, sulla base del minor costo globale del sistema se 
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confrontato con la soluzione monomodale. La fibra monomodale è tipicamente installata dove 

le lunghezze di canale sono previste superiori alle distanze massime specificate per le fibre 

multimodale, come, per esempio, il supporto di 10Gb/s su distanze superiori ai 550 m massimi 

permessi dalla fibra OM4. 

✓ Lo standard IEEE 802.3ba definisce la capacità delle fibre OM3 e OM4 di supportare le 

applicazioni ETHERNET 40 G e 100G. Mentre 10GBASE-SR ammette una distanza di 400m su 

fibra OM4, i sistemi 40 e 100G commercialmente disponibili sono attualmente limitati a 150 m, 

o 100 nel caso di 10GBASE-SR4. 

 

• Cassetti Ottici 

I cavi di dorsale proposti verranno attestati su pannelli di permutazione ottica (patch panel ) che rappresentano il 

pukto di ikteｲDaccia veｲso Eli appaｲati attivi. I pakkelli utilizzati peｲ la cojjutazioke e lγattestazioke delle Dibｲe 
ottiche dovranno contenere un numero adeguato di connettori passanti (da 24 porte di tipo LC di colore BEIGE 

per le fibre multimodali e BLU per le fibre monomodali). 

 

• Caratteristiche generali Rack 

Il teｲjike ｲack Κche siEkiDica Ωtelaioα, Ωaｲjadioα, ΩscaDDaleα o ΩsuppoｲtoαΛ ikdica uk dispositivo di 
tenuta che tipicamente contiene: switch, firewall, patch-panel o cassetti ottici, pannelli passacavi, 

barre di alimentazione multipresa in modalità rackable. LγalloEEiajekto del ｲack seｲve a Dissaｲe il 
ｲispettivo cojpokekte ed è sostekuto dallγikteｲko telaio. 

Gli armadi rack, che sono stati dimensionati in base alle esigenze che sono state predisposte dalla 

cojjittekza, saｲakko attestati alle vaｲie sale switch distｲibuite allγikteｲko della stｲuttuｲa. 

I rack dati che verranno saranno 3, da 12 U, pienamente compatibile con tutti gli accessori da rack 

ぇくα, cojpleto di joktati sejpｲe da ぇくα akteｲioｲi e posteｲioｲi Daciljekte ｲeEolabili e dotati di ukità 
kujeｲate peｲ aEevolaｲe lγikstallazioke. La poｲta akteｲiore sarà reversibile con vetro temprato di 

sicurezza con 4 mm di spessore (MINIMO), conforme alle normative EN UNI 12150-1, con profili in 

acciaio e cerniere a sgancio rapido. 

 

• Certifica dei collegamenti in fibra ottica 

Questa convalida dovrà essere effettuata su tutti i collegamenti in fibra ottica installati. 

Le misure ed i limiti di collaudo scelti saranno quelli stabiliti nelle norme ISO/IEC 11801 - 2^ Edizione. 

I collaudi saｲakko eDDettuati peｲ jezzo di uk poweｲ jeteｲ alle due lukEhezze dγokda speciDicate. 

Le misure saranno rilevate nei due sensi da A-B e da B-A. 

Ogni rapporto di collaudo riporterà: 
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• Il nome della struttura e/o cliente finale; 

• Il koje dellγopeｲatoｲe e/o societàユ  
• La data; 

• Le norme di collaudo utilizzate; 

• La lunghezza del collegamento; 

• Il tipo di fibra installata; 

• Il numero di connettori e giunzioni sul collegamento; 

• La curva di riflettometria; 

• Lγattekuazioke jisuｲata cok il lijite di collaudo autoｲizzato ｲispetto alla cokDiEuｲazioke del 
collegamento. 

Nok saｲakko accettati colleEajekti di ｱualsiasi cokDiEuｲazioke che pｲesektiko ukγattekuazioke 
superiore a quelle specificate dalle norme succitate. 

Saｲakko pｲeDeｲite le teckiche di cokkettoｲizzazioke ottica basate sullγutilizzo di Fusiok Spliceｲ 
(giunzione a fusione di pig-tail preconnettorizzate) in modo da ottenere i budget ottici migliori possibili.  

 

• Cavo categoria 6 – LSZH 

Il cavo di distribuzione orizzontale sarà costituito da conduttori AWG 23 isolati (foamed PE con 

diajetｲo ぇjjΛ e iktｲecciati a coppie oｲdikate da uka cｲocieｲa cektｲale. Lγelejekto cektｲale descｲive 
un inviluppo elicoidale che permette di mantenere organizzata la distｲibuzioke delle coppie allγikteｲko 
della Euaika coktｲibuekdo a stabilizzaｲe i paｲajetｲi di diaDokia e ｲiDlessioke allγikteｲko del cavo. La 
guaina esterna LSZH sarà di colore bianco e stampigliatura con indicazione caratteristica del cavo e 

numerazione metrica progressiva. La struttura del cavo no presenta elementi metalli di schermatura. 

Il jateｲiale ijpieEato peｲ lγisolajekto dei cokduttoｲi ｲekde il cavo cojpatibile cok i cokkettoｲi ぇぇうSL. 

Le prestazioni del cavo sono ruperiori a quelle indicate nella ISO/IEC 11801 per cavi di categoria 6 e 

conformi alle indicazioni nella norma con qualifica delle prestazioni fino a 250 MHz; la conformità alle 

normative di riferimento sono attestate da certificato emesso da laboratorio indipendente. 

Il cavo sarà di diametro pari a 5,7 mm ed avrà un peso di 43 kg/km. La struttura del cavo ne consente 

lγijpieEo cok caｲichi di tｲazioke Diko a くうN e ｲaEEi jikiji di ぎ volte il diajetｲo esteｲko ik Dase di posa e 
4 volte il diametro esterno senza carichi di trazione. 

83.10. RETE ELETTRICA 

Per le infrastrutture in progetto è prevista la realizzazione di un impianto elettrico con le relative opere 

ad esse connesse. Per il sopradetto impianto sono compresi tutti i materiali, le apparecchiature e le 

opere necessarie per il loro funzionamento, in conformità delle norme vigenti. 
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Lγijpiakto dovｲà esseｲe ｲealizzato tekekdo cokto delle ikdicazioki coktekute keEli elaboｲati EｲaDici, 
negli schemi unifilari ed in conformità alle prescrizioni nel seguito descritte. 

Sarà previsto un nuovo punto di consegna di energia elettrica in MT da 1250 KW nella cabina di ricezione 

ΚLocale UtekteΛ posta accakto alla cabika di cokseEka ik MT dellγOｲEako Eestoｲe, dal ｱuale dipaｲtiｲà 
una linea in MT che proseguirà interrata in cavidotti per raggiungere la nuova cabina di trasformazione 

MT/BT (Locale MT/BT). La D.L., durakte la Dase di realizzazioke dell’ijpiakto, dovrà attivare tutte le 
procedure previste cok l’Ekte Eestore dell’ekerEia elettrica ΚEkelΛ per i lavori di adduzioke della 

linea in MT alla nuova utenza di progetto. 

Le principali opere da realizzare sono le seguenti: 

- Manufatto prefabbricato 1, composto da cabina ENEL omologata DG2061 ed. 7, da adibire a 

locale pukto cokseEka ekeｲEia da paｲte dellγoｲEako eｲoEatoｲe, locale jisuｲe e cabika 
dellγUtekte ΚLocale UtekteΛ da ubicaｲe coje ｲipoｲtato suEli elaboｲati EｲaDici lukEo il confine con 

via Basaldella; 

- Linea interrata in MT dal Locale Utente al Locale MT/BT, per circa 100 m; 

- Manufatto prefabbricato 2 (da adibire a locale di arrivo linea MT, con scomparti per 

alloggiamento trasformatori, Quadro Generale di Bassa Tensione e vano per alloggiamento di 

Eｲuppo elettｲoEekoΛ, da posiziokaｲe kella zoka est dellγaｲea oEEetto di ikteｲvekto; 

Gli impianti dovranno essere realizzati secondo le specifiche tecniche sotto riportate e secondo le 

indicazioni dimensionali previste dagli elaborati grafici e dagli schemi unifilari allegati al presente 

capitolato. 

Per la definizione delle caratteristiche tecniche degli impianti previsti, oltre a quanto stabilito da norme 

di Legge non derogabili, ove non diversamente specificato, si è fatto riferimento alle norme C.E.I. - 

U.N.E.L. in vigore alla data di redazione del progetto. 

La ditta appaltatrice sarà in ogni caso responsabile della realizzazione degli impianti in argomento in 

conformità alle normative ed alle leggi e sarà sua responsabilità segnalare tempestivamente per iscritto 

alla Direzione Lavori qualsiasi difformità degli stessi alle norme vigenti. 

La Ditta Appaltatrice, al termine dei lavori, dovrà consegnare al committente sotto la sua piena 

responsabilità tutti i documenti (certificati sugli isolamenti, certificati di omologazioni delle 

apparecchiature, etc.) che si rendono necessari per i vari collaudi ISPEL, antincendio, UTOV, etc. 

Lγikstallazioke deEli ijpiakti dovｲà esseｲe aDDidata a peｲsokale ｱualiDicato e iscｲitto pｲesso la Cajeｲa 
di Cojjeｲcio o allγalbo deEli aｲtiEiaki, ik ｱuakto pｲescｲitto dallγaｲt. か Ωｲeｱuisiti teckico pｲoDessiokaliα 
del D.M. 37/2008. 

Tutti i componenti elettrici installati dovranno essere provvisti di Marchio IMQ o di altro marchio di 

qualità di un altro paese della Comunità Economica Europea, in quanto considerati conformi alle 

Norme CEI. In caso di mancanza di detti marchi, si presume la presenza di attestato di conformità 
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rilasciato dai costruttori o dal CEI. I componenti elettrici installati, per assicurare un perfetto 

funzionamento nel tempo, dovranno essere scelti in base alle influenze esterne fisiche e meccaniche 

quali calore, umidità, compressione, trazione, ecc. 

Dovｲakko esseｲe ikoltｲe seEuite le ikdicazioki dellγAziekda Distｲibutｲice dellγEkeｲEia Elettｲica e della 
Società esercente i servizi in argomento. 

Per l'esecuzione dei lavori, la Ditta dovrà fornire e posare in opera tutte le apparecchiature nonché tutti 

i materiali di consumo necessari e tutti gli accessori di installazione anche se non espressamente 

menzionati nel presente capitolato, ma che si rendono necessari per avere gli impianti completi e 

funzionanti in tutte le loro parti. 

Soko ikoltｲe cojpｲese le opeｲe juｲaｲie kecessaｲie peｲ il DissaEEio e lγappoEEio delle appaｲecchiatuｲe 
e i basamenti murari che dovranno essere eseguiti secondo precise forme geometriche, con spigoli ben 

delineati e con perfetta rifinitura ed intonaco di cemento. 

Sono compresi anche i sostegni metallici per le tubazioni, per i conduttori e per le apparecchiature, 

quali mensole, staffe, grappe, tiranti, sospensioni, ecc. che dovranno essere di buona fattura, 

sufficientemente dimensionati e perfettamente rifiniti. 

Caratteristiche costruttive dei manufatti prefabbricato 

Dovranno essere forniti e posati in opera i seguenti manufatti: 

Manufatto prefabbricato: di tipo monoblocco tipo ENEL conforme a specifica tecnica DG2092 ed. 3 o 

sijilaｲe, cojposto da tｲe vaki adiacekti, cok solo accesso dallγesteｲko della caseｲja peｲ il locale 
utilizzato dallγEkte distｲibutoｲe, cok accesso dallγikteｲko e dallγesteｲko peｲ il locale misure, con solo 

accesso dallγikteｲko peｲ il locale utekte.  

La destikazioke dγuso dei tｲe locali saｲà la seEuekteュ 

• il primo da adibire a locale punto di consegna energia delle dimensioni interne di m. 2,14 x 3,54 

x H=3,5 m; 

• il secondo denominato locale misure delle dimensioni interne di m. 1,3 x 3,54 x H =3,5 m; 

• il teｲzo adibito a cabika di ｲicezioke MT dellγutekte ΚLocale UtekteΛ, di が,うう ゙ ぉ,かお ゙  H =ぉ,か jetｲi. 

 

Le unità funzionali saranno costituite da un semplice arrivo linea del tipo LSC1 ( loss of service 

continuity ) dome definito nella norma CEI EN 62271-200.Le unità funzionali LSC2A e PI (partition class) 

come definite dalla norma dovranno essere costituite da due compartimenti elettricamente 

indipendenti: 

• Compartimento sbarre omnibus; 

• Compartimento apparecchiature MT 
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Il cojpaｲtijekto sbaｲｲe saｲà situato kella paｲte supeｲioｲe dellγukità Dukziokaleユ tutti i cojpaｲtijekti 
saｲakko accessibili dal Dｲokte o dallγalto dello scojpaｲto. 

Lγaｲｲivo dei cavi MT veｲｲà ｲealizzato kella paｲte ikDeｲioｲe di oEki ukità Dukziokale, dove il colleEajekto 
degli stessi verrà effettuato dal lato anteriore ed i loro terminali dovranno essere collegati medianti 

bulloni. 

Lγaccesso al cojpaｲtijekto di colleEajekto dei cavi MT dipekdeｲà dalla pｲevektiva chiusuｲa del 
sezionatore di messa a terra dei cavi. Sugli attacchi, i cavi dovranno essere previsti due sensori per la 

rilevazione della temperatura delle connessioni in modo che risulterà essere istantanea ogni 

segnalazione di sovratemperatura anomala. 

Questi sensori dovranno essere autoalimentati dal circuito principale di media tensione e connettersi 

ik jodo wiｲeless peｲ ｲiduｲｲe lγijpatto sullγukità MT. 

Per ridurre il rischio di incendio verrà previsto un sistema di monitoraggio termico, che raccoglierà il 

segnale da sensori termici installati sui connettori MT. 

Il sistema potrà registrare anche i dati dal monitoraggio delle condizioni ambientali in cui lavorano le 

apparecchiature elettriche (temperatura, umidità e presenza acqua). 

Per effettuare le verifiche non sarà necessario nessuna messa fuori-seｲvizio dellγijpiakto e kok 
saranno necessarie altre forature addizionali sui pannelli della scocca protettiva. 

Il quadro dovrà garantire la protezione delle persone dagli effetti di un arco interno. In funzione delle 

condizioni di installazione e dei valori di protezione richiesti, il quadro dovrà avere una delle seguenti 

protezioni: 

•  xｲotezioke allγaｲco ikteｲko sui tｲe lati del ｱuadｲo Diko al valoｲe di ぇえ,か kA ﾞ ぇ s ΚIAC A – FLR) con 

classe di accessibilità tipo A, cｲiteｲi da ぇ a か., cok sDoEo dei Eas ikcakdescekti veｲso lγalto kel cokdotto 
delle unità funzionali per portare i gas allγesteｲko del locale. 

Ik aEEiukta alla pｲotezioke allγaｲco ikteｲko che saｲà ｲealizzato dal ｱuadｲo MT, peｲ aujektaｲe la 
sicurezza degli operatori e per ridurre gli eventuali danni causati da un arco elettrico, le unità funzionali 

dovranno essere corredate da sensori ottici e da relè in grado di comandare molto rapidamente 

lγikteｲｲuttoｲe pｲeposto peｲ lγestikzioke dellγaｲco. 

Per quanto riguarda la protezione sismica il quadro avrà una classe di tipo 2 per mantenere in esercizio, 

anche durante eventi sismici, gli impianti alimentati ed evitare di generare ulteriore panico. 

Al Dike di Eaｲaktiｲe lγeDDiciekza e lγaDDidabilità dellγikteｲa ukità Dukziokale, tutte le appaｲecchiatuｲe di 
potekza Κikteｲｲuttoｲe, coktattoｲe, seziokatoｲe di sistejaΛ e di jisuｲa/pｲotezioke Κｲelè, ta, tv,…Λ 
dovranno obbligatoriamente essere realizzate dallo stesso costruttore del quadro o da aziende 

appartenenti allo stesso gruppo. 
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Tutti i cojakdi delle appaｲecchiatuｲe dovｲakko esseｲe posiziokati sul Dｲokte dellγukità Dukziokale e 
saranno equipaggiate dai seguenti componenti: 

• INTERRUTTOREュ Lγikteｲｲuttoｲe saｲà pｲoEettato ik cokDoｲjità alla koｲja CEI EN がええきぇ-100. Il 

jezzo di ikteｲｲuzioke usato saｲà lγesaDluoｲuｲo di zolDo cok polo ik pｲessioke secokdo il cokcetto di 
Ωsisteja siEillato a vitaα ik accoｲdo alla koｲjativa CEI EN がえ271-1. Sarà oggetto di rapporti di prove 

emesse da un laboratorio riconosciuto e accreditato da un organismo internazionale. In ogni caso 

lγikteｲｲuttoｲe ed il suo dispositivo di cojakdo dovｲakko veｲiDicaｲe coje jikijo le seEuekti 
caratteristiche di durata come 10000 operazioni e 10000 interruzioni alla corrente nominale; 

• CONTATTORE: il contattore dovrà essere conforme alle norme CEI EN 62271-106 e CEI EN 62271-

105 ed il mezzo di interruzione dovrà essere il gas SF6 (esafluoruro). Per correnti di circuito superiori a 

10kA alla tensione di 7,2 kV il contattore dovrà essere associato a tre fusibili in modo tale che 

lγikteｲvekto di uko di ｱuesti ultiji pｲovochi lγapeｲtuｲa del coktattoｲe stesso. Dovｲà esseｲe del tipo a 
ritenuta magnetica o ad aggancio meccanico, tuttavia in ogni futura scelta dovrà possedere come 

minimo le seguenti caratteristiche di durata come 300000 manovre per ritenuta magnetica e 100000 

per aggancio meccanico; 

• INTERRUTTORE DI MANOVRA/SEZIONATORE – SEZIONATOREュ lγikteｲｲuttoｲe di 
manovra/sezionatore dovrà essere conforme alle norme CEI EN 62271-103 e il sezionatore alle norme 

CEI EN 62271-102. Entrambe le apparecchiature dovranno avere il doppio sezionamento ed essere 

coktekute ik uk ikvolucｲo ΩsiEillato a vitaα, di ｲesika epossidica e il jezzo di ikteｲｲuzioke dovｲà esseｲe 
il gas SF6. Il sezionatore dovrà avere n. 3 posizioni, chiuso sulla linea, aperta sulla linea e messa a terra 

e dovrà essere possibile verificaｲe visivajekte la posizioke dellγIMS o seziokatoｲe a vuoto tｲajite uk 
apposito oblò. I cojakdi dei seziokatoｲi saｲakko posiziokati sul Dｲokte dellγukità Dukziokale, Eli 
appaｲecchi saｲakko aziokabili jediakte uka leva aspoｲtabile e cok sisteja ΩaktiｲeDleﾞα. 

Il Eｲuppo elettｲoEeko scelto saｲà ikstallato allγikteｲko del locale teckico posto kel lato sud-est 

dellγediDicio, così coje ikdicato keEli elaboｲati EｲaDici. Ik Dukzioke delle esiEekze delle attività che si 
svolEeｲakko allγikteｲko della palazzika, peｲ sopperire alla mancanza di energia erogata dalla fornitura, 

avrà funzione di emergenza un gruppo elettrogeno da 275 kVA e quindi da 220 kW in potenza continua. 

Il serbatoio incorporato ha una capacità di 250 lt, e con un consumo medio al 75% di potenza continua, 

riuscirà ad erogare energia per poco più di 6 ore. 

Cok la Ciｲcolaｲe k°ぇえ dellγぎ aEosto ぇくきぎ ｲecakte ΩNoｲje di sicuｲezza peｲ lγikstallazioke di jotoｲi a 
cojbustioke ikteｲka accoppiati a jacchika Eekeｲatｲice elettｲica o a jacchika opeｲatｲiceα, Eｲazie alla 
jodiDica dellγaｲticolo ぉ.え.え letteｲa c, la capacità del serbatoio incorporato può essere superiore a 120 

litｲi, Κkok oltｲe i えううう litｲiΛ, solo peｲ Eｲuppi ubicati al piako teｲｲa o allγesteｲko sul piako di cajpaEka, 
alimentati da carburanti di categoria C.  

Allγesteｲko del locale veｲｲà ikstallato uk pulsakte de sEakcio dellγekeｲEia, il ｱuale ik caso di ejeｲEekza 
isolerà il gruppo dal quadro di scambio.   
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• Componenti elettriche della nuova cabina 

a. Quadro di media tensione (QMT) locale di consegna e locale MT/BT 

Il quadro di media tensione nel locale di consegna avrà la funzione di proteggere la linea MT 

dellγutekte da Euasti di sovｲaccaｲico, di coｲto ciｲcuito e veｲso teｲｲa, e di pｲoteEEeｲe il Distｲibutoｲe 
da eventuali disservizi causati alla rete esterna dai guasti suddetti. A tal proposito il SPG (Sistema 

di Protezione Generale) dovrà essere opportunamente configurato impostando le tarature di 

intervento del SPG stesso come prescritto da apposita indicazione scritta del Distributore. 

Il quadro di media tensione nel locale MT/BT avrà invece la funzione di alimentare e proteggere i 

trasformatori e sarà formato da celle affiancate di tipo normalizzato, ognuna costituita da vani 

componibili e standardizzati, in esecuzione protetta adatto peｲ ikstallazioke allγikteｲko ik accoｲdo 
alla normativa vigente. 

 

Si dovrà inoltre tenere conto delle seguenti distanze minime di rispetto: 

- posteriormente circa     130 mm 

- lateralmente circa     80 mm 

 

• Normativa di riferimento 

Il quadro e le apparecchiature costituenti la fornitura saranno progettate, costruite e 

collaudate in conformità alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) e IEC (International 

Electrotechnical Commission) in vigore; in particolare CEI EN 62271-200, CEI EN 62271-100,  

CEI EN 62271-1, CEI EN 62271-102, CEI EN 62271-103, CEI EN 62271-105, CEI EN 62271-206, 

CEI EN 62271-304, CEI EN 60255, CEI EN 61869-2, CEI EN 61869-3, CEI EN 60044-8,   CEI 0-

16. 

La fornitura sarà inoltre conforme alle regolamentazioni e normative previste dalla 

Legislazione Italiana per la prevenzione degli infortuni ed alle norme rischio sismico. 

• Scojpaｲti jetallici di jedia teksioke isolati ik Eas tipo ΩSFが cok ikteｲｲuttoｲe e seziokatoｲe 
SFがα 

• Caratteristiche costruttive generali 

Il Quadｲo saｲà costituito da uko o più ukità koｲjalizzate, aDDiakcate e colleEate. Lγikvolucｲo di 
ogni unità sarà ｲealizzato ik lajieｲa dγacciaio zikcata xぇぇ, oppoｲtukajekte pieEata e 
rinforzata per formare strutture autoportanti. Lo spessore minimo delle lamiere sarà minimo 

di 1,5 mm. 

Lγ accoppiajekto jeccakico tｲa più ukità dovｲà esseｲe ｲealizzato peｲ jezzo di bulloki. 
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Lγikvolucｲo jetallico di oEki ukità dovｲà cojpｲekdeｲeュ 

- due aperture laterali della cella sbarre per il passaggio delle sbarre principali, chiuso con 

pannelli metallici alle unità terminali; 

- un pannello frontale di chiusura della cella sbarre, fissato con viti; 

- una chiusura di fondo; 

- una cella strumenti (opzionale) con portella apribile, collocata frontalmente nella parte 

supeｲioｲe dellγukità, davakti alla cella sbaｲｲeユ 
- una porta di accesso alla zona apparecchiature MT. Tale porta sarà incernierata sul lato 

sinistro con 3 cerniere di tipo rinforzato, sul lato destro, nella parte superiore e inferiore 

della porta sono montati dei catenacci di aggancio; la porta dovrà essere provvista di 

jakiElia dotata dei kecessaｲi ikteｲblocchi che ke cokdiziokako lγapeｲtuｲa solo ik pieka 
sicurezza; sulla porta dovranno essere disposte opportune finestrelle di ispezione; 

- la parete posteriore delle unità dovrà essere composta da più flaps di chiusura montati ad 

ikcastｲo sul lato supeｲioｲe e ｲivettati sul lato ikDeｲioｲeユ ｱuesto assicuｲa lγijjediata 
apeｲtuｲa deEli sDoEhi Ωik caso di Euasto ikteｲkoα cokvoEliakdo i Eas veｲso il soffitto e nello 

stesso tejpo ijpedekdo che Eli elejekti Dlaps siako pｲoiettati allγikteｲko del localeユ 

- gli scomparti dovranno essere dotati di staffe per il sollevamento e il trasporto ed ogni 

unità sarà realizzata in modo da permettere eventuali ampliamenti futuri su ambedue i lati, 

senza apportare modifiche alla struttura; 

- ogni unità sarà suddivisa nelle seguenti celle segregate tra di loro: 

- cella utenza e terminali cavi; 

- cella sbarre; 

- cella strumenti e circuiti ausiliari BT. 

 

Cella utenza e terminali cavi 

La cella utekza e teｲjikali cavi dovｲà occupaｲe la paｲte ikDeｲioｲe dellγukità, cok accessibilità 
dal fronte tramite portella incernierata e messa a terra. La cella potrà contenere oltre ai 

terminali dei cavi in arrivo o in partenza un organo di manovra che può essere: 

- un interruttore di manovra-sezionatore IMS completo di sezionatore di terra abbinato ad 

un interruttore montato su carrello in esecuzione sbullonabile, in Vuoto con interblocchi e 

comandi; 

- un interruttore di manovra sezionatore (IMS), completo di sezionatore di terra, interblocchi 

e    manovre; 

- un sezionatore tripolare per la messa a terra, completo di interblocchi e manovra; 

- eventuali trasformatori di misura di corrente e/o tensione; 

- eventuali fusibili a media tensione; 

- altri eventuali accessori. 
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Cella sbarre principali 

La cella sbaｲｲe pｲikcipali dovｲà esseｲe ubicata kella paｲte supeｲioｲe dellγukità e dovｲà coktekeｲe 
il sisteja di sbaｲｲe pｲikcipali ik ｲaje. Le sbaｲｲe passako da ukγukità allγaltｲa costituenti il 

quadro, senza interposizione di diaframmi intermedi, in modo di costituire un condotto 

continuo. La zona sbarre dovrà essere separata dalla sottostante zona Utenza e terminali cavi, 

per mezzo di un sezionatore sotto carico al fine di garantire le necessarie condizioni di sicurezza 

opeｲativa. Dopo lγapeｲtuｲa della portella della cella Utenza e terminali cavi, condizionata dai 

blocchi più avanti descritti, dovrà essere sempre assicurato un grado di protezione IP2X verso 

la cella sbarre. 

 

Cella strumenti e circuiti bt 

La cella strumenti e circuiti ausiliari BT (Opzionale), dovrà essere posizionata nella parte 

supeｲioｲe Dｲoktale dellγukità. Tale cella può coktekeｲe al suo ikteｲko le joｲsettieｲe di 
allacciamento dei cavi ausiliari e le apparecchiature ausiliarie necessarie, mentre sulla portella 

potranno essere montati gli strumenti di misura, i relè di protezione, i comandi e le segnalazioni. 

Lγaccesso a tale cella dovｲà esseｲe sejpｲe possibile, akche cok lγukità ik teksioke. 

 

Circuito di terra (comune ad entrambe le palazzine) 

Il circuito di terra interno a ciascuna unità dovrà essere realizzato con corda in rame di adeguata 

sezione, al quale dovranno essere collegati con conduttori di adeguata sezione i morsetti di 

terra dei vari apparecchi, i dispositivi di manovra ed i supporti dei terminali dei cavi. I 

collegamenti tra parti fisse e mobili (in particolare quelli relativi alle porte delle celle 

apparecchiature) dovranno essere realizzati con conduttori flessibili di rame di sezione non 

inferiore a 16 mm2, mentre i collegamenti per la messa a terra dei sezionatori saranno in corda 

di rame da 50 mm2. La sbarra collettrice di terra dovrà essere predisposta per 

lγikteｲcolleEajekto tｲa le vaｲie ukità costituekti il ｱuadｲo elettｲico e peｲ il colleEajekto 
allγijpiakto di teｲｲa esteｲko alla cabika. 

La distribuzione sarà di tipo TN – S con conduttori di neutro N e di protezione PE separati ed 

ikteｲcokkessi kella cabika MT/BT di kuova ｲealizzazioke. Tutte le jasse dellγijpiakto dovｲakko 
essere collegate, mediante conduttore di protezione di apposita sezione, al nodo 

equipotenziale ubicato nel quadro di pertinenza. A loro volta i singoli nodi equipotenziali 

saranno collegati al collettore ubicato nella cabina MT/BT il quale risulterà connesso 

allγijpiakto di teｲｲa della cabika stessa. 
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Lγikteｲo ijpiakto di teｲｲa saｲà costituito daュ 

o prese di terra costituite da dispersori in acciaio ramato del tipo prolungabile, lunghezza 

1,5 m, spessore rame 100 µ, completo di morsetto di allaccio, puntale e testa di battuta 

Ø 18 mm; 

o pozzetti d'ispezione (vds elaborati grafici – k. ぇぇ da tぇ a tぇぇ peｲ i tｲatti esteｲki allγaｲea 
oEEetto di ikteｲvekto e k. ぇく da tぇえ a tぉう peｲ i tｲatti ikteｲki allγaｲea oEEetto di ikteｲvektoΛ 
con elementi prefabbricati in cemento vibrato, completi di prolunghe e chiusini (classe 

D400) delle dimensioni di cm. 60 x 60 x 60 per la ispezione e misura di terra dello 

spandente; 

o corda di rame elettrolitico stagnato nudo, posta a diretto contatto del terreno a cm 100 

di profondità (come da elaborati grafici) e di sezione pari a 70 mm2 da fornire e posare in 

opera: 

▪ intorno alla cabina MT/BT di nuova realizzazione; 

▪ intorno ad entrambe le palazzine; 

▪ per il collegamento tra le sopradette palazzine e la cabina MT/BT di nuova 

realizzazione; 

▪ per il collegamento tra la cabina MT/BT e la cabina elettrica esistente; 

▪ per il collegamento tra la cabina MT/BT ed i quadri elettrici generali di ciascuna 

palazzina (vds elaborati grafici). 

o scavo di terra e materiali per la costruzione dei pozzetti e per posa conduttori; 

o collegamenti al quadro generale; 

o opere accessorie, nessuna esclusa, per dare l'impianto completo e funzionante ed in 

conformità delle norme CEI ed ENPI in vigore; 

o cartelli di segnalazione. 

I collegamenti tra dispersori e corde dovranno essere eseguiti tramite bulloni in rame con 

superficie di contatto non inferiore a mmq 200; la testa di ogni dispersore dovrà trovarsi a non 

meno di cm 50 dalla faccia interna del coperchio del pozzetto. 

Il valore della resistenza di terra misurato in qualunque punto dell'impianto e nelle peggiori 

condizioni climatiche stagionali del terreno non dovrà risultare superiore a quanto stabilito 

dalle norme. La Ditta, a conclusione del lavoro, dovrà indicare il valoｲe jisuｲato dellγijpiakto 
di terra realizzato. 

 

Interruttori in SF6 

Gli interruttori dovranno essere del tipo ad interruzione in SF6. La funzione interruttore dovrà 

permette di effettuare il ciclo O – C – O, senza che sia necessario ripristinare la carica delle 
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molle di chiusura. Tutti gli interruttori di uguale portata e caratteristiche dovranno essere fra 

loro intercambiabili. Gli interruttori dovranno essere previsti per ricevere: 

- comando manuale carica molle; 

- comando a motore; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- sganciatore di minima tensione; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto – chiuso dellγikteｲｲuttoｲeユ 
- verifica stato contatti. 

Il cojakdo jeccakico dellγikteｲｲuttoｲe dovｲà esseｲe Eaｲaktito peｲ jikijo ぇう.ううう jakovｲe. Il 
comando degli interruttori dovrà essere del tipo ad energia accumulata a mezzo molle di 

chiusura prevaricata tramite motore, ed in caso di emergenza con manovra manuale. Il 

cojakdo dovｲà esseｲe a sEakcio libeｲo assicuｲakdo lγapeｲtuｲa dei coktatti pｲikcipali akche se 
lγoｲdike di apeｲtuｲa vieke dato dopo lγikizio di uka jakovｲa di chiusuｲa, secokdo le koｲje CEI 
17.1. Inoltre, in termini di segnalazioni. sul fronte del comando oltre allo schema sinottico 

dovranno essere disponibili le seguenti segnalazioni meccaniche: 

- stato delle molle CARICHE/SCARICHE; 

- stato dellγikteｲｲuttoｲe AxERTO/CHIUSO. 
 

Verniciatura 

Tutta la struttura metallica delle unità dovrà essere in lamiera zincata. Le porte e i pannelli 

dovranno essere opportunamente trattati e veｲkiciati ik jodo da oDDｲiｲe ukγottija ｲesistekza 
allγusuｲa. Lγaspetto delle supeｲDici veｲkiciate, bucciato, cok pukto di coloｲe RAL きうぉう. La 
bulloneria, i leveraggi e gli accessori di materiale ferroso, dovranno essere protetti mediante 

zincatura elettrolitica. 

 

Cavetteria e circuiti ausiliari 

Tutti i circuiti ausiliari dovranno essere realizzati con conduttori flessibili in rame, isolati in PVC 

non propagante la fiamma, del tipo FS17 secondo le norme CEI 20-22, di sezione minima 1,5 

mm2. Tutti i circuiti ausiliari che attraversano le zone a media tensione, dovranno essere protetti 

con canaline o tubi flessibili. I conduttori dei circuiti ausiliari, in corrispondenza delle 

apparecchiature e delle morsettiere, dovranno essere opportunamente contrassegnati come 

da schemi elettrici. Ciascuna parte terminale dei conduttori dovrà essere provvista di adatti 

puntalini preisolati. Tutti i conduttori dei circuiti relativi alla apparecchiatura contenuta 

kellγukità dovｲakko esseｲe attestati a joｲsettieｲe cojpokibili kujeｲate. 
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Relè di protezione 

Tutti i relè dovranno essere di tipo a microprocessore da quadro, i parametri dovranno essere 

impostabili dal fronte dello strumento. 

 

Trasformatori di corrente e di tensione 

I trasformatori di corrente e di tensione dovranno avere prestazioni e classi di precisione elevate 

Essi potranno essere anche di tipo toroidali e dovranno essere allocati nella struttura del 

quadro. I TV dovranno essere allocati nella struttura del quadro sul sistema sbarre. I 

trasformatori di corrente e tensione dovranno essere esenti da scariche parziali, in conformità 

alle norme CEI / IEC relative. 

Collaudi 

Ik likea Eekeｲale i collaudi classiDicati coje Ωpｲove di accettaziokeα dalla viEekte koｲjativa CEI 
ED IEC, dovranno essere effettuati prima della spedizione, ed in particolare:  

- esame a vista,  

- controlli delle caratteristiche geometriche e costruttive,  

- verifica della rispondenza alle specifiche di capitolato ad ai disegni costruttivi, 

- prova degli organi di manovra; 

- misura della resistenza di isolamento; 

- prova a tensione nominale; 

- prova di tensione applicata a 50Hz per 60s; 

- prova dei circuiti ausiliari; 

- prova della strumentazione di misura e dei relè di protezione; 

- prova degli organi di manovra; 

- jisuｲa della ｲesistekza dγisolajektoユ 
- prova dei circuiti ausiliari; 

- prova dei relè di protezione dopo taratura e verifica degli effetti soglie/tempi di intervento. 

 

b. Linee MT/BT Trasformatore 

Il collegamento tra il lato MT del trasformatore e la relativa cella del quadro di media tensione dovrà 

essere realizzato con tre cavi unipolari tipo RG7H1OR in rame, conformi alla norma CEI 20-13, di 

sezione 95 mm2 e isolati per una tensione di 20 kV. 

 

c. Trasformatori di potenza 
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Il trasformatore sarà di classe ambientale E4 e di classe climatica C4 come definito nella norma 

CEI EN IEC 60076-11:2018. Le classi E4 e C4 dovranno essere indicati sulla targa dati caratteristici. 

Dovrà essere testato per funzionare correttamente in caso di: 

• Condensazione frequente o inquinamento pesante o una combinazione di entrambi (E4) valore 

di ujidità ≥くか% e cokducibilità dellγacｱua da か,が a が s/j. 

• Stoccaggio e trasporto a -50°C, funzionamento a -40°C e resistente agli shock termici C4. 

Per quanto riguarda il comportamento al fuoco, il trasformatore dovrà essere di classe F1 come 

definito nella norma CEI EN IEC 60076-11:2018, la quale garantirà la completa autoestinguenza e 

dovrà essere indicato sulla targa dati. 

Il produttore dovrà realizzare la prova presso un laboratorio ufficiale su un trasformatore dello 

stesso progetto di quelli prodotti e sullo stesso trasformatore che ha inizialmente superato i test 

climatici e ambientali. 

Tutti i rapporti di prova dovranno essere presentati dal fornitore e dovranno essere compresi dei 

test climatici, ambientali e antincendio sullo stesso trasformatore di 1MVA, 24 kV come valore 

minimo. 

Potenza nominale    kVA 1250 

Tensione di riferimento   kV 24 

Tensione di prova a frequenza industriale 50 Hz 1 min  kV 50 

Tensione di impulso 1,2 / 50 microS   kV 125 

Tensione primaria   kV 20 

Tensione  secondaria tra le fasi, salvo altra 

scelta 

  V 400 (a vuoto)  

Tens. sec. tra le fasi e il neutro, salvo altra scelta   V 231 (a vuoto) 

Regolazione MT standard, salvo scelta 

differente 

    2 x 2,5% 

Collegamenti  triangolo / stella con neutro - Dyn 11 

Tensione di corto circuito   % 6 

     

Perdite a vuoto   W 1620 

Perdite dovute al carico   120 °C W 11000 
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Rumore potenza acustica Lwa   dB (A) 66 

Rumore pressione acustica Lpa a 1 m   dB (A) 52 

     

Condizioni normali di servizio:     

- Massima altitudine   m 1000 

- Massima temperatura ambiente   °C 40 

     

Classificazione Ambientale 

Classificazione Climatica 

Resistenza al Fuoco 

   E4 

C4 

F1 

     

Protezione sismica    Ag3K1 

     

     

Norme di riferimento: 

- CEI EN 60076-11 

- CEI EN 50588-1 

    

Prescrizioni 

Ektｲo tｲekta Eioｲki dalla ｲealizzazioke, ik sede di dekukcia dellγijpiakto, dovｲà esseｲe ｲedatto AS built 
della cabika MT/BT e dellγakello iktoｲko al Dabbｲicato sulla base della koｲja CEI ぇぇ-1 e norme 

correlate. 

83.11. IMPIANTO FOTOVOLTAICO  

• Generalità 

I vantaggi dei sistemi fotovoltaici rispetto ad altri tipi di impianto per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili sono la modularità, la notevole affidabilità, le esigenze di manutenzione ridottissime 

Κdovute allγassekza di paｲti ik jovijektoΛ, la sejplicità d'utilizzo, e, sopｲattutto, uk ijpatto 
ambientale estremamente basso. In particolare, durante la fase di esercizio, l'unico vero impatto 

ambientale è rappresentato dall'occupazione di superficie. 

Lγijpiakto Dotovoltaico a seｲvizio della stｲuttuｲa saｲà ikstallato sulla copeｲtuｲa, cok esposizioke veｲso 
Sud, in accordo con tutti i posizionamenti degli impianti meccanici. 
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La potenza totale del campo fotovoltaico è di circa 330kW e i moduli scelti saranno montati su una 

struttura in acciaio, sulle pensiline a servizio dei parcheggi, i quali avranno inclinazione di circa 11°, in 

jodo da aujektaｲe lγeDDiciekza e la pｲoduzioke di energia elettrica sfiorando il 98% di efficienza. 

Dal pukto ekeｲEetico, il cｲiteｲio utilizzato kella scelta dellγesposizioke del Eekeｲatoｲe Dotovoltaico è 
quello di massimizzare la quantità di energia solare raccolta su base annua. 

Gekeｲaljekte, lγesposizioke ottijale si ha sceEliekdo peｲ i joduli uk oｲiektajekto a Sud ed uka 
inclinazione rispetto al piano orizzontale leggermente inferiore al valore della latitudine del sito di 

installazione. 

In casi particolari, sono ammesse esposizioni diverse qualora siano presenti vincoli architettonici della 

stｲuttuｲa che ospita il Eekeｲatoｲe Dotovoltaico che ijpediscoko lγottekijekto dellγesposizioke 
ottimale. È compito del progettista in fase esecutiva valutare di volta in volta la convenienza di una 

scelta kok ottijale dellγesposizioke. 

Generalmente tutti i moduli fotovoltaici devono avere la stessa esposizione. 

Qualora questa condizione non potrà essere ottenuta a causa di vincoli di natura architettonica, 

dovranno essere messe in atto soluzioni impiantistiche atte ad evitare conseguenti perdite di 

mismatching. 

Nel caso dellγijpiakto ik oEEetto, il Eekeｲatoｲe Dotovoltaico pｲesekta due tipi di esposizioke ΚakEolo di 
tilt, e angolo di azimuth uguale per tutti i moduli fotovoltaici), ovvero: 

• Parcheggio 1con Azimut a 0° e tilt a 11° 

• Parcheggio 2 con Azimut a 81° e tilt a 11°  

Inoltre, per ridurre le perdite di energia sul generatore fotovoltaico e quindi massimizzare la produzione 

di energia, sono state fatte le scelte progettuali indicate nel seguito. 

Al Dike di sjaltiｲe aEevoljekte il caloｲe pｲodotto dai joduli causato dallγiｲｲaEEiajekto solaｲe diｲetto, 
e ｱuikdi di lijitaｲe le peｲdite peｲ tejpeｲatuｲa, si è Davoｲita la ciｲcolazioke dγaｲia Dｲa la paｲte posteｲioｲe 
dei moduli e la superficie su cui essi sono posati. 

Le caratteristiche elettriche dei moduli (corrente di cortocircuito e corrente alla massima potenza) che 

fanno parte della stessa stringa dovranno essere, per quanto possibile, simili tra loro in modo da 

limitare le perdite di potenza per mismatching corrente. 

Le caratteristiche elettriche delle stringhe (tensione a vuoto e tensione alla massima potenza) che 

fanno parte dello stesso campo fotovoltaico dovranno essere, per quanto possibile, simili tra loro in 

modo da limitare le perdite di potenza per mismatching di tensione.  

La scelta della tensione del generatore fotovoltaico è stata fatta in modo da ridurre le correnti in gioco 

e quindi le perdite di potenza per effetto Joule. 

• Caratteristiche degli elementi principali 
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Le caｲatteｲistiche deEli elejekti pｲikcipali dellγijpiakto soko di seEuito ｲipoｲtateュ 

Moduli fotovoltaici 

È prevista la fornitura e la posa in opera di n. 735 moduli fotovoltaici aventi ciascuno le caratteristiche 

elencate nel seguito: 

Parametri elettrici: 

• tensione a circuito aperto espresso in Volt: 44,6; 

• potenza di picco espressa in Watt: 450; 

• corrente di corto circuito espressa in Ampere: 10,74; 

• efficienza o rendimento del modulo espresso in percentuale: 22,5%. 

Parametri fisici: 

• lunghezza totale del modulo espresso in centimetri: 176,2; 

• larghezza totale del modulo espresso in centimetri: 113,4; 

• tipo di cella: Monocristallino. 

I moduli dovranno essere dotati delle seguenti certificazioni: CE, IEC61215, Safety Class II. La fornitura 

dovｲà esseｲe coｲｲedata di ΩDlash listα che ｲipoｲta le caｲatteｲistiche elettｲiche distiktive di ciascuk 
modulo (Isc, Imp, Voc e Vmp). 

Inverter 

Parametri elettrici: 

• massima tensione assoluta DC in ingresso espressa in Volt (Vmax,abs): 1100; 

• tensione di attivazione DC in ingresso espressa in V (Vstart): 200; 

• tensione nominale DC in ingresso espressa in V (Vdcr): 600; 

• potenza nominale DC in ingresso espressa in W (Pdcr): 60000; 

• massima corrente DC in ingresso espressa in Ampere (Idcmax): 32; 

• tipo di connessione AC alla rete: trifase 3 fili + PE o 4 fili + PE; 

• potenza nominale AC di uscita espressa in W (Pacr): 40000; 

• potenza massima AC di uscita espressa in W (Pacmax): 44000; 

• tensione nominale AC di uscita espressa in Volt (Vac,r): 400; 

• massima corrente AC di uscita espressa in Ampere (Iac,max): 52,2. 

Cablaggi  

I collegamenti tra i moduli fotovoltaici saranno effettuati collegando fra loro in serie i moduli della 

stessa stringa attraverso i connettori MultiContact (maschio/femmina) di cui le junction box di ciascun 

modulo saranno dotate, effettuando a valle il parallelo di tutte le stringhe. Anche i cavi che scenderanno 

verso il quadro di parallelo sono stati innestati con connettori MultiContact. I cavi verranno stesi fino a 

dove possibile allγikteｲko deEli appositi cakali ｲicavati kei pｲoDili delle stｲuttuｲe di Dissaggio. Una volta 



  

  

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA   

COMPLESSO POLIFUNZIONALE  "AMATORI RICCIARDI" 

PER LO SPORT, SPETTACOLO, CULTURA E TEMPO LIBERO 
 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 
 

 
 

pag. 269 
  

  
 
 

raccolti in un punto, alloggeranno in tubazione in PVC fino al quadro di campo, per poi essere 

oppoｲtukajekte oｲdikati allγikteｲko di uka passeｲella ik acciaio zikcato Diko aEli ikveｲteｲ sejpｲe posti 
in copertura. I cavi provenienti dal generatore fotovoltaico sono connessi agli inverter per mezzo di 

oppoｲtuki cokkettoｲi ΩMulticoktactα. 

83.12. IMPIANTO DIFFUSIONE AUDIO 

Veｲｲà ikstallato allγikteｲko dellγaｲea di Eioco uk ijpiakto di diDDusioke sokoｲa, cok il ｱuale saｲà possibile 
diffondere messaggi, messaggi preregistrati e musica. 

Il rack di gestione sarà installato al secondo piano, nel locale riprese insieme al Mixer a 8 uscite. Il rack 

sarà costituito da un sistema di gestione dei diffusori sonori, amplificatori, sintonizzatori e il kit di 

ricezione del segnale del microfono senza fili. 

Le casse saｲakko joktate sulle tｲavi a vista ad ukγaltezza che va da ぇぎ j a ぇが j, cok oｲiektajekto ik 
diｲezioke deEli spalti e dellγaｲea di Eioco/cojpetizioke. 

I diffusori hanno un livello di pressione sonora ad un metro pari a 136 dB, dato che un pubblico che 

esulta può arrivare anche a 90 dB di fondo, si è calcolato il livello di pressione sonora a terra 

considerando le casse come una sorgente punti forme con propagazione di onda ad emisfere in campo 

aperto. 

I gruppi di casse sono stati dimensionate tale da mantenere un certo livello di pressione sonora affinchè 

il ｲujoｲe di Dokdo kok Ωspoｲchiα il suoko e ｲekda al jeElio. 

Di conseguenza sono stati inclinati verso terra e verso la parte opposta del campo. 

I gruppi di casse che sono rivolti verso gli spalti sono 4, composti da 6 casse cadauno; di conseguenza 

avendo lo stesso livello di pressione sonora si è effettuata la somma di livelli della stessa quantità: ��椎,�墜� = など ∗ ���怠待 岫など�迭怠待 + など�鉄怠待 + ⋯ 岻 

La somma dei livelli di pressione risulta essere 140,8 dB. 

Consideranto la direzionalità e la distanza delle casse, al livello degli spalti troveremo in via previsionale 

un livello che varia da 110,5 dB a 114, 60 dB, tali da rispettare ogni tipo di normativa vigente in ottica di 

salute fisica. 

• Line arrays 

Cok il teｲjike Ωlike aｲｲaﾟα, chiajato akche soukd colujks, si iktekde uk sisteja di diDDusioke sokoｲa 
cojposto da uk kujeｲo vaｲio di ukità disposte veｲticaljekte che peｲjettoko di ottekeｲe lγeDDetto di 
una singola sorgente acustica avente le dimensioni dellγiksieje delle ukità di cui è Doｲjata e la cui 
pｲestazioke uka ｲipｲoduzioke, ｲisultato della sojja delle vaｲie cojpokekti, coeｲekte. Lγallikeajekto 
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verticale permette di ottenere un restringimento della zona di ricezione e una più elevata direttività e 

pressione sonora rispetto agli impianti tradizionali. 

Lγidea coksiste kellγaveｲe colokke Doｲjate da speakeｲ a bassa, jedia e alta Dｲeｱuekzaユ i sisteji soko 
modulari piccoli e leggeri e si uniscono in ukγajpia soｲEekte acusticaュ il ΩLike Aｲｲaﾟα. 

Il principale vantaggio di questi tipi di sistemi è il risparmio di energia derivante dal restringimento della 

diｲettività veｲticale e kellγaveｲe alta diｲettività delle soｲEekti che, ikoltｲe, pｲoducoko okde sokoｲe che si 
attenuano di solo 3dB per ogni raddoppio di distanza al contrario dei 6dB dei sistemi tradizionali. 

Questi tipi di onde si definiscono cilindriche e si generano rispettando determinati parametri relativi 

aEli elejekti cojpokekti lγaｲｲaﾟ ektｲo uka ceｲta distakza dalla soｲEekte, la ｱuale dipekde dallγalta 
Dｲeｱuekza dellγokda ｲipｲodotta e dalla lukEhezza della soｲEekte stessa. 

• Diffusori sonori 

Lγikteｲa pｲoEettazioke del sisteja, ha avuto coje obiettivo la ｲealizzazioke di uka seｲie di diDDusori a 

line array che permettono di ottenere una considerevole copertura sonora a fronte di dimensioni e peso 

contenuti: ciò rende il sistema particolarmente interessante sia per utilizzo in tour che per installazioni 

Disse al chiuso e allγapeｲto. 

I subwoofer sono utilizzati per estendere la risposta in frequenza del sistema fino a 25-30 Hz e per 

incrementare il livello di SPL sulle basse frequenze senza incrementare il potenziale danno uditivo per 

lγutekza. 

84. CAM DM 23/06/2022 

Lγijpｲesa kel coｲso dei lavoｲi dovｲà ｲispettaｲe ｱuakto pｲevisto kel D.M. えぉ GiuEko えうええ e kello 
specifico: 

1 Personale di cantiere: Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, 
capocantiere ecc.) è adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti 
ambientali del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

2 Macchine operatrici: Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A 
minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere 
dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal 
regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori: Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

oli per motori: cpv 09211100-2; 

lubrificanti: cpv 24951100-6; 
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grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

4 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione: Le seguenti categorie di grassi 
ed oli lubｲiDicakti, il cui ｲilascio kellγajbiekte può esseｲe solo accidektale e che dopo lγutilizzo possoko 
essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

- grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

- grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

- Eｲassi ed oli lubｲiDicakti destikati allγuso ik ikEｲakaEEi e cikejatisji chiusi dei 
veicoli. 

Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 
ReEulatiok ΚMVBERΛ e laddove lγuso dei lubｲiDicakti biodeEｲadabili ovveｲo jikeｲali a base ｲiEekeｲata kok 
sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere 
la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base 
rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli 
biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o di lubrificanti 
biodeEｲadabili ik possesso dellγEcolabel ΚUEΛ o etichette eｱuivalekti. 

5 Grassi ed oli biodegradabili: I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità 
ecologica europeo Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure 

saranno conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 
soddisDatti peｲ oEki sostakza, iktekziokaljekte aEEiukta o Doｲjata, pｲesekte ik uka cokcektｲazioke ≥ 
0,10% p/p nel prodotto finale.  

Il pｲodotto Dikale kok coktieke sostakze ik cokcektｲazioke ≥ う,ぇう% p/p, che siako al coktejpo kok 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) 
delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale 
in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 
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Rapidamente biodegradabile in 
condizioni aerobiche 

>90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile 
in condizioni aerobiche 

≤ぇう% ≤えう% 

Non biodegradabile e non 
bioaccumulabile 

≤か% ≤ぇか% 

Non biodegradabile e 
bioaccumulabile 

≤う,ぇ% ≤う,ぇ% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

• ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• ha uk Dattoｲe di biocokcektｲazioke jisuｲato ΚBCFΛ ≤ ぇうう l/kE, oppuｲe 

• è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

6 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata: I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono 
costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono 
contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, 
tekekdo cokto delle Dukzioki dγuso del pｲodotto stesso di cui alla successiva tabella おュ 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I Eｲassi e Eli oli lubｲiDicakti la cui Dukzioke dγuso kok è ｲipoｲtata ik Tabella お devoko coktekeｲe aljeko il 
30% di base rigenerata. 

7 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata): 

LγijballaEEio ik plastica pｲijaｲio deEli oli lubｲiDicakti è costituito da uka peｲcektuale jikija di plastica 
riciclata pari al 25% in peso. 

Per una più completa lettura si rimanda alla relazione specifica riguardante i Criteri Ambientali Minimi 
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85. OBBLIGHI IN MATERIA ENERGETICA 

1. Il quadro legislativo relativo al rendimento energetico degli edifici è disciplinato dal D.Lgs. 19 agosto 
えううか, k.ぇくえ ΩAttuazioke della diｲettiva えううえ/くぇ/CE ｲelativa al ｲekdijekto ekeｲEetico kellγediliziaα ΚGU 
n. 222 del 23 settembre 2006 SO n. 158) e s.m.i.. Sono poi attuati dai DD.MM. del Ministero dello 
sviluppo Economico 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" (GU n. 162 del 15-7-2015 
- S.O. n. 39) "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai 
fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici" (GU 

n. 162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39) "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 
giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici" (GU n. 162 del 15-7-
2015 - S.O. n. 39). 

2. I provvedimenti elencati prevedono:  

a) la docujektazioke pｲoEettuale di cui allγaｲt. えぎ, cojja ぇ, della leEEe く Eekkaio ぇくくぇ k. ぇう 
ΚRelazioke TeckicaΛ, pｲevista dallγaｲt. ぎ cojja ぇ del D.LEs. ぇくえ/えううか e s.j.i., che deve coktekeｲe 
quanto previsto dal D.M. 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della 
relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di 
pｲestazioke ekeｲEetica keEli ediDici", docujektazioke a suppoｲto del Capitolato dγappaltoユ 

b) la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto ed alle sue eventuali varianti, asseverata dal 
Diｲettoｲe dei lavoｲi, coje pｲevisto dallγaｲt. ぎ cojja え del D.LEs. ぇくえ/えううか e s.j.i.ユ 

c) lγAttestato di xｲestazioke EkeｲEetica dellγediDicio coje ｲealizzato, asseveｲato dal Diｲettoｲe dei lavoｲi, 
coje pｲevisto dallγaｲt. ぎ cojja え del D.LEs. ぇくえ/えううか e s.j.i., e secokdo ｱuakto pｲevisto dal D.M. えが 
giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee 
guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici". 

3. LγAttestato di xｲestazioke EkeｲEetica è il pｲijo docujekto del ｱuale il soEEetto ceｲtiDicatoｲe deve 
avvaleｲsi ai Diki della ｲedazioke dellγAttestato di CeｲtiDicazioke EkeｲEetica dellγediDicio coje pｲevisto 
dal D.M. えが EiuEko えうぇか AlleEato ぇ, pukto き ΩModalità di svolgimento del servizio di attestazione della 
pｲestazioke ekeｲEetica deEli ediDiciα. 

4. La clausola di cedevolezza pｲevista dallγaｲt. ぇき del D.LEs. ぇくえ/えううか e sji, ik ｲelazioke a ｱuakto 
disposto dallγaｲt. ぇぇき cojja か della Costituzioke Italiaka, pｲevede che la jateｲia sia di cojpetekza 
esclusiva delle Regioni e delle Province Autonome, e che le norme del D.Lgs. 192/2005 e smi, si 
applicano per le Regioni e Province Autonome che non abbiano ancora provveduto al recepimento della 
direttiva 2002/91/CE. 

5. I requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici, a livello nazionale, sono indicati dal D.M. 26 
giugno 2015 Allegato 1. 

6. La pｲoEettazioke ekeｲEetica, ed il ｲelativo Capitolato dγappalto, ikteEｲa la pｲoEettazioke del sisteja 
edifico-impianto da progetto preliminare sino agli elaborati esecutivi e comprende la selezione delle 
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più idokee soluzioki ai Diki dellγuso ｲaziokale dellγekeｲEia, ikcluse le caｲatteｲistiche aｲchitettokiche, 
teckoloEiche dellγikvolucｲo edilizio e le caｲatteｲistiche deEli ijpiakti di clijatizzazioke ikveｲkale ed 
estiva e di tutti gli impianti tecnici che usako ekeｲEia, ikcluso lγutilizzo di ijpiakti da Dokti ekeｲEetiche 
rinnovabili. 

 

Avezzano, agosto 2024 

Studio Paris engineering 
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